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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sabato 31 
dicembre 

Venerdì 6 
gennaio 


Diffusione straordinaria 


Per II 6 gennaio l'Impegno del Partito • degli 
Amici dell'Unità consenta di raggiungere e, pos¬ 
sibilmente, superare la diffusione domenicale. Nel¬ 
la lotta per la difesa della libertà di stampa II 
rafforzamento dell'Unità, unico grande quotidiano 
nazionale dell'opposizione democratica, . è determi¬ 
nante. Conquistiamo al quotidiano del Partito decine 
di migliala dì nuovi lettori. 


Il FNL «è fedele ai suoi ideali di umanità 


Per il ’67:20.000 nuovi abbonamenti all’Unità 


Da oggi la tregua nel Vietnam 


Le parole del Natale 

L E PAROLE di Natale: pace e giustizia. Sono 
parole amare, anche quest'anno. E’ di questi giorni 
una disputa americana che fa rabbrividire. Una rivi¬ 
sta cattolica di New York, « Ramparts », ha pubblicato 
l’accorato studio di un professore di università dal 
quale si ricava che « secondo stime prudenti 55.000 
civili furono uccisi nel 1964 nel Vietnam e centomila 
in ciascuno dei due anni successivi. Il che vuol dire 
che non meno di 415.000 civili sono stati uccisi dal 
1961» Di questi, aggiunge la rivista, si calcola che 
circa 250.000 siano bambini. 

La pubblicazione non è rimasta inosservata: e le 
fonti ufficiose di Saigon hanno reagito. Si tratta di 
una esagerazione, hanno dichiarato, determinata forse 
dal fatto che « mancano statistiche rigorosamente uf¬ 
ficiali ». I conti « ufficiosi » che le autorità americane 
di Saigon propongono sono diversi. Da essi risulta che 
gli americani e i collaborazionisti non uccidono mai più 
di mille persone al mese, ferendone soltanto tremila. 
Il totale quindi ascenderebbe a 72.000 morti e 200.000 
feriti. Una bazzecola. 

Non sappiamo con esattezza quale dei due conti 
sia il più esatto. Sappiamo però che è certamente 
esatto concludere che la civiltà americana, in questi 
anni, accanto alle cifre del suo « boom » e delle sue 
recessioni, deve aggiungere anche queste. E sappiamo 
che, secondo Moro, noi italiani dovremmo « compren¬ 
dere», quasi perdonare, queste cifre. Le compren¬ 
diamo benissimo, ma non come vorrebbe Moro. Dalle 
cifre del genocidio americano nel Vietnam, compren¬ 
diamo infatti che il mondo deH'imperialismo è vecchio, 
ripugnante, inaccettabile. Non può essere questo, con 
la sua rozza e spietata filosofìa, il mondo destinato 
a contare nel futuro. Non può essere questo, che non 
sa offrire altro che prove di forza in nome di ideali 
contraddetti da una prassi volgarissima e incivile, il 
mondo di quegli « uomini di buona volontà » cui il 
Papa si rivolgerà, parlando a Firenze. 

IRENZE. Un altro nome che impone un pensiero 
e una decisione per cambiare, se lo si vuole cambiare 
davvero, il vecchio mondo in tutte le sue strutture. 
Sono queste, infatti, che rischiano di rendere vaghi e 
ingenui come « pensierini di Natale » i proponimenti, 
anche onesti, di chi vorrebbe cambiare le cose senza 
però andare al fondo dei problemi. Poiché di questo 
si tratta: e questo si comprende, ad ogni apertura di 
pagina della grande e piccola cronaca di questi tempi. 
Ce dovunque, dal Vietnam, a Firenze, fino ad Agri¬ 
gento, qualcosa di più che l’azione perfida di uomini 
di cattiva volontà a creare alluvioni, di sangue, di 
fango, di rapina. C’è in realtà un sistema, un intreccio 
di interessi materiali cui taluno osa dare persino il 
nome di « civiltà », che ormai è giunto al punto di 
contrapporsi insanabilmente all'uomo e ai suoi diritti 
più semplici e naturali, del vivere e del lavorare in 
pace. 

E’ innanzitutto dalla consapevolezza della viola¬ 
zione di questi diritti che parte, in forme diverse, 
l’azione di riscatto. Ed è dalla fiducia, matura e fuori 
del mito, che si possa dare un’alternativa al sistema 
lacerante che distacca sempre più l’uomo da se stesso, 
che nascono non già le miti velleità ma le inarrestabili 
spinte al mutamento di chi non vuole che il mondo 
continui ad essere condizionato, quasi per dettato ine¬ 
vitabile, da una società che accetta come naturali 
tanto le statistiche dei morti di « napalm ». quanto le 
«fatalità» di Firenze e le «abnormità » di Agrigento. 

§ I TRATTA, dunque, di rendere concrete queste 
spinte. Sapere che esse non si limitano a dire « no » e 
non predicano mondi di fiaba: ma che mirano a rea¬ 
lizzare un’operazione razionale, scavare nel concreto 
dei problemi e di li partire per risolverli. Conoscendo 
anche che, da tempo, il socialismo è passato dalla 
utopia alla scienza e che, quindi, questo è il secolo 
e questi sono gli anni, in cui spetta all’uomo compiere 
il salto cui la storia e la scienza lo spingono. Di fronte 
a ciò che la cronaca insegna non si tratta, dunque, 
soltanto dì sollecitare un « no » alla guerra e alla 
ingiustizia sociale. Si tratta di dire sì alla pace, sì 
alla giustizia sociale: e lavorare attorno a questi temi 
sapendo che non si tratta di mitologìe, ma dì obiettivi 
politici che gli uomini di questo secolo, come individui 
e come classi, sono in grado dì proporsi, non possono 
non proporsi, nel momento stesso in cui — come ac¬ 
cade — le radici politiche e sociali delle strutture che 
rendono inerti le parole « pace e giustizia » vengono 
così chiaramente allo scoperto. Nel Vietnam, a Fi¬ 
renze, a Agrigento, specchi esatti di una realtà assai 
poco « natalizia » che è dovere civile proporsi di mo¬ 
dificare. 

Maurizio Ferrara 


L'USCITA DEI GIORNALI 
PER LE FESTE DI NATALE 

In occasione delle feste di Natale, i giornali non usci¬ 
ranno domani e lunedi, « le edicole rimarranno chiuse. 
Marfedi 27 le pubblicazioni, sia dei giornali del mattino 
che di quelli pomeridiani, riprenderanno regolarmente. 


dopo dure 
battaglie 

Un messaggio di Ho Ci Min al popolo ame¬ 
ricano: « Amiamo la pace, ma una pace 
vera, nell'Indipendenza e nella libertà » 


Dopo importanti colloqui politici con Ho Ci Min e Kim II Sung 


Un altro « caso Viola » a Salemi 


«Meglio morta 
de sposata a lai» 


Rientrata da Hanoi a ra 9 aiia 


SAIGON, 24 (mattina). —. - - - 

La tregua di Natale è comin¬ 
ciata stamattina in tutto il Viet- -* m a j 

nam del sud. alle ore 24 del iVlJLIISllGlCl* 

23 dicembre, per ntalia. Radio , ^ , 

Liberazione, organo del FNL Hill ffFftVl 

sud-vietnamita, trasmette in * ® m 

continuazione sia la dichiara- lo r)f*riG Tifili VA 
zione del Comitato centrale dei T C 

Fronte del 25 novembre scor- Jj| o*i|ov*t*€) 

so. con la quale si annunciava LII £^(1"LL<1 

la decisione di tregua (che gli • A • 

USA e i collaborazionisti sono 111 .nLSlcl 

stati costretti ad accettare), WASHINGTON, 23 

sia 1 ordine del comando delle In un’intervista rilasciata ad 
forze armate della liberazione un'agenzia di stampa, il leader 


e dalla Corea la 
delegazione del PCI 

Una dichiarazione di Berlinguer all’arrivo a 
Fiumicino sulla situazione del paese aggre¬ 
dito e sulla solidarietà del popolo italiano 




che precisa i termini della tre¬ 
gua. 

c Questa decisione — dice la 
dichiarazione del CC del FNL — 
è stata presa per permettere ai 
militari degli Stati Uniti, dei 
paesi satelliti, ai militari e 
funzionari deU’esercito e del- 
I'amministrazione fantocci di 
partecipare liberamente alle fe- 


della maggioranza democratica, 
senatore Mike Mansfield, ha di¬ 
chiarato che la prospettiva di una 
guerra generale in Asia è oggi 
molto più concreta che non un 
anno fa, quando egli ed altri 
parlamentari denunciarono tale 
minaccia in un crudo rapporto, 
fondato stille risultanze di un’in¬ 
chiesta nel Vietnam. 

« La guerra è andata gradual¬ 
mente scalando — dichiara il se- 


s.*' 


ste del Natale e del Capodanno, 

ai c._„_fiatare — e i pencoli si sono ag- 


di visitare nelle stesse occasio¬ 
ni le loro famiglie ed i loro co¬ 
noscenti, conformemente alla 
politica unitaria del FNL». 

« Fino ad oggi, il popolo sud- 


gravati ». Mansfield cita i giudizi 
e le previsioni contenuti nel suo 
rapporto: carattere non realistico 
delle attese per una azione « mo¬ 
deratrice » dell’URSS verso la lot- 


vietnamita è rimasto fedele ai vietnamita, costante ascesa del 

nrnnri iripali di umanità p con FNL e cnS11 cron,ca dei fantocci 
fa di Saigon, riluttanza degli allea- 

tmuera ad esservi fedele nel- europei e asiatici a spalleggia- 
I avvenire, perche noi lottiamo re l’intervento americano. Tutto 
proprio per avere il diritto di ciò è più che mai vero. Inoltre, 
vivere una vita che sia degna accanto al Vietnam, si sono acu- 
di essere vissuta, il diritto per Uzzati il focolaio di guerra del- 
noi e i nostri discendenti di es- ]? Thailandia, dove gli Stati Uni- 
cprp nomini « h hanno or a oltre trentacmques 

sere uomini ». mila soldati - « un aumento as- 

« f la gli imperialisti amen- cospicuo rispetto alle posizio- 
cano — prosegue la dichiara- ni di un anno fa » — e del Laos, 
zione — non ci hanno lasciati in Dal canto suo. il noto e au- 
pace. Con mezzi di guerra bar- torevole commentatore Walter 




noi e i nostri discendenti di es¬ 
sere uomini ». 

« Ma gli imperialisti ameri¬ 
cano — prosegue la dichiara¬ 
zione — non ci hanno lasciati in 
pace. Con mezzi di guerra bar- 


e ‘ 

A 


bari e con atti di una inaudita Lippmann sottalinea, in relazione 


mi 


crudeltà essi hanno deliberata, 
mente lanciato una aggres¬ 
sione contro il nostro paese, 
minato la nostra vita pacifica e 
calpestato le nostre libertà de¬ 
mocratiche ». 

« Se il nostro paese cade in 
schiavitù, noi lottiamo per ri¬ 
conquistare l'indipendenza. Al¬ 
lorché il nostro popolo non è 
più libero, noi lottiamo per ri¬ 
conquistare la libertà. Quan¬ 
do la nostra vita è minacciata, 
noi lottiamo per difenderla. 
Nessuno nel mondo, che sia 
persona cosciente, può negare 
queste lampanti verità ». 

Dopo aver sottolineato che 
la decisione di tregua mette 
in maggiore evidenza queste 
verità, e la stessa posizione di 
forza del FNL, e contempora¬ 
neamente il volto inumano del¬ 
l’aggressore, il CC del FNL fa 
appello ai popoli degli Stati 
Uniti e dei paesi satelliti ed agli 
stessi militari americani e alle 
loro famiglie, perchè lottino 
anch’essi contro l'aggressione. 
« Non è che a prezzo di una 
lotta accanita, legata a quella 
del popolo vietnamita per la 
salvezza nazionale — dice la 
dichiarazione — che noi potre¬ 
mo mettere fine alle sciagure 
ed ai lutti che gli imperialisti 
americani riservano ai nostri 
popoli, ed avere la pace e la 


(Segue a pagina 2) I L'incontro tra Ho Ci Min e Berlinguer durante la visita della delegazione del PCI ad Hanoi. 


La destra socialdemocratica non vuole la crisi 

Aspra polemica nel PSU 
sulle sorti del governo 


Paolo Rossi attacca con 
violenza De Martino e 
Lombardi - Fanfani il 10 
gennaio alla commissio¬ 
ne Esteri - Imbarazzate 
precisazioni di Fortuna 


Con le sedute di mercole¬ 
dì e giovedì, il Consiglio dei 
ministri — durante le qua¬ 
li ha approvato le modifi¬ 
che al diritto di famiglia e 


libertà autentiche ». Non è che ] a legge urbanistica — ha con- 
a questo prezzo che noi potre- eluso la propria attività per 
mo festeggiare il Cristo, festeg- il 1966, e le Camere non ria- 
giare l’anno nuovo in seno alle priranno che dopo la prima 
nostre famiglie riunite, in pace decade di gennaio. Diversi 
e in felicità ». ministri ed esponenti politi- 

L'ordine di tregua del co^ ei hanno già lasciato la ca¬ 
cando delle forze della libe pitale per le ferie natalizie 
razione prevede libertà di cir- e di fj ne d’anno. Tuttavia la 
colazione per i soldati ameri stasi politica sarà questa 
cani, satelliti e collaborazioni volta meno lunga che di con¬ 
sti a patto che non circolino in sueto, a causa delle serie 
formazione e non portino armi, scadenze che si prospettano 
Qualsiasi genere di operazioni alla coalizione governativa, 
militari, compresi la ricogni- e per la delicatezza della si- 
zione aerea, il lancio di gas e tuazione generale. Com’è 
di prodotti chimici, saranno noto, i partiti del centro- 
considerati violazioni della tre- sinistra si avviano ad una 
gua. Le forze armate del FNL nuova « verifica * di volo'V 
vigileranno sulla osservanza ( a politica, che dovrebbe 
scrupolosa dei termini di tre misurarsi dall’impegno di 
gua, e reagiranno solo se il ne- portare a compimento alcu- 
mico li infrangerà. n j provvedimenti program- 

La tregua cesserà alle ore 6 malici considerati prioritari 
locali del 26 dicembre. La en t ro la fine della legislatu- 
tregua successa a andrà dalle ra? fissandone scadenze e 
6 del mattino del 31 dicembre m odi di attuazione. Per pre- 
alle 6 del 2 gennaio 1967. 

Mentre la tregua aveva ini- gh. 

zìo nej Vietnam del sud, radio 3 

(Segue a pagina 2) (Segue a pagina 2) 


Primo significativo successo 

Oltre un milione 
già iscritti 

al PCI e alla FGCI 

Il commento del compagno Natta 

Al 20 dicembre risultavano già iscritti al Partito e alla FGCI 
per il 1967, 1.011.105 compagni: tJt.tl? (pari al 55,6 per cento 
su tutti gli iscritti del *66) ai Partito, e 71.1*6 (pari al 46 per 
cento) alla FGCI: i nuovi iscritti erano 47.795, di cui 11.4*4 
alla FGCI. 


Il compagno Alessandro Natta, , 
responsabile della sezione orga¬ 
nizzazione, ha cosi commentato 
questa importante traguardo: 

« Nei pia m i centi giorni di di¬ 
cembre siamo andati avanti con 
Questo ritmo: in inedia ogni gior¬ 
no piò di 11 mila compagni han¬ 
no rinnovato la tessera . più di 
500 sono stati ogni giorno i mio 
11 iscritti Dall'inizio di nnrem 


a Torino , a Napoli, a Roma, a 
Genova, a Bologna. 


l>re lo compagno di tesseramento i i e sezioni. 


ha avuto, dunque, uno snlup 
po intenso e costante. Oggi sia 
mo più aranti dello scorso anno, 
avendo tra l'altro superato in 
larga misura il colpo deU'allu- 
none, e — fatto significatiti — 
il vantaggio è particolarmente 
[ sensibile in alcune grandi città. 


« Bisogna però dire con chia che le prove da esso attraver 
rezza che il momento più seno sate non hanno intaccato Si trat 
della prora comincia ora. Ora di- ta di un popolo che per cento 
tenta essenziale tenere il ritmo... anni è stato oppresso da un 
E ciò significa per alcune regio- colonialismo avido e spietato. 


Arrestato l'ex fidanzato che l'aveva rapita e segregata 
in uno sperduto casolare • I carabinieri li hanno rin¬ 
tracciati dopo 5 giorni di ricerche - Il padre: « Mia fi¬ 
glia è libera di decidere. In ogni caso noi l'aiuteremo » 


TRAPANI. 23. 

La ragazza rapita cinque gior¬ 
ni fa dall’ex fidanzata è stata 
ritrovata: i carabinieri dopo 
lunghe battute intorno a Salenti 
sono riusciti a scoprire il na¬ 
scondiglio, un casolare sperduto 
nei campi, dove Andrea Virtuoso 
l’aveva trascinata, dopo lunghe 
peregrinazioni per le strade e 
le campagne che circondano il 
centro trapanese. Mattea Cera- 
volo era allo stremo delle for¬ 
ze; angosciata, affamata, stan¬ 
ca. disperava ormai di ogni 
aiuto. Le prime parole che ha 
pronunciato, appena ha potuto 
riabbracciare i genitori sono 
state: « Piuttosto morta che spo¬ 
sata a lui. Piuttosto morta... ». 

Il ragazzo è stata arrestato e 
da ieri sera è interrogato nella 
tenenza dei carabinieri dì Salemi. 
E’ coscienze del reato che ha 
commesso .ha un’aria spavalda, 
quasi di sfida. « Non potevo fare 
altrimenti — ha ripetuta più vol¬ 
te — Non ammetta di essere 
lasciato, e Mattea non voleva 
più saperne nulla di me. Da due 
mesi cercavo di convincerla con 
le buone. Alla fine ho deciso di 
agire così ». 

Non è stata quindi una fuga 
concordata. La vicenda di Fran¬ 
ca Viola, la ragazza rapita ad 
t Alcamo proprio un anno fa. sem¬ 
bra specchiarsi in questa storia 
di Salemi. Mutati i nomi dei 
protagonisti, i particolari, le cir¬ 
costanze, il comportamento di 
Mattea Ceravolo. semplice ra¬ 
gazza di 22 anni, l’atteggiamen¬ 
to dignitoso e coraggioso della 
sua famiglia di poveri contadini 
trapanesi, sono uguali a quelli 
della famiglia Viola di Alcamo 
che appena una settimana fa 
ha vissuto in tribunale le ultime 
battute del suo dramma. Filip¬ 
po Melodia, il giovanotto die 
rapi e violentò Franca Viola, 
è stato condannato a undici anni 
di carcere: la medesima sorte 
toccherà anche a questo Andrea 
Virtuoso, il cui nome, date le 
circostanze suona come un'ama¬ 
ra ironia? 

I carabinieri di Salemi stanno 
ora cercando di ricostruire in 
ogni particolare il drammatico 
episodio e di rintracciare gli 
eventuali compb'ci. Andrea Vir¬ 


tuoso — stando alle dichiarazioni 
della ragazza e alla madre di 
lei — non ha agita, almeno in 
un primo tempo, da solo. Insie¬ 
me con lui. il 19 scorso, alle 
13, in pieno centro cittadino, 
quando fu attuato il rapimento, 
c’erano anche due suoi amici. 
11 terzetto, sceso da una « 600 » 
affrontò Mattea Ceravolo e sua 
madre che stavano tranquilla¬ 
mente rincasando. La donna fu 
gettata a terra con violenza, 
stordita: la ragazza fu caricata 
sull'auto che parti a gran velo¬ 
cità. 

Appena ricevuta denuncia del 
fatto, i carabinieri si lanciaro¬ 
no alla ricerca dei fuggitivi. Il 
maresciallo Luciano Coppolino, 
che ha diretto te indagini, ha 

(Segue a pagina 2) 


Agrigento 

Cantieri di lavoro 
per mille operai 
su proposta del 
PCI e del PSIUP 

PALERMO, 23 

All'Assemblea regionale sicilia¬ 
na, è stata approvata questa mat¬ 
tina una proposta di legga pre¬ 
sentata dal PCI e dal PSIUP, 
in base alla quale vengono im¬ 
mediatamente istituiti ad Agri¬ 
gento cantieri di lavoro in cui 
potranno trovare occupazione, 
per 75 giorni, mille operai con un 
salario giornaliero di duemila 
lire, oltre a 200 lire per ogni 
tamiliare a carico. Per iniziativa 
della CCdL è già In corso, sta¬ 
sera ad Agrigento, la raccolta 
delle iscrizioni per l'avvio al la¬ 
voro. li PCI, con un suo mani¬ 
festo, sottolinea il valore ad il 
successo della iniziativa dell'op. 
posizione di sinistra. 


Sono rientrati ieri mattina a 
Roma Enrico Berlinguer, dell’Uf¬ 
ficio Politico, e l’on. Carlo Gal- 
luzzi della Direzione del PCI 
che avevano compiuto un lungo 
viaggio nella Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita e nella Re¬ 
pubblica democratica di Corea. 
1 due dirigenti del PCI sono sta¬ 
ti accolti all’aeroporto di Fiu¬ 
micino dagli on.li Giancarlo 
Pajetta e Gerardo Chiaromonte 
della Direzione. Sandri. Natoli 
e Ledda del CC. Amengo Teren- 
zi della CCC. responsabile della 
sezione editoriale del partito. 

Enrico Berlinguer ha rilasciato 
ai giornalisti presenti la seguen¬ 
te dichiarazione: « Ritorniamo 
da un jungo viaggio, che è stato 
per noi pieno di profonde emo¬ 
zioni oltre che di grande inte¬ 
resse politico. Discuteremo nei 
prossimi giorni negli organismi 
dirigenti dei nostro partito sui 
risultati politici del nostro viag¬ 
gio e sulle conversazioni da noi 
avute con » compagni vietnamiti 
e con i compagni coreani e sul¬ 
le iniziative politiche che do¬ 
vranno essere prese. Cerchere¬ 
mo anche di dare attraverso la 
stampa la più ampia informa¬ 
zione alla opinione pubblica del 
nostro paese su tutta ciò che ab¬ 
biamo visto e constatato. 

« Oggi desideriamo limitarci a 
qualche impressione di carat¬ 
tere generale. Ma prima di ogni 
considerazione politica, vorrem¬ 
mo dire qualcosa sui nostri con¬ 
tatti con il popolo vietnamita 
e con i suoi dirigenti. Contatti 
che sono stati ampi e moltepli¬ 
ci. nonostante che la nostra per¬ 
manenza ne! Vietnam sia durata 
soltanto sette giorni. Nel corso 
delle visite che abbiamo com¬ 
piuto nelle fabbriche, nelle scua 
’.e. ai reparti della difesa con¬ 
traerea. in località recentemen¬ 
te bombardate e attraverso spon 
tanee conversazioni avvenute nel 
!e strade di Hanoi e d; Hai- 
phong. abbiamo potuto panare 
con centinaia di cittadini degli 
strati più diversi: con operai, 
con ragazzi delle scuole, con 
soldati, con componenti dei nu¬ 
merosissimi organismi di auto- 


Il prefetto del 1 

i i 

i centro - sinistra i 


« Abbiamo cosi, nei /alti, una difesa e di soccorso popolare esi- 
conferma delle possibilità che so- stenti nel Nord Vietnam, con 
no oggi aperte per una crescita uomini e donne che hanno sof- 
della forza di massa dd partito, ferto nelle loro carni e nei loro 
per la conquista di nuovi mihtan- affetti più cari le conseguenze 
ti oli'impegno e alla lotta politi- degli attacchi americani. Da 
co. e del valore decisivo che a tutti questi contatti abbiamo ri¬ 
to] fine ha il lavoro delle nostre levato Timpressione vivissima di 
organizzazioni, a cominciare dal u n popolo buono, gentile, ricco 
le sezioni. J di sentimenti profondi e delicati. 

« Bisogna però dire con chia I che le prove da esso attraver- 


m — dall’Abruzzo alla Lucania di un popolo che ha dovuto com- 


(Scgue a pagina 2) 
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Il centro sinistra non ha 
la maggioranza al Consiglio 
comunale o provinciale , non 
sa come varare il hilancio, 
c incerto e dii iso sulla stra¬ 
da da battere? Niente pau¬ 
ra. Ci pensa il Prefetto, man¬ 
dando un Commissario a per 
l'approi azione del bilancio ». 
F accaduto a Pesaro, rd 
era accaduto a Napoli. Se 
non ci fossero, questi pre¬ 
fetti, bisognerebbe inven¬ 
tarli. Altro che sopprimerli! 

A dire il vero, non c’è nes¬ 
suno, tra i dirìgenti dei par¬ 
titi di centro sinistra, che se 
la senta di esaltare queste 
operazioni. Ma il problema 
è che ci sia qualcuno — non 
vi pare, amico La Malfa, 
compagno De Mari ino? — 
che le chiami con il loro no¬ 
me e le respinga Qualcuno 
che non stia al gioco di far 
finta di niente, di non par¬ 
larne; qualcuno che dica 
chiaramente che si tratta di 
autentici imbrogli, di veri 
e propri colpi di mano con¬ 
tro la democrazia. 

Certo, la tentazione è 
grossa. Si evita — grazie a 
questo provvidenziale inter¬ 
vento prefettizio — Io sco¬ 
glio fatale del bilancio, si 
et ila di scegliere in un sen¬ 
so o in un altro, si rispar¬ 
mia ai Socialisti il rospo del¬ 
l'appoggio liberale e si siile- 
ge al contano con Topposi¬ 
zione di sinistra. FT cornarlo. 
Ma è contro ogni regola e 
ogni decenza democratica, 
E ’ un modo per non assu¬ 
mersi nemmeno la responsa¬ 
bilità di una gestione com¬ 
missariale. 

A questo porta — non ci 
stanchiamo di ripeterlo — 
la pretesa dellestensione 
meccanica, a tulli i costi, del 
centro sinistra da Roma al¬ 
la periferia: a tulli ì costi, 
anche là dove gli elettori si 
sono ri fintati di dare la mag¬ 
gioranza alla coalizione di 
governo, e dote invece esi¬ 
ste, magari come a Pesaro, 


una maggioranza di sinistra. 
L’esperienza dimostra che 
questa pretesa colpisce in¬ 
nanzitutto il principio del¬ 
l'autonomia degli enti locali, 
tendendo a fare di questi 
ultimi semplici strumenti 
del potere esecutivo e ad 
annullare cosi uno dei piu 
rivi e fecondi momenti del¬ 
la dialettica democratica 
configurata dalla Costituzio¬ 
ne; che in secondo luogo 
essa colpisce l'autonomia dei 
partiti alleati della DC e in 
parlicolnr modo del PSU, 
spingendolo ancor più a stac¬ 
carsi dagli altri parliti ope¬ 
rai e a privarsi di ogni for¬ 
za di contrattazione terso 
il gruppo dirigente clericale. 

Possono i dirigenti del 
PSU e del PRI non aier co¬ 
scienza di guasti e perìcoli 
così gravi per la vita e per 
il costume democratici? Pos¬ 
sono lacere tanto per porre 
una domanda che ci augu¬ 
riamo non resti senza rispo¬ 
sta, sulla decisione del Pre¬ 
fetto di Pesaro? Noi li in¬ 
vitiamo a non subire oltre 
il ricatto della DC. Vi sono 
certo situazioni difficili, e le 
difficoltà nascono spesso ol¬ 
tre che dai numeri, anche 
dai rapporti poliliri. dai con¬ 
tratti c dai risentimi nti tra 
i parlili di sinistra Ma i co¬ 
munisti hanno dato prma 
di saper cercare con pazien¬ 
za una soluzione che anche 
quando non possa essere an¬ 
cora quella della costituzio¬ 
ne di una giunta di sinistra, 
consenta egualmente il fun¬ 
zionamento democratico del- 
rassemblea elettiva grazie a 
un nuovo rapporto Ira tutte 
le forze democratiche e di 
sinistra. Si guardi alTatteg¬ 
giamento assunto dai comu¬ 
nisti nello stesso Consiglio 
' Provinciale di'Pesaro al qua¬ 
le non si può rispondere con 
Sun eccellenza tl Prefetto 
come intermediario. 

g. n. 
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Tregua 


l’Unità / sabato 24 dicembre 1966 


Hanoi trasmetteva un messag¬ 
gio inviato dal presidente Ho Ci 
Min al popolo americano in 
occasione del nuovo anno. Nel 
messaggio, il presidente della 
KDV augura al popolo ameri¬ 
cano pace e felicità. 

I popoli vietnamita e ameri¬ 
cano — dice Ho Ci Min — do¬ 
vrebbero vivere in pace ed ami¬ 
cizia, ma il governo americano 
ha lanciato una guerra crimi¬ 
nale contro il Vietnam. « Il go¬ 
verno americano — dice Ho Ci 
Min — ritiene, erroneamente, 
che con il ricorso alla forza 
bruta esso potrà imporre al no¬ 
stro popolo di arrendersi. Ma il 
popolo vietnamita non si arren¬ 
derà mai. Noi amiamo la pace, 
ma deve essere una pace vera, 
neirindipendenza e nella li¬ 
bertà ». 

Le mosse di « pace > ameri¬ 
cane, attuate mentre l'aggres¬ 
sione viene allargata e inten¬ 
sificata quotidianamente, ag 
giunge Ho Ci Min «sono un 
tentativo di ingannare il popolo 
americano e gli altri popoli del 
mondo ». 

Le ultime 2-1 ore prima della 
tregua hanno registrato vio 
lenti combattimenti nelle pro¬ 
vince settentrionali del Viet¬ 
nam del sud, presso la zona 
smilitarizzata, e un violento 
duello tra le batterie costiere 
vietnamite e un cacciatorpedi¬ 
niere USA nelle acque terri¬ 
toriali della KDV, a nord est 
di Dong Hoi. Il cacciatorpedi 
niere O’Brien è stato colpito 
da due granate a prora, e da 
schegge di granate esplose nelle 
immediate vicinanze dopo uno 
scambio di colpi durato un 
quarto d'ora. Dopo di ciò, la 
unità USA ha dovuto adonta 
narsi a velocità ridotta, diret¬ 
ta presumibilmente, dice la 
Associated Press, « verso una 
base, per le riparazioni ». Tra 
l’equipaggio, secondo un por¬ 
tavoce USA. le perdite sono 
state « leggere ». 

Nel Vietnam del sud. ieri, vi 
è stato un durissimo combatti¬ 
mento tra forze del FNL e 
unità di marines, durato cinque 
ore. Dopo la fine degli scontri 
a distanza ravvicinata, le unità 
del FNL colpivano ancora le 
unità USA con il fuoco dei mor¬ 
tai. Si ha l'impressione, dato il 
tono delle dichiarazioni dei 


militari da noi incontrati, da 
quelli delle più piccole unità eco¬ 
nomiche e militari di base fino 
al presidente Ho Ci Min ab¬ 
biamo constatalo questa totale 
assenza di ogni retorica e di ogni 
formalismo. A uno spirito fermo 
e deciso, alle più elevate-ca¬ 
pacità di direzione e di orga¬ 
nizzazione. si accompagna sem¬ 
pre una grande saggezza e sem¬ 
plicità. una mente libera da 
schemi, un vivo senso di indi¬ 
pendenza e. al di sopra di tutto, 
la resjxmsabilità per la salvez¬ 
za e l'avvenire della nazione. • 

« Ancora più assurdo cj è ap 
parso |>crciò lo sforzo degli ame¬ 
ricani e di certi nostri gover¬ 
nanti di dipingere la lotta del 
popolo vietnamita e la politica 
dei suoi dirigenti come qualcosa ! 
che deriverebbe da deliberato 
spirito bellicista o da pressioni 1 
straniere. In realtà ogni per 
sona ragionevole non può non 
comprendere che nessun {> 0 |x>!o 
più di quello vietnamita deside¬ 
ra di vivere finalmente libero e 
in pace. 

* Ma è forse pace quella di 
cui parlano i dirigenti america¬ 
ni? O non è forse vero che le 
proposte americane, negando ai 
vietnamiti le condizioni che sole 
ixjssono garantire la salvezza e 
la pace del loro paese — la li¬ 
bertà, l’indipendenza, la fine 
della occupazione militare, la 
non ingerenza nei loro affari in¬ 
terni. la possibilità di poter av¬ 
viare in modo autonomo, pacifi¬ 
co e graduale l'unificazione na¬ 
zionale — non offrono al popolo 
vietnamita altra alternativa che 
quella di continuare a difendersi 
e a combattere fino a costrin¬ 
gere gli americani a pone fine 
alla loro aggressione. Del resto, 
proprio nei giorni scorsi, i diri¬ 
genti americani hanno mostrato 
(piale cinica ipocrisia sia dietro 
le loro proclamazioni di pace, 
procedendo al bombardamento 
criminale di alcuni dei più popo 
losi quartieri e del centro di Ha¬ 
noi proprio alla vigilia della tre¬ 
gua natalizia proposta dal Fron 
te di Liberazione Nazionale e 
mentre in tutto il mondo tante 
e autorevoli e pur diverse voci 
si levavano per salutare questa 
iniziativa, e nell'augurio e nella 
esortazione alla ricerca di una 
autentica e durevole prospettiva 
di pace. 

« E ancora: proprio sull'aereo 
che ci riportava a Roma, mi è 
accaduto di leggere una incredi 
bile dichiarazione del generale 
Westmoreland che osa definire 
cristiano e degno di benedizione 
divina il forsennato tentativo dei 
dirigenti americani di intensifi 
care la guerra e di ricorrere a 
qualsiasi mezzo per piegare alla 
loro volontà il popolo vietnamita. 

« Da tutto il nostro viaggio e 
dai contatti avuti con i dirigenti 


portavoce USA. che le perdite * vietnamiti abbiamo ricavato nuo¬ 
tici marines siano state note- 1 va conferma di quanto vano, ol 
vo jj • tre che insensato e gravido di 


Non è stato dato un bilancio 
ufficiale del numero delle in¬ 
cursioni aeree operate ieri sul 
Nord e sul Sud Vietnam dagli 
americani. 

Mansfield 

con il contraddittorio passo di 
Goldberg presso U Thant. che le 
prospettive di una « seria » azio¬ 
ne di pace americana nel Viet¬ 
nam sono assai scarse. 

c Non c'è infatti — egli scrive 
— alcuna indicazione che alcuno 
dei ben noti ostacoli siano stati 
rimossi. Nonostante le vaghe pa¬ 
role della conferenza di Manila, 
non vi è segno credibile da mente 
americana, e ancor meno da 
mente asiatica, che a condizioni 
possibili gli Stati Uniti si ritire¬ 
rebbero effettivamente dalle enor¬ 
mi basi militari nel Vietnam del 
sud e in Thailandia. Non vi è 
segno di nostra disposizione ad 
accettare una cessazione del fuo¬ 
co prima die l'infiltrazione dal 
nord si sia fermata. Non vi è 
segno, per di più. che il Diparti¬ 
mento di Stato sia disposto a 
mettere a tacere il generale Ky 
e a parlare con il Vietcong. Nè 
vi è indicazione alcuna che il 
presidente abbia smesso di pen¬ 
sare alla possibilità di sottomet¬ 
tere il Vietnam del nord a forza 
di bombe ». 

Nell'imminenza della tregua di 
Natale, diverse migliaia di gio¬ 
vani hanno vegliato la scorsa 
notte sulla Union Square di San 
Francisco. Il professor Robert 
McAfee Brown. insegnante di 
religione alla Stanford tini ver 
sity. ha tenuto un discorso nel 
quale ha affermato che « oani 
raggio di speranza, sia pur fle¬ 
bile». deve essere sfruttato ai 
fini della pace. Il reverendo Fat¬ 
tene Boyle. presidente della 
Commissione per la giustizia so¬ 
ciale deH'arcidiocesi di San 
Francisco, e il giudice Joseph 
Kennedv. presidente del Consi¬ 
glio della chiesa di San Fran¬ 
cisco. hanno letto brani di Pao¬ 
lo VT e di U Thant. 

Delegazione 

battere ininterrottamente per 
quasi quindici anni, per caccia¬ 
re prima gli imperialisti giappo- 
nesì e poi gli imperialisti fran¬ 
cesi. e che è sottoposto ormai da 
alcuni anni a una prova ancora 
più dura: la guerra di repres¬ 
sione condotta con le armi più 
distruttive dagli americani nel 
Sud c i criminali bombardamen 
ti sul Nord. Questa prova costa 
al popolo vietnamita distruzioni, 
sofferenze e lutti che sono forse 
senza precedenti nella storia più 
recente, e pur cosi drammatica 
d*l mondo moderno. Queste prove 
sono affrontate dal popolo viet¬ 
namita in modo estremamente 
fermo e deciso. Ma lo stesso 
straordinario spinto di lotta che 
dovunque abbiamo constatato, e 
che ha consentito e consente ai 
combattenti vietnamiti di inflig¬ 
gere colpi durissimi agli aggres¬ 
sori americani, appare e si ma¬ 
nifesta come qualcosa che si 
fonde intimamente con l'animo 
semplice, profondamente gene¬ 
roso di questo popo’o che si di¬ 
fende. combatte e lavora con«er 
vando sempre una fondamentale 
serenità e un elevatissimo senso 
di autodisciplina Per quanto du 
re e drammatiche possano risul 
tare le prove cui sarà ancora 
sottoposto, il popolo vietnamita 
è animato dalla volontà mdorna 
bile di non lasciarsi più ridurre 
a una condizione di servaggio e 
di oppressione e di poter final¬ 
mente costruirsi una vita libera 
e serena. Esso combatte, sia nel 
Sud che nel Nord, strettamente 
unito attorno al Fronte di Libe¬ 
razione Nazionale, attorno al go¬ 
verno e al partito della Repub¬ 
blica democratica del Nord Viet¬ 
nam con la più profonda con¬ 
vinzione della giustezza della 
propria causa e con la ferma de¬ 
terminatane di battere l'aggre.v 
sore. 

« Perciò, parole come libertà, 
indipendenza, patriottismo, pace 
non hanno nel Vietnam niente 
■vi die ricordi la retorica. E anche 
V_.«mÌ .nuaiirL . dirigenti . Politici...t. 


pericoli sempre più allarmanti 
per la pace mondiale, sia e sarà 
ogni tentativo di proseguire su 
questa strada, di imporre al po¬ 
polo vietnamita una qualsiasi 
soluzione che non garantisca la 
sua indipendenza e che non ri¬ 
posi. quindi, sul rispetto pieno 
degli accordi di Ginevra. 

« E la nostra convinzione è 
che nessuno spiraglio di avvio 
a una tale soluzione potrà aprir¬ 
si se non si comincerà a so¬ 
spendere in modo permanente e 
incondizionato i criminali bom¬ 
bardamenti dell'aviazione ame¬ 
ricana. 

« Per concludere queste prime 
impressioni e considerazioni sul 
nostro viaggio, vorrei ricordare 
che tutti i compagni e combat¬ 
tenti vietnamiti, dal presidente 
Ho Ci Min, che abbiamo in¬ 
contrato tre volte, ai più sem¬ 
plici cittadini, ci hanno riserva¬ 
to una accoglienza estremamente 
amichevole e fraterna. Quel che 
più ci ha commosso è che dai» 
pertutto abbiamo trovato una 
ampia conoscenza del movimento 
di solidarietà che si è svolto 
e si svolge nel nostro paese e 
il più vivo apprezzamento del 
valore che questo movimento ha 
avuto ed ha per la lotta del po¬ 
polo vietnamita. 

« Il nostro ritorno coincide con 
l'inizio delle festività natalizie. 
Il nostro augurio è che in questi 
giorni dedicati ai sentimenti più 
puri e agli affetti più cari, tutti 
i cittadini del nostro paese ri¬ 
flettano anche a quel che av¬ 
viene nel Vietnam. Che i nostri 
compagni e tutti i lavoratori trag¬ 
gano da questa riflessione rin¬ 
novata volontà di contribuire a 
fermare anche con la nostra lot¬ 
ta una aggressione che offende 
i valori più alti dell'umanità e 
che minaccia la pace di tutti. 
Che coloro per i quali i giorni 
di Natale sono anche occasione 
di preghiera siano spinti a ■ più 
decise iniziative per la pace nel 
Vietnam e del mondo intiero ». 


PSU 


parare il Comitato centrale, 
fissato per l’11-12-13 gen¬ 
naio. che avrà il compito di 
definire le richieste del PSU, 
la Direzione del partito uni¬ 
ficato si riunirà subito dopo 
il primo dell’anno. Qualche 
giorno dopo si presume che 
la Direzione della DC farà Io 
stesso, per precisare la pro¬ 
pria posizione. 

Il problema della « verifi¬ 
ca » nasce dalla convinzione 
generalmente : diffusa nei 
partiti della maggioranza 
che la coalizione di centro- 
sinistra non ha realizzato nes¬ 
suno degli obiettivi di rinno¬ 
vamento per i quali procla¬ 
mava d'essere sorta; e nasce 
dallo stato di sfiducia e re¬ 
ciproca tensione che esiste 
ormai da parecchi mesi nel¬ 
lo schieramento governativo. 
Qui il partito più diviso è 
senza dubbio il PSl T , do¬ 
ve l’inquietudine di certi set¬ 
tori si concreta in richieste 
esplicite dì aprire la crisi di 
governo so la prossima « ve¬ 
rifica » non dovesse dare se 
rie garanzie, mentre dall'al¬ 
tra parte Nonni. Tanassi c il 
gruppo dirigente socialdemo¬ 
cratico non intendono mette¬ 
re in discussione la collabo- 
razione subalterna con la DC. 
E* una polemica che tocca 
punte di asprezza: ieri Nuova 
Stampa, l’agenzìa dell'on. Pao¬ 
lo Rossi, che ha definito «ir¬ 
responsabile » il voto dei so¬ 
cialisti contro la Federcon- 
sorzi, tornava ad attaccare 
con una violenza forse mai 
raggiunta in passato, neppu 
re nello scontro precedente 
all’unificazione. De Martino, 
la « pattuglia lombardian-car- 
rista », Bertoldi e Vittorclli, 
tutti accusati di lavorare al 
la creaz io ne di una nuova si- 


nistra nel partito unificato; 
dicendo fra l’altro che la li¬ 
nea del partito non può es¬ 
sere imposta da «un qualsia¬ 
si sen. Bouacina », e chieden¬ 
do al prossimo Comitato cen¬ 
trale un « chiarimento » defi¬ 
nitivo. Intanto il ministro del¬ 
la Sanità Mariotti, in una in¬ 
tervista a Rassegna sindaca¬ 
le, ha ribadito l motivi del 
suo contrasto con la DC sul¬ 
la unificazione mutualistica e 
ha anche detto che se entro 
il 1967 la riforma ospedalie¬ 
ra non sarà approvata egli 
rassegnerà le dimissioni. Con¬ 
temporaneamente, a quanto 
riferisce il Pomeriggio, lo 
on. Sinesio, della DC, soste¬ 
neva che la legge urbanisti¬ 
ca approvata dal Consiglio 
dei ministri non corrisponde 
alle esigenze di rinnovamen¬ 
to della sinistra de. 

Nuove precisazioni vengo¬ 
no dall’on. Fortuna sulla sua 
uscita dalla commissione Giu¬ 
stizia. Il deputato socialista 
afferma tra l’altro che la de¬ 
cisione rafforzerebbe la bat¬ 
taglia per il divorzio, in quan¬ 
to dimostra la sua intenzione 
di non lasciarsi « invischiare 
nelle secche della solidarietà 
governativa ». 

Il ministro degli Esteri 
Fanfani si è dichiarato di¬ 
sposto a riferire alla commis¬ 
sione Esteri della Camera il 

10 gennaio. Ieri i deputati 
ilei PCI, con una lettera al- 
l’on. Carigli», avevano avan¬ 
zato formale richiesta di con¬ 
vocazione della commissione, 
aggiungendo al motivo rap¬ 
presentato dall’aggravarsi del¬ 
la guerra nel Vietnam quello 
relativo alla recente sessione 
del Consiglio atlantico, che 
« lui indicato nuovi sviluppi 
della crisi dell’Alleanza nel 
quadro dei significativi mu¬ 
tamenti intervenuti nella si¬ 
tuazione europea ». La richie¬ 
sta è firmata da Longo, G.C. 
Pajetta, Galluzzi, Sandri. Ani- 
brosini, Diaz, Melloni, Pezzi- 
no, Serbandini e Tagliaferri. 

Rapimento 

ordinato che le battute fossero 
condotte in tutto il circondario 
di Salemi. Ben presto ci si rese 
conto che Andrea Virtuoso, at» 
bandonata l'auto, proseguiva la 
sua fuga a piedi. La ragazza, 
costretta dal giovane, ha dovuto 
peregrinare a lungo per le cam¬ 
pagne. chilometro su chilometro, 
evitando le strade battute, per¬ 
nottando dove capitava, ciban¬ 
dosi di quel che l'uomo riusciva 
a trovare. Alla fine le penose 
condizioni nelle quali Mattea si 
era ridotta hanno imposto una 
sosta forzata. Dall'altra notte, 
stando a quel che si è riusciti 
ad accertare, i due sono rimasti 
chiusi in uno sperduto casolare 
di campagna, a circa 25 chilo¬ 
metri da Salemi. una località 
perfino difficile da raggiungere 
date le condizioni disastrose del¬ 
le strade, bloccate dalla neve 
Ma i carabinieri avevano con¬ 
centrato tutte le loro ricerche 
in quella direzione da quando 
avevano saputo che un fratello 
di Andrea Virtuoso possiede un 
fondo proprio in quei paraggi. 
Li infatti l'hanno trovati. Fatta 
irruzione nella cascina, si sono 
trovati davanti a uno spettacolo 
desolante: una stanzaccia fred¬ 
da e squallida, una tana, quasi; 
un tavolo sgangherato, un gia¬ 
ciglio sporco, una sedia.. Mat¬ 
tea non aveva neanche più la 
forza di piangere: quando ha 
visto gli uomini che l'avrebbero 
liberata è quasi svenuta. Il ra¬ 
gazzo non ha fatto nessuna re¬ 
sistenza quando una delle guar¬ 
die. Giuseppe Luisella, lo ha 
ammanettato e portato via: sor¬ 
rideva con disprezzo, con aria 
fanatica da « fatalista ». Lo stes¬ 
so atteggiamento che mantiene 
anche durante gli interrogatori, 
da « uomo d'onore ». Nega che 
qualcuno gli abbia dato man 
forte nel rapimento, ma i cara¬ 
binieri sono già sulle tracce dei 
complici. 

Quanto alla ragazza, è stata 
immediatamente riaccompagnata 
a casa. Il padre, la madre, i 
suoi fratelli c la sorella l'hanno 
abbracciata piangendo. E lei ha 
detto subito: « Non Io sposerò 
mai. Piuttosto morta che sposata 
a lui... ». Prima ancora che vi¬ 
vesse questi terribili giorni ri in 
cubo, quando attraverso i gior 
nati, seguiva le vicende della 
ragazza di Alcamo, di Franca 
Viola, senza sapere ancora che 
si sarebbe trovata nelle stesse 
condizioni, commentava spesso 
con i suoi: «Se fosse capitato 
a me. avrei fatto come lei ». E 

11 padre, quando ancora i cara¬ 
binieri la cercavano, poco dopo 
il rapimento, ha detto più vol¬ 
te: « Mia figlia è libera di de- 
cidere della sua vita. Qualsiasi 
cosa voglia fare, quando torne¬ 
rà e se tornerà a casa, noi la 
aiuteremo ». 

Tesseramento 

— e per parecchie federazioni 
colmare rapidamente t ritardi, 
ciò significa far diventare una 
t occasione » anche le feste, e il 
rientro degli emigrati, e la stessa 
preparazione della Conlerenza 
sull'emigrazione, promuovendo o 
cvnque nelle nostre sezioni in que 
sii giorni l'incontro che rinnovi e 
rinsaldi ,1 legame del partilo con 
migliaia e migliaia di lavoratori. 
Sla per tenere il ritmo bisogna 
soprattutto che ol centro dell'at¬ 
tenzione e del lavoro sia posta 
sempre più l'azione di proseliti- 
smo, in particolare verso i gio¬ 
vani. Sono un migliaio le sezioni 
che in ogni parte d'Italia hanno 
ff’à raggiunto o superato il nu¬ 
mero degli iscritti dello scorso 
anno L'esempio vale per tutte 
te altre. Occorre ripetere che 
m aioco non e solo Voraogho acl 
partito di frn-ite agli attacc'r c 
alle sfide Certo a gennaio, quan 
do ricorderemo l'annner.-ar.o 
ad partito, dobbiamo poter ri 
spondere a chi ci correbbe pcn 
liti di essere nati e a chi ha fa¬ 
voleggiato di un nostro declino 
non solo che abbiamo speso bene 
questi 46 anni di lotte, ma che la 
nostra f orza politica è ancora 
cresciuta. Ma questa risposta che 
ci impegna a non stare contenti 
anche dove si è già ottenuto un 
successo, a intendere che c’è al¬ 
tro spazio da conquistare e che 
dobbiamo conquistarlo, non vale 
salo per noi: il rafforzamento 
del PCI è oggi in Italia una est 
orma della democrazia, un mo 
mento essenziale della lotta per 
il rinnovamento democratico e 
della prospettiva unitaria che noi 
comunisti indichiamo a tutte le 
forze di sinistra del nostro Pae¬ 
se ». 


IL POPOLO ITALIANO SOLIDALE CON GLI AGGREDITI 
CONTRO LA SANGUINARIA «ESCALATION» AMERICANA 


Veglie e manifestazioni 
per la pace nel Vietnam 

Comizi, cortei e raccolte di firme in Emilia, Toscana, Puglie, Marche e Campania 
L'ANPI di Ferrara: « Le forze della Resistenza sono più vive, più attive e più unite 
che mai » - Odg largamente unitario alla Provincia di Arezzo 
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CANOSA — Corteo contro l'aggressione USA sfila per le vie della città. 


Cresce l'audacia dei saccheggiatori 

I mafiosi minacciano 
di assediare il Comune 

Con questa nuova manifestazione, propagandata sotto gli occhi della 
polizia, intenderebbero render più facili ie manovre egemoniche della 
DC - Ignorato da! sindaco un telegramma di Mancini 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. 25 

Imbaldanziti dai primi, con¬ 
creti successi ottenuti con la 
complicità della DC (la ria¬ 
pertura dei loro cantieri sfi¬ 
dando Genio e ministero, la 
revoca del blocco delle licen¬ 
ze edilizie . la promessa, addi¬ 
rittura. di una « amnistia »), i 
responsabili materiali del sac¬ 
co e del disastro di Agrigento 
hanno oggi apertamente mani¬ 
festato l’intenzione di c asse¬ 
diare » il municipio in occasio¬ 
ne della seduta del Consiglio 
comunale indetta per il 29 allo 
scopo di dare una Giunta (mo 
nocolore de. naturalmente) al 
sindaco Marsala. 

Considerato che le crisi in 
Comune si susseguono da tre 
mesi creando talora — malgra¬ 
do la buona vnlontà de — obiet¬ 
tivi ostacoli al completo dispie¬ 
garsi delle manovre dei pirati 
della città, costoro hanno de¬ 
ciso che l'assedio sarà tolto 
soltanto ad avvenuta elezione 
della amministrazione. I sac¬ 
cheggiatori. insomma, voglio¬ 
no ad ogni costo impedire che . 
per le beghe tra le fazioni de 
o per il sopravvenire di una 
resipiscenza socialista, possa 
finire con l'insediarsi a Palaz¬ 
zo degli Elefanti un temutissi¬ 
mo commissario; perciò pre¬ 
tendono — visti i confortanti 
risultati della prova di for¬ 
za culminata nell'assalto de¬ 
vastatore al Genio — che tutto 
riprenda a funzionare « nor¬ 
malmente » in municipio, e al 
più presto. 

Della nuova mossa — le cui 
caratteristiche mafiose sono 
sin troppo evidenti —. e dei 
suoi scopi, s'era già avuta una 
avvisaglia ieri mattina, quan¬ 
do il solito giornale di Sceiba 
(La Sicilia, di Catania) aveva 
lanciato Videa, attribuendola 
ad un non meglio identificato 
t gruppo di cittadini ». Stama¬ 
ne poi si è tornati a parlare 
apertamente dell'assedio . addi¬ 
rittura sotto gli occhi (e le 
orecchie) di quelle squadre di 
agenti e di carabinieri che pat¬ 
tugliano la città ininlerrotta 
mente dal giorno della som 
mossa Se r,e parlava ad esem 
pio. e con profusione di parti¬ 
colari, nei capannelli che i 
ì più noti caporioni de e gli spe- 
' culatori, i « padroncini * e i 
guardaspalle mafiosi sono so¬ 
liti formare intorno al caffè 
dell’assessore comunale — di 
missionario e in pectore — l\l- 
fi, quello che per dar sfogo al 
suo ritrovo s'è accaparrato un 
quarto dell’unico giardino del¬ 
la città, dando in cambio al 
Comune uno... sgradevole ori 
natolo 

Ma la cosa importante e più 
brutale è — appunto — che 
dell'assedio si parli: magari 
alla fine non ci sarà neppure 
bisogno di organizzarlo; sarà. 


dico, bastata forse la sempli¬ 
ce minaccia per ricomporre mi¬ 
racolosamente l'unità nel grup¬ 
po de. e per dare così agli spe¬ 
culatori la loro Giunta, una 
Giunta espressa dagli uomini 
del loro partito. Del resto, in 
fondo, a pensarci bene anche 
la minaccia può apparire su¬ 
perflua: il sindaco Marsala 
(fedelissimo del clan dei La 
Loggia) costituisce già. di per 
sé. una sufficiente garanzia — 
per i divoratori di Agrigento — 
dell’impegno profuso in questi 
giorni dalla DC per « norma¬ 
lizzare » le cose perbenino. Se 
ancora ci fossero stati dei dub¬ 
bi in proposito, del resto, il 
sindaco in persona s'è incarica¬ 
to di fugarli proprio stamane. 

La notte scorsa, infatti.- era 
giunto in Comune un fonogram¬ 
ma di Mancini, col quale il mi¬ 
nistro dei Lavori pubblici, vi¬ 
sto che purtroppo non poteva 
opporre veto, invitava il Mar¬ 
sala a condizionare la già deci¬ 
sa riapertura dei cantieri de¬ 
gli speculatori al parere degli 
organi tecnici, dato che i can¬ 
tieri stessi si trovano in zone 
limitrofe all’epicentro della 
frana. Ma il sindaco . leggen¬ 
dolo. non s'è nemmeno scom¬ 
posto: € lo non posso tollerare 
condizioni e minacce * è stato 
il suo commento (sembra che 
cosi si sia espresso anche col 
ministro, nel corso di una lem 
pestosa telefonata): e ha quin¬ 
di ripreso tranquillamente, con 
un bel sorriso sulle labbra, a 
firmare le ordinanze di riaper¬ 
tura dei cantieri, tra la com¬ 
piaciuta occhiata di un consi¬ 
gliere liberale (* Mancini se 
ne vada! » grida dai muri del¬ 
ta città un grande manifesto 
del PL1), del segretario pro¬ 
vinciale del PRI (« Senta che 
le dico: La Malfa sarà una 
bella testa, ma di Agrigento lui 
non ha capito un’acca >), e di 
un’intera cosca di democristia¬ 
ni fc Qui. caro dottore, coman¬ 
diamo noi; bisogna che a Ro¬ 
ma se lo mettano in festa, una 
buona volta *). 

Come e perchè c avvenuta 
questa * svolta » degli ultimi 
giorni? Come e perchè è po 
furo. cioè, accadere che. sen 
za l'intervento di alcun fatto 
nuovo, quel che andava bene 
cinque mesi fa per il sindaco 
Ginex (la chiusura dei cantieri 
disposta appunto per ordine 
del Genio) sia diventato im¬ 
provvisamente U peggiore dei 
mali per il suo successore? La 
DC si è davvero * piegata » al¬ 
la violenza e ai ricatti? 

Niente di tutto questo. La 
spiegazione è molto più sem¬ 
plice: è soltanto cambiato il 
clima, la DC non è più alle 
corde 

A far mutare il clima sono 
fante, troppe cose: l’inattivilà 
della magistratura: l’affossa¬ 
mento delle inchieste sullo 
scandalo; la burla delle € so¬ 


spensioni > dalla DC di qualche 
straccio: l’impunità completa 
assicurata ai veri banditi; da 
ultima, persino la « compren 
sione » generosamente manife¬ 
stata nei confronti dei gang- 
sters scesi martedì in piazza 
da parte di quella stessa po¬ 
lizia che sfrutta la legge anti¬ 
mafia per colpire i segretari 
delle CdL i quali guidano le 
marce sui feudi (è accaduto a 
pochi chilometri da qui, a Pal¬ 
ma di Montechiaro). Queste e 
tante altre cose hanno ridato 
fiato e forza ai costruttori, ai 
pirati, e soprattutto alla DC, e 
in particolare proprio a quei 
* fanfaniani », a quei La l-og 
già e a quei Rubino che — do¬ 
po tanti scacchi e tante umi¬ 
liazioni anche personali — 
considerano ora a buon diritto 
gli eventi più recenti come 
la loro rivincita, anche contro 
le fazioni avversarie. 

In questa situazione . in que¬ 
sto clima . il rapporto Marta- 
scelti — che pure tanta sensa¬ 
zione aveva destato appena 
due mesi fa nel paese — qui è 
già diventato un libro da bi¬ 
blioteca, un documento da ar¬ 
chivio. qualcosa che non ha in¬ 
ciso in alcun modo, che è pas¬ 
sato sopra le teste delle centra¬ 
li della speculazione. 

Non a caso del resto — co 
me viene oggi denunciato con 
indignato accento in un mani¬ 
festo dei comunisti agrigenti¬ 
ni — mentre ad Agrigento la 
DC ed il sindaco dicevano « sì » 
ai saccheggiatori, a Roma la 
stessa DC ed il governo di 
centro sinistra davano il buon 
Natale agli agrigentini dicendo 
« no * alla proposta dei deputa¬ 
ti del PCI perchè fosse esteso 
alle vittime della frana il sus¬ 
sidio di mezzo milione elargito 
in favore degli alluvionati. 

Giorgio Frasca Polara 


Grave lutto 
del compagno 
Testai 

Il compagno Tino Testai. re¬ 
dattore del nostro giornale, e 
stato colpito da un grate lutto. 
Ne! pomeriggio di ieri il suo ado¬ 
rato figlioletto Andrea è morto 
a 5 anni di età. Era stato sot¬ 
toposto mercoledì a una lieve 
operazione in seguito alla quale 
sono sopravvenute gravissime 
complicazioni. A nulla sono val¬ 
se le cure dei medici della cli¬ 
nica e centro di rianimazione 
del Policlinico di Roma, dove iJ 
bambino si è spento. 

In questo momento di strazian 
te dolore, la redazione e l ammi- 
nitrazione dell'Unità si stringo 
no con fraterno affetto attorno 
ai compagni Stia e Tino Testai, 
ai quali esprimono le loro com¬ 
mosse condoglianze. 


li segretario della FGCI: 

Dobbiamo 
fare di più 


n 


Gli ultimi bombardamenti 
americani sul Vietnam del 
Nord e del Sud hanno susei- 
talo una nuova ondata di pro¬ 
teste in tutto il paese. Alle ma 
infestazioni dei giovani si ac 
compaginino le prese di posi 
zinne di organizzazioni demo 
cratiche ed enti locali, alle ini 
ziative degli uomini di cultura 
risponde un allargamento dello 
schieramento unitario. 

Ad Arezzo il consiglio provili 
ciale ha approvato all'unani 
mità un ordine del giorno che 
afferma: « di fronte all oggia 
carsi della guerra nel Vietnam, 
(piando il mondo era aperto al¬ 
la speranza di una tregua prò 
lungata; preso atto della mol 
teplicità e dell'autorev olezza 
delle voci e delle iniziative di 
pace che in questi giorni si le 
vano in Italia e nel mondo, il 
consiglio provinciale dì Arezzo 
unisce la propria \oee a quella 
di tutti coloro che chiedono la 
cessazione dei combattimenti e 
delle operazioni di guerra: l'ac¬ 
cettazione da parte dei conten¬ 
denti. di una tregua la più lun¬ 
ga possibile. Fa appello ai go¬ 
verni. e al nostro, per quanto 
ci riguarda, perchè pongano 
tutto l'impegno necessario a 
far terminare i combattimenti 
e salvaguardare la pace *. 

Una forte manifestazione per 
la pace e l'indipendenza del 
Vietnam si è svolta l'altra se¬ 
ra a Cannsa di Puglia, vicino 
a Bari, per iniziativa del PCI 
e della FGCI. AI corteo hanno 
partecipato anche delegazioni 
dei comuni vicini: successiva¬ 
mente i dimostranti, che erano 
alcune migliaia, si sono rac¬ 
colti nella piazza principale do 
ve hanno ascoltato i discorsi 
dei compagni Giovanni Papa- 
pietro. segretario della fede¬ 
razione di Bari, e Domenico 
D'Onchia. segretario provincia¬ 
le della FGCI. 

A Napoli il comitato operaio 
per la pace ha indetto per il 29 
dicembre, in un teatro citta 
(lino, una veglia per la pace. 
Numerose personalità del mon¬ 
do della cultura, delle arti, di¬ 
rigenti sindacali e di partiti 
democratici hanno dato la loro 
adesione. Tra queste figurano 
quelle dello scrittore Luigi 
Compagnone, dell'on. Giuseppe 
Avolio. del vice presidente del 
l'ORUN. Dino Impegno, dello 
scrittore Luigi Incoronato, del 
prof. Alfonso Di Maio, assisten¬ 
te ordinario di filosofia morale, 
del sen. Maurizio Valenzi. del 
comitato mondiale della pace, 
di Carmelo Gabriele, primario 
dcU'ospedale Pausillipon. 

La federazione giovanile co 
munista di Capitanata ha or¬ 
ganizzato a Foggia per doma¬ 
ni. dalle ore 9 alle 13. una rac¬ 
colta di firme per condannale 
l'escalation americana. 

I giovani di Urbino, ieri mat¬ 
tina. hanno dato vita ad una 
appassionala manifestazione di 
protesta contro i criminali boni 
bardamenti sul Vietnam. La 
manifestazione era stata orga¬ 
nizzata dal circolo «Luglio ’GO». 
con l’adesione del PCI. PSIUP. 
PSI-PSDI e dei relativi movi¬ 
menti giovanili. delPassociaz-io 
ne goliardica urbinate, la rivi¬ 
sta « Ad libitum », iì movimen¬ 
to anarchico e quello radicale. 
Nella piazza centrale di Urbi¬ 
no hanno parlato ai dimostran¬ 
ti i rappresentanti delle varie 
organizzazioni giovanili. 

In provincia di Ravenna, do¬ 
po quella di ieri sera, altre ma¬ 
nifestazioni per la pace e per 
la fine dell'aggressione ameri 
cana sono state fissate per og 
gi a Conselice. Bagnacavallo 
e Lugo dove avranno luogo 
conccntramenti di cittadini. 
Una significativa presa di po 
sizione è venuta dai gruppi del 
PCI. PSIUP. PSI PSDI. DC e 
PLI del consiglio comunale di 
Faenza. 

II comitato direttivo della 
ANPI di Ferrara ha aderito 
unitariamente alle manifesta¬ 
zioni che la Consulta ferrarese 
per la pace ha iniziato ieri 
attorno all'abete innalzato in 
piazza municipale. « Le forze 
della Resistenza — afTcrma un 
documento approvato dall'ANPI 
— piu vive, più attive e unite 
che mai, sono disponibili per 
un'azione tendente a consegui 
re chiari obiettivi di pace: solo 
nella pace si dissolveranno il 
fascismo, il nazismo, il razzi 
smo, l'intolleranza. la violen 
za. l'inganno che avvelenano 
la vita degli uomini ». Per la 
mattina di domani sono in pro¬ 
gramma alcune iniziative di 
pace, un concentramento di gio¬ 
vani. di cittadini, di lavoratori 
a Ponteiagoscuro; ad Argenta 
avrà luogo una manifestazione 
promossa dal PCI e dal PSIUP 

Nella serata di oggi a Mode 
na si svolgerà l'annunciata ma 
nifestazionc per la pace nel 
Vietnam promossa dal PCI. 
PSIUP e dal Movimento dei so 
cialisti autonomi. 


Gli americani hanno bolli¬ 
ti ardalo Hanoi, per vani li¬ 
core ugni possibilità di trat¬ 
tativa perchè la trattativa 
non rientra nella loro stra¬ 
tegia. anzi la contraddice. 

Le cose sono assai chiare. 
Moshe Dayan, un generale 
israeliano che ha seguito le 
operazioni nello olimpia viet¬ 
namita cd è vissuto in ine: 
;o alle truppe americane 
pai (capando alle loro azioni 
scrive in un reportage puh 
librato dall'Espresso: « li ba 
simulimi vede la chiave del 
la vittoria nella distruzione 
dello spinto combattivo iti 
Hanoi. Cosa che può essere 
raggiunta sola continuando , 
bombardamenti pesanti nei 
Vietnam del Nord e aiutimi 
laudo i vietcong a sud del 
diciassettesimo parallelo v 
Chesnaux. m una intervista 
concessa a Nuova Genera zia 
ne osserva di rimando: * E' 
Instinola resistenza militine 
del popolo vietnamita al 
Nord come al Sud. che met 
terà chiaramente in luce la 
sconfitta militare degli enne 
ricani. Ed è in intesto senso 
clic s, può parlare di una tut 
torta militare dei vietnamiti 
Non una vittoria militare al 
livello ih una nuora Dien 
Rien Phu Ma una vittoria, 
tuttavia: quella che consiste 
nel tenere militarmente in 
scacco il paese industrial¬ 
mente più potente e tecnologi 
camente più avanzato del 
mondo ». 

« Ma — prosegue Che.snaur 
— una vittoria militare così 
definita, per quanto possa es 
sere reale, non è operante che 
nelle sue conseguenze politi¬ 
che. cioè che la sconfina 
americana porterà alla pace 
■solo quando al, americani 
avranno preso coscienza del¬ 
la toro sconfitta, quando ac 
ceneranno i fatti reali, quan 
do non avranno nessun'altra 
soluzione che andarsene. Per 
condurli ad accettare la loro 
sconfitta la forza principale 
ni gioco è la resistenza mili¬ 
tare dei vietnamiti. Ma pos¬ 
sono aggiungersi due altri 
fattori: l'evoluzione (fella si¬ 
tuazione interna degli USA e 
la pressione dell'opinione pub¬ 
blica internazionale ». 

Ecco: la pressione della 
opinione pubblica interna¬ 
zionale. e. per quel che ci 
riguarda italiana. Dobbiamo 
fare di più. molto di più. 

Gli imperialisti, c i loro 
sert i comprensivi, tentano di 
addormentare le masse che 
si ribellano alla loro politi¬ 
ca di aggressione, cercano di 
abdtiarle al crimine proce¬ 
dendo per tappe e distribuen¬ 
do nei tempo mnssacro e 
guerra, cercando di abituar¬ 
le all'idea della inevitabilità. 
della * normalità » di questa 
guerra 

1 nostri doveri si cìuarisco- 
l^no. si accentuano, si molti¬ 


plicano: dobbiamo superare 
i limiti del movimento in tut¬ 
te le direzioni. E’ necessario 
innanzitutto rendei e penna 
nenie, e far diventare capii 
lare la informazione e la de 
niincia delle atrocità e delle 
responsabilità degli USA. agi 
tare continuamente il pen¬ 
ai’n che la oppressione a me 
riama al Vietnam comporta 
per la pace nel mando, a que 
sto seopo servono le grandi l 
manifestazioni ai massa, ma | 
sana insostituibili le testimo¬ 
nianze e la piopaganda indi 1 
riducile. la azione di gruppi I 
nel quartiere, nella fabbrica, ■ 
nella scuola, in agni accas o I 
ne che m offra per rivolge/ si 
gl mi mei o più largo possi j 
bile di pei sane i 

h" neee->s'ii io impedire che . 
d governo italiano raccolga | 
sotto (gialsiasi fin ina / iurta • 
rivolto da liusk ai \iacsi del > 
la NATO di accentuale d lo I 
ro appoggio politico e m h 
tare alla sporca nueira mite 8 
ncana: è necessario invece I 
imporre al governo di far cn ■ 
dere la suo i comprcns mie ». I 
di scaulere le sue responso . 
Mitri, di fare atti concreti ni I 
questa direzione: e innanzi 1 
lutto imporo’i di far rem re I 
in Italia una delegazione f.el | 
Vietnam libero 

E' necessario, infine, che | 
scendano in campo tutte le » 
forze favorei oh. per intere.s 
se vitale per ispirazione po j 
litica, ideale o religiosa al » 
la libertà del Vietnam e alla ■ 
pace del mondo. g 

Ai cattolici, ai socialisti noi 
in questo circostanza, ancora | 
i ina volta drammaticamente I 
chiediamo di non rumeqarsi. , 
di essere fino in fondo e aiier I 
tornente fedeli alle loro idee. 1 
al loro passato, alle laro i 
speranze di un luluro un | 
nitore 

In questi giorni delle fosti j 
rifa natalizie, soprattutto hi- • 
sogna non perdere occasione • 
per assolvere a questi doveri I 
i giovani comunisti devono 
ricordarsene e ricordarlo con I 
tantamente a tutu L'iniziata a I 
sarà molteplice e quotidiana 
sostenuta e orientata da ap 
positi strumenti: un appello 
ai giovani cattolici, una car 
tolipa al vicepresidente del 
Consiglio Ncnni su etti rac¬ 
cogliere le firme per ollene 
re il permesso di ingresso in 
Italia ad una delegazione 
vietnamita. 

Ma. soprattutto, ogni ozio 
ne di protesta, ogni manife¬ 
stazione. ogni colloquio, de 
ve essere insieme denuncia 
orientamento, educazione po 
litica, per battere sul nostro 
fronte l'offensiva degli >m 
penalisti americani che con 
sisfe nello spudorato tentali 
in di offuscare le re-pausa 
Mitri erre della atterra e le 
condizioni reali della pace 

Claudio Petruccioli 


_ j 


Per dieci giorni alle Frattocchie 

Dibattito su 
socialdemocrazia 
e socialismo 


I contributi dei compagni della Direzione (Colom¬ 
bi, Amendola, Bufalini, Di Giulio) e di Dario Va¬ 
lori , vicesegretario del PSIUP, e Luigi Anderlini, 
del movimento dei socialisti autonomi 


l.'n'ump,a riscossione suite c.i 
rattenstiche storico politiche del 
movimento socialista ;n Italia, sul 
la storia passata e le vicende re¬ 
centi dei rapporti tra PC! e PSI. 
sul significato della unificazione 
PSI PSDI, ed in generale sui rap^ 
porti tra movimento comunista e 
socialdemocrazia, ha avuto luogo 
nel seminario che si e svolto dal i 
12 al 22 dicembre, presso l'Isti¬ 
tuto di studi comunisti delle Erot¬ 
toceli,e a Roma, appunto su' te 
ma: « Questioni della socialde¬ 
mocrazia e dei socialismo ». 

Al seminario — a! qua.e hanno 
partecipato 58 d:r,genti p-ovm 
ciali del PCI e della FGCI. ne ,ti 
bri di segreterie o di com.tati 
direttivi o roderai di 39 Fede 
razioni e di quasi tutte le regioni 
— hanno tenuto conversazioni an 
che l’or». Dario Valori, vicesegre¬ 
tario del PSIUP. e l'on. Luigi 
Anderlini, de! Movimento socia¬ 
listi autonomi. 

Il compagno Valori, nella sua 
convcr-az.one. si e particolarmen 
te soffermato sull'e-per.enz.a. la 
r,cerca e ia battaglia al.'interno 
de, PSI delle forze -oc.dloV d, 
sinistra che hanno po da'o vita 
al PSll P. sii pensiero e sull’o.x.- 
ra ri; Mo-an I . e -a q lelli che 
furono, nel periodo 1945-1956. i 
risultati, i problemi e i ritardi 
della politica di un.tà tra 1*51 e 
PCI. Anche il giudizio dei PSIUP 
sul partito unificato PSI-PSDI, 
come supporto socialdemocratico 
all'egemonia della politica demo 
cristiana ed allo sforzo dei mo¬ 
nopoli per integrare nel loro si¬ 
stema di potere i lavoratori, è 
stato illustrato ed approfondito 
dail'on. Valori. La conversazione 
dell'on. Anderlini ha analizzato il 
faiimento dei tentativi di un,fi 
caz.ooe tra PSI e PSDI nel 1956. 
l'esperienza del primo governo di 
centro-simstra, e le caratteri 1 -!! 
che, le contraddizioni, i limiti de! 
l’attuale formazione PSI-PSDI 
unificati. 

I vari momenti deìl'esper.enza 


storica e della eu'xiraz o:ie tea 
rivo politica del PCI sulle qut- 
st.oni all'ord.ne del giorno del 
seminano sono stati trattati con 
il contributo dei compagni della 
Direz.ooe Arturo Colombi. G or¬ 
no Amendola. Paolo Bufai,ni c 
Fernando Di Giulio Altre con¬ 
versazioni sono state tenute da 
Franco Calamandrei. Erre-to Ra 
g.omeri. Sergio Sezre rd Enzo 
Santarelli. Sui rap;>orti tra il Par¬ 
tito comum-M e la SFIO in Fran- 

c, a. dal per,odo del Fronte Po 
polare fino al « dia ogo » ed alla 
alleanza altjSv contro i) potere 
personale di De Ga file, si è avu¬ 
ta una conversar,onc del com 
pagno Pierre Do ze. del CC del 
PCF e deputato all'Assemblea na 
z,ona;e francese. 

Il seminario, promosso dalla Se¬ 
zione lavoro ideologico del PCI. 
ha corrisposto alla impostazione 
che si cerca di sviluppare in que¬ 
sto settore del lavoro del Partito, 
collegando sempre più strettamen¬ 
te ai compii concreti e ìm.me 
diati dell'in ziat.va pol.txa l'.m 
pegno d. studio e di aoprofoni - 
monto teor co dei q ladri e de 
m.l,tanti Ir. questo -en^o. ne..a 
-.inazione che - e dcc-m nata 
con ia mTiCaz one PSI PSDI < 
emver-saz-or: e i ri ha”. ie. -e 
m n3r,o hanno e (fica, e TOT e co-, 
tr.hi.to ad apnrotonri r e ne. pa* 
toe.p.inti gli cementi d conopei 
za. di informaz.one e d ore-vu 
mento su cui poggia l’az orse poi 
tica da portare innari: per l’-n :à 
delle forze socialiste 

Di particolare interesse, su: 
problemi posti dalla s.tjurone 
italiana, sono stati > eor.tr bar : 
portati al seminare da- ,wu 
gru Anderlini e Va’o*: E" evi¬ 
dente infatti che l’un tà de .e ’O' 
ze social oe può es«ere p-v>mossi 
e costruì.! t.»n*o nò -o-danvTe 
quarto pii >i compren iarvo e -, 
confrontino le e<perenro i p ,rv: 

d. vista, i giuri,zi r, spettivi eri a 
questo scopo un cjt,io assai uti'e 
di collaborazione può es-*re of¬ 
ferto anche dall’atavitè di tlud.o 
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-TEMI —-—| 

~=DEL GIORNO —[ 

La ragazza di Salemi 
e una riforma a metà 

M EGLIO moria rlie «posala lo, amile, alla realtà, piuttosto 
a lui »: Malica Ceravo- elle un compromesso ira pas- 
lo, la ragazza ili Salemi come «alo e presente. 


rag. 3 / attualità 


t * 

MILANO: la caccia alle gratifiche stuzzica l’appetito del commercio 


Già inventato il modo di prenotare 


Presentato 


. ■. • », i , 

da « Rinascita » 


Carteggio 

inedito 


Franea Viola, la ragazza ili Al- 
eamo: tulle e due siciliane, lut¬ 


ti Una riforma a metà » po¬ 
trebbe essere il titolo della mili¬ 


te e due derise a respingere le va legge, e quindi in realtà non 
nozze « riparatrici » e a respin- una vera riforma, ma soltanto 
gcro le chiuse, arcaiche regole alcuni ritorcili alle norme più 
dell'uinno padrone c signore . arcaiche, riflesso di una menta- 


dei beili, del corpo c perfino dei 
pensieri della dorma. 


lilà ormai morta e sepolta, os¬ 
sia la codificazione di uno stato 


La Sicilia cambia, dal pillilo del costume clic già oggi ap- 
di vista del rovinine? E’ già pare superato, o più aurora lo 

cambiata: i casi clamorosi di sarà domani, 

oggi non ne sono che lina visi- E* C osì che anche la conce- 

bile conferma. E se non è liti zinne a paritaria o della fami- 
caso elio parla proprio dalle ra- glia — aspetto sul quale pun* 
gaz/o — le potenziali o reali inno mollo 1 parlili al govcr- 

iiuove vittime, della tradi/.io- no — si presenta per forza co¬ 
no — la ribellione al « sempre me riflessa « a metà n: il ma¬ 
rra, sempre è, sempre sarà », rito infatti continua ad avere 
non è nemmeno un caso clic una posizione di preminenza e 
siano niellili giovani a difende- poteri di decisione in più — ud¬ 
rò lino all’assurdo le proroga- I esercizio della pall ia potestà, 
live e ili sesso » date loro, per per esempio, o tu'll’itininitmlru- 
legge non scritta, ili tempi alili- zinne del nuovo « fondo palri- 
chi. Si è anilati avanti, anche ninninlr i> — mentre viene eli- 


li discorso al Collegio cardinalizio 

Paolo VI ricorda 
l'opera della 

S. Sede nel 1966 


le tredicesime del ’67 ***"*• 


Centoventi miliardi da rastrellare e lo slogan 
sulla «spesa giusta» — Guerra aperta fra 
« regalo utile » e « regalo assolutamente inu¬ 
tile » — La matitona per i papà milanesi 


FIRENZE 


Dalla nostra redazione Ri accaduto alle « Fattorie Nuo- 

vano ve j ta i ia y C / Ie p ro p no ,,i questi 

- MILANO, 23. giorni hanno sbarrato per falli- 
Qualcuno ha battezzato il Sa- mento i loro 40 spacci milanesi, 
tale che sta ver arrivare come prozie ai supermarket che hanno 
quello della « ripresa stabilizza contribuito validamente alla eli- 
la » d’anno scorso fu quello della minazione di questa vecchia va¬ 


iti Sicilia e in.ligi allo le ogget- minalo l'aspetto più urtante ai- 
live dimeniti, a rompere con riwie|1J8a e più for- 


usi e cosinoli cosi radicali, nel 
valutare in modo più consono 
ai tempi la figura della donna, 
i suoi doveri e i suoi diritti, 
compreso quello di dire « no ». 


male, dell'autorità tnn«rhilc 
tool court. Le donne, insemina, 
per il nuovo Codice non saran¬ 
no più schiave nè oggetti, ma 


iene di Paolo VI ha rivolto ieri il - 

t inte il consueto discorso di fine d'anno 

più fur- ai membri de i Collegio cardina Jugoslavia 

maschile ,iz '° e della Curia raccolti nella- 

nsommu sala del Concistoro per la pre 

ni saran- stazione degli auguri. E' sta- Rp(|| 

•etti un ta l’occasione, come sempre, 


* conpiunturo »). puustalo sola 
mente un po’ dal clima di au 
steriià che i recenti disastri ita 
zionali hanno imposto. Perciò bau 


iena di bottephe alimentari (che 
aveva avuto momenti di prande 
fortuna commerciale ). Fra le fan 
te vittime di questo disastroso 


Scelte austere 

« 

per gli acquisti 


do alle troppo frivolo luminarie, naufragio, vi sono anche 3250 fa- Dalla nostra redazione I colazione, si avverte ancor 


Si è andati avanti, sull'alida di non saranno nemmeno in nella per un bilancio dell attività del- 
im processo sempre più rapitili posiziono di parità nei diritti- * a S- Sede durante i dodici mesi 
di rinnovamento dei rapporti doveri familiari. trascorsi, e per l'annuncio di 

uomo-donna nel nostro Paese, Iml ovazioni « metà, anche future iniziative, 
clic ni questi anni ha cambiato p( , r ,.) lp ,j„ liar da il rieono- Una rassegna, dunque, di ar- 


Una rassegna, dunque, di ar- 


molli aspetti — quelli nascosti, mento dei figli nati fuori gomenti e fatti diversi fra i 
spesso inafferrabili n di dilli- ,| P | matrimonio: è eonresso, quali alcuni sono da mettere in 

l ile 11 IIC’ 1111 lt l tìIìl/M 11 IO* rollio liti” »i|n ci\ln uniiìtiii'i cpfuirnlì i|\ - * t » \i* « 

\ mn som ni \n nuoti scpnrnn. un t )r mo piano. I*a pace nel Viet¬ 
ili rii» tiMi.iiili i ci‘iilimi‘11- ti i • • . _ 1.1 11 * 


lo ciò clic riguarda i sentimeli- ;| j |, :l |nhini diritti, ma solo quel¬ 
li — «Iella vita familiare, «lei |; previsti dall'istiluto ileU’afli- 

eomporlameiito morale dei cil- |i;,/i imP , p quindi limitali. Non 


Realizzati 
gli obiettivi 
della riforma 
per il 1966 


staioli. al provocatorio sfoppio di * Fattorie ». che avevano prono- 
sfarzo. La FIAT si è accaparrata I tato i famosi « cesti natalizi » 


ai programmi ufficiali troppo fe I miplie. clienti affezionate delle 

staioli, al provocatorio sfoppio di * Fattorie ». che avevano preno- • FIRENZE. 23 

sfarzo. La FIAT si è accaparrata tato i famosi « cesti natalizi » Sebbene in ritardo l’opora- 
24 lampioni di piazza Duomo, tra- affidando settimanalmente i loro z j one _ Natale è comunque 
sformandoli in altrettanti fiabe- risparmi ap li spacci che ora bau- )hl „„„«._ i P-ironlo 

sebi lampadari; ma la FIAT, si no abbassato le saracinesche con , , ltala «mene a r trenze. 

sa, è al disopra del bene e del precipitazione. Questi 3250 clienti L opera di rastrellamento del- 
maìe insieme a poche altre avevano piusto fatto in tempo a la tredicesima è in pieno svol¬ 
si prandi » che possono innocua- versare quasi completamente le gimento. La gente affolla i ne- 


Gramsci 


Rinascita (n, 51, 2-1 dicembre), 
in vendita da oggi nelle edicole, 
presenta, a cura dì Paolo .ìipria- 
no, un gruppo di documenti di 
eccezionale interesse; si tratta 
di un carteggio di Antonio Gram¬ 
sci con autorità, familiari, pri¬ 
vati conservato nel Casellario 
politico centrale della Direzio¬ 
ne di Pubblica Sicurezza, fino¬ 
ra inedito e pubblicato per la 
prima volta da Costanzo Casacci 
Sulla Rossepna depU Archivi di 
Stato (anno XXV. n. 3, settembre 
dicembre 1966). 

1 documenti vanno dal 11)33, 
quando ancora Gramsci si trova • 
va nella Casa |>ennlo di Turi di 
Bari (e poi nel carcere di Civi- 


più chiaramente come la si- tavecclua). al 1934 1933. quando 
funzione sia normale soltanto egli era ricoverato e piantonato 


scattala anche 


Firenze. 


ui/«/u.u»wiw ic oi.ii.tiiiv.'v.ii vi/u y , . || ili » aliali UKLLUI Ull 

precipitazione. Questi 3250 clienti L opera di rastrellamento de - H ( con f ez j oni> vestiario, vive 
avevano piusto fatto in tempo a la tredicesima e in pieno svol- n ,• • - , fi , 

versare quasi completamente le gimento. La gente affolla i ne- , ' ... c “ ’ na ass0 

/trini n lUffUQ vnri/t ru>r nltniu» rn il ___1: IILUSSIUI. 


in superficie. Il pubblico de- a Formio nella clinica del dot- 
gli acquirenti si orienta pre- tor Cusumano (il 24 agosto 1935. 
valentemente sugli oggetti uti- [1 dirigente comunista fu trasfe- 

.. . _ r rtln nn plmipa f lincicmio Hi 


mente sfidare anche i suggerì quote necessarie per ottenere il g oz j (particolarmente i grandi 
menti della Unione commercianti. « cesto *: ora se andrà bene ria ma{ , azzini) . j supermercati. 

A conti fatti ci si e accorti che. vranno (ma chissà quando ) .so? . * , . , Inimì _ H cn . I1( i 

come al solito, la posta di questa tanto una parte di quanto hanno ° upimj e » {K?iuic uh 

fine d'anno milanese è piuttosto sborsato. to quello che ha. Pino ad un 

elevata: ci sono in qiro 120 imi- Ci* aualcosa. a parte la teoria paio di giorni fa. per la veri 


to quello che Im. Fino ad un to e . r,ì preziosi: sinto 


t>ulini. «Iella tintura stessa «lei s j *, a villo cioè il (Miraggio nè 
matrimonio. | a volontà politica di rancellari 

Mn queste novità trovano eco davvero la vergognosa discri 
e riscontro nelle leggi fainilia- minazione tra legittimi e illc 
ri che dovrebbero rispecchiare giuìmi, equiparando lutti ì barn 
la società. No, abbiamo conti- j,i n j ne j t | OV ori che verso di ess 
nuoto ad essere regolati da ima |ianno , ECI)i , or i. 

.Mimmo di articoli assurdi, spes- . . . * . 


narri: il Papa stesso vi ha de¬ 
dicato le parole iniziali ricor¬ 
dando la sua recentissima pro- 


dovrebbero esserci secondo i cal- 

Dal nostro corrispondente coli de Q li • Vtv '/' 0 - c ‘/- 

dpi inn muiique. usare il condizionale 


tor Cusumano (il 24 agosto 1935, 
il dirigente comunista fu trasfe¬ 
rito nella clinica Quisisaua di 
Roma, dove mori j| 27 aprile 
1937). 

iuta necessita. (ìià nel marzo 1933 Gramsci 

In notevole ribasso sono le era minato «tal male: il professor 
vendite di pezzi di antiquaria- Uberto Arcangeli, dopo averlo 
to e di oggetti preziosi: sinto- aitato riscontrandolo affetto da 

_; . . tbc. cifoscoliosi, svenimenti, pa- 

fnatico di questo fenomeno e i-afasia. insonnia. ceiliticava 
il fatto che ancora molti ne </i 1D detenuto non avrebbe po- 


BELGRADO. 23 
In vista della riunione del par- 


elevata: ci sono in piro 120 mi- Cè aualcosa. a parte la teoria paio di giorni fa. per la veri malico di questo lenomeno e rafasia. insonnia, 

liardi dì tredicesima (o almeno sulla « ripresa stabilizzala ». che tà. le vendite ristagnavano e " ‘ a U° c l’ c ancora molti ne die il detenuto non ; 

dovrebbero esserci secondo i cal- caratterizza in modo ixnticolare | a percentuale era del óO'T ri- ^ nz ' del Ponte Vecchio sono tuto sopravvivere ; 

coli degli esperti). Medito, co- questa Milano prenatalizia? La snc tto alle vendite registrate chiusi ed in rifacimento. Fre chiedeva quindi il 

munque. usare il condizionale pubblicità non si è certo posta ‘ 1 . h : i n ci a a,,*tn 10 ■» una clinica o 

tvni/vli A in ron Ifzt il inmifo 1 r/)/i iozj ini(iì>ÌA>n n niinf/i ni eq///l Riftir. 11CI OD. * * * * * rìnnn . 1 11 n 


poiché in realtà il monte tredice inibizioni e punta al sodo. Ritor I,u 

siine si è assottigliato ver effet- nano. anzi, i quasi dimenticali Le categorie economiche e 


__)• . (. » UllMVWIHMl, V II | i I I Ut IVI, im* 

rnatico di questo fenomeno e i-afasia. insonnia. ceitificav* 
il fatto che ancora molti no elio il detenuto non avrebbe po- 
gozi del Ponte Vecchio sono tuto sopravvivere a lungo è 
chiusi ed in rifacimento. Fre chiedeva quindi il suo ri co va¬ 
nesia della spesa, si è detto. 10 * n u,1a clinica o la conces- 
Mm è im’imimriinp onesta di SIOt1 ° (,ol,n l'herta COtldlZIOliata. 

Ma e un immagine, questa, di Nello |(?ttore (aI|a C0Rnata Ta . 


la volontà politica di eaneellare posta di «saldare le prossime lamento (Camera federale e Ca- f 0 ( f t verse e svariate circo- slogan dei tempi del boom. «fi commerciali erano vivamente brevissima durata. E gli stes- liana c alla moglie Giulia). n«- 

davvero la vergognosa diseri- tregue in un solo spazio conti- , [ lcra . economica : cll f u° vrà P 1 ^"' stanze: c’è chi la tredicesima l’ha più bel regalo per il vostro Na- preoccupate e non c’era gior- si esercenti ne limino piena gli esposti e nelle istanze alle 

. ■ » * ■ <ii . . Hf»rn in «cnnio ifMlFAim nrAffAlti • * - .* _ a _ :__• «i • __* . _ .. » .. .. 


nuato di tempo * per dare avvìo \'\ à ì ntas . cal ° \ tei tn f si scor ? i; c,n \ ale è «"?. casa VPr t il ra<tro / "' 

: u nm . - , : . . di legge relativi allo sviluppo jj lfl rosicchiata; chi non ha in- turo», afferma categoricamente 

r. . ? i 1 *. ' « • a l negoziato, e la missione a dell economia per il 1967. cm- tenzione di spenderla subito, ma una immobiliare che propone Vac¬ 
uila nei doveri riic verso «ti essi Saigon dell’inviato pontificio que commissioni parlamentari vuole risparmiarla e chi infine quisto di centinaia di apparta 

limino i genitori. monsignor Pignedoli La convo- hanno discusso sulla situazione con la tredicesima deve saldare menti, il più modesto dei qual 

Infine — dai pochi elementi q irmHri n „; crnm |„ economica attuale delta Jug«>sla- vecchi conti in sospeso. Console- costa 3 milioni e novccenlomilr. 

resi noti finora sul progetto di ca/.ione aet ainoao episcopale. V)a giungendo alla conclusione rato tutto ciò. pii esperti riten- lire, come fossero una cosetta de 

* l r . i I P nllnrtirt rlni imennui i nA olio nivvA'Innln l'nrirt -7 o Hi mo I #ib n .. .. {C. /Iiinii-yin 


• . . « ». lumie — i-iai umili uitiiicuii 

bo vergognosi in niiiinlo ormi di .. r ’ • .. 

.. .■ ,i , resi noti finora sul progetto «li 

ricatto « sentimentale » (come . , . R . 

. legge — clic cosa significa la 

la norma sull adulterio) o «li ... . . . 

... , . , novità della seiiarazmiie « in- 

veniletta personale («•omo la , 

, , .... . eolpevole ni liidiililiinineiite un 

nornia del alleluio il onore ni, ,, , ... . . ,, 


tale e una casa per il vostro fu- no non v j f osscro delega- consapevolezza. « Per ora si autorità e allo stesso Mussolini 

zionì I» Comune, in Previo, vende - dicono -, circola che o g8 i vedono io lece lìram- 


eia, in Prefettura per chic- moneta, ma il peggio deve s f! conc l Llce ( ' on . fe r |lic/za - 
ric-r, otnii va x _ chiamandosi al rispetto dm re- 


G,.,..,. «I,!, cinniltO'l I '1 «vi I V»»W»H s-.ww-. ...v. ltU'1 U («14 rnwmz LMI. uuui-.ivf Minili, lumini t II//U I «• i, ... „. , . . . « • 

| n ‘ . creato dal Concilio: c fissata ti problemi e difficoltà, il I960 70 miliardi in aqqiunta oli’e spese ri* fondatissimi (co né una rea- . nelle ultime ore. come Già ojigi. nonostante la n* 

novii.i nella separazione « in- .* t . i .ne.M p si c<xielude eoo la realizzazione normali verranno hutlali in que fina che fanno (inotidiaiimnente si è detto, si è registrato un presa delle vendite, la situa 

colpevole». liKluliliinineiite un I - degli obbiettivi stabiliti dalla ri- sii giorni sul mercato milanese. In loro pubbbrilò sui oioruah) forte aumento nelle vendite, zinne è estremamente preca 

allargameli!» «lelfistitiiio «Iella t lavori si protrarranno per un f OMia . • -* • - -- -- 1 


sempre viziali «bilia supreii.a- t .| lP , oil |i e po 


zia. autoritaria e iliappellabile, 
deH’iionio sulla donna. Adesso 
— si dirà — ad adeguare ai 


di anni dalle inani del marito 
propenso ai ricatti e concede 
respiro a ehi si c rifallo iin'al- 


mese « e oltre, se necessario ». 
L'istituzione di una Commissio 


l! prodotto sociale e il reddito 
nazionale — è stato precisato — 
sono aumentati del 9 % e la pro- 


t«-mpi la legislazione familiare tra v j,„ p* qualcosa, ma 
c è finalmente il progetto di non h as | a p er sanare la piaga 
b:ggo approvato l’altro ieri dal sociale (e umana) «lei a fuori- 
Cnnsigliu dei Ministri. Se è ve- leggo del matrimonio n, c rap- 


rtnr» In MARI ilUIULIIlHU UU V.o ^ ld pi U* RUIIL' owuiu m.imn i/iunut f xu iiuunu on- 

ne ponuiiLia per la giustizia e duttività del lavoro è anche essa zie all'oculatezza della scelta lo a proprio uso e consumo. Tut¬ 
ta pace di un Collegio per i sensibilmente aumentata. Le ri- (quest'anno la Prefettura ha per- io diventa a portata eli tasca. 
laici. Il primo organismo, au- serve in valuta estera sono sa- sino consigliato un menù natali- anche se poi le conseguenze di 
sDicato dal Vaticano li avrà *>•<? a 170 milioni di dollari (sen- zio piuttosto che un altro) e da certe folli decisioni saranno as- 
‘ i vuni ■ contare i 40 milioni provenien- quelle senz altro meno thsmteres- sai dure da sopportare. 

il compito di studiare « ì grandi t - ^ fofK ] 0 mone tario) mentre ■' !a,e dell'Unione commercianti Spietata si è fatta la lotta fra 


Già oggi, nonostante la ri- 1l ‘- contro le condrz.oni imposte- 

presa «Ielle vendite, la situa f dal resimi- fasosta per rem 

. . . (lornii (ctHiu 1 * smxe ut direttole 

zione e estremamente preca 4f0lltM ..,| 0 „« dittiti di nre 

/ negozi si sono adepuatamen- sono pronti a concedere presidi tante che si prevede di rag- r ia: basti pensare al fatto venz.ónc e d, pena Giovanni No- 

c»cS r Td/S zr'inZa a "" «>»»»« 1 «»■«*« ^ •«- d» n.m m'ont „h „,«.. 

dalla solile esortarmi nrèlcW. orami: marmami Irrorar, aliasti■ Pamitcmcnlc dunque, lo si- || pcr due mesi a cassa In * I wMlcn/o mm cimtimi.i liirtu. 

zie all'oculatezza della scelta to a proprio uso e consumo. Tut- Illazione sembra ritornata alla tegrazione (e molti lo sono '• „ r a , , i cT, 

(quest'anno la Prefettura ha per- t„ diventa a portata di lasca, normalità. Tale impressione si tuttora) c che non potranno .. pi • tit,dse ».xn m-. 

sino consigliato un menu natati- anche se poi le conseguenze di ricava soprattutto se sì sof- perciò contare su tutta la tre- sa commovente testimònian/a 

zio piuttosto che un altro) e da certe folli decisioni saranno as- ferma lattenzione ai negozi dicesima- basti sapere che le &n„r ral ?n vivere ncora 

quelle senz altro meno disinteres- sai dure da sopportare. ,i„l Pnn i rri cncesima. oasn sapere cne te «. 1.111 sci voleva i\trc ancor. 

sate dell'Unione commercianti Spietata si è fatta la lotta fra i. cn . . . attività produttive stentano a nonostante tutto, e quindi con- 

. . ^ ... . 1 .. ; I .\ln cn et l-nlifn In CKfllnrrln 1 finnirn nnnnchnln fiitln n citi. 


r «» in » ,ar,e < e nou possiamo non presenta soltanto un palliativo, problemi della giustizia sociale i’anno .^orso arrivavano soltan- che ad ogni fine anno lancia sio- le proposte di c regalo utile » e JJ a J®. ' o5 ° e lo . : riprendere e che le prospetti- cT^urre *",!er la càu 

«rcoslicre «n flliha.lanra ipocrilo. per le ,of- e dello sviluppo dei popoli gio- lo a 113 mUionl. “w sTSSS. o Tftmf.'màt ™e tarnSamerte al dMà ve di una slabile occupazione nUn'Z* TedoJT("nc'om 

tutto il nuovo che esso rappre- fcrenze d, tanto persone. Che vani, in ordine socialmente 1 deputati sono anche sta i ^ompme la < spesa giusta > o te aiutile*, mai nuotate dum f mea aiameme ai a la cnnn m „i, n | nn hn 0 .ho hnn nel dicembre 1933. nel carcere di 


tinuare. nonostante tutto, a stu- 


senta), è anche vero che, «lopo l'istituto della separazione fos 
venl'anni di attesa, di batta- se esteso fino ad ammettere i! 
glie, di trasformazioni del co- divorzio, questo 6 Ì, sarebbe 
slume, ci si poteva aspettare l’obicttivo di una vera riforma 
un aggiornamento più compie- i 

t<», più coraggioso, più adegua- *• ***• 


iSòleiu^pS;; f» V ?. n, V m r S|KC,an,enle mèssr"ar'corrèntè”che rion è”*ìi la 'compera verificato,. . , morire. <?,,aurini permei,cada, dei viali di circonvallazione, com mollo lontane, che ben 

se esteso finn ad ammettere il alta rame e alla pra nd mon- caso di ardersi per Panno ' STmtìmto"Vm Tdh SToTn ZrMtoZ'rlm m ni accorge che il riimo del- 15 mila persone hanno chic {£££lei 

divorzio, questo si. sarebbe do ». D secondo e il segno del Sai "aUrtjm fi, .n^iloSllS le vend.le e assai più lento e sio alPECA il sussidio all- gioii rivisle «ali 

l’obicttivo di una vera riforma, maggior ruolo nell azione della re del a, Fodunone^ tm^ che bf- menXe per j c j„i 0 niefri di espo- Treccani, con lutti i suoi 41 ro- stazionario. mentare e che 43.000 sono t tenacemente, con 

| _ Chiesa cui sono stati chiamati ' T a nAmJon H^tia^ Urii à sizione che possono offrire nei lumi, versando un anticipo di sole Ancora una volta, anzi più cittadini direttamente dan- za nulla concedi 


a morire. Quattrini permettendo, dei viali di circonvallazione, 
potete acquistare un « fri pori fe- c j s j accor g e c he il ritmo del- 


sono molto lontane, che ben nel dicembre 1933 nel carcere di 

,r ___ . _ ... Civitavecchia, chiederà 1 auto- 

15 mila persone hanno chie- r j 2 za zi 0 ne alla lettura delle mag- 


Per l’urbanistica 


i laici. 

Il Pontefice ha anche accen¬ 
nato alla celebrazione del Mil¬ 
lennio cristiano della Polonia 


nuovo aumento della Droduttività vii" * ««> ..--- -- -... . P ... ... . . . . i 

su lina oraduzime dIÙ inìmsb foro capact ' ,!a^o ' ,5 dl vcmìlta: ma I ventimila lire: potete scegliere tli prima> chi trae vantaggio rlall’nllin.inne ner no dl clnsse - al r, ?: sclsmo sul 

s !, 1 OT _. proauZl .?? e - PJft. ln t€T1SI propongono al cliente sempre in un solo magazzino fra oltre , 1 , rimaro < frenerii ne, - fclatl dall allu\ ione, pcr piano ( | P1 principi. Ricevuta la 

v. C n-, attivita^conomica nuore e calamitanti occasioni e I guati rocento tini di pantofole o iea fugce « frenesia ren( j crs j conto del clima reale notizia che finalmente, con de- 


«Chippendale »: una enciclopedia ie t v . enau F e assai P lu ,emo e 5,0 a » ^ u sussidio au- siori riv j stc italiane), e lottava 

Treccani, con lutti i suo i 41 ro- stazionario. mentare e che 43.000 sono i tenacemente, con lucidità.. sco¬ 
llimi. versando un anticipo di sole Ancora una volta, anzi più cittadini direttamente dan- za n , ulla concedere all’avversa- 

ventimila lire: potete scegliere t fi pr i ma . c hi trae vantaggio poggiati dall’alluvione oer n ° ‘ 1 . clas<tt ‘- a! fa f cisma sal 

;» t,n snln mnnnzrinn ira oltre _. , .- neggiciu unii anu\ ione, pLr D , ano fip, orincmi. Ricevuta la 


più redditizia. 


Hinnrn Hiv«,i fl ri facilitazioni. Fino a quella, tanto fra quindicimila cappotti (Vii- ridia spesa ». sono i grandi fje jj a c j tt .-, 
Nel 196/ il “maro allenterà affascinante quanto sconvolgente, todelln di corso Buenos Aires), complessi commerciali, che 


(« la ricorrenza del Natale ci c a r ,° a:h,i)L di ^ ia J- at aI!o 1 dèi finanziamento immediato al Ma gli oggetti inutili o folli in accentuano in tal modo il lo- La rl P r ‘; s F t,ell( r ail . lvna 

porta a rivolgere ancora il no- fi®JwrSS, £ r is ' ,a,ore provveduto di con- calzano: cannoncini e soldati hi ro dominio nel mercato cit- commerciali e perciò un feno- 


appuntamento mancato 

I L CONSIGLIO dei ministri i pare la speculazione dei pa- 
— l’altro ieri — Im varalo droni delle arce e dei n pirali 


porta 


generale dell'Istituto federale per j a „j e 


stro pensiero, con fraterno, par- la pianificazione economica, Rl- 


ticalare affetto, alla nobile na- n ripecono: « ivoa privatevi ai bruttezza: canile ioni m cera ri- norlannn norterà via con sé 

zione polacca ») alla ripresa di l ? ( C1 redd,tl e contnbut ' Clò che vi è necessario soltanto carnati per diecimila lire: alberi coa "e spende? Se indaghiamo pocianno porterà via con se 

. __, ’ Tllrt „ c , 0 „: 0 0 duali m misura superiore alla perché non siete in possesso de! datale alti due metri, sinte- sul modo con cui si spendono I 

relazioni con la Jugoslavia e produzione verificatasi questo denaro occorrente. Raggiungete tìci. tutti bianchi, che sembrano i pochi denari ancora in cir- IVI tritello LaZZeri 


knrd Stajner. Circa il pagamen¬ 
to dei redditi e contributi indivi¬ 


dua Rinascente gli altoparlan- nonostante la loro particolare 
li ripetono: « Non privatevi di bruttezza: candelotti in cera ri- 


nena spesa ». sono 1 granili . .. c jti.-. creto del ministro di Grazia e 

complessi commerciali, che . ' Giustizia (ottobre 1934). ha «>t- 

Ma gli ogaetti inutili o folli in accentuano in tal modo il lo- Ga ripresa delle attivila tenuto, in considerazione delle 
calzano: cannoncini e soldati in ro dofninio nel mercato cit- commerciali è perciò un feno- sue condizioni di salute, la « li- 
rame. ciascuno per 11 mila lire tadino. meno fittizio, un momento di berta vigilata » egli scrive su- 

nonostante la loro particolare r ccnte soende è vero ma brevissima durata, che il Ca- brio all’ispettore generale di 
bruttezza: cornicioni i»t cera ri- _ 6 __ * ~ _ nnriorh »» 5 o cò P. S. Antonio Valenti: «Sono di 


l’altro ieri — ha varalo droni dello arce e dei <« pirali c °n Haiti, all’accordo con la anno. Stajner ha detto che si do- il terzo piano dove... ». dove ap- fatti con piume di struzzo pro¬ 
getto di legge per Furba- della casa»? Il lesto del prò- Repubblica argentina, alla ri- irebbe tendere ad ehm,nare que- punto il visitatore potrà, in cani- dotte probabilmente dalla Monte- 


iu wu i ic» u » tu cui, uvi . . -ti r - « . _ 

avviso che il beneficio che sta 
AA_I pcr essermi concesso non è da 

rotarcene) Lfizzermi attribuirsi a cause ijolitiche ». 


il progetto di legee per Furba 

itisi ira Cosa slabiliscc? I può- get.o pero,olierà «li rispondere forma della Curia (« una auto- £ I quanto ^Zcorre^ Tga^ MS 

li rondamcnlnli di lalc disegno pienamente a questo interroga- revole commissione è al lavoro lari individuali. I sindacati in- | La diabolica tentazione rappre- donna fatte c 

sono i seguenti: tivù. Ma fin d ora. slancio alla e già tiene pronti alcuni decreti vec<? - ha dichiarato il rappreseci- senta uno degli ultimi ritrovati p;„fi ; n colori 

^ v c . „ . illuslrazione rhe del progetto è , . . tante delTorganizzazione sindaca- escogitali dai « grandi » del com- sanane verde 

t ì Si afTcrma clic i program- fit ata fatta «lai ministro Manci- e ^ poter presto p - | e \' c j a Skendzic, sono inclini a mercio per annientare i fasti- bianchì) da 5 

mi di sviluppo edilìzio do- n : s : nll A ,i: r „ P i 1P |- rifiimm blicare »). alla revisione rie! «non esagerare» te rinercussio- diosi oiccoli concorrenti e per m iln lire- rr 


ste fonti di inflazione anche se bio di pache garanzie, ricevere Shell, pcr diecimila lire: candele 


si manifestano sul piano dei sa- guanto gli occorre 


o gas liquido: jxirnicche per 


iluppo edilìzio do- ni si ,j ire e | 1P | a r if orma blicare »). alla revisione del 

_l!_•! __ !.. 1 . _1? _ t- »• • 


vranno essere coordinali con la ur h an j s ,ira è stala elusa. 


programmazione economica a [) |Je ( ] a( ; ,|j f a || 0 , soprallulto. Fra l propositi da realizzare 
livello nazionale, rcgiimale, inducono a dare un giudizio ne- nel nuovo anno. Paolo VI ha 
comprcnsorialc e comunale. ga , ivo su | pr 0 gcii 0 varato dal invitato quello di dedicare una 
<VV Lo costruzioni edilizie sa- governo. Attualmente le Regio- cura spec i a i e a Roma. «Per 
**) ranno consentile soltanto ni nnn Bono P c rclm il govcr- accen t uare Fimnortanza che 

nello aree incluse nei piani par- F° non ,la teniito felle a questo essere attribuita agli im- 

ticolareggiali, ncIFambilo delle impegno. Le loro attribuzioni, aeve essere attribuita agli un 


revole commissione e al lavoro lari individuali. I sindacati in- l La diabolica tentazione rappre- donna fatte con caprili veri di 
e già tiene pronti alcuni decreti vece, ha dichiarato il rappreseti- scafa una degli ultimi ritrovati pinti in colori vivacissimi (rosso 

che «neri-min nnter nrectn nnh tanto dell'organizzazione sindaca- escogitati dai « grandi » del com- sanane, verde bandiera, oppure 

cne speriamo poter presto pub- )e Yoja Skendzic. sono inclini a mercio per annientare i fasti- bianchi) da SO mila fino a PO 

blicare»), alla revisione del «non esagerare» le ripercussio^ diosi piccoli concorrenti e per mi ta tire: cravatte « beat » da 

codice di diritto canonico. nj inflazionistiche del feno- « prenotarsi » le tredicesime del duemila lire (una specie di ci- 

Fra i propositi da realizzare meno. 1967. . neseria a colori pialli, verdi, ros- 


con 


quali la competente autorità è fluirmi, rima 
tenuta a promuovere l’esproprio anc he in ni 
per le aree urbanizzale e riven- n . un a I* e 
derle ai costruttori puhhliri e l' ra, ienmeiite 
privati. Vengono stabilite nti- a 

meroso esenzioni dali’esproprio. a " e a f»P' ,ra ' 


Ferdinando Mautino 


Allucinante avventura di 


impegno. Le loro attribuzioni, deve essere attribuita agli im- 
quindi, rimangono sulla carta, pegni pastorali in Un periodo di 
anche in maleria urbanistica, profonde trasformazioni come 

In un «periodo transitorio» il nostro, daremo inizio alla vi- un nrrArlftfnrA mSlnnOCA 
praticamente illimitato sarà il sita alla diocesi e alle sue par- UR «"60010^ milanese 

governo a decidere in quali rocc hi e . Essa fornirà l’oppor- 
aree applicare la legge. Si pm- (unjta d| u „ pjù diretto contatlo 


■senzioni dall’esproprio. a 7 e appurare la legge. Si prò- 

fila c««si un intervento autori- 
caso di esproprio I io- i a rin tale da subordinare la pia- 


>«i.i « uh ini miei »eui«> aiiniri- • j„ii_ _:»ii 

0\ In raso di esproprio I in- t ar in tale da subordinare la pia- { i nrnhlomi e Ir» Inrn 

dennizzn viene fissato in nifienziotte urbanistica degli cn- esio e nze» ^ 

misura uguale a quella stabilita ti loeali e delle stesse future ® * .... 

dalla legge per la città di Na- Regioni. 1 Iafìne - rapidissimo Vtaggto 


dalla legge per la città di Na¬ 
poli. 

L’applicazione della legge 
“/ avverrà gradualmente e si 
preveilono due tempi. In un pri- 


■ ■ iiM .ui o ueiic sn-sse iunire ■ _ „ „ . ,. . 

Regioni Infine, il rapidissimo vtaggto 

E si può star certi che per a Firera e che avrà inizio que- 
ogni decreto che il governo do- sta sera e st concluderà all alba 
vr.ì emcitcrc si rìprorlurranno donianu c Ci ha mossi a que* 


gli stessi contrasti, la stessa 
mancanza di volontà politica. 


sta risoluzione il desiderio di 
passare i momenti più alti 
del dolce mistero natalizio 


mo periodo saia il governo a fh# hann(> can , ato una discnv del dolce mistero natalizio 

« cedere, delimitando le arce sion<j 8 l) ||' ur |, an j 5 ,i ca durala con quella popolazione che 

i in cncn o con appost i «e j, en 5P ; ann i_ Non solo. Il prò- ha sofferto materialmente. 

ere , e e ge. f | Cro JJ < °. r . m F° getto contiene tante possibilità ed ancora più moralmen- 
«catiera quando le Regioni sa- i ' . , . ..... 

ranno costili,i,r: allora saranno *** 16 rccen i‘, alluv,0 r ni - 

esse a legiferare in materia di [j,, :lH i ^ ^ ,r f- ?C Sarà un I ncontro del tutto Ta 

urbanistica ma sempre con i * , " l ' , .° p rr ° prn . cra,,z ‘ miliare, del padre che ha sen 

zato ». anziché I espropno ge- fifn ; npricoli dei 


Per un mal 
di denti chiuso 
in manicomio 


ii.tii'.iMua.c Prn . ,rT„5„v n r:r„^:: i '«?. - ,u ™ 1 tì?" « 


getto di legge. 

La riforma urbanistica doveva 
e**erc uno «lei banchi di pro- 


zo: il riferimento alla legge 
per Napoli lo àncora a quclFan- 
damenln del mercato che la spe- 


MILANO. 23 

L'allucinante vicenda di An¬ 
tonio Mole — l'arredatore mila- 


Così se ne vanno molti piccoli: si): una scrivania completa di 
ma anche di piuttosto robusti. Co- poltrona, paralume, portacenere. 

portacarte, taaliacarte tidto in 
lamé dorato (per presidenti di 
con.sialio d'amministrazione de¬ 
stinati a finire i loro giorni in 
uno casa di cura). 

Di gran moda è Vantinuariato. 
Le botteghe di ria Sant'Andrea 
stanno lavorando con la solita 
discrezione: ma lavorano sodo. 

Anche la « Permanente » lancia 
il renalo d'arte (divini! disponi. 
incisioni e oapetti di artigianato) 
ciascuno ad un prezzo non su¬ 
periore alle centomila lire. Or¬ 
ganizzano liquidazioni le galle¬ 
rie (Tarte e i negozi che ven¬ 
dono tappeti orientali. Tutti pro¬ 
pongono qualcosa in renalo. Js> 
Automohil Club dice: < Regalate 
Yassociazione all'ACI »: alcuni ci¬ 
nema: « Regalate biglietti omag¬ 
gio per andare al cinema»: la 
Rinascente: « Reagiate auguri in 
scatola » (cioè qualche oggetto 
Rinascente da rinchiudere in una 
scatola Rinascente). Migliaia di 
papà milanesi riceveranno in do 
no una molitorio su cui. ver il 
modico prezzo di 90D lire, è stato 
inciso- « Per il papà più >n oam 

nel reparto psichiatrico in mezzo ì hn mnnfioopp,,rr 1 
a una cinquantina di pazzi. Lo :"™? rp 1ro ™" * 


e con 


Fate gli auguri 
un abbonamento 
a Rinascita 
un raro libro - dono 


Socialismo 
e socialisti in Italia 

di Alfredo Angiolini 


Ristampato esclusivamente per gli abbonati a Rinasciia 1967 
Prima cronistoria del movimento operaio e socialista italiano 



i.» ___ tomo amie — i arreuamie lima- arredatore, ancora sofferente per , 

figh, le loro pene e le loro per- nese che lo giugno fu rin- il dente, intontito dall’analgesi cbr .® . fiato 

dite. Il nostro pensiero andrà m ch j u?0 a y a neuro-deliri e legato co. stentava a capire quello che disfare e r ch e. . 

quegli istanti anche alle altre a j | elt0 d j contenzione soltanto gli stava accadendo: per qual- Ye^trrdeprime delfarno che sia 
non meno provate popolazioni perchè aveva un terribile mal di che istante deve aver pensato IL, * „ r™ ni ore addi- 

delia Toscana, del Veneto, del denti - tra non molto, avrà il che. effettivamente, sarebbe fi FL auelle^lcU'anno che an- 

Polesine e di altre nazioni che suo logico epilogo in Tribunale, nito con l'impazzire Si fece pe- ^ nascere: con i « finan- 

tutte vorremmo abbracciare in 11 6 ' udlC F istruttore, | nfat ^ ha fFF^Fri p d t «sere zìamrntj i mme dioti » si è arri- 

tale occasione e alle quali assi- la sua indagine denun- quanto piu calmo Tosse poss^bi- fj h p4fa raf fidatezza 

ciando un medico, un capomfer- le, parlo ad_un infermiere con- ™ < mmntrinmenle ameri- 


Parafia di una commessa Rina¬ 
scente che a fatica riesce a snd- 


xm «lei centro sinistra. II prò- fU l azione ,l ctC m,ina. 


getto varalo ora dal governo, 
dopo anni «li rinvìi (si comin- 


Un aborto, dunque? Quasi. 
Il governo di centro-sinistra è 


ciò a parlare «li quest ari for- mancJlo anchc a ques|0 a 
ma nei I960), corrisponde alle lamento 

aspettative di quanti vogliono « ■ 

veramente combattere cil cslir- *• 


serre (e come) per rastrellare 
le tredicesime deWar.no che sta 
per finire e per prenotare addi¬ 
rittura quelle delVanno che an¬ 
cora dere nascere: con i « finan¬ 
ziamenti immediati » si è arri- 


curiamo non meno vivo e caldo 
il nostro spirituale ricordo ». 


quanto più «.a,mo ,«^e possun- ; f raffinatezza 

!:■ Sii 0 ,”?,™ '"11™!.'?,.°?:, fi, «Ile comSeto^to Me*. 


EMIGRAZIONE 

Assemblee e comizi per la Conferenza del PCI 


miere e un infermiere: il pri- vincendolo ad accompagnarlo dal _ 
mo dovrà rispondere dì falsa te- suo superiore. A quest'ultimo 
stimooianza. il setxndo e il ter- chiese di telefonare al suo av- 
zo di abuso di mezzi di coire- vocato o. magari, al commissa- 
zione. rio di P.S. Moro. Ma a questo 

Il primo giugno di quest’anno punto le cose precipitarono: il 
Antonio Mole si fece togliere il capoinfermiere capi che Mole 
dente del giudizio: attenzione il voleva parlare con il presidente 
dente e non il giudizio... L’estra- del consiglio dei ministri e op¬ 
zione durò a lungo e fu molto dinò che il « pazzo » fosse ri¬ 
dolorosa; tornando a casa sof- portato a letto, 
frendo atrocemente, decise di Nuove, indignate proteste val- 
fermarsi sul lato di una strada sero a Molò di essere immobi- 
e di prendere tre pastiglie di lizzato nel letto di contenzione 


p.c. 


Ascoltate 

Radio «Oggi in Italia» 


Oggi e nei prossimi giorni, si Mattinata, Conte; ischitella, Bon no, Oe Canteri; Castel Pesino, 

svolgeranno centinaia di assem- fitto; Ceienza, Di Gioia; Carpino, Scotoni. 

Meo e comizi in preparazione M. Berardi; Carlentini, Carbo- | n provincia di Matera: lunedi 
della inferenza nazionale sulla naro; martedì 27: Ascoli Sairia- 20: Tricarico, Giglio; Grassano, 
emigrazione che si terrà a Ro- n0> Kimtze; Bovino, Pistillo; Guanti; Stigliano, De Fiorio; Ac¬ 
ino il 7 e * gennaio sul tema: Candela, Magno; Castellacelo cettura, Costantino; mercoledì 
« Emigrazione: un dramma che dei ^ ur j ( Cannetonga; Delìcelo, 2Jt: Ferrandina, Cataldo. 

n rt ' j .. 8 * r8 8 Colangelo; Sant'Agata, Pasqua- Federazione di Taranto: lune 

del ritorno e della rinascita ». |icchja . dj M . Gjnojaj D '|pp 0lit0; Lat er- 

"> n-*>I-i. 

no 32 manifestazioni nei centri svolgeranno decine di mani- 


un analgesico. In attesa di prò- accanto a un folle che aveva 
no De Canteri* Castel Pesino vare sollievo si appoggiò con la appena tentato di uccidere la 

a» * . • 9 9 toelo cui i*a1 aniP* rvtrbi mirmfl en iwsro Fu clod-stn ca! tont a 


Scotoni. * testa sut volante: pochi minuti suocera. Fu slegato soltanto 

In nròvineta di Matera* timidi d opo ecco piombare sul posto, a quando ebbe una emorragia daI 
2«: Trìcarico, Giglio; Grassano. sirene spiegate, un autombulan- la ferita aperta dall estrazicoe 
r .c,rv. a. za. Due infermieri discesero prò- del dente: potè cosi consegnare 

Guanti, Stigliano De Fiorio, Ac- priQ accan{0 a Mo , é e Rli chie . un bigl.ctt.no a un parente d. 

cettura, Costantino; mercoledì 5pro 4 g. verQ c j, e sta n^ie, un ricoverato e mettersi in con 
23 : Ferrandina, Cataldo. uomo, sorpreso, rispose afferma- tatto con Favvocato. Questi. Bia 


Federazione di Taranto: lune tivamente ma precisò che non gio Gaetano, dovette correre a 

di 24: Ginosa, D'Ippolito; Later- aveva chiamato l’ambulanza e «lestra e a sinistra, protestare. 

In provincia di Foggia, da og- a nr he In orovincia di Trento *•» Cassato. che non ne aveva bisogno. minacciare e soltanto la matti- 

gì a! 31 dicembre si svolgeran- «voloeranno decine dl mani- Du * manifestazioni provincia. Gli infermieri però non voi- aa . d ej 2 riuriio ottenne il rila- 
no 32 manifestazioni nei centri .... . , „ li si svolgeranno giovedì 20 a lero stare ad ascoltarlo e lo tra- 500 d el Mole, 

più importanti: Oggi: Rignano * e * a *' onl ' ** * e * n Forti con la partecipazione del sonarono in ospedale dopo averlo L’inchiesta ha accertato che 

Garganico, con Pasqualìcchio; lu- martedì in a samone, compagno AifV^o Reichlìn, e fatto distendere per forza sul | a chiamare l’autoambulanza, era 

nedì. 24; S. Marco In Lamis, Scoponi; Strigno, De Canteri; S. una , Caltagirone (Catania) ve- lettino. Al nosocomio, dove il stato un passante preoccupato 

Magno; S. Marco la Catota, Con- Lorenzo, Virgilio; Canzolino, Fer- n*>dl 30, con ta partecipazione Molé protestò energicamente, fu alla vista del Molé accasciato 

Rodi Garganico, Rena; rantl; mercoledì 28: Cinta Pesi- dal compagno Rindona. scambiato per matto e rinchiuso al volante dell'auto. 


no si manuesiazioni nei centri .. .. . , „ li si svolgeranno giovedì 20 a lero stare ad ascoltarlo e lo tra¬ 

più Importanti: Oggi: Rignano festazioni, tra '« fl uall _ *««"»• Fort , cen , a partecipazione del sonarono in ospedale dopo averlo 


ORA ITALIANA 

(Dmlte ore S alte *40) 
Onde medie 2«0 Kc/s 1 -250 
Onde corte «3.1 Kc/s 6435 
(Ostie ore 13.45 alle H.15 
Onde medie 240 Kc/s 1 250 
Onde corte 434 Kc/s 6.135 
Onde corte 304 Kc/s 9 835 
(Dalle ore 18.00 olle ttJS, 
Onde m«-die 240 Kc/s \ 250 
Onde corte 27.1 Kc/s 11.675 
Onde corte 314 Kc/s 9.645 
inaile ore 2840 alte 21 .M) 
Onde medie 397 Kc/s 755 
I Dalle ore 214* alle 22.80) 
Onde medie 233 Kc/s I486 
(Dalle ore 23.88 «Uè 2348) 
Onde medie 233 Ke/a 1486 
(Dalle ore 24.88 alle 848) 
Onde medie 240 Kc/s 1.250 
(Dalla ore C48 alle 1.98) 
Onde medie 233 Kc/s 1486 



figlia; Rodi Garganico, Flena; 1 rantl; mereoledì 28: Cinta Pesi- 


scambiato per matto e rinchiuso 1 al volante dell'auto. 


Milano 1887: comizio all'Arena dei metallurgia tn sciopero 


Rinascita: Abbonamento annuo L. 6000, semestrale L. 3100 
Versamenti sul c.c.p. n. 1/28785 intestato alla Soc. E/L l’Unità, via dei Tauri¬ 
ni 19 Roma, specificando sul retro che si tratta di un versamento per Rinascita 
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PAG. 4 / economia e I avoro 


f Unità V sabato 24 dictmbrt 1966 


Deciso da tutti i sindacati 


NUOVO SCIOPERO 
NELLE FERROVIE 
IL 10 GENNAIO 


Martedì e mercoledì riprende la lotta 
in tutti gli scali marittimi del Paese 


I 40 mila ferrovieri del per¬ 
sonale di macchina e viaggian 
te delle Ferrovie torneranno 
ad astenersi dal lavoro, per 24 
ore. dalle ore 21 del 9 gen 
naio La decisione è stata adot 
tata ieri sera dai sindacati 
CGIL. CISL e UIL dopo aver 
« costatato che nessun fatto 
nuovo è emerso dopo lo scio 
pero del 18 dicembre. Le segre 
terie nazionali — è detto nel 
comunicato — nel fissare la da 
ta della nuova azione sinda¬ 
cale. pur avendo avuto pre 
senti le sollecitazioni del per¬ 
sonale interessato per una da 
ta più ravvicinata, hanno inte¬ 
so dimostrare ancora una voi 
ta la sensibilità della categoria 
in questo particolare momento 
Rimane ora alla controparte 
— cioè al governo — il com 
pito di corrispondere positiva 
mente alle legittime aspettati 
ve del personale >. 

I macchinisti e i viaggianti 
rivendicano una modifica della 
normativa sull'orario di lavoro. 
La rivendicazione non è di ria 
tura strettamente economica, 
essa tende ad umanizzare i 
turni, a fare annullare le at 
tuali disposizioni secondo cui 
l'azienda può imporre turni 
continuativi di 11 12 ore. può 
discorre turni notturni conse 
cutivi. può continuare a far 
restare fuori sede un ferrovie 
re per 24-36 ore facendogliene 
realizzare di lavorate meno 
della media giornaliera, che è 
di 7 ore e 40. Il precedente 
sciopero, al quale ha parteci¬ 
pato oltre il 05% del persona 
le. ha dato la misura della vo 
lontà della categoria di ottone 
re condizioni di lavoro più 
umane. La stessa UIL. che nel 
la precedente azione si era 
astenuta confidando in un ri- 
pensamento da parte del mini¬ 
stro e dell’azienda ferroviaria, 
ha dovuto prendere atto della 
situazione e unirsi agli altri 
sindacati nel decidere la nuo¬ 
va astensione. 

. La vertenza sulTorario di la¬ 
voro è aperta da oltre un an¬ 
no. I sindacati avevano deciso 
lo sciopero per il 9 novembre 
ma in seguito alle alluvioni 
avevano sospeso l’azione. 


Confindustria e governo negano 

il contratto 
ai portuali 


Il voto sull'olio ha riproposto l'esigenza di radicali misure 

Ora la Federconsorzi allunga 
le mani sugli ortofrutticoli 


Il Consorzio: 
pagare subito 
i produttori 
di olio 


L'Associazione Cooperative 
agricole ha espresso soddisfa¬ 
zione per il volo unitario che 
ha escluso la Federconsorzi 
dalla manovra del pubblico 
denaro ollraverso l'ammasso 
dell'olio. L'Associaiione avevo 
già documentato qualche gior¬ 
no fa, nel convegno nazionale 
tenuto all'EUR, come il pre 
potere della Federconsorzi sla 
oggi il maggiore ostacolo allo 
sviluppo di libere e democra 
ttche cooperative. Il voto del 
Parlamento, afferma la Pre¬ 
sidenza dell'Associazione, è di 
grande rilievo perchè colpisce 
proprio l'avversarlo numero 
uno dello sviluppo cooperativo. 
Occorre però dare subito la 
prova che questo voto contro 
la Federconsorzi non è urt fat¬ 
to isolato, ma esprime una 
linea di tendenza a ridimen 
slonare II ruolo dello Feder- 
consorzi nella vita pubblica 
del Paese; e una delle dimo¬ 
strazioni più chiare non può 
non essere costituita da un 
Intensificato sforzo per sten 
dere e sviluppare la coopera- 
zione nelle campagne, e da 
un Impegno, Immediato, per 
l'entrata in funzione degli Enti 
di sviluppo. 

Da parie sua. Il Consorzio 
olivicoltori ribadisce la neces¬ 
sità che l'AlMA sia attrezzata 
in modo da poter corrispon¬ 
dere subito l'Integrazione al 
produttori. Precise dsposlzlonl 
devono dare agli Ispettorati 
dell'Alimentazione la possibi¬ 
lità di emettere subito I man¬ 
dati di pagamento. 





Controlla già i mercati dell'olio, concimi, trattori, sementi, mangimi ed 
altro - Assegnare le funzioni contabili alPAIMA non basta: bisogna rom¬ 
pere le posizioni dì monopolio a favore di autonomi organismi cooperativi 


Il voto che ha privato la Fe 
derconsorzi della possibilità di 
pagare, per conto dello Stato, 
l'integrazione del prezzo del 
l'olio negli anni 1907 68 (que 
sfanno 21.800 lire al q.le) è la 
prima frattura seria che si è 
verificata nella posizione mo 
nopolistica di questo ente, po¬ 
sizione che non è limitata al¬ 
l'olio d'oliva. Le reazioni di 
Boriami e Caetani (e, con essi, 
di quasi tutta la l)C) non si 
comprenderebbero limitando la 
valutazione al * caso * dell'olio, 
anche se questa situazione par 
ticalare è in sé già molto istrut¬ 
tiva. 

La posizione della Federcon 
sorzi nel mercato dell'olio era 
monopolistica già prima che 
venisse approvato il regola¬ 
mento del Mercato comune 
europeo che sancisce la ridu¬ 
zione del prezzo ai livelli inter¬ 
nazionali. Lo scorso anno, di¬ 
ce la relazione al bilancio del 
la Federconsorzi. su l milione 
e 890 mila q li di olio messo 
in commercio, il 26% è passa 
to per le mani dell'Ente Nes 
sana azienda privata scalfisce 
una quota così elevata del rner 
calo che basta, da sola, ad 
assicurare una facile manovra 
nella immissione del prodottto 
e quindi nello spingere in alto 
i prezzi al consumo fino al 
massimo. 

La Federconsorzi ha realiz¬ 
zato, prima del Regolamento 
MEC, la posizione di comando 
attraverso l'ammasso cosiddet¬ 
to « volontario ». Ammasso che 
è così poco volontario che per¬ 
sino centrali cooperative del¬ 
la Riforma agraria (citiamo 
quella di Massafra, nel Brin¬ 
disino) sono state costrette a 
portare il loro olio alla Feder¬ 
consorzi perchè il governo da¬ 
va le anticipazioni dell'Ente mo¬ 
nopolistico ma non alla coo¬ 
perativa. Questo ammasso, co¬ 
sì apertamente costrittivo per 
mancanza di scelta e di alter¬ 
native da parte dei produttori 
sia singoli che associati, è sta¬ 
to a sua volta fonte di truffe; 
se è vero — come pare asso¬ 
dato — che la Federconsorzi 
ha provveduto talvolta a far 
passare l'olio ammassato da un 
CAP all'altro, simulando la ven¬ 
dita a basso prezzo dell'olio 
per liquidare gli ammassalori 
conferenti ed avere cosi la de¬ 
finitiva e piena disponibilità 
delle partite di olio da vendere 
sul mercato a prezzo monopo¬ 
listico. Manovre, anche queste, 
del tutto illegittime, che nes¬ 
suno tuttavia potrà mai pro¬ 
vare ma che sono nella logica 
del sistema di ammasso fun¬ 
zionante fino all’anno scorso. 

Il regolamento MEC. ridu- 
cendo il prezzo alVingrosso e 
introducendo l’integrazione di 
prezzo, ha posto la Federcon¬ 
sorzi di fronte al problema di 
trovare una nuova esca per 
prendere all’amo gli oavicol¬ 
tori. La prima proposta è sta¬ 
ta quella di pagare l'integra¬ 
zione direttamente attraverso 
commercianti e industriali (la 
Federconsorzi in primo lungo); 
ma di fronte alla richiesta di 
pagare direttamente al produt¬ 
tore l’integrazione la Feder¬ 
consorzi ha accettato anche 
questa formula purché fosse ad 
essa riservata la possibilità di 
farsi firmare una delega dai 
conferenti all’ammasso. Una 
concessione di forma per otte¬ 
nere nella sostanza un allarga¬ 
mento del sistema dell’ammas¬ 
so a tutti coloro che sono co¬ 
stretti a vendere per qualsiasi 
motivo. 

Il voto del Parlamento, tra¬ 
sferendo all’AlMA il pagamen 
to dell'integrazione, ha reciso 
il tentativo di privatizzare una 
funzione pubblica ma non ha ri 
solto la questione dell'ammas¬ 
so. Se l’AIMA, infatti, non avrà 
altra scelta che quella di realiz¬ 
zare i suoi compiti attraverso la 
assegnazione in seconda istanza 
dei compiti di ammasso o in¬ 
tervento, alla Federconsorzi. 
potrà realizzarsi soltanto un 
maggior controllo sulla conta¬ 
bilità di queste operazioni, ma 
la rottura della situazione mo¬ 
nopolistica nel mercato del¬ 
l'olio esige la crescita di nuo¬ 
ve, autonome gestioni coope¬ 
rative in collegamento con la 
A1MA. Il che non è necessa¬ 
rio avvenga esclusivamente al¬ 
l’esterno dell'attuale catena di 
attrezzature ma anche — se ce 
ne sarà la volontà polìtica — 
con lo scioglimento detta Fe¬ 
der consorzi e la restituzione 
dell'autonomia ai Consorzi pro¬ 
vinciali. 

Il bilancio di quest’anno ci 


dice che i Consorzi sono inde 
bitati con la Federazione, che 
dovrebbe limitarsi a t rappre 
sentarli », per circa 100 miliar 
di. Sono perciò legati mani e 
piedi alla cricca che ha in ma 
no la Federconsorzi. A sua vol¬ 
ta, dall’alto di posizioni intoc¬ 
cabili, questa cricca manovra 
alcuni mercati essenziali allo 
stesso modo che fa con l’olio. 

Si prenda il settore delle mac¬ 
chine agricole■' grazie al con 
tratto di esclusiva con la FIAT 
23.872 trattori su 40 mila sono 
stati venduti dai CAP. con una 
cospicua percentuale per la 
Federazione. Il controllo si 
estende a quasi il 60% delle 
vendite, senza alcun beneficio 
di prezzo per gli acquirenti. 
Nel settore dei fertilizzanti su 
41.8 milioni di q.li la Feder¬ 
consorzi ne ha collocati 23.7 mi¬ 
lioni con una percentuale in 
crescendo sull'anno precedente 
(1964) durante il quale aveva 
venduto 3 milioni di q li in me¬ 
no Il « cartello » con l'indu¬ 
stria anche qui funziona a per¬ 
fezione in senso monopolistico, 
poiché i prezzi sono risultati 
ancora una volta crescenti. Pre¬ 
valenza assoluta ha la Feder¬ 
consorzi nella distribuzione di 
mangimi per bestiame e se¬ 
menti. due settori di rapido svi¬ 
luppo. frenato unicamente da¬ 
gli atti prezzi imposti. Totale 
è il monopolio dei bozzoli di 
bachi da seta: 3 milioni e 280 
mila q.li andati tutti alla Fe¬ 
derconsorzi, con ammasso ov¬ 
viamente a spese dello Stato. 

Ma veniamo al settore ortag¬ 
gi e frutta per il quale, a gen¬ 
naio, si deciderà il Regola¬ 
mento MEC. Questo regolamen¬ 
to si propone di istituire, per 
la prima volta, metodi di am¬ 
masso e intervento per evitare 
eventuali crolli di prezzo in 


regime di concorrenza. Le mo¬ 
dalità di intervento (immagaz¬ 
zinamento in frigorifero? Inte¬ 
grazioni ai produttori? Vendi¬ 
te all'estero sottocosto?) sono 
ancora da determinare, ma la 
Federconsorzi è all’erta avendo 
fiutato affari del tipo di quelli 
che s'era ripromessa per l'olio. 

La difficoltà sta nel fatto che 
ortaggi, frutta e verdure sono 
attualmente commercializzate 
in impianti di un certo rilievo 
soltanto per il 15%. Il resto 
si vende sul campo oppure alla 
rinfusa. La presenza della Fe 
derconsorzi. quindi, non è an¬ 
cora grande: ma l dati del bi¬ 
lancio segnalano proprio per 
questo una frenetica attività 
di accaparramento, con un au¬ 
mento degli affari dell'Ente del 
9% in complesso ma del 46.7% 
per gli ortaggi in genere e del 
21% per le arance. Le mani 
del monopolio si allungano sul 
settore nuovo. E intanto vuole 
i finanziamenti che il Fondo 
agricolo europeo stonzia per le 
« strutture ». cioè impianti fri 
gnriferi. centrali ortofrutticole, 
mercati all’ingrasso sui lunghi 
di produzione: iniziative per le 
quali ruba il mestiere alle coo¬ 
perative genuine dei produttori 
per sottrarle i finanziamenti e 
impedire che in futuro esse pos¬ 
sano contare qualcosa proprio 
nell'attuazione del mercato re¬ 
golamentato. 

Anche qui il trasferimento 
delle funzioni primarie dell’in¬ 
tervento pubblico all’AIMA non 
rompe, di per sé, le situazioni 
monopolistiche che fanno del¬ 
la Federconsorzi un’autentica 
strozzatura del mercato italia¬ 
no e una forza frenante dello 
sviluppo agricolo. Il discorso 
deve giungere fino alla riforma. 

Renzo Stefanelli 


Rilievi dell'Alleanza e della Federmezzadri 


I contadini ancora 
discriminati con gli 
assegni familiari 


La Federmezzadri ha rileva¬ 
to ieri la grave discriminazione 
usata dal governo nel formula¬ 
re la legge per gli assegni fami¬ 
liari ai contadini: < mentre ai 
figli dei mezzadri, coloni e col¬ 
tivatori diretti il disegno di leg¬ 
ge del ministro Bosco fissa una 
cifra di 22 mila lire — dice la 
nota del sindacato — i salariati 
fissi percepiscono per ogni fi¬ 
glio a carico lire 68.460 all’an¬ 
no. I contadini verrebbero quin¬ 
di a percepire per ogni figlio 
a carico circa un terzo di quan¬ 
to spetta alle altre categorie. 
Inoltre, mentre gli altri lavora¬ 
tori percepiscono lire 160 gior¬ 
naliere per la moglie a carico e 
lire 90 per i genitori a carico, 
per un ammontare di 49.920 lire 
all'anno per la moglie e di lire 
28.080 per ogni genitore, per i 
mezzadri, coloni e coltivatori di¬ 
retti il disegno di legge non ri- 


Le maggiori 
imprese 
italiane 

Uno studio della Mediobanca 
fornisce una graduatoria delle 
maggiori imprese italiane dei 
vari rami, bacandosi sui seguenti 
dati significativi: il fatturato per 
le aziende industriali e commer 
ciati: i depositi, per le aziende 
di credito, i premi incassati, per 
le imprese di assicurazione. 11 
confronto è fatto in base al 1965 
Ed ecco i risultati, le prime dieci 
imprese per ogni ramo: 

INDUSTRIA - 1. FIAT, 2. 
AGFP. 3. Esso. 4. Italsider. 5. 
Montecatini - Edison. 6. Shell. 7. 
STP. 8 Standa, 9. BP. 

CREDITO — 1. Banca del La¬ 
voro. 2. Banca Commerciale. 3. 
Credito Italiano. 4. Banco di 
Roma. 5 Cassa di risparmio del¬ 
le province lombarde. 6 Banco 
di Napoli. 7. Moote dei Paschi. 

8. Banca popolare di Novara. 

9. Banco di Sicilia. 10. Istituto 
bancario San Paolo di Torino 

ASSICURAZIONI - 1. Assicu- 
razioni Generali. 2. INA. 3. RAS. 
4. SAI. 5. Assicuratrice italiana. 
6. Assicurazioni d’Italia. 7. Com¬ 
pagnia d’assicurazione di Torino. 
8. Compagnia Milano. 9. Compa¬ 
gnia Tirrena, 10 Reale Mutua di 
Assicurazioni. 


I tre sindacati hanno presentato un anno e mezzo 
fa la piattaforma rivendicativa • Si tenta di por¬ 
tare avanti una linea che sulle spalle dei lavora¬ 
tori favorisca le imprese private - 1 «favori» 
concessi dal dopoguerra ai padronato privato 


conosce oggi tale diritto e ne 
rinvia la estensione >. La Feder- 
mezzadri chiede che i conceden¬ 
ti siano chiamati a contribuire 
e dichiara che la categoria è di¬ 
sposta a pagare un contributo, 
sia pur minimo, purché gli asse¬ 
gni familiari siano estesi a lut¬ 
ti i familiari e nella misura 
degli altri settori. 

La decisione del governo su¬ 
gli assegni familiari è stata 
giudicata ieri, dalla presidenza 
dell'Alleanza contadini come il 
riconoscimento di un diritto co¬ 
stituzionale dal quale finora era¬ 
no stati ingiustamente esclusi mi¬ 
lioni di contadini. 

Si realizza in tal modo un 
nuovo successo della lotta conta, 
dina per conquistare un regime 
previdenziale e assistenziale che 
garantisca la sicurezza sociale 
a tutti i coltivatori. Purtroppo 
— nota l’Alleanza — il ricono¬ 
scimento si accompagna ancora 
una volta con una ingiustifi¬ 
cata sperequazione di trattamen¬ 
ti. che Si concretizza nell'esclu¬ 
sione dal diritto del coniuge e 
dei genitori a carico, nonché 
nella misura inferiore di due 
terzi per i figli. 

Questa discnm.nazione non è 
accettabile sul piano politico e 
morale ed è nociva su quello 
sociale ed economico. Infatti tut¬ 
ti riconoscono che si deve tendere 
a ridurre gli squilibri tra città 
e campagna mentre invece, an 
che sul piano assistenziale, si 
toma a ribadire una sperequa, 
zione di trattamenti. Per l'im¬ 
presa coltivatrice — prosegue 
l’Alleanza — il conseguimento 
di un reddito adeguato deve es¬ 
sere perseguito con la piena pa¬ 
rità delle prestazioni assisten¬ 
ziali e previdenziali, e con la 
generale riduzione di costi che 
oggi pesano sulla impresa stes¬ 
sa per la politica dei monopoli 
e della proprietà assenteista, so¬ 
stenuta in ogni momento dalla 
azione del gruppo bonomiano e 
dalla Federconsorzi. 

Senza puntare chiaramente 
verso questo duplice obbiettivo 
non è possibile frenare l'esodo 
dalle campagne. Pertanto l’Al¬ 
leanza. per sottolineare l'impor¬ 
tanza della conquista di prin¬ 
cipio conseguita, si rivolgerà al 
Parlamento affinchè siimo ap¬ 
portate al disegno di legge go¬ 
vernativo quelle modifiche ten¬ 
denti ad assicurare parità di 
trattamento per i figli, il coniu¬ 
ge e i genitori a carico del 
1 coltivatore. 


I 40 mila portuali sciopcre- 
ìanno martedì e mercoledì, per 
iniziativa dei tre sindacati, in 
seguito all'ennesimo rifiuto del 
governo e dei gruppi confili 
dustriali e armatoriali di ac¬ 
cogliere le rivendicazioni avan¬ 
zate un anno e mezzo fa. I la¬ 
voratori chiedono innanzi tutto 
una definizione su scala nazio 
naie del loro rapporto di lavoro 
ed hanno presentato una * piat 
latomia * che contiene le ri 
vcndicazioni su tutti gli istituti 
contrattuali. 

li padronato ha eluso le ri¬ 
chieste di fondamentale impor¬ 
tanza, quali: la riduzione dello 
orario di lavoro, i premi di an¬ 
zianità. la decorrenza e dura¬ 
ta della regolamentazione, la 
14.ma mensilità, il giusto rico 
noscimento dei diritti degli oc¬ 
casionali. le borse di studio, i 
corsi di qualificazione. Alcune 
proposte ministeriali sono state 
giudicate dai sindacati peggio 
rative delle condizioni generali 
dei lavoratori, permanenti od 
occasionali, ai Tini dell'occupa¬ 
zione e dei salari. 

II ministro ha prospettato lo 
aumento della giornata base di 
paga e l’integrazione salariale: 
le due proposte non avvantag- 
gerebbero in alcun modo i la¬ 
voratori che già hanno questo 
trattamento e non rispondono 
all'esigenza primaria di salva¬ 
guardare i lavoratori dalle con¬ 
seguenze delia saltuarietà dei 
trattici, dalla introduzione delle 
nuove tecnologie e dall'adozio¬ 
ne di nuovi sistemi retributivi. 
II ministro ha proposto inoltre 
il salario a tempo, il quale impe¬ 
direbbe la predeterminazione 
delle squadre lasciando di fatto 
all’arbitrio deirutente di chia¬ 
mare i lavoratori come e qunn 
do vuole: escluderebbe i portua¬ 
li dalla gestione e dalla condu¬ 
zione dei mezzi meccanici au¬ 
siliari: colpirebbe i livelli di oc¬ 
cupazione e dei salari nei nu 
merosi porti italiani, soprattutto 
perché l'istituto verrebbe esteso 
oltre che agli impianti altamcn 
te specializzati anche ai nastri 
autotrasportatori, ai silos, alle 
norie, alle navi traghetto in ge¬ 
nerale. alle merci pallettizzate 
e ai containers. 

L’ostinato rifiuto del governo 
e del padronato di accogliere 
la piattaforma rivendicativa dei 
sindacati, nasconde la precisa 
volontà di far pesare sui lavo¬ 
ratori. attraverso i licenziamen 
ti e l’intensificazione dello 
sfruttamento, il costo di una po¬ 
litica di mancato ammoderna¬ 
mento e potenziamento del si¬ 
stema portuale. 


La Confindustria, nel docu 
mento su una politica per i tra 
sporti marittimi o terrestri pre¬ 
sentato al governo, nega ogni 
diritto al portuale e ogni fun¬ 
zione alle Compagnie (le orga¬ 
nizzazioni dei portuali). Questo 
attacco costituisce un passaggio 
obbligato per invalidare la fun¬ 
ziono e l'esistenza della Com 
pagaia e per patrocinare l'im¬ 
presa privata come asse del 
servizio portuale. L'obiettivo di 
fondo della politica del grande 
padronato è quello di portare 
avanti una evoluzione « spon 
tanea * del meccanismo portua¬ 
le. basata sulla clllcienza delle 
imprese private, allo scopo di 
sostituire ai metodo della pro¬ 
grammazione democratica una 
« selezione naturale » per gli 
scali italiani. L’obiettivo è, in 
definitiva, quello di rivendica¬ 
re piena libertà al grande pa 
dronato e di concentrare gli in 
vestimenti pubblici laddove esso 
ritiene più opportuno, per favo 
rire in modo discriminato una 
parte degli utenti ed assumere 
il controllo completo del sistema 
di trasporto marittimo - terre¬ 
stre, ricacciando ai margini 
quegli scali che non rientrano 
nelle convenienze del padro 
nato. 

Il governo condivide questa 
linea dei gruppi confindustriali 
e armatoriali, ed insieme ad es¬ 
si. infatti, s’oppone alle rivendi 
cazioni operaie. Dal dopoguer 
ra tutto ciò che i padroni hanno 
chiesto, l’hanno ottenuto sem¬ 
pre a spese dei portuali: l'e¬ 
sclusione delle compagnie por¬ 
tuali dallo SCI di Cornigliano 
da Porto Marghera. dall’ILVA 
di Bagnoli, dal porto di Augu 
sta. dalla Fornikoch di Savona 
dalie funivie di Savona. Taran 
to, Trieste e Porto Torres. E 
all’attuale ministro, l’on. Nata¬ 
li. è stato appunto chiesto di 
sovvertire l'ordinamento esi¬ 
stente per il quale è fondamen¬ 
tale il lavoro a quantità, per so 
stituirlo con la retribuzione a 
tempo. 

I sindacati hanno denunciato 
l’allineamento del governo con 
la Confindustria e gli armato 
ri. il tentativo di svuotare la 
funzione delle Compagnie, di 
ridurre gli organici e i salari, 
di eliminare i poteri sindacali 
già acquisiti dai portuali. Di 
fronte a questa situazione era 
inevitabile la lotta. la quale ver¬ 
rà via via intensificata sino a 
quando il governo e i padroni 
non accoglieranno le rivendi 
cazioni avanzate e rinunceran 
no al disegno di privare i por¬ 
tuali dei loro diritti. 


La Sardespa occupata 

Natale in 
fabbrica a Olbia 
per 100 operai 

Da tre mesi non ricevono salario • I padroni (che 
sono belgi) sono « scomparsi » • La fabbrica è 
stata aperta un anno e mezzo fa con finanziamenti 
della Cassa del Mezzogiorno e della Regione - La 
drammatica telefonata degli operai: « Aiutateci! » 


OLBIA. 23 

La Sardespa, una fabbrica 
sorta un mino e mezzo fa con 
finanziamenti della Cassa del 
Mezzogiorno e della Regione, è 
stata occupata oggi dalle mae¬ 
stranze. 

Una decisione cosi grave è 
statu presa dai conto opeiai [>ei- 
chè da tre mesi non ricevono 
più il magro salario (50.000 lire 
mensili circa), e vani sono stati 
i solleciti fatti ni direttore ani 
ministrativo: questi nITerma di 
non riuscire a < mitracelaic » i 
padroni che sono di nazionalità 
belga. 

Cento famiglie — per il man¬ 
cato pagamento dei salari ma¬ 
turati — sono state ridotte let¬ 
teralmente alla fame: la situa¬ 
zione si è fatta più disperata 
e pesante m questa vigilia na¬ 
talizia. 

Queste scarne notizie ei sono 
pei venute tramite una Pieve e 
drammatica telelonata lattaci 
dagli stessi lavoratori die si 
sono detti ridotti alla dispera 
/ione, insieme alle famiglie: 
« Fate sapeio che siamo jitali 
costretti a barricai ci nello sta¬ 
bilimento perchè ogni nostra 
istanza è caduta nel vuoto. Aiu¬ 
tateci a far conoscere la nostra 
storia: questa fabbrica aveva 
sollecitato tante speranze in tut¬ 
ta la zona ed invece, come in 
tanti altri casi, i padroni sono 
scomparsi lasciandoci in balia di 
noi stessi. Chiediamo che anche 
la Regione intervenga rapida¬ 
mente m nostro favore per il 
ris|>ctto ilei nostri diritti ». 


Finaziamenti 
statali 
negati alle 
cooperative 

Il governo ha ostacolato siste 
matieamente, da due anni a que¬ 
sta parie, la crescita della coo- 
peiazione in agricoltura. Secondo 
dati forniti dall Associazione coo¬ 
perative agricole (ANCA) in pro¬ 
vincia di Ravenna su 1 194 mi¬ 
lioni di mutui richiesti per l’ac¬ 
quisto di terreni soltanto 22 mi¬ 
lioni sono stati accordati. Ber le 
cantine sociali su 1.593 milioni 
di mutili richiesti ben l 112 mi¬ 
lioni sono stati iespiliti. A Ridi¬ 
gli.mo m piovincia di Bari, il 
mutuo di 103 milioni per l'oleilì 
ciò non è stato dato -.cn/a alcuna 
specifica motivazione Sciupic in 
piovutela di Buri sono stati ne 
tìnti 138 milioni alla cooperativa 
coltivatori di ciliegie, ma nella 
stessa provincia e nello stesso 
periodo la Federconsorzi ha rice¬ 
vuto dallo Stato 661 milioni. 
Poiché la situazione è generale. 
TANCA ha chiesto che presso il 
ministero dell’Agricoltura venga 
Istituita una Commissione consul¬ 
tiva composta dai rappresentanti 
della coopcrazione e delle organiz¬ 
zazioni contadine per l’esame del 
le domande da ammettere 


Sindacati esclusi dalla 
Commissione studenti serali 

Protesta CGIL 
contro una 
discriminazione 


Il ministro della Pubblica 
istruzione — dopo gli scioperi 
del 13 e Hi dicembre dei TUO 
mila studenti lavoratori — ha 
nominato una commissione di 
studio sui problemi di questi 
giovani senza includervi i rap 
presentanti delle organizzazio 
ni sindacali. 

Questa decisione è stata ri¬ 
provata dalla CGIL e respinta 
dall'Associazione degli studenti 
interessati i quali hanno fatto 
sapere al ministro che « si ri¬ 
servano di decidere la propria 
partecipazione alla commissio¬ 
ne stessa, qualora non ne sia¬ 
no chiamati a far parte con 
pieni diritti anche i sindacati ». 
Della commissione sono stati 
chiamati a far parte, oltre ai 
rappresentanti dei giovani stu¬ 
denti serali, quelli di alcuni mi¬ 
nisteri (Istruzione. Lavoro, Te¬ 
soro. Sanità. Industria). 

Nel suo comunicato la CGIL. 


disapprova la decisione mini¬ 
steriale e rileva il voltafaccia 
compiuto dal ministro clic pu¬ 
re si era impegnato a chiama¬ 
re i sindacati nella commissio 
ne. La CGIL Tarn i passi ne¬ 
cessari per sbloccare la situa¬ 
zione che si è venuta a creare. 

Una programmazione scola¬ 
stica che colmi il vuoto esi¬ 
stente nel campo dell'istruzio¬ 
ne post lavorativa interessa ben 
TUO mila giovani. Le autorità 
responsabili — è detto in una 
nota dell'Associazione studenti 
serali (ANSS) — non si erano 
mai. in nessuna istanza, mo¬ 
strate disponibili per la risolu¬ 
zione di tali problemi, sempre 
più aggravatisi in questi ulti¬ 
mi anni. L’avvenuta costituzio¬ 
ne della Commissione è. dun¬ 
que, una conquista detrazione 
dei lavoratori impegnati in una 
serie di lotte, anche recenti, 
come i riusciti scioperi del 13 
e 16 dicembre. 





tuo 



V Unità aottiene i tuoi ideali, 

ti batte per i tuoi interessi, 

ti dà il quadro etatlo del mondo che ti circonda 

Fai che giunga nella tua com ogni giorno , 
alla aletta ora: 

risparmierai e ri c a me ra i in dono 
un magnifico libro* 
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Colpo di forza antipopolare 
del monarca di Amman 


/ 

Il parlamento giordano 
sciolto da 


Bilancio passivo per la Gran Bretagna 

Il 1966 è servito a sfatare 
molte illusioni laburiste 


re Hussein 


Contemporaneamente gli USA annunciano l’invio 
di aiuti militari per sostenere lo screditato re¬ 
gime * Il governo dimissionario ricostituito imme¬ 
diatamente con le stesse persone • Afflusso di 
pellegrini ai «luoghi santi» del cristianesimo 


Nasser: «Gli 
USA ci muovono 
una guerra 
della fame» 


PORTO SA1D. 23 

li pi esiliente Nasser ha accu¬ 
sato oggi gli Stati Uniti di con¬ 
durre una « guerra della fame » 
contro il popolo egiziano. Par 
landò davanti a una folla che 
celebrava il decimo anniversario 
della vittoria popolare contro la 
aggressione imperialista a Suez. 
Nasser ha detto che la riluttanza 
degli Stati Uniti a concedere alla 
RAU una maggiore quantità di 
grano durante i tre anni trascor¬ 
si « ci ha causato grandi (bili¬ 
co'! a ». 

Nasser ha accusato gli ame¬ 
ricani di « mettere deliberata¬ 
mente in ditlicoltà » l’Egitto 
« promettendo di studiare le ri¬ 
chieste di maggiori quantità di 
grano e respingendole allTiltimo 
momento, quando noi siamo sul 
punto di restare a corto di que¬ 
sto alimento base ». 

Nasser ha detto che questa 
« guerra della fame » fu iniziata 
dal defunto Foster Dulles e con¬ 
tinua ad essere condotta ancora 
oggi. Dulles — ha detto il pre¬ 
sidente — voleva raggiungere gli 
stessi scopi della guerra di Suez, 
ma non con cannoni e bombe. 
« Dulles voleva raggiungere lo 
stesso obiettivo con metodi paci¬ 
fici... mezzi che uccidono senza 
provocare il fragore di una bom¬ 
ba, cioè la guerra della fame ». 

Nasser ha ricordato con calo¬ 
re come l'URSS salvò l'Egitto da 
una « inevitabile carestia » nel 
1965. quando le navi sovietiche 
cariche di grano furono dirottate 
duli'alto mare verso Alessandria 
Iter scaricare trecentomila ton¬ 
nellate di cereale. A questo punto 
la folla ha risposto con una tem¬ 
pestosa ovazione. 

« Nessun paese, nemmeno gli 
Stati Uniti — ha concluso Nas¬ 
ser — potrà imporci condizioni 
politiche in cambio di aiuti... So¬ 
no finiti i giorni delle condizioni 
politiche... Né la guerra della fa¬ 
ma. né la guerra delle armi pix 
tranno sbarrare la strada alla 
nostra volontà di costruire que¬ 
sta nazione ». 


Columbus 


Trapiantato 
su un giovane 
il rene di 
una bimba 

■ COLUMBUS (Ohio). 23 
Due squadre di chirurghi han 
no trapiantato un rene di una 
bimba di nove anni — appena 
morta in un incidente stradale 
, — a un giovane diciassettenne. 

! con una operazione durata quat 
tro ore. « Fino a questo momen¬ 
to — ha dichiarato uno degli 
operatori, il dottor Thomas S. 
Morse — l'operazione sembra 
riuscita ». 

Il giovane. Alvin Alpop. sof¬ 
ferente da tempo di una insuf¬ 
ficienza renale progressiva, era 
giudicato ieri sora in condizioni 
critiche, quando nello stesso 
ospedale decedeva la piccola 
Nano* Hancock, imestita da 
I un'auto mentre scendeva dallo 
autobus della sua scuola. I ge¬ 
nitori della bambina, che erano 
al suo capezzale, hanno consen¬ 
tito alla asportazione del rene 
; per salvare un'altra vita. 


AMMAN. 23. 

Il re di Giordania Hussein — 
con un improvviso colpo di for¬ 
za antipopolare — ha sciolto 
ieri sera il parlamento. Il go¬ 
verno ha rassegnato le dimis¬ 
sioni e il monarca ha incari¬ 
cato il Primo ministro uscente, 
Wasfi Teli, di costituirne subi¬ 
to uno nuovo, identico, o quasi, 
al piecedente. Il che egli ha 
subito fatto. Queste misure so 
no l'ultimo sbocco della grave 
crisi che travaglia la Giorda¬ 
nia e ad esse la monarchia, in 
visa a strati sempre più vasti 
dell’opmione pubblica, ha fat¬ 
to ricorso nel tentativo di ri¬ 
prendere il controllo della situa¬ 
zione. 

Non è certo una coincidenza 
che l’annuncio dello sciogli¬ 
mento del parlamento sia ve¬ 
nuto contemporaneamente ad 
una comunicazione del Dipar¬ 
timento di Stato americano sul¬ 
l'invio immediato di aiuti mi¬ 
litari supplementari alla Gior 
dania; non è stata precisata la 
entità globale di questo aiuto 
che ad ogni modo è cominciato 
con l'invio di un certo numero 
di cacciabombardieri F. 1(H. 
Da parte americana si parla 
della necessità di aumentare 
« la capacità difensiva » del¬ 
le forze giordane. 

E’ da notare che il comuni¬ 
cato del Dipartimento di Stato 
è del tutto inconsueto, dato che 
gli USA evitano in genere di 
fornire informazioni sui loro 
programmi - di aiuto militare 
nell'area del Medio Oriente: e 
l'agenzia americana AP non 
esita a dire che il rapido in¬ 
vio di questi equipaggiamenti 
militari « sosterrà la posizione 
del giovane monarca ». E la 
agenzia aggiunge, attribuendo 
l’osservazione a fonti ameri¬ 
cane, che con questi aiuti si 
dimostra che gli Stati Uniti non 
stanno soltanto dietro a Hus¬ 
sein ma che sono pronti a for¬ 
nirgli ogni sostegno. 

Tornando alla crisi governa¬ 
tiva. del nuovo Gabinetto di 
Wasfi Teli fanno parte tutti i 
ministri del precedente governo 
ad eccezione di quattro (fra 
cui il ministro degli Esteri 
Khalifeh, deceduto questa notte 
a seguilo di un attacco cardia¬ 
co). Ci si chiede per quali pre¬ 
cisi motivi Hussein ha sciolto 
il parlamento e ha rifatto il 
governo con gli stessi uomini. 
La risposta va ricercata so¬ 
prattutto nella preoccupazione 
che il parlamento — per quan¬ 
to ne fosse esclusa l’opposizione 
— potesse, almeno in parte, 
schierarsi contro la monarchia 
investita attualmente da una 
ondata di avversione popolare 
e accusata di debolezza verso 
Israele e di sudditanza agli Sta¬ 
ti Uniti. 

Secondo gli annunci della ra¬ 
dio giordana il governo di Wa¬ 
sfi Teli avrebbe dovuto dimet¬ 
tersi in ottobre: questa era la 
intenzione del Primo ministro 
che però non la mise in atto 
sia perchè era imminente una 
\isita del Presidente pachista¬ 
no Avub Khan, sia perchè la 
situazione si era fatta improv¬ 
visamente drammatica dopo 
l’attacco israeliano del 13 no 
\embre. quando il milione di 
profughi dalla Palestina insce¬ 
nò massicce manifestazioni 
contro il monarca. La protesta 
popolare venne sanguinosamen¬ 
te stroncata dal governo di 
Wasfi Teli. 

A Gerusalemme. Betlemme e 
negli altri « luoghi santi » del 
la cristianità è cominciato il 
tradizionale afflusso dei pelle 
grini, in una atmosfera che 
non appare turbata dalla ria¬ 
cutizzata tensione politica in 
questo settore del Medio 
Oriente. 
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Un'indiscrezione della « Welt » 


Secondo Bonn accordo 
fra USA e URSS sulla 

non proliferazione H 

Verrebbe reso noto in gennaio - li giornale di 
Amburgo (probabilmente ispirato) afferma che 
la RFT deve «ottenere solenne diritto nel 
campo della codecisione nucleare».- solo a 
questa condizione accetterà il trattato 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 23. 

« Die Welt ». uno dei più auto¬ 
revoli e informati quotidiani te¬ 
deschi occidentali, sostiene sta¬ 
mane che Stati Uniti e Unione 
Sovietica avrebbero concluso con 
successo le trattative per un ac¬ 
cordo sulla non proliferazione 
delle armi nucleari. Secondo le 
informazioni del giornale di 
Amburgo, il testo del trattato 
verrebbe pubblicato nel prossi¬ 
mo gennaio e forse nello stesso 
mese anche firmato dalle due 
grandi potenze. 

Stranamente, le informazioni 
di « Die Welt » non sono conte¬ 
nute in corrispondenza da Wa¬ 
shington o da Mosca, ma sono 
dovute alla penna del capo del 
suo ufficio di corrispondenza 
di Bonn. Georg Schroeder. Il 
giornale fa inoltre seguire alle 
« rivelazioni » un negativo com¬ 
mento che si conclude con le 
seguenti parole: « Bonn tratterà 
seriamente con Washington. Per 
la sua firma sotto l'annunciato 
trattato atomico si tratta di ot¬ 
tenere solenne diritto nel campo 
della codecisione nucleare, per¬ 
ché altrimenti una notevole per¬ 
dita di posizioni politiche minac¬ 
cia la Repubblica federale ». 

« Die Welt » non è soltanto un 
giornale informato, ma anche 
uno dei più strenui sostenitori 
dell’ attuale governo Kiesmger. 
Di qui il dubbio che le sue < ri¬ 
velazioni » siano state autore¬ 
volmente ispirate se non per far 
fallire direttamente l'accordo, 
almeno per ottenere da Washing¬ 
ton l'impegno a sostanziali mo¬ 
difiche il che riporterebbe di nuo¬ 
vo in alto mare le trattative. La 
ipotesi è tutt’altro che campata 
in aria. Per anni, come si ricor¬ 
derà. il p ù grande ostacolo alla 
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conclusione di un trattalo per la 
non proliferazione delle atomi¬ 
che era stata la pretesa di Bonn 
che esso non avrebbe dovuto im¬ 
pedire la creazione di una forza 
atomica multilaterale nel quadro 
della NATO. 

Nella dichiarazione di gover¬ 
no di Kiesinger dello scorso 13 
dicembre non fu apportato alcun 
chiarimento alla questione, ma 
nei giorni seguenti a Bonn, in 
forma più o meno ufficiale, si 
disse che il nuovo ministro de¬ 
gli Esteri Brandt aveva rinun¬ 
ciato a battersi per formule del 
genere. Purtuttavia. si aggiunse, 
per porre la sua firma in calce 
al trattato per la non prolifera¬ 
zione il governo di Bonn avrebbe 
preteso che il documento non 
chiudesse la strada ad una pos¬ 
sibile « forza atomica europea ». 
cioè franco-tedesca secondo la 
formula di Strauss. 

« Se il testo del trattato — 
scrive stamane ” Die Welt ” — 
non esclude la possibilità, in un 
futuro indefinito, di una concepi¬ 
bile difesa nucleare comune in 
una Europa ocadentale unita, è 
un particolare non ancora noto ». 

tl commento del giornale d'al¬ 
tra parte mette le mani avanti 
per giustificare le resistenze di 
Bonn sostenendo che anche altri 
paesi, come il Giappone. lTndia, 
Israele e la RAU opporrebbero 
difficoltà. 

II cancelliere Kiesinger ha in¬ 
tanto questa sera utilizzato il 
suo « messaggio natalizio » ri¬ 
volto alla nazione per radio e te¬ 
levisione per invitare il mondo 
ad « avere fiducia » nella politica 
di Bonn. Kiesinger ha poi pre¬ 
sentato il suo Gabinetto come 
una sorta di governo di « riconci¬ 
liazione e di unità nazionale ». 

Mentre il cancelliere è. come 
c noto, un ex nazista. Brandt e 
Wehncr appartengono alla schie¬ 
ra dei tedeschi che dall'estero 
combatterono il nazismo, anche 
ce nel dopoguerra si sono piegati 
a mortificanti compromessi con 
ex seguaci del regime di Hitler. 
A tutti i componenti del governo 
— ha detto Kiesinger — «stet¬ 
tero a cuore il bene e la fe¬ 
licità del nostro popolo. Se ora 
a siamo ritrovati insieme in un 
governo possa ciò essere il 
simbolo di una parificazione del 
nostro popolo, senza la quale noi 
non potremo essere padroni del 
nostro futuro». 

Romolo Caccavaio 


NEW YORK. 23. 
Sette vigili del fuoco di New 
York sono rimasti imprigionati 
fra le fiamme di un edificio al¬ 
l’angolo fra la sesta Avenue e 
la 45. strada, quando il secon¬ 
do piano è crollato sulle loro 
teste, seguito dal terzo. L’edi¬ 
ficio distrutto si trovava in pie¬ 
no centro, appena qualche cen¬ 
tinaio di metri a sud del Roc- 
kefeller Center. Le operazioni 
dei pompieri, e il dramma ful¬ 
mineo, sono stati seguiti da mi¬ 
gliaia di passanti, che si era¬ 
no raggruppati nelle vie adia¬ 
centi. I piani superiori sono 
crollali dopo appena venti mi¬ 
nuti che il primo allarme per 
l’incendio era stato dato: in 
quel momento sette uomini era¬ 
no dentro, e hanno cominciato 
a lavorare per riaprirsi una 
via d’uscita, mentre i loro col¬ 
leghi dall'esterno impiegavano, 
allo stesso scopo, l’equipaggia¬ 
mento più pesante, compresi i 
bulldozers fatti giungere sul po¬ 
sto. Ma i contatti radio fra te 
due squadre erano interrotti 
cosi che esse operavano al¬ 
l’oscuro ciascuna delle mosse 
dell’altra. Nella telefoto: la 
squadra esterna all'opera per 
salvare i compagni imprigio¬ 
nati. 


I razzisti rhodesiani hanno saputo sfrut¬ 
tare la debolezza di Wilson e ora si pre¬ 
parano a sfidare le sanzioni economiche 


Nostro servizio 

LONDRA, 23. 

Un anno tutt‘altro che facile 
sta di fronte al governo labu¬ 
rista. Gli ultimi dati sulla disoc¬ 
cupazione (la cifra più alta degli 
ultimi anni) hanno confermato la 
gravità della situazione. Dato il 
permanere dell’attuale corso eco¬ 
nomico. le cose sono probabil¬ 
mente destinate a peggiorare nel 
prossimo futuro su tutto il fronte 
industriale così come sul terre 
no degli interventi sociali. A que¬ 
sto si aggiunge un preoccupante 
immobilismo negli affari esteri 
che è in fondo solo l'altro aspetto 
di un medesimo problema: inca¬ 
pacità a realizzare una linea ori¬ 
ginale che almeno in parte tengo 
fede alle premesse e agli mipe 
gni programmatici. 

La pausa forzata che le festi¬ 
vità di fine d’anno impongono alla 
attività politica invita alla rifles¬ 
sione e, in sede di bilancio, gli 
osservatori concordano nel con¬ 
statare il mutamento di rotta 
imposto dal laburismo ai suoi 
stessi piani. La congiuntura e le 
misure di emergenza sono giusti¬ 
ficazioni scontate in casi del ge 
nere. Tuttavia la pretesa che la 
attuale fase sia un « indietreg 
giare per saltare meglio » stenta 
ad essere accettato dagli espeiti 
e dagli economisti « imparziali * 

L'incertezza dei giudizi è illu 
minante perché significa che. a» 
che in base ai criteri d'azione 
propri del sistema. i'« efficienza » 
dell'intervento laburista è ancora 
da dimostrare. Cinqueeentosessan- 
taquattromita disoccupati in di¬ 
cembre è un totale impressio¬ 
nante anche per gli economisti 
borghesi. La cifra è solo conte¬ 
nuta dall’effimera presenza di 
lavori stagionali. Il numero vero 
è più alto e tenderà costante¬ 
mente a crescere fino a una pos¬ 
sibile punta massima nell'inverno 
dell’anno prossimo. Il « blocco » 
è comunque una condizione mor¬ 
tificante sulla quale qualunque 
governo non può permettersi di 
soffermarsi a lungo. E vi sono 
indicazioni che l’amministrazione 
laburista stia avviandosi verso 
quella che viene definita una po¬ 
litica di « moderata deflazione ». 
La curva degli investimenti ha 
fatto registrare una sensibile ca¬ 
duta nei mesi più recenti. Il pro¬ 
blema quindi è come riprendere 
quota senza peraltro allentare i 
« controlli ». 

Verso il mondo del lavoro si 
fa un gran parlare di produtti¬ 
vità malgrado la stridente con¬ 
traddizione che questo obiettivo, 
accettato In astratto, presenta 
rispetto ad elementi concreti co¬ 
me disoccupazione e abbassa¬ 
mento dei livelli reali di retri¬ 
buzione. 

Verso il mondo imprenditoria¬ 
le. comunque, la tattica è quella 
di tenere desta la speranza di 
ripresa (in uno spazio di tempo 
certo non breve) soprattutto gra¬ 
zie alla prospettiva dell’unione 
con l'Europa* continentale. Ma 
quanto è realizzabile, nei fat¬ 
ti, questo obiettivo? L’esigenza 
di un sbocco a scadenza rela¬ 
tivamente ravvicinata è forte an¬ 
che per il persistere di una fase 
di logoramento nel settore ex 
coloniale. Il problema della Rho 
desia (e le pericolose appendici 
sudafricane) è grave e tormento¬ 
so. Incide nel vivo attuale del. 
l'assetto politico economico del¬ 
l’Inghilterra contemporanea più 
di quanto sì potrebbe a prima 
rista pensare. Anche in onesto 
caso l'atteggiamento dei laburi¬ 
sti non ha certo brillato d’au¬ 
dacia. Pare incredibile, ma an¬ 
cora oggi, con l'ONU ormai in¬ 
vestita della responsabilità per 
la faccenda rhodesiana e con 
la politica di sanzioni vincolanti 
ormai varata, il governo inglese 
sì preoccupa di non perdere tutti 
i contatti con l’ex colonia. Si 
cerca ancora di accreditare la 
illusione che una corrente d'opi¬ 


nione moderata * bianca » possa 
ancora farsi sentire al di là 
della voce predominante del 
razzismo rhodesiano. Il tattici- 
snr>o (ormai fine a se stesso) 
prende il sopravvento anche qui 
su considerazioni più pertinenti 
che l'opinione pubblica mondia¬ 
le più avanzata ha cercato di 
additare al governo inglese du¬ 
rante la protratta fase di nego¬ 
ziato con Smith. 

E. nel frattemiio. chi ha tenuto 
l'iniziativa fra le due parti a 
confronto? Si sa ad esempio che 
la Rhodesia dispone oggi di ri¬ 
serve di carburante ix?r almeno 
due antt| e con il Sud Africa ha 
l'occasione di costi uirsi propri 
impianti di lafiìnazionq che do^ 
irebbero porla al riparo delle 
più dure conseguenze delle san 
rioni. A chi ha giovato la tatti¬ 
ca dell'attesa scelta fin dal pil¬ 
lilo momento da Wilson? 

Su questo punto fondamentale 
ferve il dibattito in Inghilterra 
mentre negli ambienti sindacali 
tornano a levarsi voci sempre 
più forti contro le intenzioni li¬ 
berticide che si celano dietro la 
strategia economica governativa, 
e nei circoli della sinistra in 
glese si tirano le somme su un 
anno di attività certo colma di 
spunti aggressivi ma ancora li¬ 
mitata nei contenuti concreti di 
alternatila. Le prospettive sono 
chiare nella misura in cui il 
1966 è definitivamente servito a 
-.fatare ogni illusione. 

Leo Vestri 


Tokio 

Notizie di arresti 
di personalità 
militari in Cina 

Annunciato per domani un raduno in cui sareb¬ 
bero portate accuse contro il Segretario ge¬ 
nerale del PCC e contro il presidente della 
Repubblica popolare cinese 


TOKIO. 23 

Il corrispondente del gior¬ 
nale Asahi Shiitbun da Pe 
chino riferisce oggi che sei 
alti ufficiali dell’Esercito ci¬ 
nese, fra i quali l’ex capo di 
Stato Maggiore Lo Jui-ching. 
sono stati arrestati il 20 di¬ 
cembre da « guardie rosse » 
appartenenti ai reparti della 
aviazione militare. Tale infor 
inazione risulterebbe dai ma¬ 
nifesti adissi sulle mura del 
la capitale: fra i nomi che 
vi si leggono sono quelli dei 
tenenti generali Liang Pi yeh 
e Usino Hsiang-jung, die co 
me Lo Jui-ching, avevano 
servito in tempi diversi in po 
sizioni vicine a Lin Piao. I 
tre generali, e altri tre di cui 
non risultano ancora i nomi, 
vengono denunciati nei mani 
festi come reazionari e nemi 
ci di Mao. Lo Jui ehing era 
già stato fatto oggetto di cri 
lidie, assieme con Pen Chen 
c il gruppo degli intellettuali 
contrari alla cosiddetta « ri 
votazione culturale ». Non ri 
sultano confermate voci se¬ 
condo le quali egli si sarebbe 
tolto la vita. 

La notizia dell’arresto dei 


Nota sovietica a Pechino 

L’URSS 
ritirerà i 


non 

suoi 


giornalisti 

Un giudizio sulla 21 a sessione della Assem¬ 
blea generale dell’ONU 


« Morte di un presidente » 

Si cerca di tagliare 
il testo di «Sfera» 

La rivista tedesca ribadisce che non si considera 
impepata dagli accordi di «Look» con Jacqueline 


NEW YORK. 23. 

Le «Cowles Communications», 
propri etane del settimanale 
Look, si batteranno per impedire 
che il settimanale tedesco-oc¬ 
cidentale Sterri pubblichi il li¬ 
bro « Morte di un presidente * 
integralmente, senza j tagli con¬ 
cordati con Jacqueline Kennedy. 

William Atwood. dirigente edi¬ 
toriale del gruppo, ha detto 
che * si andrà più a foodo che 
sarà possibile per impedire la 
pubblicazione, da parte di Sterri. 
di qualsiasi parte defi'opera che 
non abbia ricevuto l'approva- 
zxxie della signora Kennedy ». 

Ma la direzione di Sfere ha 
replicato confermando il prece¬ 
dente annuncio, secondo il qua¬ 
le la rirista non si considera im¬ 
pegnata dagli accordi intercor¬ 
si tra Look e i Kennedy. La leg¬ 
ge della RFT sulla stampa ga¬ 
rantisce ampiamente tale posi¬ 
zione. 

ET stato frattanto rilento che 
il presidente Johnson ha com¬ 
piuto mesi fa un passo indiret¬ 
to presso I Kennedy per accer¬ 
tare se essi avessero usato del 
loro diritto di supervisione per 
« inasprire > le parti del libro 
che lo riguardano. Gii è stato | 
assicurato che. a] contrario, i 
passi per lui sgradevoli erano | 
stati mitigati. 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23. 

L'URSS ha oggi formalmen¬ 
te respinto, con una nota del 
suo ministero degli Esteri al¬ 
l'incaricato d’affari della Re¬ 
pubblica popolare cinese, la ri¬ 
chiesta di ritirare ila Pechino 
tre corrispondenti sovietici ac¬ 
cusati di aver diffuso « falsi¬ 
tà * sulla situazione in Cina. Il 
documento nega qualsiasi fon¬ 
damento alla accusa, e conte¬ 
sta anche il richiamo che il 
governo di Pechino aveva fat¬ 
to al principio di reciprocità in 
quanto non era mai stato solle¬ 
vato il problema di una ridu¬ 
zione reciproca del numero dei 
corrispondenti nelle due capi¬ 
tali. « Se il numero dei corri¬ 
spondenti cinesi a Mosca — di¬ 
ce la nota — è stato ultima¬ 
mente ridotto a cinque, questo 
è stato fatto su iniziativa del¬ 
la parte cinese ». Il ministero 
degli esteri sovietico chiede 
quindi formalmente un inter¬ 
vento detta rappresentanza di¬ 
plomatica della RPC per assi¬ 
curare la veridicità delle in¬ 
formazioni trasmesse dai gior¬ 
nalisti cinesi sull’URSS. 

La richiesta di ritirare tre 
dei corrispondenti sovietici a 
Pechino, aggiunge la nota, è un 
atto senza precedenti nei rap 
porti fra i Paesi socialisti e 
conduce alio ulteriore indeboli 
mento delle relazioni fra i due 
Stati. La richiesta cinese era 
stata avanzata il 16 dicembre. 

La stampa sovietica ha for¬ 
nito negli ultimi mesi numerose 
testimonianze, non solo dei suoi 
corrispondenti e degli inviati 
ma anche di singoli cittadini 
che si trovavano in Cina, sul¬ 
la « rivoluzione culturale » e in 
particolare sulle manifestazio¬ 
ni antisovietiche dinanzi alle 
sedi diplomatiche. Anche la te¬ 
levisione ha fornito una docu¬ 
mentazione filmata che ha as¬ 
sai impressionato l'opinione 
pubblica, i! cui sentimento ha 
trovato anche oggi un'eco nel 
corso dei lavori del Soviet del¬ 
la Rcpublica federativa russa. 
Il deputato Sangaev. dopo ave¬ 
re denunciato la politica antiso¬ 
vietica e nazionalista di Pechi¬ 
no, ha affermato: « Malgrado 
tale atteggiamento ostile dei 
dirigenti cinesi verso il nostro 
Paese e il nostro partito, i po¬ 
poli sovietici conservano la 
convinzione che verrà il tempo 
in cui il Partito comunista ci 
nese occuperà di nuovo il suo 
posto nelle file del movimento 
comunista internazionale e si 
rafforzerà di nuovo l'amicizia 
tra i nostri due Stati ». 

La giornata politica a Mosca 
registra anche una dichiarazio¬ 
ne della delegazione sovietica 
alle Nazioni Unite, in cui si 
tracria un bilancio della 21° 
sessione dell’Assemblea gene¬ 
rale. 

Un atto di grande rilievo po¬ 
litico viene considerato l'apy 
provatone della risoluzione, 
proposta dalI'URSS, sulla « ese¬ 
cuzione della dichiarazione re¬ 
lativa airinammissibilità della 
ingerenza negli affari intemi 
degli Stati ». la quale ha assun¬ 
to particolare valore in relazio¬ 
ne con l'aggressione america¬ 


na nel Vietnam, tanto da essere 
interpretata come una indiret¬ 
ta condanna di tale aggressio¬ 
ne. Rilevante viene anche con¬ 
siderato il fatto che la com¬ 
missione dei 18 sul disarmo sia 
stata investita dell’esame della 
questione della liquidazione del¬ 
le basi militari straniere nei 
paesi d’Asia, d’Africa e Ame¬ 
rica Latina, e che l'Assemblea 
abbia rivolto un appello contro 
la disseminazione degli arma¬ 
menti nucleari. 

Si ricorda quindi l'approva¬ 
zione della proposta cecoslovac¬ 
ca contro l’impiego della forza 
nelle controversie internazio¬ 
nali e l'interdizione, proposta 
dall’Ungheria, delle armi chi¬ 
miche e biologiche. Un ap¬ 
prezzamento particolare viene 
espresso per l’azione dei Pae¬ 
si del terzo mondo, coronata 
dalla decisione di porre all’or¬ 
dine del giorno della prossima 
sessione il problema dell'inge¬ 
renza dei monopoli stranieri 
nella vita dei popoli già sogget¬ 
ti. nonché dal ritiro del man 
dato alla Repubblica del Sud 
Africa sull'Africa del sud ovest, 
e dall'ingiunzione al governo 
britannico di attuare l'embargo 
sui prodotti petroliferi nei ri 
guardi deH'illegale governo raz. 
zista della Rhodesia. Accanto a 
questi aspetti positivi, la di¬ 
chiarazione della rappresentan¬ 
za sovietica richiama due fatti 
preoccupanti: il rigetto della 
rappresentanza spettante alla 
Cina popolare, e la decisione 
della commissione politica di 
proporre la costituzione di una 
forza annata a disposizione del¬ 
l'Assemblea. proposta che l'As¬ 
semblea stessa ha però respin 
lo soprattutto per la vivace 
resistenza dcirUnione sovietica 
c della Francia. 


Renzo Roggi 


generali è confermata dalla 
agenzia jugoslava Tanjug, la 
quale precisa che Lo Jui ehing 
era anche vice primo mini¬ 
stro e uno dei segretari del 
Comitato Centrale del Partito 
Comunista cinese. L’agenzia 
pone perciò il suo arresto in 
rapporto stretto con l'attacco 
condotto dagli uomini di Lin 
Piao contro il partito e i suoi 
dirigenti. In particolare, la 
agenzia jugoslava menziona 
l'annuncio ili un grande ra¬ 
duno indetto dalle « guardie 
rosse » per il 23 dicembre 
presso l'Istituto Pedagogico 
di Pechino, contro Liu Scino¬ 
ci. Presidente della Repubbli¬ 
ca. e contro il segretario ge¬ 
nerale del Partito Comunista 
Teng Hsiao ping Come è no¬ 
to, questi sono gli uomini che 
più risolutamente si opixmgo- 
no alla cosidetta * rivoluzio¬ 
ne culturale ». e che più di¬ 
rettamente rappresentano il 
Partito, cioè il principale e 
più tenace ostacolo al potere 
di Lin Piao e Mao Tse-tuug. 
L’agenzia Tanjug conclude: 
« Con questo annuncio l'azio¬ 
ne contro questi due altissimi 
leader entra nella fase con¬ 
clusiva. e In loro rimozione 
dai rispettivi incarichi è evi¬ 
dentemente in vista ». 


Manifestazione 
a Belgrado 
contro 

l'aggressione 
USA al Vietnam 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 23. 

Circa duemila studenti univer¬ 
sitari belgradesi hanno parteci¬ 
pato oggi ad una manifestazio¬ 
ne indetta dal comitato universi¬ 
tario della Untone studentesca 
per protestare contro la guerra 
americana nel Vietnam. Dopo 
essersi riuniti netta facoltà di 
matematica, dove sono stati pro¬ 
nunciati discorsi gli studenti 
hanno dimostralo lungo te vie 
cittadine lanciando parole d'or¬ 
dine contro l'aggressione statuni¬ 
tense. per la cessazione della 
guerra e di solidarietà col popo¬ 
lo vietnamita. 

Il lungo corteo si è poi incam¬ 
minato verso la sala di lettura 
americana, 'ituata nella centra¬ 
lissima Knez. Mihajlova, ma i 
manifestanti si sono trovati la 
strada sbarrata da un fitto schie¬ 
ramento di polizia a cavallo. 

Nel tentatilo di rompere lo 
sbarramento una decina di stu¬ 
denti sono rimasti contusi. Per 
tutto il pomeriggio, le vie adia¬ 
centi alla sala di lettura ameri¬ 
cana sono rimaste bloccate e 
controllate dallo polizia In serata 
però gli studenti sono tornati 
alla carica riuscendo a raggiun¬ 
gere la sala dove la polizia è 
intervenuta per allontanarli. Ne 
sono nati violenti tafferugli sia 
nella sala stessa che nella stra¬ 
da. Gli studenti hanno rovesciato 
vari automezzi. 

Sempre netta giornata odierna 
i professori deH’Univerrità di 
Belgrado, che si erano riuniti 
per l'assemblea annuale, hanno 
indirizzato un pressante appello 
ai loro colleglli professori e aeli 
studenti del'e università ameri¬ 
cane affinchè impieghino tutte 
le loro energ.e per battersi contro 
la guerra nel Vietnam. 

I professori belgradesi hanno 
sollecitato i professori e studenti 
americani a considerare tale ap¬ 
pello « come l'invito ad adem¬ 
piere al più difficile e onore¬ 
vole obbligo che si imponga al¬ 
le persone di cultura ». 

f. m. 


Prigioni-colabrodo in Inghilterra 

OTTO EVASI 
IN 24 ORE 


LONDRA. 23 

Altri due detenuti, dei quali non 
sono state rese note le generalità, 
sono fuggiti questa sera dalle sfo¬ 
racchiate prigioni britanniche, 
portando a otto il numero di co¬ 
loro che hanno preso il targo 
nelle ultime ventiquattr’ore. Nel¬ 
lo stesso tempo il ministero de¬ 
gli Interni ha messo sorto inchie¬ 
sta numerosi funzionari dei ser¬ 
vizi penali per presunta respon¬ 
sabilità nelle evasioni. 

Il ministro degli Interni. Roy 
Jenkins. stimolato dal rapporto 
di ieri, secondo il quale non esi¬ 
ste una sola prigione sicura nel 
paese, ha ordinato una immedia¬ 
ta riorganizzazione del servizio. 
Egli ha dichiarato che abbrevierà 
la sua vacanza natalizia per oc¬ 
cuparsi della cosa. 

Gli ultimi due a scegliere la 
libertà non avevano mura da sca¬ 
lare: essi si sono semplicemente 
allontanati mentre si trovavano 
aU'esterno con una squadra di la¬ 


voro della prigione di Birmin¬ 
gham. So’.o poche ore prima Do¬ 
nald Connoch.e (23 anni), alto 
pud) un metro e 80. se n’era 
uscito tranquillamente dalla pri¬ 
gione londinese di Wandsword. su 
un camion che stava lasciando il 
cortile del carcere. Sembra die 
nessuno abbia notato mentre 
svaniva nelle brulicanti strade 
affollate di festanti compratori 
natalizi. 

Poco dopo un portavoce del mi¬ 
nistero degli Interni ha detto che. 
come risultato di una immediata 
inchiesta svolta dal governatore, 
un agente di custodia è stato ac¬ 
cusato di aver contribuito alla 
fuga di Connochie per negligenza. 
Il portavoce ha dato inoltre noti¬ 
zia di accuse contro numerari 
altri agenti della prigione Wal- 
ton di Liverpool dalla quale cin¬ 
que condannati sono scappati la 
notte scorsa usando attrezzi pre¬ 
si nel laboratorio di carpenteria 
del carcere. 
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Sintomi 

nuovi 


C’è un elemento, nel bi¬ 
lancio della nostra politica 
in questo scorcio del 1900, 
che va sottolineato: ed è lo 
irrobustirsi non solo delia 
nostra iniziativa unitaria, 
ma anche dei sintomi di 
realizzabilità di questa li¬ 
nea. Intendo dire, cioè, che 
se la maggioranza di centro 
sinistra resta un dato della 
situazione contro il quaie la 
nostra battaglia di opposi¬ 
zione deve permanentemen¬ 
te scontrarsi, ci sono tutta¬ 
via sintomi, episodi, fatti 
politici che tendono a con¬ 
figurare una situazione piu 
mossa, una diversa disposi¬ 
zione di forze. Naturalmen¬ 
te, ripeto, sono sintomi: ma 
si tratta già di cose e non 
solo di intenzioni o di pa¬ 
role. ! 

Intanto c'è da sottolinea¬ 
re il fatto -— talora non va¬ 
lutato appieno — che in 
njolti comuni della provin¬ 
cia, anche importanti, il 
centro sinistra è pratica- 
mente fallito e superato, 
mentre si sono alterniate 
maggioranze nuove: cosi è 
a Yelletri, a Palombari! ed 
in altri comuni minori; lun¬ 
go questa linea si colloca la 
importante vicenda di Ma¬ 
rino, dove il centro sinistra, 
pur avendo la maggioranza, 
si è dimostrato impossibile 
e dove è stalo possibile eleg¬ 
gere un sindaco ed una 
giunta socialisti grazie ad 
un accordo politico con noi 
ed il PSIUP. La situazione 
«li Marino ripropone il pro¬ 
blema della formazione del¬ 
la maggioranza nel comune 
di Albano: anche qui il cen¬ 
tro-sinistra, sulla carta, ha la 
maggioranza. Ma sia il PIU 
che il PSU, ad Albano, han¬ 
no combattuto la campagna 
elettorale contro la I)G, non 
bau fatto parola di centro 
sinistra, hanno — anzi! — 
valorizzato la loro parteci¬ 
pazione alla (ìiunta unitaria 
con noi. Imporre ad Albano 
una fìiunta di centro sini¬ 
stra sotto la spinta ili pres¬ 
sioni esterne sarebbe, per 
il PIU ed il PSU, un vero 
inganno per i loro elettori. 

Ma qualche sintomo uni¬ 
tario nuovo è emerso anche 
in Campidoglio. Qui certo 
la situazione è meno sem¬ 
plice, più complessa, più 
articolata. 

Persiste innanzitutto uno 
stato di disagio e di males¬ 
sere nella maggioranza. 
Questo stato «li disagio si 
manifestò già all’alto della 
formazione della Giunta, al¬ 
lorché gli assessori sociali¬ 
sti furono eletti con poco 
più della metà «lei voti di 
cui disponeva la maggio¬ 
ranza, e con un dibattito 
sulle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche che a nome 
della maggioranza fece lo 
on. Darida, dibattito che 
rivelò diUerenziazioni po¬ 
litiche di una certa consi¬ 
stenza fra i partiti della 
maggioranza. Questo stato 
di disagio permane tuttora 
(e non solo per il venire alla 
luce di persistenti elementi 
di malcostume politico, co¬ 
me è stato rivelato dalla 
questione dell'ONMl che im¬ 
plica una responsabilità po¬ 
litica della stessa persona 
che guida la maggioranza), 
ha ragioni politiche, si ri¬ 
propone allorché ci si av¬ 
vicina ai problemi concreti 
e veri deiramministrazione. 

In questa situazione il no¬ 
stro ruolo e la nostra azione 
possono avere una funzione 
decisiva. Già lo si c visto 
in due occasioni: nel dibat¬ 
tilo sui problemi della scuo¬ 
la c sul problema del Viet¬ 
nam. Sulla prima questione 
la nostra azione ha permes¬ 
so la realizzazione di con¬ 
vergenze unitarie su due 
puniti di grande valore: il 
reperimento di nuove arce 
per l’edilizia scolastica e la 
ricerca di una posizione 
verso il Piano governativo, 
per ledilizia scolastica che 
salvaguardi la funzione c 
il ruolo dei Comuni. Sul 
Vietnam il Consiglio co¬ 
munale ha approvato un or¬ 
dine del giorno di grande 
valore politico, perché non 
contiene tanto una generica 
invocazione di pace, ma sot¬ 
tolinea la necessità di ga¬ 
rantire al Vietnam pace, li¬ 
bertà, inilipendcnza e ri¬ 
chiede l’applicazione degli 
accordi di Ginevra. •. 

Stanno ora di fronte a 
noi altri gravi problemi, fra 
i quali primeggiano: la que¬ 
stione del tratlico, la realiz¬ 
zazione del decentramento, 
I problemi dello sviluppo c- 
cononiico. per i quali è sta¬ 
to costituito un assessorato 
apposito, diretto dal socia¬ 
lista I)i Segni, c che può, 
secondo noi, assolvere una 
importante funzione di 
stimolo su tutti i problemi 
dello sviluppo economico 
cittadino e regionale. 

' Questi primi sintomi di 
una nuova situazione, di 
una nuova realtà più mossa, 
di una possibile articolazio¬ 
ne più ricca della battaglia 

E olitica sono fatti che «tob- 
iamo apprezzare nel loro 
giusto valore e, soprattutto, 
che debbono essere gene¬ 
ralizzati ed estesi con un in¬ 
tervento attivo, costante, ge¬ 
neralizzato delle masse po- 
- polari. 

Rtnzo Trivelli 


NOI 

i C'E' I 

: ESTA N 

IELLE FAMIGLIE DEGL 

,1 OTTO OPERAI ARRESTATI PER l 

INA PARTITA AL PALLONE 






* 



Alcuni del protagonisti del¬ 
l'assurda vicenda. Da si¬ 
nistra: la moglie di Fran¬ 
cesco Pia, incinta al set¬ 
timo mese, con il figlio in 
braccio; Francesco Pia, 
23 anni, caduto sei mesi 
or sono da dieci metri; 
Mario Di Bari con la fi¬ 
glia (licenziata perché II 
padre « è un teppista »); 
i fratelli Agostino e Mar¬ 
cello Bimbi: la gente di 
Acida ha aperto una sot¬ 
toscrizione per aiutare le 
famiglie dei due edili. 


«Non abbiamo avuto la forza di 
preparare V albero di Natale» 

« Speravo che mio marito potesse tornare a casa: ora che è rimasto in galera non ho voglia di festeggiare nulla >■ 

Gli arrestati sono tutti incensurati — La commovente solidarietà dei conoscenti — Un giovane che vuole diplomarsi 



Amelia Bimbi, la moglie di Marcello Bimbi, con le figlioletfe Claudia e Cristina. 


« No, quest'anno l'albero non l'abbiamo fatto... Avevamo com¬ 
perato un abete, avevamo anche cominciato a prepararlo. Sapete: 
speravamo che i nostri mariti potessero tornare a casa, prima di 

Natale, prima delle feste. Oggi invece abbiamo capito che tutte le speranze sono 
perdute, e chissà quando riavremo i nostri uomini, anche se sono innocenti. E 
allora, quando siamo tornate a casa, abbiamo disfatto l’albero, lo abbiamo get¬ 
tato via. Mentre loro sono in galera, non ce la sentiamo di festeggiare nulla. 1 bambini non 
hanno protestato: quando torna papà? ci hanno solo chiesto...». Anna ed Amelia Bimbi, le 
mogli di Agostino e Marcello Bimbi, due degli otto operai arrestati per aver giocato una par¬ 
tita a pallone, sono sedute nella 


la saletta, una stanza umida e 
spoglia, dell’appartamento del¬ 
la suocera, ad Adita. Hanno 
le lacrime agli occhi e spesso 
i singhiozzi interrompono il lo¬ 
ro racconto. 

Non sono momenti di pace, 
almeno tranquilli, per le fa¬ 
miglie dei Bimbi, come per le 
famiglie degli altri arrestati. 
Non c'è l'albero, in nessuna 
delle otto case: i bambini si 
aggirano per la casa, e molti 
di essi non fanno altro che 
chiedere del papà. « Cristina, 
la più grande delle mie tre 
figlie, ora è malata —dice Ame¬ 
lia Bimbi — sta a letto, ma da 
giorni ha perso tutta la sua vi- 
vacità. Prima era così alle¬ 
gra... Ora si è convinta che 
le diciamo una bugia, che il pa¬ 
dre è all’ospedale, ferito per 
un incidente stradale ». c Mia 
figlia, Marisa si chiama, s’ad¬ 
dormenta solo tardissimo — 
aggiunge Anna Bimbi — du¬ 
rante il giorno, vincendo il 


pianto, riesco a distrarla. Ma. 
la sera, appena vede che il 
papà non torna, che non va a 
letto, si mette a piangere: mil¬ 
le baci voglio dare a papà, mi 
dice. Debbo cullarla, stringer¬ 
la per farla addormentare; co¬ 
me quando era piccola ». 

Il dramma, la disperazione 
sono piombati improvvisamen¬ 
te in queste case, modeste ma 
pulite, ordinate, tenute con 
grande amore: case di edili, di 
brava gente. 

Gli otto arrestati non sono 
certo degli incalliti delinquenti 
come farebbe supporre la va¬ 
langa di accuse mosse contro 
di essi dai questurini. Non han¬ 
no nemmeno mai avuto a che 
fare con la Giustizia. 

Agostino e Marcello Bimbi 
lavoravano da mattina a sera 
per mandare avanti le rispet¬ 
tive famigliole: il primo, quan¬ 
do era rimasto disoccupato e 
non aveva più trovato lavoro 
come autista, si era messo a 


Dopo l'elezione della Giunta socialista con i voti del PCI e del PSIUP 

A Marino un primo passo per I unità 


delle forze di sinistra 

Il sindaco Santarelli denuncia l'immobilismo democristiano: «Con la 
Democrazia cristiana è impossibile realizzare una politica avanzata » - In 
crisi il centro sinistra ad Ariccia, Rocca di Papa, Anzio e Grottaferrata 


L’elezione a Marino di un 
sindaco c una Giunta sociali¬ 
sti con ì voti dei PSU. del PCI. 
del PSIUP ha avuto una vasta 
eco. Negli ambienti politici si 
sottolinea in maniera partico¬ 
lare come la crisi e la succes¬ 
siva caduta del centrosinistra 
a Marino assumano un parti¬ 
colare rilievo da un Iato pro¬ 
prio perchè quello di Marino 
fu nel 1961 uno dei primi espe¬ 
rimenti di centro-sinistra in 
campo nazionale e dall'altro 
perchè dal suo fallimento è 
emersa una prima inversione 
di tendenza che potrebbe avere 
nuovi importanti sviluppi uni¬ 
tari soprattutto se si tiene con¬ 
to che numerosi comuni dei 
Castelli, retti da Giunte di cen¬ 
tro sinistra, sono ormai in aper¬ 
ta crisi. 

Estremamente importante ap^ 
pare il fatto che il riconosci¬ 
mento del fallimento del cen¬ 
trosinistra a Marino sia stato 
ammesso apertamente dal sin¬ 
daco socialista Santarelli. Quel¬ 
lo che ci interessa — ha detto 
Santarelli in Consiglio comu¬ 
nale — non è la formula, ma la 
politica che si realizza, e a Ma¬ 
rino con la DC una politica 
avanzata non si può fare. San¬ 
tarelli ha avuto parole pesanti 
nei confronti della DC, accusa¬ 
ta di essere venuta meno agli 
impegni e di essere ferma su 
posizioni nettamente conserva¬ 
trici. 

Ed è stato proprio partendo 
da questa denuncia che Santa¬ 
relli e il PSU hanno proposto 
una Giunta minoritaria sociali¬ 


sta che potesse godere dell'ap¬ 
poggio di tutte le forze sincera¬ 
mente democratiche. II prò- 
gramma di tale Giunta si basa 
su cinque punti: a) realizzare 
entro febbraio un avanzato pia¬ 
no regolatore; b) politica tribu¬ 
taria che componi l'esenzione 
di mille nuclei familiari dalla 
imposta di famiglia e una se¬ 
vera applicazione dell'imposta 
sull'incremento di valore delle 
aree fabbricabili: c) decentra¬ 
mento amministrativo; d) solu¬ 
zione dei problemi dei dipen¬ 
denti comunali; e) rapida at¬ 
tuazione di opere pubbliche con 
priorità per le frazioni. Il grup¬ 
po comunista ha concesso il suo 
appoggio a tale giunta, appog¬ 
gio che sarà verificato sulla 
base di un programma più det¬ 
tagliato e dei tempi di scaden¬ 
za. Contemporaneamente tutta¬ 
via esso ha sottolineato il prò 
prie impegno per una azione di 
sostegno che divenga sempre 
più organica fino alla elezione, 
in prospettiva, di una Giunta 
di sinistra con la partecipazio¬ 
ne del consiglieri del PCI. 

D'altra parte, che l'elezione 
della nuova Giunta di Marino 
costituisca un’importante in¬ 
versione di tendenza è testimo¬ 
niato dall'allarme e dalla preoc¬ 
cupazione che hanno investito 
gli ambienti conservatori della 
DC, il PLI e il MSI. Gii stessi 
attacchi cui è stato sottoposto 
in Consiglio comunale il sinda¬ 
co Santarelli accusato dì aver 
« firmato una cambiale in bian¬ 
co al PCI > ne sono una prova. 


Va inoltre sottolineata l'azio¬ 
ne svolta in tutti questi anni 
dai PCI, la cui opposizione co¬ 
struttiva e aperta a soluzioni 
unitarie ha fornito la base per 
la caduta del centro-sinistra e 
l'elezione della nuova Giunta. 

Mentre tutto questo sta acca¬ 
dendo a Marino, la crisi ha 
investito il centro sinistra an¬ 
che nei Comuni di Grottaferra¬ 
ta. Rocca di Papa. Ariccia ed 
Anzio. Ad Anzio, Grottafcrrata 
e Rocca di Papa i socialisti de¬ 
nunciano l'immobilismo de e la 
mancata realizzazione dei pro¬ 
grammi. ad Aricela sono i re- 
pubblicani ad attaccare una 
parte delia Giunta di centro¬ 
sinistra accusata di « sfrenato 
clientelismo ». mentre un as¬ 
sessore de è in aperta polemica 
con le segreterie dei partiti di 
centrosinistra. A Monteeompa- 
tri. dopo la riconferma del 
Consiglio comunale, illegalmen¬ 
te sciolto da! prefetto, le trat¬ 
tative per l’elezione di una 
Giunta di centro sinistra sono 
fallite. Anacronistici appaiono 
pertanto i tentativi in corso ad 
Albano per giungere alia ele¬ 
zione di una Giunta di centro- 
sinistra. Di fronte a questa si¬ 
tuazione il comitato di zona dei 
Castelli romani del PCI si ac¬ 
cinge a lanciare un appello a 
tutti i partiti di sinistra perchè, 
superando vecchie preclusioni 
agiscano in modo da poter giun¬ 
gere in questi Comuni alla for¬ 
mazione di maggioranze capaci 
di stabilità od efficienza alle 
amministrazioni. 


Allo studio dell'ENEL 

Unificazione dell'energia 
elettrica: solo 220 volt 

Il testo dell'accordo sindacale all'ACEA 


E' allo studio l'unificazione 
del voltaggio dell'energia elet¬ 
trica anche a Roma, come già 
è avvenuto in altre zone d'Italia. 
Attualmente per l'illuminazione 
a Roma vi sono due tipi di vol¬ 
taggio: 125 volt per l'illumina 
zione e 220 per gli apparecchi 
elettrodomestici e per quelli in¬ 
dustriali. Secondo lo riudio in 
corso il voltaggio diverrebbe 
unico: 220 volt. Per l'utente il 
provvedimento arreca non pochi 
svantaggi: primo fra tutti quello 
di dover cambiare tutte le lam¬ 
padine di casa e di munire gii 
impianti utilizzati sull'impianto 
di 125 volt di un trasformatore. 
Inoltre è indubbio che la ten- 
s.ooe a 220 volt è più pericolosa. 

Se l'Enel attuerà l'unificazio- 
ne è evidente che anche l’ACEA. 
pnma o poi. si adeguerà (a 
meno che non si abbia prima la 
unificazione delle due reti elet¬ 
triche in cui è suddivisa la 
città). L'azienda comunale, pro¬ 
prio giovedì sera, ha siglato un 
accordo con i sindacati per la 
definizione degli aspetti azien- 


Longo a 
Palombaro 
Sabina 

L’on. Luigi Longo. segretario ge¬ 
nerale del PCI parlerà mercoledì 
28 dicembre alle ore 18,30 al Tea¬ 
tro Nuovo di Palombara Sab.na. 


dali della vertenza in atto per 
il rinnovo del contralto collet¬ 
tivo di lavoro. La FIDAE-CGIL 
provinciale, in un suo comu¬ 
nicato. giud.ca l'accordo com 
plessivamente positivo perchè 
rappresenta il superamento delle 
condizioni poste dalla FNAE.M 
in sede ministeriale, salvaguar¬ 
dando tutti gli istituti economici 
e normativi vigenti all'ACEA. 
Nel documento siglato, si sotto- 
linea, che l'accordo ha lo scopo 
di facilitare la definizione della 
vertenza in corso per il rin¬ 
novo del contratto collettivo na¬ 
zionale. 

L'accordo si compendia nei se¬ 
guenti tre punti: l) Il già pre¬ 
visto allineamento dei mimmi 
tabellari nazionali ai mimmi 
tabellari ENEL al 31 121966 
sara effettuato operando un tra¬ 
sferimento, fino a concorrenza, 
di quota parte degli istituti 
aziendali m atto. 

2) In ocras.onc deU'apphca- 
zione dei nuovi mimmi tabel¬ 
lari integrati, quali risulteran¬ 
no dall'accordo nazionale a se¬ 
guito dell'aumento previsto con 
effetto dallT-1-1967 dall'accordo 
sottoscritto presso fi ministero 
del Lavoro e Previdenza sociale 
il 2&3-1966, si opererà un tra¬ 
sferimento da indennità di resi¬ 
denza a minimo tabellare inte¬ 
grato di un importo pari afi’1.50 
per cento degli attuali minimi 
integrati con successiva even¬ 
tuale correzione dei rapporti dei 
nuovi valori dell'indennità di 
residenza. 

■ 3) La pratica applicazione di 
quanto sopra avrà luogo dopo la 
stipulazione dell'accordo nazio¬ 
nale sul rinnovo del CCNL. 


fare il manovale. Francesco 
Corrias, un giovanotto di 23 an 
ni che tutti definiscono timido, 
tranquillo, correva la sera, do¬ 
po le faticose ore passate nei 
cantieri, ad una scuola serale: 
voleva diventare assistente e- 
dile. Francesco Pia, sposato, 
con un figlio di nove mesi, la 
moglie incinta al settimo mese, 
era caduto sei mesi fa da una 
impalcatura, da dodici metri: 
non è ancora perfettamente 
guarito ma. per bisogno, era 
stato costretto a riprendere il 
lavoro. Anche Mario Di Bari, 
il più anziano degli arrestali, 
era precipitato da sei metri: 
ora la sua famiglia è nella mi¬ 
seria. Anche la figlia è stata 
licenziata, in tronco, dopo l'ar¬ 
resto del padre: « quello li è 
un teppista ». le ha detto una 
capoturno. 

Le storie degli altri arrestati 
— di Italo Radice, il principa¬ 
le accusato, l’operaio che è 
stalo anche accusato di eva¬ 
sione. come di Ivano Valvola, 
di Roberto Mariani come del¬ 
l'edile che è finito in galera, 
accusalo di falsa testimonian¬ 
za, solo per aver sostenuto una 
versione in contrasto con quel¬ 
la, ufficiale, della polizia, — e 
delle loro famiglie sono iden¬ 
tiche: sono altrettanto semplici, 
sono altrettanto limpide. Eppu¬ 
re, questi uomini sono stati 
trattati come banditi comuni. 
Ora le loro mogli, i loro figli 
non possono averli, a casa, per 
le feste: e. quel che è ben più 
grave, non sanno più come fare 
ad andare avanti: vivevano, 
tutte, con il salario modesto 
che l'uomo portava a casa. 
Hanno tutte il dramma delle 
cambiali che scadono, dell'af¬ 
fitto. del conto dal salumaio o 
dal fornaio. 

« L'unica cosa che ci tiene 
su, che ci dà ancora forza, è 
la solidarietà della gente, di 
tutti coloro che sanno che i no¬ 
stri mariti sono brava gente — 
dicono le mogli dei Bimbi — 
dal giorno dell’arresto di Ago¬ 
stino e Marcello, ci hanno aiu 
tato in molti. Ed ora. in questi 
giorni di festa, tutta la borgata 
ha sottoscritto per noi: abbia¬ 
mo avuto aiuti in denari, e dol 
ci. regaiini per i bimbi, abbia¬ 
mo avuto viveri ». Anche i pa 
renti degli altri arrestati han¬ 
no sentito, intorno a loro, la 
solidarietà, spontanea, commos¬ 
sa, dei conoscenti: e qualche 
volta anche di sconosciuti, che 
hanno voluto dir loro una pa¬ 
rola buona, di coraggio: por¬ 
tare qualcosa, magari mode¬ 
stissima. 

Ma il Natale sarà triste lo 
stesso, per queste famiglie. 
« Noi domani sera ce ne an 
dremo a letto, alle 20 — dico¬ 
no, e a questo punto la comma 
zione prende ancora una volta 
il sopravvento. Anna ed Ame¬ 
lia Bimbi — poi, il giorno di 
Natale, porteremo da mangiare 
ai nostri mariti. Non ce li fa¬ 
ranno vedere: non si può. ci 
hanno spiegato. Solo mercoledì 
potremo parlare con loro >. 

A questo punto, il problema 
è uno solo: l'istruttona è con¬ 
clusa e bisogna che gli edili 
vengano giudicati prima possi¬ 
bile, perchè, prima possibile, 
possano tornare liberi. 

n. c. 


Eugenio Sue negli anni '60 

Come un romanzo 
dell'Ottocento 


No, lo stanco sentimenta¬ 
lismo di stampo ottocente¬ 
sco non c’entra. Non si trat¬ 
ta di una storia come quelle 
narrate a puntate da Euge¬ 
nio Sue. anche se gli ingre¬ 
dienti che la compongono — 
la piossimità di Natale, le 
famiglie rimaste all'improv¬ 
viso senza il sostegno di un 
modesto stipendio, otto gio¬ 
vani chiusi a Regina Coeli 
senza che se ne sappia bene 
il perchè —. proprio all'au¬ 
tore dei feuilletons dei nostri 
nonni potrebbero far pen¬ 
sare; si tratta, invece, di 
una vicenda dei nostri gior¬ 
ni. calata nella realtà della 
Roma degli anni sessanta. 

Proprio per questo, com¬ 
muove e interessa. Soprat¬ 
tutto. fa riflettere: e pone 
degli interrogativi. Sentia¬ 
mo tutti che in questo caso 
è scattata la legge d'una lo¬ 
gica assurda: com'è possi¬ 
bile che da una partitella al 
pallone durante una pausa 
del lavoro dinanzi al cantic 
re si giunga così brusca¬ 
mente alla conclusione degli 
otto arresti e delle accuse 
— mosse in una fase del 
procedimento giudiziario 
che si è aperto — che com¬ 
portano fino a quindici an¬ 
ni di carcere? 

Quale delitto è stato con¬ 
sumato. quel giorno, in via 
del Pignolo? Un omicidio? 
Una sanguinosa sparatoria? 
L f n tentativo di strage? 

Parliamoci chiaro. Se il 
processo chiarirà — augu 
riamocelo! — i fatti nei par¬ 
ticolari più minuti, l'essen¬ 
ziale di ciò che in via del 
Pigneto è successo non è 
sruggito certamente a nes¬ 
suno. neppure a quei gior¬ 
nalisti che hanno voluto far 
seguire la notizia delle de¬ 
nunce da commenti di at 
tacco rabbioso agli impu¬ 
tati. Qualche mala parola 
gridata ad alta voce che 


rimbomba nel cortile; un vi 
gilè che interviene, seque 
stra la palla (« lei non sa 
chi sono io... ») e viene ac 
colto in malo modo: poi la 
polizia arriva in forze e 
mette in fila gli operai se 
eondo la tecnica dei rastrel¬ 
lamenti tedeschi: e infine 
gli arresti e le denunce. 

Nessuno, certo, ama il 
turpiloquio. Ma si può fare 
dello sberleffo quasi mate 
ria da Corte d'Assise? Qui 
c’è necessità, appunto, di ri¬ 
flessione. perchè sentiamo 
che vengono toccati proble 
mi delicati della nostra so 
cictà: e che molte questioni 
entrano in gioco, da quella 
dei metodi della polizia (i 
metodi di funzionari abituati 
a procedere agli arresti, in 
seguito alle manifestazioni, 
dopo aver tastato i calli del 
le persone rastrellate), a 
quella della nostra legista 
zione. vecchia, arretrata, 
non certo in insanabile 
contrasto con l'atmosfera 
cupa che domina in tanti 
romanzi di appendice del 
l'Ottocento. 

A questo punto, che fare? 
C'è solo da sperare che il 
processo giunga al più pre¬ 
sto a sfrondare il fascicolo 
preparato dalla polizia, che 
neppure la libertà provviso 
ria è concessa, in questi 
casi, dal nostro codice. E 
quando il processo potrà 
svolgersi nelle aule di Pa¬ 
lazzo di Giustizia, potranno 
essere serviti anche i no 
stalgici che tanto hanno fai 
t<» per tentare una comme 
morazione ufficiale del legi 
slatore fascista Rocco, eia 
boratore ultimo dei codici 
anche oggi vigenti. Con l'ar¬ 
resto degli otto edili di via 
del Pigneto. in fondo, il mi 
nistro Rocco la celebrazio 
ne della sua opera l'ha già 
avuta. 


J 


Questa sera a Tiburtino III 


Si accende 

il falò 
della pace 

Manifestazione di giovani per il Viet¬ 
nam in piazza Cola di Rienzo 


Un falò della pace, che arde¬ 
rà fino all'una della notte di 
Natale, sarà acceso questa se¬ 
ra a Tiburtino ITI. Questa la 
manifestazione indetta dal Co¬ 
mitato Italiano per la pace e 
la libertà del Vietnam e dalla 
sezione del PCI di Tiburtino III. 

Alla particolare manifesta¬ 
zione. che intende testimonia¬ 
re come anche in questi gior¬ 
ni di festa j romani sentano 
viva e vicina la tragedia del 
popolo vietnamita, sarà pre¬ 
sente il prof. Andrea Gaggero 
— che terrà un discorso — : sa 
ranno anche eseguiti canti di 
protesta, sarà data lettura di 
lettere di soldati americani nel 
Vietnam; è stata anche alle- 
stita una mostra e verrà proiet¬ 


tato un documentario, sempre 
sul Vietnam. 

A questa manifestazione te 
organizzazioni democratiche del 
quartiere invitano tutta la cit¬ 
tadinanza. per chiedere — nella 
espressione della protesta con¬ 
tro la barbara aggressione -- 
misure di pace al nostro go¬ 
verno. 

Questa volontà di pace del 
popolo romano, del resto, è sta¬ 
ta espressa anche Ieri sera m 
piazza Cola di Rtenrn. do\e un 
centinaio di giovani ha improv¬ 
visato un piccolo corteo, can¬ 
tando canzoni di pace e distri¬ 
buendo volantini nei quali si 
chiede al governo italiano «ti 
compiere finalmente un» poli¬ 
tica di p»o*. 
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Contro la ridicola decisione del Questore 


Mentre gli abbacchi... non scherzano 


MANIFESTANO A PIAZZA Da POPOLO I 
TEEN-AGERS ESCLUSI DAL PIPER CLUB 


Pesce «salato» in 
mostra al cottìo 


« Sappiamo studiare an¬ 
che se andiamo a balla¬ 
re il sabato pomeriggio » 


- « lo ho la media dell'otto: 
questa la prova più chiara che 
il provvedimento del questore, 
che ha deciso di chiudere il 
nostro locale è un vero e pro¬ 
prio sopruso: non nego che 
molti ragazzi che lo frequenta¬ 
vano non fossero diligenti nello 
studio, ma mi pare che il pro¬ 
blema doveva essere risolto su 
un piano individuale, nel rap¬ 
porto genitori-figli, non colpen¬ 
do persone, ragazzi che i pro¬ 
pri doveri li sanno adempiere ». 

— è Pietro N.. primo liceo ar¬ 
tistico, uno dei giovimi che ieri 
mattina si sono raccolti attor¬ 
no all'obelisco di piazza del Po¬ 
polo che ci ha detto queste pa¬ 
role. Pietro, uno dei più beat 
della manifestazione (anche se 
questo termine ha ormai assilli 
to una sfumatissima serie di 
significati: grossa sciarpa di 
lana di Londra a colori vivacis¬ 
simi, pantaloni attillati color 
vinaccia e lunga giacca model¬ 
lata sul corpo alto e magro. I 
capelli (in verità deludenti vi¬ 
ste le premesse), non molto lun 
ghi, ma curati e biondi; i libri 
di scuola sotto il braccio. In¬ 
sieme a Pietro, ce ne erano cir¬ 
ca altri trecento: alle 11 si so¬ 
no dati appuntamento (senza 
che la cosa sia stata organiz¬ 
zata se non da qualche telefo¬ 
nata — ci dice una giovanissi¬ 
ma in minigonna), nella più 
centrale piazza della città Per 
far sentire la loro protesta per 
la chiusura del Piper. 

Non sono riusciti a capirne 
il motivo, e inratti i loro car¬ 
telli esprimevano anche questa 
prima reazione: « Se balliamo 
non facciamo niente di male ». 
oppure: « Se volete farci stu¬ 
diare, chiudete anche Villa Bor¬ 
ghese, e tutti i prati », o anco¬ 
ra, con tono più deciso: « Non 
disturbate, non seccateci, ria¬ 
prite! ». 

« Ci sono tante cose da fare, 

, io proprio non capisco, tra as¬ 
sassini che girano impunemen¬ 
te tra di noi, tra caos del traf¬ 
fico, tra le infinite carenze che 
ci colpiscono sono venuti a 
, pensare proprio a noi, che fi¬ 
nora, per lo meno non aveva¬ 
mo dato fastidio a nessuno ». 

Queste le parole che più di 
un giovane manifestante ci ha 
detto; e veramente, consideran¬ 
do la grave mancanza nella no¬ 
stra città di club, o di luoghi 
di ricreazione per giovani, la 
difficoltà di creare centri di 
vita associata in cui trascorre¬ 
re il proprio tempo libero, fa¬ 
cendo cose che interessano e 
divertono (compreso ballare lo 
shake), e ancora il fatto che 
siamo in un periodo di feste 
scolastiche, la chiusura pome¬ 
ridiana del poiH)lare locale di 
via Tagliamento non pare giu¬ 
stificata sotto alcun punto di 
vista. 

E contro questa assurdità era 
rivolta la manifestazione in 
piazza del Popolo: appena riu¬ 
niti. i ragazzi si sono seduti 
sulla scalinata dell'obelisco e 
hanno iniziato a cantare. <r Noi 
siamo cinque amici — ci ha det¬ 
to il complesso guida del co¬ 
ro — che abbiamo come hobby 
la musica beat, e prima dell'or¬ 
dinanza del questore molte ore 
le passavamo nel locale cantati 
do, suonando e cercando di mi¬ 
gliorare il nostro siile ». Le pa¬ 
role della canzone intonata non 
si riuscivano facilmente a com¬ 
prendere — anche per l'assor¬ 
dante traffico di piazza del Po¬ 
polo alle 12 — poi ci è capita 
to fra le mani il testo. * Pro 
fessorc. mi perdoni se oggi a 
scuola non verrò, mi son pre¬ 
so una vacanza ma le promct 
lo: studierò. Studierò su libri 
le cui pagine più nessuno apri¬ 
rà ma, so, certo, sono gli uni¬ 
ci che scordar non si potrà ». 

Sono parole di una filastroc¬ 
ca dedicata alla recente allu¬ 
vione di Firenze. 

11 gruppo ha continuato la 
sua pacifica manifestazione con 
un «giovanissimo girotondo» 
intorno all'obelisco. Una cosa 
è certa: c'era un'aria ieri mat¬ 
tina a piazza del Popolo piena 
dì colori, (minigonne, stivali, 
sciarpe, capelli lunghi e visi 
sereni) di sorrisi, di vitalità, e 
anche se forse alcuni di quei 
ragazzi non avevano un'alta 
media a scuola (c giovani co¬ 
sì. purtroppo, se ne trovano do- 
vunque). esprimevano ugual¬ 
mente una simpatica c vivace 
coscienza dii propri diritti, an¬ 
zi. del proprio diritto al di’ cr- 
timento... 

« lo sono andata pochissime 
volte al Piper — ci hanno del 
lo «lue occhi truccatissimi di 
una prima liceale — ma sono 
venuta qui. anche se non mi 
considero una piperina porche 
mi sembra che loro abbiano ra¬ 
gione 

I manifestanti, molto ordina¬ 
tamente, dopo un'ora e mezzo 
si sono diretti in fila, verso 
piazza dì Spagna, sul marcia 
piede di via del Babuino. Al 
tri su vespe beat si sono sepa 
rati prendendo via del Corso. 

« Noi continueremo a prote¬ 
stare, ad oltranza se sarà ne¬ 
cessario, pur di non subire una 
simile, inaudita offesa — ci ha 
detto salutandoci un altro ra¬ 
gazzo — ... e caso mai se sarà 
necessario cercheremo di co¬ 
struirci un simile locale, a no¬ 
stre spese, fondando un nostro 
club ». 



Un momento della manifestazione dei giovanissimi a piazza del Popolo 


In un negozio della borgata Ottavia 


Quasi duemila quintali di 
orate, dentici, spigole, cefali 

c soprattutto capitoni, sono sta¬ 
ti posti in vendita stanotte al 

cottio. svoltosi come sempre • 
al mercato ittico comunale di 
via Ostiense. 

AU’ormai tradizionale mani 
festazione era presente una 
folla discreta, disturbata dal 

freddo intenso, accorsa per ve 
dere il pesce, giunto in grandi 
quantitativi da Chioggia. Co 
macchio. San Benedetto del 

Tronto. Porto Santo Stefano. ^ 

dalla Sardegna e anche dal . 

l'estero. dj 

E gli affari sono andati a f. 

gonfie vele anche se i prezzi , ■ 
sono sembrati alquanto salati. É 

Prima dell'apertura del cot¬ 
tìo è stata anche inaugurata 
una mostra di pittura, avente 1 
per tema il mare o i suoi prò ^ 

dotti. Ai mercati generali inni- 
tre è stato fatto il punto sulla ■ 

situazione dei rifornimenti del- W 

le derrate alimentari. Ahbon ■ 

dante viene considerata la di 
sponibilità di pollame, di car¬ 
ili bovine e suine, di frutta, di 
uova, di vini, liquori, formaggi 
e prosciutti, mentre desta pie 
occupazione il mercato degli 
abbacchi, i cui prezzi hanno 
raggiunto punte molto elevate, U 

In tema di prezzi risultano no- gj 

tevolmente aumentati, rispetto I 

al corrispondente periodo del W 

T»3, quelli dei carciofi, dei x 

broccoli, dei finocchi e delle in- * 

salate, mentre sono diminuiti j 

i prezzi della frutta, in parti m 

colare delle mele, delle pere | 

e dei mandarini. ® 
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Colle delle Streghe: dopo che il Comune ne aveva permesso la costruzione 


Minacciato col fucile Minacciate dalle ruspe 200 case « abusive ^ 
e picchiato a sangue (p er f ar ^ ad un grosso speculatore?) 

per una vecchia lite La borgata sorge a due passi dall’EUR ma è priva di strade, bus e illuminazione stradale — Gli abitanti acquistarono 15 anni 


| Il giorno | 

Oggi, sabato 24 di- • 

I cambre (358-7). Ono- | 
! I mastico; Delfino. Il so- | 

I le sorge alle 8.3 e tra- 
| monta alle 16.42. Luna I 
piena il 27. 1 


Cifre della città 

Ieri saio nati 45 maschi 50 
femmi'ie. Saio morti 33 maschi 
e 33 femm ne. dei quali 7 minori 
di 7 anni. Sono stati celebrali 
32 matrimoni. Temperature: mi¬ 
nima 2. massima 9. Per oggi 
i meteorologi prevedalo tempe¬ 
ratura stazionaria. 

Mostra 

I pittori accademici jiuroslavi 
(Mersad Berbcr. Negio. Nedeljko 
e Pecanac) espongono le loro 
opere in una mostra che si tiene 
alla Casa Internazionale dello 
Studente (CIVIS). al viale del 
Ministero degli AfTari Esteri 6. 
I.a mostra rimarrà aiierta sino 
al 29 dicembre: l'orario c dal 
j le 10 alle 21. 

j Lutto 

K eieredala la S gnora Ines Prc- 
! celti, mamma della compagna 
! Adriana De Noia della Sezione 
j Lutimi»!. I compagni della Fede- 
| razione comunista, della sezione 
j Ludovisi e dell'Unità esprimono ai 
i compagni Adriana e Carlo le piu 
; sentile condoglianze. 1 funerali 
j avranno luogo oggi alle ore 15. 
i parten.lo dal'a Camera mortuaria 
! del Policlinico. 


il partito 


1 COMITATO DIRETTIVO - Mer¬ 
coledì 28 alle ore 9,30, riunione 
del Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione. 

CONVOCAZIONI - Marrano do- 


piccola 

cronaca 


mani alle ore 19 Festa del Tesse¬ 
ramento con Ugo Vetere; Nettuno, 
martedì 27 alle ore 19, C.D. e at¬ 
tivisti per le 10 giornate del tesse¬ 
ramento femminile con Cesaroni; 
giovedì 29 alle ore 19 avrà luogo 
a Gemano nei locali del Belvedere 
una manifestarione per l'elerione 
del Sindaco e della Giunta. Sarà 
presente il compagno Renro Tri¬ 
velli, segretario della Federato¬ 
ne romana. 

S. BASILIO — Si è concluso 
il congresso della selione S. Ba¬ 
silio che ha eletto a segretario 
la compagna Capparella Maria. 
Il congresso si è impegnato a 
raggiungere il 100'V degii iscrit¬ 
ti per il 21 gennaio, ed ha lan¬ 
ciato una sottoscrizione fra i 
cittadini della borgata per la rac¬ 
colta di due cassette per il Viet¬ 
nam. 

COMUNICATO - La Federa¬ 
zione comunista romana d'accor¬ 
do con l'ufficio emigrazione del¬ 
la Direzione del Partito, rivolge 
un invito a tutte le sez ioni af¬ 
finchè facciano pervenire con 
sollecitudine il numero delle fa¬ 
miglie di compagni e cittadini 
disposti ad ospitare nella notte 
tra il 7 e T8 gennaio i delegati 
partecipanti alla Conferenza na¬ 
zionale dell'emigrazione che is 
terrà in quei giorni a Roma ai 
Palazzo del Congressi (EUR). 

La Sezione Trullo ha intanto 
comunicato che ospiterà 7 dele¬ 
gati, la sezione Italia 10 e la se¬ 
zione Bravetta 4. 

Si terranno inoltre incontri fra 
i delegati e i cittadini la sera 
del 7 gennaio nei locali delle se¬ 
zioni di: Tor de' Schiavi, Quar- 
ticciolo, Torpignattara, Casal- 
bertone, Trullo, Centocelle Ace 
ri, Italia, oMnfespaccato, Au- 
l relia. Prima Porta, Tiburtina. 


Incidente davanti al Policlinico: 2 feriti 

Drammatico c spettacolare incidente ieri sera fra una 600 c 
una 500. ,n viale del Policlinico: le due auto, che procedevano a 
forte ve’ocita. «; «ono scontrate frontalmente e la 500 dopo il vio 
lento urto e callotta;.» pombardo contro una 1100 L'incidente e 
avvenuto al’e 20 $0- la 500 «.ra condotta da Franco (. ilcate.li di 
'23 ann.. mentre a bordo della 600 vagliavano I.u U. teccare',1; e 
P.etro Santi. Giacomo Marconi, infine era al vo.ante. del a 1100 
Dopo i! violento «contro Franco Calcatelo e nm»«to mi prie onat o 
nell'auto ed è «tato necessario l'intervento dei v crii dei fuoco per 
liberarlo. L'uomo è stato ricoverato in osservazione al Policlin'co. 
mentre Pietro Santi ha riportato delle !eggeri««.nie fer.te. Gia¬ 
como Marconi e Luig, Ceecarelli invece sono rimasti illesi. 

Cambia versione il fisico egiiiano 

Calai Shafy. il fisico egiziano protagonista di un piccolo « sia! 
lo » a Fiumicino, appena rientrato m patria .«t c affrettato a cani 
hiare la versione che aveva sostenuto m Italia, «econdo la qua'e 
i funzionari dell'ambasciata della RAU volevano r.mpatnarlo a 
forza. A un giornale egiziano Calai Shafy ha infatti dichiarato 
che furono t polizotti italian, a convincerlo ad inventare la storia 
del rapimento. 

Ragazza travolta mentre attraversa 

Una ragazza di sedici anni è stata travolta da una « 1100» ieri 
sera mentre attraversava la Casilma all’altezza del venticinquesi¬ 
mo chilometro, ncj pressi della sua abitazione. I-a ragazza. Franca 
I.ucareTb. è stata soccorsa c trasportata all’ospedale di Frascati 
dove è ricoverata in oMervazione. 


Motivi di interesse han¬ 
no provocato il dramma¬ 
tico episodio - L’aggres¬ 
sore è fuggito - Il ferito 
guarirà in venti giorni 

Armato di fucile un giovane 
lui minacciato ieri pomeriggio 
il proprietario di un negozio, 
con il quale litigava da tempo 
per una questione d'interesse, 
e lo ha quindi aggredito con 
una scarica di pugni, fratturati 
dogli il naso. Il giovane, quin¬ 
di. è fuggito prima che qual¬ 
cuno potesse intervenire in aiu¬ 
to del negoziante e fino a not¬ 
te i carabinieri che stanno 
svolgendo le indagini non era- 
no ancora riusciti a rintrac¬ 
ciarlo. II drammatico episodio 
è avvenuto, alle 14. in via del 
Fontanile nuovo, alla borgata 
Ottavia, dove Domenico Artu¬ 
so gestisce un negozio di ma 
teriale edile: « Stavo facendo 
alcuni conti — ha raccontato 
più tardi l’uomo — quando ho 
sentito entrare qualcuno, mi 
sono girato e ho visto Claudio 
Piras. un giovane con il quale 
ho litigato tempo fa per una 
questione d'interesse. 

Mi ha puntato addosso, un 
fucile, credo che fosse una dop- 
pietta n e m'ha detto: " Non ti 
muovere L'Artuso. naturai 
mente terrorizzato dal fucile, 
non ha mosso un dito e. im 
prov v isamente. il Piras gli è 
balzato addosso colpendolo con 
una lunga serie di pugni al 
volto c allo stomaco. Si è arre¬ 
stato solo quando ha visto il 
negoziante accasciarsi a terra 
sanguinante, ed è quindi usci¬ 
to di corsa dal negozio. E' stato 
Io stesso Artuso che ha dato 
l'allarme: barcollando Fuorno 
è riuscito a raggiungere la por¬ 
ta ed a fermare un passante. 

Mentre sul posto «i recavano 
i carabinieri della «tazione Ot 
tavia. Domenico Artuso. con 
una autoambulanza è stato tra 
.-portato al San Filippo Neri, 
dove c stato ricoverato con una 
prognosi di venti giorni. Fra 
le varie ferite ha riportato an¬ 
che la frattura del setto nasale. 
Una battuta organizzata dai 
carabinieri nella zona per rin¬ 
tracciare il Piras. fuggito tra 
l'altro con il fucile in mano, 
non ha dato alcun esito, e vani 
sono stati anche gli apposta- 
menti fatti sotto la sua abita¬ 
zione. Come abbiamo detto, fi 
no a stanotte, del giovane si 
sono perso le tracce. Gli irne 
stigatori inoltre stanno cercan¬ 
do di chiarire bene i motivi 
della vecchia lite che hanno 
spinto il Piras a voler rego¬ 
lare « una volta per tutte » la 
questione. 


La borgata sorge a due passi dall’EUR ma è priva di strade, bus e illuminazione stradale — Gli abitanti acquistarono 15 anni fa 
dai Roccagiovine (il cui amministratore era l’aliora sindaco Cioccetti) «fazzoletti» di terreno: le casette non sono ancora ultimate 
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Duecento famiglie rischiano 
di essere gettate in mezzo alla 
strada, di essere cacciate da 
quelle casette che sono state 
l'eterno tentativo di soluzione 
alla mancanza di una civile 
abitazione e che. a prezzo di 
grandi sacrifici, mattone su 
mattone, si erano costruite da 
sole: ora il Comune — respon¬ 
sabile primo della loro situa¬ 
zione — ha deciso di farle de 
molire da squadre di operai e 
da ruspe. Tutto questo accade 
a Colle Streghe una località 
che sorge a pochi pa.--.si dal 
l'EUK ma che «embra ionia 
nissima dal ricco quartiere e 
non rassomiglia nemmeno alla 
più povera delle borgate. 

La storia c presto raccon 
tata Sino a dodici, quattordici 
anni or sono Colle delle Sire 
ghc (prima si chiamava « Le 
galere » perchè nella zona sor 
geva una durissima prigione 
pontificia) era una va«la. ed 
abbandonata, campagna di prò 
pnelà dei marchesi rii Bocca 
giovine. Poi i nobili lottizzalo i 
no e cominciarono a vendere j 
pizzi di terra <5<NI. al massimo 
PUNÌ metri quadrati) ad «-dili. a 
piccoli artigiani, ad impiegati: 
era terreno agricolo ma gli ac 
[ quirenti lo pagarono salato 
dalie 2000 alle 2500 lire al metro 
quadrato), convinti che sareb 
bero riusciti a costruire 

Cosi sorsero le prime casct 
te. ad uno. a duo. al massimo 
tre piani. Il Comune — «indaco 
ora allora Urbano Cioccetti. 
che era contemporaneamente 
amministratore dei Roccagio 
v iene — sembrò non accorger¬ 
sene: i primi dodici « costrut¬ 
tori > riuscirono anche ad otte¬ 
nere la licenza. Gli altri non 
l’hanno mai avuta: e in questi 
i ultimi mesi le autorità capito¬ 
line hanno deciso che tutte le 
case debbono essere demolite. 


Sono abusive, sostengono: u 
sanilo evidentemente un trite 
rio moralizzatore «a senso uni¬ 
co » visto che nessuno si è mai 
preoccupato di far rispettare 
agli speculatori le norme teli 
lizie. 

D'altronde, sembra che. die 
tre» le ruspe che il Comune ha 
inviato per demolire le caset¬ 
te ma che sono state costrette 
a tornare nelle officine senza 
aver iniziato, per In pronta ri 
bcllionc degli abitanti della 
zona, la loro opera, avanzi j 
una grossa società edilizia: il j 
cui fine, ovviamente, è ciucilo 
di far demolire le casette tmol 
tc delle quali non sono nein 
meno intonacate, non sono ul 
rimate) per poter innalzare, in 
deroga al piano regolatore (la 
zona è F 1 : prevede cioè, cu 
bature di un metro e mezzo su 
ogni metro quadrato. palaz 
zoni. 

Le duecento famiglie «ono. 
però, decise a non mollare: j 
hanno pagato smura decine di j 
( ontrav \ t nz;om. hanno rict vu 
t<> tanti ordini di demolizione 
ma ora sono pas«ate al con 
trattaceli sorrette dalle Con«ul 
te popolari, hanno tenuto alcu 


In via Rattazzi col sistema del buco 


Svaligiato un negozio: 
otto milioni di bottino 


Con lo sfrutt.iti-simo seste . 
ma di I « buco » t ladri hanno 
cvaligiato ieri notte il negozio 
di abbigliamento di Mario Me 
na«ci. in via Rattazzi 2ó. por 
tando via merce p.r un valore- 
di 8 milioni II «colpo» è sta 
to compiuto presumibilmente 
vtr«o le 4’ i ladri sono entrati 
dapprima in un negozio di v u» 
Napoleone III. dove «ono in 
• enr-o lavori di restauro, c-cl 
hanno quindi praticato un cro« 

«•o foro m-1 muro, peri» trancio i 
itilo «t.-b'V arliartnt*. J 

Un gro-«u furto di pellicce j 
è stato invece sventato da un I 


IIV PRIMI IN QIMLITR 


ne runiont: e domenica «corsa vigile notturno, che ha sorpre 
hanno deciso di costituirsi in so ì ladri, mentre stavano per 
consorzio per poter trattare caricare il bottino sull'alito, 
con il Comune e strappare de e li ha messi in fuga sparan 
Unitivamente la licenza. « Per do un colpo di pi«tola in aria, 
quelli del Campidoglio non sia E' accaduto alle 2.30. ad 
mo esistiti per anni — dicono. Acilia in via Monte San Paolo, 
c a ragione — per arrivare sin nel negozio di Fernanda Bai 
qui. bisogna fare percorsi di zcroni Tre giovani, avevano 
guerra. Non ci hanno fatto J divelto la saracinesca e acca 
strade, fogne, non hanno mes tastato le pellicce in un ango 
so l'illuminazione pubblica, non lo per caricarle «u una Jaguar, 
ci hanno dato i mezzi pubblici, probabilmente rubata, quando 
Si sono ricordati di noi. solo è intervenuto il vigile Mario 
ora: perchè il terreno su cui Ciccioli, che ha esploso un col- 
sorgono de nostre casette pre- po in aria. I tre sono fuggiti 



me a qualche speculatore ». 

NELLA FOTO: una panora- 


a bordo devila potente vettura. 
Il valore della merce abbando¬ 


nila di Colle delle Streghe | nata supera i dicci milioni. 


MAGNA0YNE 

KENNEDY iss: 
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Gli O RARI 


II mercato dì piazza Navona 


iiiiiiinii man imiiiiiiiiiiiiiiititiitiiiiiiini 


NEGOZI 


ABBIGLIAMENTO: oggi a 
pertura senza interruzione sino 
alle 20; domani e lunedi 2G 
chiusura totale. 

FIORAI: oggi protrazione 
chiusura serale alle 21.30; do¬ 
mani apertura dalle 8 alle 13,30. 

ALIMENTARI: oggi protra¬ 
zione chiusura serale alle ore 
20,30; domani apertura dalle 
8 alle 13. 

MACELLERIE: domani 25 e 
lunedi 26 chiuse. 

ORTOFRUTTICOLI: domani 
e lunedi 26 chiusura completa. 

GRANDI MAGAZZINI: oggi 
orario continuato dalle 9 alle 
20; domani e lunedì 26 chiu¬ 
sura completa. 


ATAC 


L'ATAC ha disposto i se¬ 
guenti provvedimenti riguar¬ 
danti l'esercizio della rete au 
tofilotranviaria: oggi 24 dicem¬ 
bre il servizio urbano per la 
rete di Roma, Ostia e Tivoli sa¬ 
rà normale fino alle 21 circa, 
ora delle ultime partenze utili 
dai capolinea; il servizio not 
turno sarà normale e anticipato 
alle ore 2-1 circa, mentre le au 
tolinee extraurbane Roma-Tivo- 
li (via Tiburtina e via Frenasti - 
na), Roma Castelpor/iano e Ro 
ma - S. Vittorino effettueranno 
anch’esse il normale servizio. 

Nella giornata di domani 25 
dicembre il servizio urbano per 
la rete di Roma. Ostia e Tivoli 
sarà normale su tutte le linee, 
con inizio però alle ore 8 e ter¬ 


mine alle ore 13 (ultima par¬ 
tenza utile dai capolinea): dal¬ 
le ore 17,30 alle 21,30 del 25 di¬ 
cembre il servizio urbano della 
rete di Roma sarà limitato alle 
seguenti linee: tramvie: 5 - 7 - 
12 . 14 - KD; filobus: 36 - 41 - 
46 - 47 rosso; autobus: 1-8- 
9-16-23-28.30-35- 
.38 . 64 - 77 - 78 . 93 - 96 - 
97 - 98 - 109 . 301 . 409; sem 
pre nella giornata di domani 
25 dicembre il servizio notturno 
sarà normale, con anticipo alle 
ore 24 circa; le autolinee extra¬ 
urbane Roma-Tivoli (via Ti- 
hurtina e via Prenestina). Ro¬ 
ma Castelporziano e Roma S. 
Vittorino saranno esercitate nor¬ 
malmente. 

ROMA NORD 

OGGI: 

a) Sulla Ferrovia orario dei 
giorni feriali - Il servizio urba¬ 
no Roma P.le Flaminio - La 
Giustiniana termina con la par¬ 
tenza da Roma P.le Flaminio 
alle ore 21.52 e da La Giusti¬ 
niana alle ore 21.46. 

b) Sull’autolinea Roma P.le 
Flaminio . Prima Porla - La 
Giustiniana il servizio sarà so 
speso con refTettuazione della 
corsa automobilistica in par¬ 
tenza da Roma P.le Flaminio 
alle 21.30 e quella in partenza 
da La Giustiniana alle 22. 

c) Sulle altre autolinee ser¬ 
vizio normale feriale. 

DOMANI 25 

a) Ferrovia. Sarà osservato 


l’orario ferroviario festivo ad 
eccezione dei treni sottoelenca¬ 
ti che sono sospesi: Partenza 
da Roma P.le Flaminio per Vi 
terbo alle 6.48; da Viterbo por 
Roma alle 4.20 e alle 9.09 (li¬ 
mitato solo nel tratto Civita- 
Rorna). Partendo da Roma per 
Civita alle 7.40; da Civita per 
Viterbo alle 6.33 Partenza per 
Prima Porta - La Giustiniana: 
5.20. 6.10. 6 52; da La Giusti 
niana oer Roma P le Flaminio 
5.40. 5.55. 6.32. 

b) Autolinee le autolinee di 
Saerofano. Rignano e Valle- 
rano in collegamento con la 
Ferrovia effettueranno l'orario 
festivo iniziando le coincidenze 
con i treni 9 e 10 - L'autolinea 
di Morluno inizierà con la coin¬ 
cidenza col treno L'autolinea 
di Riano inizierà il servizio con 
la corsa in partenza da Ria¬ 
no per la Stazione alle ore 
8.10 . L’autolinea di Fabrica 
inizierà il servizio con la corsa 
in partenza dalla stazione di 
Fabrica alle ore 11 30 in coin 
cidenza col treno 10 . L'autnli 
nea Roma P le Flaminio - Pri 
ma Porta - La Giustiniana os¬ 
serverà l’orario festivo ad ec 
cezione della sospensione del 
le corse automobilistiche fra 
Roma e La Giustiniana in nar 
lenza da Roma ner La Giu 
stiniana alle 0.30. 1.30. 6.40. 
12.05 e da La Gaustiniana alle 
0 05. 1.00. 2 00. 7.10 e quelle 
da Roma per Via Flaminia 
km 7 alle ore 9 25. 10. 11. 11.35 
e dalla Via Flaminia Km. 7 
per Roma alle ore 9.40. 10.15, 
11.18 e 11.50. 


< La più romana piazza de Ro¬ 
ma, la più antica e la oiù origi¬ 
nale — come scrive nel suo vo 
lume Antichità della città di Ha 
ma Fulvio, uno studioso del ’500 
— € è la più bella di tutte l’altre 
et molto atta et spedita al corso 
de' cavagli, et è ammattonata 
et intorno intorno ha molli begli 
edifici ». E' evidente: si tratta di 
piazza Navona. che in questo pe¬ 
riodo si trasforma |/er le sue 
folkloristiche bancarelle in uno 
dei punti d'obbligo per festeg¬ 
giare il Natale e soprattutto la 
Befana. 

Luci, colori, rumori, tanta gen 
te che si muove nel bello sce 
nano, quest’aimo come nel pas 
sato: « palestra, stadio, arena di 
giostre e di tornei, mercato, con¬ 
vegno di cortei e mascherate, la¬ 
gofiera, ju sempre dai tempi più 
antichi il gran teatro all'aperto 
della gazzarra romana » — con¬ 
tinua il nostro esperto di case 
i ornane. 

Forse non tutti sanno però per¬ 
chè si chiami « Navona *: il ter¬ 
mine deriva dal precedente « Na 
gone », e dal più antico « in 
Agone ». espressione che ricor 
dava il dico agonale dello sta¬ 
dio dell' imi>eratore Domiziano. 
La trasformazione del termine 
oltre alla evidente affinità di 
suono si giustifica sopfattutto per 
la somiglianza della piazza ad 
una nave. La nostra caratteri¬ 
stica fiera delle bancarelle, anche 
se ha le sue radici in una anti 
diissima tradizione (già nel Me 
dio Evo la piazza era adibita a 
mercato) è abbastanza giovane. 
Nella odierna forma fu organiz¬ 
zata prima della seconda metà 
del XIX secolo: prima i casotti, 
con carattere fisso, erano piazzati 
in S. Eustachio, dove vi rimane- 
vano tutto l'anno. 

NELl^A FOTO: una rara im¬ 
magine di piazza Navona, del 
1870. 



Numeri utili 


: POLIZIA STRADALE 


: ( SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO 55.66.66 = 

= VIGILI DEL FUOCO = 


; ALLARME . . . . ,. 

m 

\ PRONTO SOCCORSO 

: CROCE ROSSA .. 

: TRASFUSIONI DI SANGUE URGENTI 
= ASSISTENZA MEDICA A DOMICILIO 
5 E GUARDIA OSTETRICA PERMANENTE 

È GAS 


PRONTO INTERVENTO PER FUGHE S7A0A8 


44.4.41 

44.4.44 

0 

55.38.55 

68.12.91 

46.00.94 

46.33.57 



TERMINILLO (Rieti), m. 1614. 
da Roma chilometri 108: cm. 
100-130 • catene. 

MONTE LIVATA (Roma), me¬ 
tri 1420. da Roma km. 89: cm. 
50-100 - transito libero. 
CAMPOCATINO (Froslnone), m. 
1800, da Roma km. 108: cm. 80- 
120 - catene ultimo tratto. 

CAMPO STAFFI (Froslnone), 
m. 1800. da Roma km. 98: 
cm. 80 110 - catene. 


L A NE VE 


PESCASSEROLI (L'Aquila), me 

tu 1167. da Roma km. 153: 
cm. 70 120 - transito libero. 
MARSIA (L'Aquila), metri 1450, 
da Roma chilometri 90: cm. 70- 
100 - catene. 

GRAN SASSO (L'Aquila), me¬ 
tri 2.130 ria Roma km. 165: 
cm. 80-120 - transito libero. 

OVINDOLI (L'Aquila), m. 1375. 
da Roma chilometri 137: cm. 60 
* transito libero. 


= ACQUA 


! 


RIPARAZIONI URGENTI. 


« Manfredi » 
fuori abbonamento 
all'Opera 

Martedì, alle 21. fuori abbo¬ 
namento. replica del « Manfre¬ 
di » di G. Byron con musiche 
di scena di R. Schumnnn (rappr- 
n 20). Maestro direttole Piero 
Bellugl Hegia di Mauro Bolo¬ 
gnini Prot.ignnistn Enrico Ma¬ 
ria Salerno Scene e costumi di 
Pier Luigi Samaritani Mai-stio 
del coio Alfiedo L) Angelo In¬ 
terpreti pi incipalt Lia Ange- 
leri. Antonio liattisteliu, Fulvia 
Mattimi, Lucio it una. Miniano 
Ululilo, Mai ina Mantovani Lo 
spettacolo ò a prezzi ridotti per 
gli abbonati del Teatro Stabile 
di Roma II botteghino del Tea¬ 
tro rimarrà aperto tino alle 13 
del giorno 24 Nei giorni 25 e 
26 resterà chiuso. 

Charles Miinch 
all'Auditorio 

Mercoledì alle 21.15 all'Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione 
concerto diretto da Charles 
MUnch (stagione sinfonici! del- 
i'Accndemia di S Cecilia, in 
abb. tagl. u 14). In programma. 
Rameau- Extraits de « Dnrde- 
nus »: Rotissel' Sinfonia n 3; 
JBrahms- Sinfonia n 4. 

Biglietti in vendita al Botte¬ 
ghino dell'Auditorio — Via del¬ 
la Conciliazione. 4 — dalle 10 
alte 17 e presso ('American Ex¬ 
press in Piazza di Spagna. 33. 

CONCERTI 

SOCIETÀ* OEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

Serie Natalizie prossimo con¬ 
certo: « Quatuor Instrumental 
de Paris ». 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA - Teatro 
Equipe (P.za S. Maria in Tra¬ 
stevere) 

Imminente spettacolo di prosa: 

• Concerto grosso di Brugh » 
di Franco Moie con Doro Cor¬ 
rà. Franco Btsazza Hegia del¬ 
l'autore Novità assoluta. 

ARLECCHINO 

Riposo. Lunedi alle 17.30-21.30 
ultime repliche C.la Quercia 
del Tasso con: • Le donne a 
Parlamento • di Aristofane, 
con F. Aloisi. S. Bennato. M 
Bonini Olas. M. Martire. L. 
Modugno. S Santelh. Regia 
Sergio Ammirata 
BEAT 17 (Via ti Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta. • Nostra Signora del Tur* 
chi ». 

BELLI 

Oggi riposo. Domani alle 17.30. 
lunedi alle 17,30-21.30: « La re¬ 
ligiosa > di Dldeiot presentato 
dalla C la del Teatro (l'Essai 
Regia Fulvio Tonti Renditeli. 
BONGO 5. jiPIRMO 

Domani e lunedi alle 16.30 
C ta U'Òriglia-Paiml con « Viti» 
causa celebre (La figlia del 
condannato)», di Dennery 
Prezzi familiari. 

CENTRALE «lei 687270) 

Oggi alle 17 Tamil-, domani e 
lunedi alle 16.10 - 10.30 ultime 
repliche C.ia La Commedia 
Italiana con: « Homi baffuta • 
di A Racioppt. con E Bia- 
•clucci. F. Carosello, B Cian¬ 
gola. R D’Aquino. G. Gabrani, 
M Merli. A Minervini. F Sa¬ 
lerno. Regia dell autore. 
DELLA COME I A 

Oggi alle 173UI farmi . domani 

• lunedi alle 17.30 normale 
Teatro di Torino in: « TI ho 
•posato per allegria • di Na¬ 
talia Ginzburg Regia Luciano 
Salce con Adriana Asti. Renzo 
Miomagnani. Italia Marchesini 

DIOSCURl tV ia Piacenza 1) 
Riposo 

DI VIA BELSIANA (lei. 6/3556 1 
Oggi alle 17.30 farmi., domani 

• lunedi alle 17330 normale re¬ 
plica di: « Tragedia spagnola * 
di Thomas Kyt nella riduzione 
di Dacia Marami e Enzo Sici¬ 
liano Regia Roberto Guicciar¬ 
dini. 

ELISEO 

Riposo Domani alle 17350. lu¬ 
nedi alle 16350-1930 C ta De 
Lullo-Falk-Valli - Albani pre¬ 
senta: . (ut Calandri* » di B 
D. Da Bibbiena Regia Giorgio 
De Lullo. 

FOLKSTUDIO 

'Domani alle 13 River Boat 
New Orleans Jazz Band con A 
Di Meo, P Franco e le sue 
canzoni: alle 72 : Christmans 
Show con H. Bradley e M. Po¬ 
pe; recital di O Profazio. can¬ 
ti Italiani e francesi con R. 
irnienti ed altri Lunedi riposo. 
GOLDONI 

Martedì alle 21.15 Accademia 
Romana deirOpera da camera 
presenta * La serva padrona • 
di C. B Pergolesl e « Il mae¬ 
stro », con O Jachetti. M L 
Carbone. R E1 Hage, M Manzi 
ORSOL1NE 

Il 4 genn 1967 Gruppo For- 
m/azlone liti In • Orammalre. 
Grandmere, ©ranemere. Gran¬ 
de mer-e-Grandmalre. Grand- 
■aer » testo e regia P Panza 
Scene E. Tolve-P. Pan*». Co- 
■Mpi G. Geimetti. 



PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co 32 Tel. 832254) 

Domani e lunedi alle ore 17 
spettacolo di Natale, le Mario¬ 
nette di Maria Aceettella con 
* cappuccetto rosso •. fiaba 
music,ile di terno Accolteli.i e 
iste Regia I Aceettella 

PARIOLl 

Riposo Domani e lunedi alle 
17.30-21.30 « l.a iilliililonlia - 

con A Stoni. S. Mondami. A 
Nmchl di Amuri i - Jutgens- 
Torti. 

QUIRINO 

Oggi riposo Domani e lunedi 
allo 17 Anna Magnani in « Me¬ 
dea ». di J. Aiiouilli con O 
Ruggieri. C Glieialdi e con 
Fosco Giaclietti Regia Gian¬ 
carlo Menotti. Scene e costumi 
Roubn Ter Arutunian. 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo. Domani alle 17,30. lu¬ 
nedi alle 1C.30-1U.30. « Pensaci 
Giacomino' » di L. Pirandello, 
con Giusi Rasparti Dandolo. 
Antonio Crast. Vinicio Sofia. 
Regia Sergio Bargone. 

ROSSINI (P za h. Chiara 14) 
Riposo. Domani e lunedi alle 
17 Stabile di Prosa Romana 
di Checca Durante. Anita Du¬ 
rante, Lelia Ducei con: « Ibi 
caso sospetto » commedia gial¬ 
lognola comicissima di Mura- 
torl-Durante Regia C. Durante 

SAN SABA 

Martedì prima del New Ame¬ 
rican Teatro 2 atti unici novi¬ 
tà assoluta. Regia Ben B. Ar- 
dery 

SATIRI 

Oggi, domani e lunedi alle 17 
spettacolo di Natale The Folk- 
studio Singers in: « Un uomo 
chiamato Gesù (A Man Called 
Jesus) • spirituals. blues, go- 
spel con È e J- Hawkins, A 
Savage, I.. Trotman. B- Ward. 

SISTINA 

Oggi riposo. Domani e lunedi 
alle 17.15-21,15 Garinel e Gio- 
vannini presentano Domenico 
Modugno. Delia Scala e V. 
Congia nella commedia musi¬ 
cale: « Rinaldo In campo » di 
Carine! e Giovannlni Musiche 
Modugno. Scene e costumi Col¬ 
tellacci Coreog Herhers Ross 

VALLE 

Oggi riposo. Domani alle 17 e 
lunedi alle 17-21.15 Stabile di 
Roma in « Rose rosse per me » 
di S O’Casey. Regia A Fersen 


ATTRAZIONI 

BABY parking iVib b Prisca) 
Domani dalle 16 alle 19 visita 
dei bambini ai personaggi del¬ 
le fiabe. Ingresso gratuito. 

CIRCO LIANA ORFEI (Piazza 
S. (i. Basco Cecafumo) 

Solo per pochi giorni con un 
eccezionale spettacolo. Due 
spettacoli al giorno alle 16.15 
e 71.15 Circo riscaldato 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI ( lei 731306) 
Oggi e domani: SSS Sicario 
smizio speciale, con R Tay¬ 
lor A ♦ e rivista Tullio Pane 
Lunedi: A sud ovesl di Sonora 
con M. Brando A ♦ e rivista 
Achille Togltanl 

ESPERO 

Domani: La vendetta di Spar- 
tacus. e rivista Mario Breccia- 
Edrnen Lisi 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Oggi e domani- Gordon II pi¬ 
rata nero, con R. Montalban 
A ♦ e rivista Vollaro 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ( lei. 352 153) 

Oggi, domani e lunedi: 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

AMERICA dei 368 168) 

Oggi, domani e lunedf- 
t.'arcldtavoio. con V. Gassman 

C 4 

ANTARES ilei 890 947) 

Oggi e domani : Miao, miao, 
arriha arrlba DA 44 . lunedi 
Viaggio allucinante con Ste¬ 
phen Boyd A 44 

APPIO ilei 779 638) 

Oggi, domani e lunedi: 

Il grande colpo del ; nomini 
d'oro, con P Leroy SA 44 
ARCHIMEDE «lei 3/5 567) 

Oggi Sabrina, con H Hepbum 
S 4 ; domani e lunedi: That 
dorn rat 

ARISTON ilei. 353 730) 

Oggi, domani e lunedi: 
L'arcldlavolo. con V Gassman 

C 4 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Oggi, domani e lunedi: 

Le fate, con A- Sordi 

(V.V 13) C 4 
ASTOR Ilei 6 721)41») 

Oggi e domani- Il comandante 
Robin Croscè, con D Van Dy- 
ke SA 4. lunedi: Arabesque, 
con G. Peck A 4 

ASTORIA t lei 870 245) 

Oggi, domani e lunedi: 

La naia spia di mezzanotte, con 
D. Day C 44 

ASTRA (TeL M8JSS) 

Chiuso 


debulto stasera • ore 21 


fesIE circo 

.\MRUr. 

TBGHV 

|u VIALE CRISTOFORO COLOMBO 

1 man n ioni > 


2 SPELI AL GIORNO ore 16e21 

prenota 2 telef stoois 


AVANA 

Oggi e domani: Modesty Blai¬ 
se la bellissima che uccide, con 

M. Vitti SA 44 : lunedi: Per¬ 
dono. con C. Caselli S 4 

AVENTINO ilei. a« 137) 

Oggi, domani e lunedi: 

Spara fune piu forte non ca¬ 
pisco, con M Mastroianni 

UH 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Oggi e domani: Rifili interna¬ 
zionale, con J. Gabin G 44 : 
lunedi: Il eomandante Robin 
Cnisoc, con D. Van Dyke 

SA 4 

BARBERINI (Tel /4I 707) 

Oggi, domani e lunedi: 

Scusi lei e favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA 4 
BOLOGNA ( leL 426 /U0) 

Oggi, domani e lunedi: 

Un milione di anni fa, con R 
Welcli A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Oggi, domani e lunedi: 

Un milione di anni fa. con R 
Welch A 4 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 

Oggi, domani e lunedi: 

Il sipario strappato, con Paul 
Newman G 4 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Oggi, domani e lunedi: 

I.a battaglia di Algeri, con S 
Ynacef DR 444 

COLA DI RIENZO (Tei 350 584) 
Oggi, domani e lunedi: 

Il sipario strappato, con Paul 
Newman G 4 

CORSO (lei 6716911 
Oggi, domani e lunedi: 

Non facciamo la guerra, fac¬ 
ciamo l'amore, con C. Spaak 

8 4 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Oggi e domani- Modesty Blaise 
con M Vitti SA 44: lunedi: 
Perdono, con C. Caselli S 4 
EDEN (lei 380.188) 

Oggi e domani: Per pochi dol¬ 
lari ancora, con G- Gemma 
A 4 : lunedi: I.a baitaglia del 
giganti, con H. Fonda A 4 

EMPIRE (lei 855 622) 

Oggi, domani e lunedi: 

Il dottor divago. Con O Sharif 

un 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 910 986) 

Oggi, domani e lunedi: 

Il sipario strappato, con Paul 
Newman G 4 

EUROPA (Tel 865 736) 

Oggi, domani e lunedi: 
Operazione San Gennaro, con 

N. Manfredi SA 44 

FIAMMA » lei 471 lOO) 

Oggi, domani e lunedi: 

Non per soldi m» per denaro 
con J. Lemmon SA 444 
FIAMMETTA ilei 170 464) 

Oggi, domini e lunedi" 

Iloti to Sirai a milllon 
GALLERIA ilei 673 267) 

Oggi, domini e lunedi: 

F B.I. operazione gallo, con 

H. Mills C 44 

GARDEN 1 lei 582 848) 

Oggi domini e lunedi: 

Spara forfè piu forte non ca¬ 
pisco. con ài. Mastroianni 

DR ♦ ♦ 

GIARDINO «Tel 834 946) 

Oggi e domani' Perdono, con 
C Caselli S 4 : lunedi' Mode¬ 
sti Blaise la bellissima che uc¬ 
cide. con M Vitti SA ♦ ♦ 

IMPERI ALONE n I (T 686 745) 
Oggi, domini e lunedi: 

Gambtt (Grande furio al Se- 
mtramts). con S Me Lame 

SA 44 

IMPERIATINE n J» l o «6 (45) 
Oggi, domini e lunedi: 
Gamhlt (Grande fnrto al Se- 
tntramts). con S Me Lame 

SA 44 

ITALIA (Tel 846 030) 

Oggi, domini e lunedi: 
la baitaglia del giganti, con 
H Fonda A 4 

MAESTOSO (Tei 786 086) 

Oggi, domini e lunedi: 

Un milione di anni fa. con R 
Welch A 4 

MAJESIIC «Tel. 674 908) 

Oggi domini e lunedi: 

Lilh e il vagabondo DA 44 

MAZZINI lei 301942) 

Oggi e domani - Modestv Blai¬ 
se la bellissima che uccide, 
con M Vitti SA 4- lunedi : 
Perdono, con C Caselli S 4 

METRO DRIVE IN ilei ni**) 120) 

Oggi riposo. Domani e lunedi: 
La mia spia di mezzanotte, 
con D. Day C 44 


METROPOLITAN (Tel 689 400) 

Oggi, domani e lunedi: 

I professionisti, con B. Lan- 

c.ister A 44 

MIGNON (Tel 869 493) 

Oggi, domani e lunedi: 
questa ragazza e di tutti, con 
N. W«»ud Ult 4 

MODERNO 

Oggi, domani e lunedi: 

'lite Kddit- Fhapiuuii story, con 
C. Plummer A 4 

MODERNO CALETTA f'I IbU 285) 
Oggi, domani e lunedi: 

I. estate, con E.M Salerno 

tVM 18) Ult 44 
MONDI AL (Tei 8 .U 876I 
Oggi, domani e lunedi: 

II grande colpo dei 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

Oggi, domani e lunedi: 

The F.ddle Chapman Story, con 

C. Plummer A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 

Oggi, domani e lunedi: 

Lllli e il vagabondo UA 44 
OLIMPICO (lei. 3U2 635) 

Oggi, domani e lunedi: 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

Oggi, domani e lunedi: 
L'arcidlavulo, con V. Gassman 

C 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Oggi, domani e lunedi: 

I.a mia spia di mezzanotte, con 

D. Day C 44 

QUATTRO FONTANE M7U261) 

Oggi, domani e lunedi: 
L'arcldlavolo. con V'. Gassman 

_ C 4 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

Domani e lunedi: Papà che 

cosa hai (aito in guerra? 
(prima) 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Oggi, domani e lunedi: 

Sette uomini d’oro, con P. 
Leroy C 44 

RADIO CITY (TeL 464 103) 

Oggi, domani e lunedi: 

Chi ha paura di Virgìnia 
AVoolf? con E. Taylor 

(VM 141 DR 444 
REALE (Tel. 580 234) 

Oggi, domani e lunedi: 

The Eddie Chapman Story, con 
C. Plummer A 4 

REX (Tel 864 165) 

Oggi, domani e lunedi: 

F B.I. operazione gatto, con 
H. Milla C 44 

RITZ (Tel 837.481) 

Oggi, domani e lunedi: 

The Eddle Chapman Story, con 
C. Plummer A 4 

RIVOLI (Tei 460.883) 

Oggi, domani e lunedi: 

Un nomo una donna, con J L 
Triniignant (VM 18 ) S 4 
ROYAL (Tel 770.549) 

Oggi, domani e lunedi: 
Khartoum. con L. Olivier 

DR 44 

ROXY (Tel 870 504) 

Oggi, domani e lunedi: 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepbum SA 44 

SALONE MARGHERITA (671 4/9> 
Cinema d'Easal: Il mio caro 
John, con J Kulle S 44 
SAVOIA 

Oggi, domani e lunedi: 

Spara forte più forte non ca¬ 
pisco. con M- Mastroianni 

DR 4 + 

SMERALDO (Tel 351.581) 

Oggi e domani: I due figli di 
Ringo. con Franchi - Ingrassia 
C 4 : lunedi: Miao. miao, arri- 
ba arrlba! DA 44 

STADIUM (Tel 393 280) 

Oggi, domani e lunedi: 

F B.I. operazione gatto, con 
H. Mills C 44 

SUPERCINEMA (Tel 4X5 498) 
Oggi, domani e lunedi: 

Il buono. U brutto. Il cattivo, 
con C. Eastwood A 4 

TREVI «Tei 0 H 9 6I9) 

Oggi, domani e lunedi: 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepbum SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano) 
Oggi, domani e lunedi: 
Gamblt (Grande colpo al Se- 
mlramls), con S Me Laine 
SA 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Oggi, domani e lunedi: 

Il sipario strappalo, con Paul 
Newman G 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Oggi e domani: I quat¬ 
tro Inesorabili, con A. West 
A 4 ; lunedi: Fanlomas mi¬ 
naccia Il mondo, con J Ma- 
rais A 4 

AIRONE: Oggi e domani: Il co¬ 
mandante Robin Crusoe. con 
D Van Dyke SA 4 lunedi- 
Questa ragazza è di tatti, con 
N Wood DR 4 

XI.ASKA: Oggi e domani: I com¬ 
battenti della notte, con K 
Douglas A 44 : lunedi: La ca¬ 
duta delle aquile, con G. Pep- 
pard (VM 14) A 4 

ALBA: Oggi e domani Baleari 

operazione oro. con T Sema* 
SA 4 lunedi: Quo Vadls?. con 
R Tavlot SM 4 

ALCIONE: Oggi e domani: Ar 
rivano I russi, con E M. Saint 
SA 44; lunedi: Perdono, con 
C. Caselli • 4 

ALCE: Oggi e domani: I com¬ 
battenti della notte, con K 
Douglas A 44: lunedi: Rita 
la zanzara, con R. Pavone 

■A ♦ 


Al.FIERI: Oggi e domani: FBI 
operazione gatto, con H Mills 
C 44 ; lunedi: La battaglia del 
giganti, con H. Fonda A 4 
AMBASCIATORI: Oggi e doma¬ 
ni: Caccia alla volpe, con P 
Seller* C 4 . lunedi Fantolini* 
minaccia il mondo, con J Mti¬ 
rala A 4 

AMBRA JOVINELLI: Oggi e do¬ 
mani SSS *lt\irlo servirò spe¬ 
ciale. con R Taylor A 4 . lu¬ 
nedi A sud ovest di Sonora, 
con M Brando \ 4 e rivista 
ANIENE: Oggi e domani' Quel 
temerari sulle macchine vo¬ 
lanti, con A Sordi A 44 
APOLLO: Oggi e domani. Il co¬ 
mandante Itobin Crusoe. eoi» 
D Van Dyke SA 4 . lunedi. 
Texas addio, con F. Nero A 4 
AQUILA: Oggi, domani e lunedi: 
Joe IValker operazione Estre¬ 
mo Oriente, con T Kendell 

A 4 

ARALDO: Oggi e domani: La 
vendetta di Spartacus; lunedi: 
Le plalcevoli Molti, con V. 
Gassman SA 4 

ARGO: Oggi e domani: Caccia 
, all* volpe, con P. Sellers C 4 . 
lunedi: E1 Cld, con S. Lorcn 

A 44 

ARIEL: Oggi e domani- Il papa¬ 
vero è anche un fiore, con T. 
Howard A 44 lunedi: Per 
quache dollaro in meno, con 
C. Buzzanca A 4 

ATLANTIC: Oggi e domani: A 
sud ovest di Sonora, con M 
Brando A 4 : lunedi: Arabe- 
sque, con G. Peck A 4 

AUGUSTUS: Oggi e domani: Ne 

onore ne gloria, con A Quinti 
DR 4 : lunedi. Perdono, con 
C. Caselli S 4 

AUREO: Oggi e domani: 1 due 
figli di Ringo. con Franchi- 
Ingrassia C 4 ; lunedi: Ara¬ 
besque. con G Peck A 4 

AUSONIA: Oggi, domani e lu¬ 
nedi: Per qualche dollaro an¬ 
cora, con G Gemma A 4 

AVORIO: Oggi e domani: Sica¬ 
rio 77 vivo o morto, con R 
Mark A 4 ; lunedi: Le piace¬ 
voli notti, con V. Gassman 

SA 4 

BELSITO: Oggi e domani: I.r 
piacevoli uolll, con V Gass- 
man SA 4 . lunedi: Modrstv 
Blaise, con M Vitti S.A 44 
BOITO: Oggi e domani- Tom r 
Jerry prr qualche formaggi¬ 
no In più D.A 44 : lunedi Che 
notte, ragazzi, con P. Lerov 

S 4 

BRASIL: Oggi e domani: Se fin¬ 
te le donne del mondo, con 
R. Valone A 4 ; lunedi: Le pia¬ 
cevoli notti, con V Gassman 

SA 4 

BRISTOL: Oggi e domani- Io. 
lo, lo e gli altri, con W Chiari 
8 444: lunedi: Le piacevoli 
notti, con V Gassman SA 4 
BROAD1VAV: Oggi e domani: 
I due figli di Ringo, con Fran* 
chi-Ingrassia C 4 : lunedi: A 
sud ovest di Sonora, con M 
Brando A 4 

CALIFORNIA: Oggi e domani 
Arrivano i russi, con E. RI 
Saint SA 44 . lunedi Perdono, 
con C Caselli S 4 

CASTELLO: Oggi e domani- Il 
papavero e anche un flore, con 
T Howard A 44 lunedi: 
L'armata Brancalronr. con V 
Ga=sman SA 44 

CINESTAR: Oggi e domani: l-a 
battaglia dei giganti, con H. 
Fonda A 4 : lunedi: FBI ope¬ 
razione gatto, con H Mills 

C ♦ ♦ 

CLODIO: Oggi e domani' Ne 
onore ne gloria, con A Quinn 
DR 4 ; lunedi: Rifili internazio¬ 
nale. con J Gabin G 44 
COLORA DO: Oggi e domani Le 
piacevoli notti, con V Gass¬ 
man SA 4 ; lunedi: Dottici 
donne d'oro, con T. Rendali 

A 4 

CORALLO: Oggi e domani' La 
caduta delle aquile, con G 
Peppard (V M Ili A 4 : lune¬ 
di Tre dollari di piombo 
CRISTALLO: Oggi e domani: 
Che notte ragazzi, con P. Le 
roy S 4 : lunedi' Per 11 gusto 
di uccidere, con C. Hill A 4 
DELLE TERRAZZE: Oggi e do¬ 
mani: I combattenti della not¬ 
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te. con K. Douglas A 44 : lu¬ 
nedi: Se tutte le donne del 
mondo, con R. Valone A 4 
DEL VASCELLO: Oggi e doma¬ 
ni: Modesty Blaise, con M. 
Vitti SA 44 : lunedi- Perdono 
con C Caselli S 4 

DIAMANTE: Oggi e domani- Il 
papavero e anche un fiore, con 
T Howard A 44 . lunedi' I 
combattenti della notte, con 
K Douglas A 44 

DIANA: Oggi e domani Arriva¬ 
no i russi, con E RI. Saint 
SA 44 . lunedi: Perdono, con 
C Caselli S 4 

EDELWEISS: Oggi e domani: 
Paperino e C nel Far West 
D.A 44 ; lunedi: Adulterio al. 
l'italiana, con N. Manfredi 

SA 4 

ESPERIA: Oggi, domani e lu¬ 
nedi: Arabesque, con G. Peck 

A 4 

ESPERO: Oggi e domani: La 
vendetta ili Spartacus 
FOGLIANO: Oggi e domani: Le 
piacevoli notti, con V. Gass¬ 
man SA 4 ; lunedi; -Caccia al¬ 
la volpe, con P. Sellers C 4 
GIULIO CESARE: Oggi e doma¬ 
ni: Che notte ragazzi, con P. 
Leroy S 4 : lunedi: Tre dolla¬ 
ri di piombo 

llAltLEM: Oggi: Riposo: doma¬ 
ni' Arizona Colt, con G. Gem¬ 
ma A 4: lunedi: Ercole l'In¬ 
vincibile 

HOLLYWOOD: Oggi e domani: 
SSS sicario servizio speciale, 
con R. Taylor A 4 : lunedi- 
Uatman. ron A West A 4 
IMPERO: Oggi e domani' La 
vendetta di Spartacus: lunedi- 
Mary Popplns, con J. Andrews 
M 4 4 

INDUNO: Oggi e domani: La 
battaglia del giganti, con H 
Fonda A 4 ; lunedi- I due fi¬ 
gli di Ringo, con Franchi-In- 
grassia C 4 

JOLLY: Oggi e domani: Arriva¬ 
no I russi, con E M. Saint 
SA 44 ; lunedi: Perdono, con 
C. Caselli S 4 

JONIO: Oggi e domani: Le pia¬ 
cevoli notti, con V. Gassman 

SA 4 

LA FENICE: Oggi e domani: 
Adulterio aH'Ilaliaina. con N 
Manfredi SA 4 : lunedi: Rita 
la zanzara, con R Pavone 

SA 4 

LEIIt.ON: Oggi La 1 *. spia, con 
R. Goulet A 4 ; domani" Ja¬ 
mes Tont operazione DUE. ron 
L. Buzzanca A 4 : lunedi- Set¬ 
te pistole per El Gringo 
NEA’.ADA: Oggi e domani' I due 
sanculotti, con Franchi-In- 
gr.isiisa C 4 lunedi- Sette pi¬ 
stole per El Gringo 
NI AGAR A: Oggi e domani: I.a 
vendetta di Spartacus; luncdt- 
I.e piacevoli notti, con V. 
Ga««man S.A 4 

NUOVO: Oggi e domani: Arri¬ 
vano I russi, con E. M. Saint 
SA 44 : lunedi- Perdono, con 
C. Caseli S 4 

PALLADIUM: Oggi e domani: 

I combattenti della notte, 

con K. Douglas a 44: lune¬ 
di: Duello a El Diablo. ron 
Garner-Poilier A 44 

PALAZZO: Oggi e domani 

Baiman. con A West A 4 : lu¬ 
nedi: A’iaggio allucinante, con 
S Bnvd A 44 

PLANETARIO: Oggi: Giallo a 
Creta, con H. Mills A 4 ; do¬ 
mani: Pinocchio DA 44: lu¬ 
nedi- La legge della pistola, 
con R Loggia A 4 

PREVERTE: Oggi e domani Ar- 
risiano i russi, con E RI Saint 
SA 44: lunedi- Perdono, con 
C Caselli S 4 

PRINCIPE: Oggi e domani: SSS 
sicario servizio speciale, con 
R Taylor A 4 . lunedi: Modr¬ 
stv Illaisr la bellissima che 
urrldr. ron M Vitti SA 44 
RENO: Oggi II giorno più cor¬ 
to. con V Li«l C 4 ; domani- 
Tre sul divano, con J Lewt« 
C 44 : lunedi: Texos addio, 
con F Nero A 4 

RIALTO: Oggi e domani- I no¬ 
stri mariti, con A Sordi (A' RI 
1S) A 4 . lunedi: La cadala 
delle aquile, con G Peppard 
(VM 14) A 4 
RUBINO: Oggi- Speedy Gonzales 

II supersonico DA 4 : domani: 

Qnri trmlrrari delle macchine 
volanti, con A Sordi A 44 
lunedi" Adnlterio all'Italiana, 
con N Manfredi SA 4 

SPLENDID: Oggi: Invito ad nna 
sparatoria, con Y. Brynner 
A 444: domani: Rlngto II 
texano, con A Murphv A 4 : 
lunedi' L'ombrellone, con E 
M Salerno S 44 

St'I.TANO: Oggi e domani' Rln- 
go I Ivotto della vendetta, con 
A Steffen A 4 : lunedi: I com- 
-battentl della notte, con K 
Douglas A 44 

TIRRENO: Oggi e domani: A 
sud ovest di Sonora, con M. 
Brando A 4 : lunedi: NF ono¬ 
re nF gloria, con A. Quinn 

DR 4 

TRIANON: Oggi e domani: La 
vendetta di Spartacus; lunedi: 
Rita la zanzara, con R Pa¬ 
vone SA 4 

TI'SCOl.O: Oggi e domani Tom 
e Jerrv per qualche formag¬ 
gino in più DA 44 : lunedi. 
Le piacevoli notti, con V 
Gassman SA 4 

ULISSE: Oggi e domani: La 
vendetta di Spartacus; lune¬ 
di: Per mille dollari al fglomo 
con Z. Hatcher A 4 

A'ERBANO: Oggi e domani: Ri¬ 
fili Internazionale, con J. G»* 
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FINE S\\’l(>: Oggi e domani 
TI Koio e il suo pescecani-, 
con D Pomua A 44 . lune¬ 
di Maciste l'eroe piu granile 
del mondo SM 4 

colombo. Oggi- |.e lolll notti 
del dottor Jerrill, con J. Lewis 
C 44. domani: La valle delle 
ombre rosse A 4 : lunedi 
20.000 leghe sotto 1 mari, con 
J. RIason A 44 

COLUMBUS. - Oggi e domani' 
I.ord J ini. con P O' Toole 
DR 44 ; lunedi: 1 sette ma¬ 
gnifici Jerry, con J. Leis C 44 
CRISOGONO: Oggi. Riposo, do¬ 
mani. Questo pazzo pazzo paz¬ 
zo inondo, enti S Tracy S A 
4 44. lunedi II colosso (li 
Itoin .1 

DELLE PROVINCE: Oggi e do¬ 
main Due maliosi conilo Al 
Capone, con Francln-lngr.is- 
sia C 4 : lunedi' Nessuno ini 
pini giudicare, con C. Casel¬ 
li M 4 

DI.GI.I selciosi; Oggi e do¬ 
main: le meravigliose avven¬ 
ture di Marco Polo, con II 
Bnclilolz A 4 : lunedi: Il coli¬ 
ti uistatnre dcll'Arkansas 
DON BOSCO: Oggi II viaggio, 
con Y. Brynner DR 44 . do¬ 
mani e lunedi: Quo A’adis? 
con R. Taylor SM 4 

DUE MACELLI: chiuso per re¬ 
stauro 

ERITREA: Oggi: np; domani: 
e lunedi: Il compagno don Ca¬ 
millo. con Fernandell SA 4 
EUCLIDE: Oggi: n j> : domani: 
Uno straniero n Sacramento, 
con M Hnrgitay A 4 ; lune¬ 
di. La vendetta del gladiatori 
FARNESINA: Oggi e domani: 
Appuntamento in riviera, con 
Mina RI 4 ; lunedi II segno 
di Zumi, con T. Poer A 4 
GIOVANE TRASTEVERE: Og¬ 
gi- np.; domani e luned): Il 
tonneiilo c Testasi, con C. 
Ileston DR 44 

LIBIA: Oggi e domani II co¬ 
mandante. con foto SA 44. 
lunedi: Minnesota Clav, con 
C. Mitchell A 4 4 

LIA'ORNO: Oggi: np: domani' 
Paperino e C nel Far West 
DA 44 : lunedi; Klndar l'In¬ 
vulnerabile 

MONTE OPPIO: Oggi e domani 
Sparlarti», con K. Douglas 

DII 4>4 

MONTE ZF.BIO: Oggi, domani e 
lunedi: Sette spose per selle 
fratelli, con J. Powel! M 44 
NATIA’ITA': Oggi: n p ; doma¬ 
ni e lunedi: Peter Pan DA 44 
NOMENTANO: Oggi e domani' 
Un giorno a New A’ork, con 
F. Smatra M 4 ; lunedi: L'ar¬ 
ciere delle mille c una notte, 
con T. Hunter A 4 

NUOA’O DONNA OLIMPIA; Og¬ 
gi: I.e 13 fatiche di Ercolino 
DA 44 : domani: Il trionfo 
del dieci gladiatori; lunedi' 
Krirk il vichingo 
ORIONE: Oggi e domani: Marv 
Popplng, con J. Andrews RI 
44: lunedi: 1 tre sergenti 
del Bengala, con R. Harrison 

A 4 

PIO X: Oggi e domani: Le av¬ 
venture di Peler Pan DA 44 : 
lunedi: Mezzo dollaro d'ar¬ 
gento. con R. Tnmblyn A 4 
PIO XI; Oggi: np; domani: 

I. a portatrice di pane, con J 
A'alerie DB 4 : lunedi: I due 
gladiatori 

QUIRITI: Oggi- np; domani* 
Mezzo dollaro d argento, con 
R Tamltlvn A 4 . lunedi' I due 
para, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

REDENTORE: Oggi- n p ; do¬ 
mani: La clrra di Sorrento, 
con A. Lualdi DR 4 : lunedi: 

I magnifici hruios del West, 
con T. R- Stuart A 4 

RIPOSO; Oggi e domani: I pi¬ 
rati della Malesia, con S Rce- 
ves A 4 : lunedi: Saul o Da¬ 
vid. con N. Wooland SM 4 
SACRO CUORE: Lunedi: I lan¬ 
cieri neri, con J. Furneaux 

A 4 

SALA S. SATURNINO Oggi: 
n p ; domani' La rapanna del¬ 
lo zio Tom. con J. K:trm:i;er 
DR 4 : lunedi. Nessuno mi 
può giudicare, con C. Caselli 

M 4 

S AI.A SESSOKI AN A: Oggi e do¬ 
mani: Peter Pan DA 44 : lu¬ 
nedi' 20.000 leghe sotto I ma¬ 
ri. con J. Mason A 44 

SALA TRASPOSTINA; Oggi e 
domani' II tormento e l'esta¬ 
si. con C. Heston DR 44 : lu¬ 
nedi: Shenandoah la valle 
dell'onore, con J Stewart 

DR 4 

SAI.A URBE: Oggi: np: doma¬ 
ni: Il prigioniero di Guam, 
con J. Hunter A 44: lune¬ 
di- L'uomo che vide II suo 
cadavere, con M. Craig G 44 
DIA VIGNOI.I: Oggi* np; 
domani: I prigionieri dell'Iso¬ 
la Insanguinata, con J. Hediev 
DR 44: lunedi: Base lana 
chiama terra, con E- Judd A 4 
S. FELICE; Oggi e domani: I 
due gladiatori; lunedi: I due 
invincibili 

S. BIBIANA: Lunedi- la Pica 
nel Pacifico 

SORGENTE; Oggi: n p : doma¬ 
ni- Ursos terrore del Ghlr- 
ghisl; lunedi: Apaches In ag¬ 
guato, con A Murphy A 4 
TIZIANO: Oggi: n.p.; domani: 
20.000 leghe sotto I mari, con 

J. Mason A 44 : lunedi: Le 
meravigliose avventure di 
Marco Polo, con H Bukholiz 

A 4 

TR.ASTF.A'ERE: Oggi- np: do¬ 
mani: Gli Invincibili sette, 
con T Russell A 4 ; lunedi: 
Tambnri di guerra 
TRIONFALE: Oggi e domani: 
Rancho Bravo, con J. Stearl 
A 4 : lunedi: I due sanculotti, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
VIRTUS: Oggi: n p : domani: 
Paperino e C nel Far West 
DA 44 : lunedi: 4 dollari di 
vendetta, con R. Wood A 4 


bin G 44 : lunedi: 11 coman¬ 
dante Robin Crusoe, con D 
Van Dyke SA 4 

Terze visioni 

AFILLA: Oggi: chiuso!; domani: 
Itingo il levano, con A Mur- 
pln A 4 . Ilincili (.‘ombrello¬ 
ne. con E RI. Salerno S 44 
ADR1ACINE: Oggi. chni*o; ilo- 
inani Le spie uccidono a Bei¬ 
rut. con R. Harrison G 4 

lunedi: Rita la zanzara, con 
H Pavone SA 4 

ARIZONA: Oggi- chiuso: doma¬ 
ni: Per mille dollari al giorno, 
con Z Hetcher A 4 . lunedi- 
1 figli del leopardo, con Fran- 
chi-lngrassia C 4 

ARS CINE: Oggi: chiuso; do¬ 
mani: Sedotti e bidonati, con 
Franchi-Ingrassia C 4 ; lune¬ 
di: I quattro Inesorabili, con 
A West A 4 

AURELIO: Oggii: chiuso: do¬ 
mani: Dinamite Jim. con L. 

Devi li a A 4 : lunedi: Le spie 
uccidono a Beirut, con R Har¬ 
rison G 4 

AURORA: Oggi: Pippo, Piolo e 
Paperino allegri masnadieri 
DA 4 . domani: La mia terra, 
con R. Hudson (V M. lb) 
DR 4 : lunedi: Nessuno mi può 
giudicare, con C Caselli M 4 
CAPANNELLE: Oggi- np; do¬ 
mani: Venere imperlale, con 
G. LoIIobrigida DR 4 : lunedi: 
Opcrazioue Goldman, con A. 
Dawson A 4 

COLOSSEO: Oggi: n p.; doma¬ 
ni: Operazione Golrimau, con 
A. Dawson A 4 : lunedi 1 due 
toreri, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

DEI PICCOLI: Oggi, domani e 
lunedi. Tom e Jerry discoli 
volanti DA 44 

DELLE MIMOSE: Oggi: chiuso; 
domani' Da 077 Intrigo a Li¬ 
sbona, con B Halsey A 4 : 
lunedi: Il segreio di Ringo. 
con J. Harrison A 4 

DELLE RONDINI: Oggi: Squa¬ 
driglia di eroi, con J Wayne 
A 4 ; domani: Il magnifico 
gladiatore; lunedi- Operazione 
poker 

DORI A; Oggi e domani: Tom e 
Jerry per qualche formaggi¬ 
no In più DA 44 : lunedi- I 
combattenti della nelle, con 
K Douglas A 44 

ELDORADO: Oggi: Rosa gialla 
del Texas: domani' A sud 
ovest di Sonora, con M. Bran¬ 
do A 4 : lunedi- Il comandan¬ 
te Robin Crusoe. con D Van 
Dvke SA 4 

FARNESE: Oggi e domani: Rita 
ta zanzara, con R. Pavone 
SA 4 ; lunedi- Ringo 11 volto 
della vendetta, con A. Stef¬ 
fen A 4 

FARO: Oggi e domani: Sette pi¬ 
stole per El Gringo: lunedi: 
James Tont operazione DUE. 
con L Buzzanca A 4 

FOLGORE: Ogg’ e domani- Rita 
la zanzara, con R. Pavone 
SA 4 . lunedi: Per mille dol¬ 
lari al giorno, con Z Hatcher 

4 4 

NOA'OCINE: Oggi e domani: Il 
segreto di Ringo. con J. Har¬ 
rison A 4 : lunedi- Sette mo¬ 
naci d'oro, con R. Vianello 

C 4 

ODEON: Oggi e domani- Per 
qualche dollaro In piu. con 
C. Eastood A 44: lunedi- 
James Tont operazione DUE. 
con L. Buzzanca A 4 

ORIENTE" Oggi e domani: Agen¬ 
te 077 missione Summergame. 
con R Wyler A 4 ; lunedt- 
ftancho Bravo, con J Stewart 

A 4 

PERI.A: Oggi: np: domani e 
lunedi: Il tesoro della foresta 
pletriflrata 

PLATINO: Oggi e domani" Il 
comandante Robin Crnsoe. con 
D Van Dyke SA 4 : lunedl- 
SSS sicario servizio speciale. 
R. Tavlor A 4 

PRIMA PORTA: Oggi e doma¬ 
ni- Bean geste. con G Stock- 
wail A 4 . lunedi: Ringo il vol¬ 
to della vendetta, con Staffen 

A 4 

PRIMAA'ERA; Oggi: La mia ter¬ 
ra, con R Hudson (V.M. 16) 
DR 4 : domani: la meravi¬ 
gliosa Angelica, con M. Mer* 
c:er A 44: lunedi: Per fi ca¬ 
sto di uccidere, con C. Hill 

A 4 

REGII.LA: Oggi: np: domani- 
Dio come di amo. con G Cin¬ 
guetti S 4 : lunedi: 5 dollari 
per Ringo. con A Taber A 4 
ROAIA: Oggi e domani- Come 
Ingnaiammo Teserciio. con 
Franchi-Ingrassia C 4 : lu¬ 
nedi- Angelica, con M- Mercier 

A 44 

SALA UMBERTO: Oggi: Briga¬ 
ta Invisibile, con K- Scott 
DR 4 ; domani: La tua pelle 
o la mia, con F. Slnatra DR 4 
lunedi: La meravigliosa An¬ 
gelica. eoo M. Mercier A 4^ 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Domani: Ur- 
sus terrore del Ghlrghisl; lu¬ 
nedi- Pane, amore e fantasia, 
con G Loliobrigida SA 4 
BELLARMINO Oggi e domani: 
Spartacus. con K Douglas 
DR 444: lunedi- Monsleur 
Cognac, con T. Curtis S 4 
BELLE ARTI: Oggi: Me Lfn- 
tock, con J. Wayne A 44 : 
domani: I sette magnifici Jer¬ 
ry, con J. Lewis C 44 ; lune¬ 
di: Il colonnello Voa Ryan, 
con F. Smatra A 4 


OFFICINE 


DOMANI 

F.ih Regolinl (riparazioni), via 
Pinciuna 81. tei 868 379. Valle 
(riparazioni - elettrauto), via 
Cipriano Facchinetti 15 (ang. via 
Tiburtina), tei. 432.974; Lupaio- 
li (riparazioni), via Vespasia¬ 
no 32 a, tei. 315 856; Alrò (ripara¬ 
zioni carbuiaton • elettrauto), 
via Neinorense 187. tei. 8 319 451; 
Taglioni (riparazioni elettrauto), 
via Mai co Amelio 18 il oiosseo), 
tei 735 317; Sanlaronl (riparaz. • 
elettrauto e carrozzeria), via 
Ugo Bassi 38 (Trastevere), tei. 
580 274, Barbieri (riparazioni • 
elettrauto e carrozzeria), viale 
Marioli 1)7 a tei 878.486; Preto- 
lani (riparazioni elettrauto), 
via Voghera 73. tei 779 068; 
Vignoli (riparazioni ■ elettrauto), 
viale America 119 (KUH) - lei. 

5 9)1 746, Barge (1 iparazioni) ; 
piazza Addis Ahohn I Tele¬ 
fono 831 4755; Officina Peraino, 
via Mattia Battistim ‘234. lei. 
627 0494 Soccorso Stradale: se- 
gretena telefonica N. 116 Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.: via Cristo- 
foie» Colombo 261. tei 510 510 - 
512 6551- Osila Lido: Officina 
SSS. n 393 - Servizio Lancia - 
via Vasco de (lama 64. tei. 

6 022 744. Pomezla: Officina SSS 
n. 395 - Morbmatf - via Pon¬ 
tina. lei. 910 025; Officina IV 
ì.ellis, via Roma 48 Ardea: Au¬ 
toriparazioni Pontina - SS 148 - 
Km. 34.200. tei. 910 008 Acllla: 
Supergarage S Leonardo (ripa¬ 
razioni auto), un A. Alnban- 
(1 18 20, tei. G05.1990. 

LUNEDI’ 

Orsini (riparazioni, elettrauto, 
caiOrnatori). Circonv Nomenta* 
na 290 tei 425 219. Cori (elet¬ 
ti auto). via Como 23. tei. 864 749*. 
Malfarà (riparazioni auto moto e 
carrozzeria), via Vetuloma 50. 
lei 755 032: Zonali (elettrauto), 
via Casilina 535. tei 278 889; 
Carar di Pagnanelll (riparazioni, 
elettrauto), via Paolo Caselli 9 
(Polla San Paolo), tei. 570 919: 
Delle Fratte A Ceccarelll (ripa¬ 
razioni. elettrauto), largo AnRe- 
lieum 5 (ang via Nazionale) tei. 
670 878; Balocco (ripara/inmi. 
via Livorno 78. tei. 420 306; 
Sereno (riparazioni. Servtzio 
Alfa Romeo), via Cardi¬ 
nale (lreglia 15, tei H'2U 7.50; 
Aulocarrotzeria * Supercar », via 
Cesare Ramaio IH (Albcrone). 
(el 780 304; Sacchl (riparazioni, 
elettrauto! via di Priscilla «7. 
tei 83 14 608; Super garage Vai- 
tellina (rip elett ) via Valtelli¬ 
na 79. tei. 530 118; Costantini 
(elett.), via Concordia 18. tei. 
75 79 244. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N 116 Centro Soccor¬ 
so ACR: via Cristoforo Colom¬ 
bo 261 tei 510 510 512 6551 

Osila Lido: Officina SSS n 393 

Servizio Lancia - via Vasco de 
(lama 64. (el 6 022 744; Officina 
Lambert ini A. Staz. Servizio 
•Vgip. p le della Posta telefono 
6 020 909 Pomezla: Officina SSS 
n 395 - Morbinati • via Pontina, 
tei. 910 025; Officina De Lellis, 
\ ta Roma 48 


FARMACIE 


Acllla: via delle Alghe 9. 
Ardeatino: via Aristide Leono- 
ri 27. Boccea: via Atirelia 413; 
via Cardinal Carampi n. 172. 
Borgo Aurelio- via della Cniiu* 
liazione 3a Cello: via S Ciov, 
Luterano 9. Cenlocelle-Quartic- 
clolo: piazza dei Mirti 1; piazza 
Quarticciolp 11-12; via Tor dei 
Schiavi 281; piazza Ronchi 2; via 
Tor dei Schiavi 188 (ang. via dei 
Gerani). Esqulllno: via Cavour 
n. 63; via Gioberti 13; piazza 
Vittorio Lmunueie 116. via Limi 
nuele Fdiberio 145; via dello Ma 
luto 15 A EUR e Cecchignola: 
via dell’Aeronautica 113. Fiumici¬ 
no: via Ione Clementina 122. 
Flaminio: via del Vignola 99 b. 
Garbatella • S. Paolo - Crislotoro 
Colombo: piazza Navigatori 30; 
via Giacomo Biga IO; via Filip 
pi II; Circ. Ostiense 142 Giani- 
colense: via Fontcìana 82. Ma¬ 
gnano trullo: VM tei I rulli Zau 
Marconi (Slaz. Trastevere): via 
Avicenna 10 ang. via E. Fermi. 
Mazzini: via Broflerio 55; via 
E. Turba 14-16. Medaglie d'Oro: 
largo Igea 18; via D. Galimber¬ 
ti 21; via Balduina 132 Monte 
Mario: via Taverna 15. Mon¬ 
te Sacra: viale Tirreno. 124: 
via Valmelama 151: viale 

Adriatico 107. Monte Verde 
Vecchio: s*ia A. Poerio 19 Monte 
Verde Nuovo: Circ Giunu-men 
se 186; via Colli Portuensi 167. 
Monti: via Urbana 11; via Na¬ 
zionale 245 Nomentano: via G. 
B Morgagni 38; piazzale delle 
Provincie 8; viale XXI Apri¬ 
le 31 Osila Udo: piazza della 
Rovere 2, via Steli» Polare 4L 
Parlali: via BcrtoltJni 5; via L 
Salvim 47 Ponte JMHvIo: vi» del 
Golf 12. Porionacclo: via Tibur- 
lina 542. Porfuense: via Poc- 
luen** 425 Prati- Trionfale: via 
Andrea Dona 31; via Scipioni 69; 
via Tibullo 4. via Marianna Dio¬ 
nigi 33; olezza Cola di Rien¬ 
zo 31; via Angelo Emo I0O Pre- 
neslino - Labicano • Torplgnatia- 
ra: largo Prenesle 22: via del 
Pignelo 77 b; via Casilina 461. 
Primavalle: via Fedenco Borro¬ 
meo 13; via Pietro Maffi 115. 
OuadraroCInerillà: via degli Ar- 
vali 5; via Tuscolana 1258; via 
Tuscolana 699 Regola - Campi- 
lelli-Colonna: via Tor Millina 6; 
piazza Farnese 42; via Piè di 
Marmo 38; vi» S Maria del 
Pianto A Salario: via Po 37; 
via Ancona 36; via Satana 288. 
SallustianoCasfro Pretorio-Ludo- 
visl: via XX Settembre 47: via 
S Martino della Battaglia 8; via 
Casfelfidardo 39; piazza Barben- 
ni 49; corso d’Italia 43 S. Basilio: 
via Casale S. Basilio Z09. S. Eu- 
staccino: p.za Capranica 96. T». 
stacclo-OsIleru*: piazza Testac¬ 
elo 48: via Ostiense 168; eia Ca- 
d a mosto 34>-7. Ti burlino: via Tl- 
burtina 40. Tor di Quinto Vigna 
Clara: via F. Gallaini 11. Tor¬ 
re Spaccala e Torre Gaia: 
via dei Colombi 1; via Casi¬ 
lina ang. via Tor Vergata km. 12. 
Trastevere: via S. Frane, a Ri¬ 
pa 131; via della Scala 23; piazza 
in Piscinula 18-a. Trevi-Campo 
MarzioColonna: via Ripetia 24; 
via della Croce 10; via Tomacel- 
!i I; piazza Trevi 89; via Trito¬ 
ne 16. Trieste: viale Gorizia 56; 
via Priscilla 79; via Tnpoli; corso 
Tneste A Tascolano-Appio Lati¬ 
no: via Taranto 50. na Bntan- 
ma 4; na Appia Nuova 405; na 
Amba Aradarn 23; na Numito- 
re 17; piazza Raeu*o 14; na 
Ungi Tn«i» Il 
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per le grandi corse 
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L’UNIRE ha pubblicato 
iti questi giorni le cifre del 
bilancio: un libro aperto a 
tutti, finalmente, e che tut¬ 
ti possono commentare. Al¬ 
ia luce di queste cifre. Gio¬ 
vanni Saponaro. il noto Han- 
dicapper del galoppo a San 


fondita esame, dopo le pr ì- piazza di Milano è circa il 17 

me dichiarazioni all'epoca per cento). 

dello stanziamento di 2 mi- secon( f a osservazione ri- 

S’^zcsssxx °:r«° »»««—■“'r ,e 

« orazione rilancio » del- ostacoli (e credo anche a 
l’ippica. quelle riservate ai yentlemen). 

La pochezza del nostro mate- 
Adesso che si conosce il hi- riale ostacolistico era già ab- 


L'Inter ospiterà oggi il Cagliari una squadra pericolosa per gli uomini di Herrera reduci da una sconfitta subita dalla Lazio. 
Nella foto: fi goal blancazzurro di D'Amato che ha piegato do menica scorsa la squadra nerazzurra. 


LA ROMA OSPITA UN TORINO NEI GUAI 


Siro, ha voluta cortesemen- Adesso che si conosco il hi- naie ostacolistico era già ab- 
te rilasciare un più appro- lancio 1967 approvato dal Con- bundantementc rimunerata e 

siglio Direttivo dell'UNIRE mi non meritava certo altro de- 

- piace riconfermare, in aggina- miro. Da anni ormai l'ente pre- 

ta a quanto più scritto su que- posto a questa specialità, la 
ste colonne, che l'azione e gli società degli stee pie-chases, si 
fl^k H ■ HH H scopi dello stesso meritano am- adopera in ogni modo, con cor- 

R gg |fl| B ImB I pio elogio. E poco tolgono al rezioni, innovazioni, con premi 

H I I II I giudizio generale due sole os- sempre più allettanti, per al- 

■ ■ ■ HO ■ servazionì che riguardano seni- zare il tono qualitativo delle 

IVI ISSI pre i nuovi stanziamenti a pre- competizioni e migliorante lo 

W mio: quelli a favore dei gran- spettacolo. Emoni i risultati 


di premi e quelli a favore del- sono stati nulli o negativi. Nes- 


le corse ad ostacoli. 


suno può dimenticare lo spet- 


, • Le dup C ap 0 ijc,te del massi- ad uscire vittoriosa dal San 

mo campionato di calcio — Ju- Paolo ed i « satanelli » attual- 
Parflfp A arhìtri ve C(l Inter — saranno impegna- mente non hanno davvero i ti 
lUIIIIC C Ululili t e 0 ^* K1 Sll | propri campi in due toh della « Vecchia Signora», il 

qqqI partite che si presentano aper- Bologna (che occupa in classiti- 

c. rU , A. Atiinntn Uniimm- te ad °£ ni risultato. La Juve ca il terzo posto unitamente a 

Moni Brescia- Lecco• G e ne h* In osp,tera “ Milan * una S(p,adra Ca « liari e Napoli) dovrà recarsi 
«nm-irsic- f.... che sta attraversando un brut- sul non facile campo dell’Atalan- 

Mii uì ” pìor< n^ ni ? rd ir v ,™! to oiomento ma che potrebbe ta, una squadra die alterna que- 
.* ,, , zn ritrovare proprio in casa bian- sfanno risultati buoni a presta 

Venezia, carminati; Mantova- concra quello smalto che nello /ioni mediocri Domenica i ber- 
Lazio: ui lonno; Napoli roggia. SCO rso campionato le ha per- gainascln sono riusciti a lasciare 
ti assoni; Koma-(orino: Lo Bello mL . SS{ , di contendere, fino a po^ imbattuti San Siro contro il Mi 


Lazio: Di Tonno; Napoli Foggia: 
(ìussoni; Uoma-Torino: Lo Bello 


Al Palasport battuto Moraes 


(ore N): Fiorentina: Motta p^p giornate dal termine lo ìan adottando una tattica difen 


Serie « B » - Modena-Verona: scudetto all’lnter. Sign ticativa siva che è riuscita ad arginare 

Sctunetti; Novara Messina: Bar- sn || a volontà del «diavolo» è le puntale degli attaccanti ros 
baresco; Padova (<enoa: (lonella; ( a presa di posizione che Rive- soneri Contro il Bologna i ber 
Balenilo Reggiana: De Rebbio; ra e C. hanno preso nel corso gamascln faranno ancora muro 
Pisa Catania: Canova: Potenza- della settimana in difesa di e per Carmgtia non sarà un coni- 
Alessandria: Sabattim: Reggina- Silvestri che stava per essere pito facile riuscire a portare via 
Arezzo: Camozzi; Sampdoria Ca licenziato dal sodalizio rosso- l'intera posta. Anche alla Fioren 
tanzaro: De Marchi; Savona Li- noto. Il Milan finora ha totnhz- tina, clic sarà ospite della Spai, 
vorno: Palazzo: Vare.>e Salerai- zato soltanto 10 punti e le delu- non si presenta un compito fa- 
tana: Ghirardello. sioni sono state tante: certamen- Cile. Petagna si è riservato di 

DOMANI ,e non è colpa di Silvestri se comunicare la formazione pochi 

Serie « C » (recnupero) . Trevi- d bottino è stato tanto magro, minuti prima dell'inizio dell’in- 
eliese-Udinese (allo ore 13 HO)- tuttavia com'è ormai regola del- contro: l'allenatore spallino vuole 
Lo Giudice. * e società calcistiche di casa no- infatti conoscere i nomi degli un- 

MARTEDP stra « ,U Primo a pagare è sem- dici viola prima di varare la 

Serie « A » (recupero) • Spai- P re l'allenatore e Carraro s’ap- squadra- Non lo fa soltanto per 
Milan (ore 13 30): Angonese prestava a mettere « Snndokan » «pretattica». Chiappella ha ben 
Serie « B » (re"’iipero) - Rcg- ada P° rta quando Rivera e C. tre giocatori (Brugnera. Ber 
giana Messina: Marengo intervenendo nella vicenda rila- tini e Pirovano) in precarie con 

sciavano una dichiarazione con dizioni, e se dovessero rimanere 
la quale si impegnavano a fare ai bordi del campo non è escluso 

r . ---— tutto il possibile per ritornare che Petaena metta in campo lina 

a galla e confermavano la loro formazione d’attacco per aggio 


Modena-Verona: 


WPM 


Charlton 
eletto 
«giocatore 
modello » 



Le grandi corse cioè le co- tacolo miserevole, deprimente, 
siddette corse classiche sono irridente, delle corse od osta- 
già sin troppo numerose in re- coli che si svolgono con i « re¬ 
lazione alle disponibilità attua- siduuti » della riunione di Me¬ 
li del nostro materiale; mgras- rana autunno. Non nego la po¬ 
sarle potrebbe divenire persino lidità di questa specialità sia 
nocivo, direttamente ed indi- sotto l’aspetto tecnico sia del 
rettamente. Esse sono già suf- lo spettacolo che richiama 
jìcicntemcnte invitanti e coni- grandi folle, 
pensatine di soddisfazioni ma- Ma forse anche essa per di- 
tcriali, sportive e morali. Non venire produttiva ed cjficien- 
era questo il punto dolente del- te va ristudiata ani radical- 


la nostra ippica in stato di de¬ 
nutrizione per tanti anni sof- 


mente e con migliore organi¬ 
cità. non può svolgersi umi¬ 


fera di povertà, cpertanto Tu- ler rottamente dal l gennaio 
zinne di propulsione avrebbe a , dlcembre ma (U>re r| . 


dovuto agire nella sua prima gettare dei riposi: dal 15 
fase esclusiva,nenie rigida- fl , M OQn , Uh Cl , rt<) Se> 

possibilità, sui premi medi. Poi . . ' . .. 011 J| e t Uso- 

fra qualche anno, in un seco» \°t st a J “ C T C lìen * 

rio /prono o nrimn ricl/n/o " en . ,e « ll àlSCOTSO nelle SUe fi- 


piena fiducia a Silvestri. E’ pre- dicarsi l’incontro. Ali'Ólimpico lo 
vedibile pertanto che oggi al Roma dopo le ultime brillanti 
Comunale l’« equipe » rossonera prestazioni incontrerà il Torino I 
mantenga le promesse fatte e si uno squadra che tra alti e bassi 
batta con il maggior entusiasmo naviga al centro della classifica 
per ottenere un risultato di pre- I giallorossi hanno il morale alle 
stigio. La trasferta di Torino in stelle e nella partita di oggi non 
questo momento è certamente dovrebbero correre grossi rischi 
una bella occasione per il Mi- La squadra « gira » a dovere, tut- 

lan: battere la Juventus che è ti 1 reparti hanno trovato Taflfia- _ ...... , „ _ . . „ 

riuscita ad affiancarsi all’Inter lamento sufficiente e 1 risultati N,n ° Benvenuti ha ottenuto un altra affermazione superando per k.o.t. II brasiliano Moraes 
nel primato della classifica gli positivi non hanno tardato ad 

permetterebbe infatti di fugare arrivare. Oggi rientrerà Enzo e m m * 

sa nel suo clan da Alcune ca » maggiore di incisività ri Positivo esordio del triestino tra i medio-massimi 

domeniche. Il compito però è spetto alla partita con il Fog- 

molto difficile. La Jove non può già. Enzo è un giocatore an- * " 11 — 

permettersi battute di arresto: cora grezzo ma ha un fisico 

sabato prossimo dovrà scontrar- e una volontà eccezionali che in- ___ ___ 

si con l’Inter e le è più che mai cutono timore ad ogni difesa, con- M # 9 TP* W ■ 

necessario presentarsi al con- siderando anche che alle sue *a T 9 I / m m » ■ ^ 

fronto con fi morale alle stelle spalle manovra lo spagnolo Pei- WT ^ %/ AA | 1 I ■ I ■ %/ ■ WT ■ m W BAJ Wf* ■ B B 

Da quando Heriberto Herrera rò che sta attraversando un ot- I W m. ^ m M lij W B B Bm >m. , R BA j B B A 9 A B A 

è arrivato in Italia è la prima timo stato di forma ed è ma e- W ^ ^ W W 

volta che la Juventus sì trova stro nei rilanci e nei passaegi 

In testa alla classifica (sia pure calibrati al millesimo. Il Torino _ 

in condominio) e 1 giocatori sen- invece si trova nei guai: ha do- ^k • B • 

tono la fierezza di questo pri- Mito lasciare a casa Potetti. ^ R RiR RiR ■ *R/R BA B B 

mato: esistono pertanto tutte le Trebhi. Cerpser e Bolchi ed è B IIB W ■■■■■ I | V I I Bfl ■ ■ I B B w B*^k B B 

premesse per una partita com- venuto a Roma con un solo ter- JL M M M 1 B M M M J B 

battuta e incerta dal primo al rino (Fossati), il che significa JL 

90’ minuto. Per la cronaca biso- per Rocco dover rivedere tutta 

gna aggiungere che la Juve re- la formazione. ... _, .. . . ....... 

cuperati Del Sol e Menichelll si Nelle altre partite si combat- N>no Benvenuti ha superato versano tanto sul piano tecnico i 
presenterà nella formazione stan- tc per la retrocessione. La La- anche 1 ostacolo Moraes batten-1 che su quello agonistico anche 

dard: funìco duhbìo riguarda rio dopo fi meraviglioso «ex- do il brasiliano per ko. tecnico se si era aiutato con alcune scor- 

Bercellino che eventuaJmente sa* plolt > di domenica contro Tlnter a ^ a ripresa* L epilogo ha I rettezze a superare un paio di 


do tempo, a primo risultato " ‘ ^^su ne,.e sue g- 

già conseguito, si sarebbe pò- . . 1,0,1 Cf, " , ,,a a "^ ,e 4e 1 
luto pensare ai grandi premi. motun sono diversi. Comples- 
Problema complesso che ri- ^warnenfe queste due voci 
tengo vada studiato su un altro loramìt premi in piano e cor- 
piano e in un altro ordine di se . 0S i (lC() ltl hanno avuta 
idee (sfoltimento di calendario ,<n incremento di 165 milioni 
classico, forte impulso finan- c , rappresentano circa il 
ziario ai premi cardine, derby ^ <0 dell incremento globale 
aperto a lutti, richiamo e pre- (P er J a s °l n Piazza di Mila- 
stigio internazionale, ecc. ecc.). ,U) s * tratta di 85 milioni cir- 
Anticipare diluilamenle e fra- ca. che forse sarebbe stato 
lionatamente questa problema più utile destinare invece ai 
potrebbe significare invece il premi medi in corse pinne) 
ritardo di un loderolissimo in- Infine un'ultima osscrrazin- 
tento e di una magnifica realtà ne o una domanda che esula 
sportiva ed eco,tornirà. I.’incre- un po' dall'argomento. Per¬ 
meino a grandi premi è circa che assegnare due corse Tris 
l’IP'o dell’incremento globale a Livorno e nessuna a Firen- 


su piano nazionale (per la 


Bercellino che eventualmente 
rà sostituito dal solito Sarti. 


scenderà a Mantova. La squadra up P»’ sorpreso perchè al « die- brutti momenti 


Se In Live dovrà faro mille lombarda ha muto un buon ini- ci » Moraes era in piedi dopo Ecco comunque la cronaca, 
attenzioni contro fi Milan ana- rio fatto per io più di pareggi e avere . “8 ulto ^“ lo |n n .«g® Benvenuti attacca subito e si 
loco nrohlema si nresenta al- trova a * nuota 11* Una tra- de l arbitro, tuttavia la vittoria presenta con un gancio sinistro 
l'Inter che ospiterà* il Cagliari ^foria non facile quindi per 1 del triestino appare meritata di buona fattura al quale Mo- 
l.a squadra sarda sta disnutin- hia nea7zurri che per l'occasione perchè al momento della sospen- raes replica con un preciso uno- 
do un ottimo campionato* ha renderanno in campo con la s ‘oue era in vantaggio ai punti due. Il match prosegue con ra- 
nerriiitn due sol» vnlfp ,rnntrn riessa formazione enfi Inter. Mai- e perchè fino ad allora, pur con pidi scambi: nel secondo tempo 
a Juve e contro il Napoli) en- n ° Neri si è dichiarato soddi- alcuni sbandamenti, aveva dimo- due volte Moraes piazza prege- 
trambe le volte con fi minimo deH'attuale stalo di forma strato di valere bene il suo av- voli uno-due e Benvenuti rispon- 

punteggio (I O) e m tutte e due del . suoi '' om Ì ni del gioco di _ _ de con rabbia ma disordinata- 


formazionp anti Tnter. Mai- e perche imo ad allora, pur con piai scambi: nel secondo tempo 
nn Neri si è dichiarato soddi- alcuni sbandamenti, aveva dimo- due volte Moraes piazza prege- 
sfatto dell'attuale stalo di forma strato di valere bene il suo av- voli uno-due e Benvenuti rispon- 


le occasioni non meritava di 


insieme che è riuscito ad otte¬ 
nere dopo che eli è riato affidato 


perdere. La squadra di Scopi- w ar ™ Vi i n ,, n 
gno ha. quest'anno, una diresa L^'?' s trova at- 

che è finora la migliore d ltalla L rne a ,| POsl ^' 

e per di più t suoi attaccanti co- r,s, l ' 

nascono molto bene la via della ® Potrebbe sollevarla 


_ _ de con rabbia ma disordinata- 

mente. Nel terzo tempo l'incon- 
m 9 tro diventa « cattivo *: Benvenu- 

11 deve incassare un paio di cro- 
I favillili chet prima di mettere a segno 

PESI MEDIO MASSIMI: Nino k" d i^ il bras !' 


e per ui pm i miui auacuanu co* _._ ul* ìt i. r»i mcuiu nino ir--* u _ %r _ * 

nascono molto bene la via della ^ ebb e .l’aria Benvenul! (Tr |„, e) ba |t e Renato ' an ® ^? ra 5 s at ' 

rete I sardi forse dovranno fare da c,upsta ,n comoda posizione con Mnra „ /Braille» n#r k o t alla l ? cca e Ben V en uti si difende an- 

a meno di Greath chlnsente di tutte le conseguenze che è facile PEsfcALLO- Sa? che <,cnendo » taa ' a da meri 

uno sRrarnemo "m^co^are 1 tut immaginare. A Mantova quindi "*"* 'ffULS^!h.’SÌ tarsi limil0 ad c ™ re più cor ' 
tavìa Visentin che lo sostituirà ,a Sf l"<id rn romana farà di tutto , */«* oulrL rett ° da parte dell'arbitro. Quar- 

Si dov S farlo rimo^niere per strappare almeno un punti» ' or V to tempo: Renvenuti «ssa le 

Unte^che è S TÌl a, ‘re partile il Rrescia azioni ‘‘«binate e «aspetta» 

volone » subito ali'Olimpieo ad os m'lerà il Lecco ftutt'altro che m* "in i ^ C | V Mo '' a es. Il brasiliano colpisce an- 

^Ta della Lazio è fortemente rassegnato a recitare la parte d*>«) *->«" Ven 0 ( ® e , l9 l llfJSS' cora di sipistro ma *vc a sua 

EzuSata a nscfttSTer del rapa,ipp ^ coda» e a Vi- « «" * riprese- PESI WELTER: volta incassare un sinistro e nn 



Salvatore Burruni ha vinto la sua ennesima battaglia 


ze o a Varese? Non si sareb¬ 
be potuto togliere tuia Tris a 
Roma (e ne avrebbe avute 6 
come Milano) e darla a Fi¬ 
renze (premio dell'Arno), to¬ 
glierne una a Livorno e dar¬ 
la a Varese (Gran Premio di 
Vare.se)? non si è disputata 
una Tris a Roma il giorno del 
Premio Roma in concomitan¬ 
za di riunioni a Milano. To¬ 
rino, ecc.? 

Comunque resta indubitato 
che Vimpostazione del pro¬ 
gramma riporta una fiducia ed 
tuia volontà da molti anni per¬ 
duta Il buon esito è ancoralo 
soprattutto alla buona volontà, 
alla-intraprendenza ed allo spi¬ 
rito di collaborazione dei pro¬ 
prietari di scuderia da corsa. 
E anche di questo non si puà 
dubitare. 

Giovanni Saponaro 

Venduto un 
cavallo per 
900 mila dollari 

BUENOS AIRES, dicembre 
Arturo Jtida. l'industriale prò 
prietario dello stud c Riqui ». 
i’uomo che aveva ripetuto siste¬ 
mai icamenle « Il mio cavallo non 
sarà venduto », ha cambiato pa¬ 
rere. E « Forlì ». il suo cavallo, 
l'ultimo grande « crack » argen¬ 
tino — « il cavallo del secolo ». 
come qualcuno lo ha definito — 
è stato imbarcato su un aereo da 
carico per gli Stati Uniti. 

In Argentina sono rimasti il 
suo titolo di inv.tto il record 
su! miglio, la tetracorona (For'.ì 
■rifatti ha vinto i quattro « der- 


u cenza si giocherà fi «derhv ve- Aldo Baitistutra (Udine) ». Oscar pa jo < 

rera sa molto bene che un altra ( ^ j aner ^j e Venezia Miranda (Argentina) per k.o. alla ci pri 

grave ri^cu^c^'su^morMe due souadr^ SlSntì afia ^ quinta ripesa; PESI1 PIUMA: pug'il! 
graie ripercussione sul morale dj { - Curcettì (Foggia) b. Onidi (Pa- Bcnvt 

de ' sp °' s,a f* r quanto 1' p,,nu ' via) per V k.o t. 'all. prima ri- colpis 

riguarda il campionato, sia per FranCO ScOttOm oresa. sotto 



riguarda fi campionato, sia per 
quanto concerne la Coppa dei 
campioni dove avranno per pros¬ 
simi avversari i campioni d'Eu¬ 
ropa del Reai Madrid e per 
il matchs con il Cagliari li ha 
caricati e preparati a dovere: 
vedremo oggi se il « piano » tat¬ 
tico di HH e il suo trattamento 
psicologico basteranno a piegare 
Riva e soci. 

Il campionato oltre queste due 
partite, che indubbiamente sono 
al centro della giornata calci¬ 
stica. presenta altri incontri di 
notesole interesse che potrebbe¬ 
ro avere ripercussioni in clas¬ 
sifica : d riferiamo a Napoli- 
Foggia. Atalanta Bologna. Spal- 
Fiorcntina. RomaTorino. I par¬ 
tenopei ospiteranno i « satanel¬ 
li » in una partita che può con¬ 
siderarsi il « derby del Sud ». Il 
Foggia quest'anno è relegato ne¬ 


ll In 8 riprese. PESI WELTER: volta incassare n^inWmV™ tu, ° 0nidi ptT k ;°' ‘«h 100 * sal ' P' u timoroso dcfi'attro. affidano Taylor con abili schivate e con ^ fattl aa Vln '° * quattro < der- 

*ij_ Battututta (Udine) b Oitar uu sin 'riro e un gorio su j ri ng 1 fiabano Batti entrambi al sinistro le proprie qualche «tenuta» riesce ad evi- f> lC s » della stagione ippica ar- 

rnZ™ SS«J3Srk.^fJI Cf'pTma^ifSfinvit ,?£ ^ a ‘-- riundo > Oscar Mi- chances e il match fila via li- ^re^l peggio e quSe sot.r’a 

quinta ripresa* PESI PIUMA: mirili al riooso 8 Ch.ilun Ln^ randa - 9°" Ia sua 1x1X0 dl n ' 5010 e noioso fino a delIa rendersi insidioso con il destro 900000 dolIar - Q*««ta è la som- 

r..rr»m /Pnnntal h OniHi /P». nJ?,' j.- temp0 - mrs'a basata su una perfetta quarta ripresa allorché lo stra- che porta dritto con grande ra- 013 P 3 * 313 f!al californiano Ar- 

l'S Benvenuti attacca baldanzoso e , wUa di tempo Miranda colpi- niero «cade* su un destro di ^dità «'Tore*^ crni^noulfa va- thur B. Hancock, p-oprietario dei- 

via) per k.o.t. alla prima ri- capisce disord,natamente anche 5C e uno. due. tre. d.eci volte al vi- Saraud, accusandolo: si ripren- leré la sua miS dalcc e fi l'allevamento « Claibome Farm * 

pre,a ' *?!» ,a c,ntllra - ™ 1 arbitro so. ma appena è « toccato » rial de ma l'attimo di smarrimento suo mù ricci^mestiere ^marcan! per il figlio di « Aristophanes » e 


Si giocherà il 31 dicembre 

Italia B-Polonia 

di rugby a Prato 


A—r*lf*_ma auiA.ua t # uui uc «ita i aiuiiw ui ornai * iiia.ihu ^nn nilt hCCa mP^IlPrP marC^TÌ- 11 

rane s* n H^r a ^ accorge. Mo- destro dellTidmese va k.d.: sono dell'avversario imbaldanzisce Sa- I do una Chiara supcriorità^Al I d* * Trevisa ». In pevis a 

c^'fro ' rnà rC |a d °r^saT' jlnr. trascors i appena 2’ e 30" dal- raudi che comincia a boxare con quarto tempo un altro destro va sono circa 230 milioni ed 

pedante per lui che rominrfoAirì Y in,zio ^elVincontro. Aliranda e piu decisione terminando (meri- i an te fa ancora barcollare Tay- italiane 57a milioni . 


pidità. « Tore * comunque fa va- R - Hancock, proprietario dei- 
lere la sua miglior classe e il allevamento « Claibome Farm * 
suo più ricco mestiere marcan- P? r figlio di « Aristophanes » e 
do una chiara superiorità. Al ui « Trevisa ». In pesos argentini 
Quarto tempo un altro destro va sono circa 230 milioni ed in lire 


pedante per luì che comincia ad 
accusare ia stanchezza. 


ora destinato al k.o.? Per altre latamente) vincitore ai punti. j or c he tuttavia supera rapida- II—• 
tre riprese Oscar recita la sce- « Tore » Burruni peso gallo si mente e senza danni il brutto I 


t_j- -, ” ~ '- -. --— -. - , » “ : “'vuc t acuto uaiun ll Ul Ulti, 

paiamo \erso un epilogo an- na del protagonista poi a meta presenta subito con un destro momento* Al Quinto tempo Tar 

hrtnatn HpI mnfrh^ f «* _>.« *^« _ * _ « _ _ i_ _ _t ì _ * . * .. ■ •_ 


i «vaiane*- invece rì KaMp - 

siderarTfi ^ferbv^1 S^Sd f°n Fine anno di ,avoro ^ U RÌ0C0 nel tentativ0 di If^POstare ta grinta. Quando suonaTgwig 

Foggìaaue<t’anno è relegalo ne- ^Sby azzurro: messi in sosta i l'avvio di un discorso comune i Moraes è «spaesato». Ma ha an¬ 
eli ultimi cradini defia classiti tornei nazionali * tecnici fede- cui frutti si dovrebbero poi rac- cora energie il brasiliano se è 

ca e non rieve ad ìn^anare suf" ral ‘ 000 rimarranno in ozio. An- cogliere in occasione dei pros- vero che aH'inizio delfoUavo 

ficientementè* Io spauracchio del- 7 ‘* impiegheranno le feste di fi- simi incontri intemazionali. round fa soffrire Benvenuti con 


i n* d ‘ , Bcn ' enut *> Poi il ritmo plaude la migliore tecnica di Mi- vato la sua potenza. L'inglese CO o un crochet doppiato da un 
aena lolla scema e il gong tra randa e il coraggio e la potenza comunque assorbe bene il K.D. dentro al viso e un gancio smi 

va i due pugili allacciati in un di Battistutta. e all’«otto» è già in piedi pron- s tro allo stomaco spedivo Tay- 

corpo a corpo un po' natalizio. E' poi il turno di Vittorio Sa- to a riprendere la lotta. Burruni | 0 r al tappeto per il conto ta 

Lna violenta scarica di Benve- raudi e Lion Ven. I due, l'uno insiste nell'azione di forza ma tale suscitando l'entasiasmo del 

2*L da *1™*° aUa r?* pubblico fra il quale « Tore » 

sràùtFr. . ; hi, Bsr,ss ,, 4 B si?r m * 

eflicaria ai colpi delTawer; S La G.t. dal COKI favorevole 


La G.t. del CONI favorevole 
alla candidatura di Firenze 


pubblico fra il quale « Tore » 
ha ancora molti ammiratori. 
Burruni tutto sommato ha ma 


E' uscito 
il Discobolo 


E' uscito 11 nr. 29 de « II 
Discobolo», rassegna dl pro¬ 
blemi e di vita sportiva a 
cura dell'Unione Italiana Sport 


sfrXT ha ”? I POP®»*". » numero, oltre ad 

strato di poter dire ancora la | 'Vnr*i„n" M 

sua autorevole parola anche fra prestito alle società di calcio 
i «gallo* pur denunziando una 


ficientemente: Io spauracchio del¬ 
la retrocessione è ormai alle por- 


zi. impiegheranno le feste di n- simi incontri intemazionali. round Ta soffrire Benvenuti con Ha avuto luogo ieri la riunione 
ne anno, periodo in cui. di sa I rincalzi azzurri saranno in- un brutto destro che il triestino della Giunta Esecutiva del CO- 


icuulc^iuiic c uiiiuii dttr uw* , . . ' . _ _ i-. A __ » - . . . • - —-- — ^ uv r— i muirc in -'tulli 11/ ird IHlJl rvOS 

te e proprio dalla paura di da hto. anche i ragazzi sono hbe- vece impegnati in due seri con acerbe aiutandosi con tenute e NI. compiuti nelle zone alluvionate e l argenMno Monzur. 

\er lasciare la « A » potrebbero 13 da impegni di studio, per espe- fronti con il quindici nazionale aiutato da uno « stop » defi'arbi- La Giunta è stata informata dal ne! mese di novembre, ha pre- Grasso Beni Ros e niù crasso 

. . * — riro «mo panino nVI OftfìmTfWItTA renila PaIA nio TM m»ac4* sTi >a in ITA f* Hi1 IIti pinniamn nnr . Ia n_:J_■ — —_.l _ _ Z ___J■__ I .. r .. . . * ^ ' ' 7 


JS preparazione sommaria c il pe¬ 

rii di f reme s ° 

1 " 1,1 ,,,W,4V Dopo Burroni Taylor è l'ora di 

Benvenidi-Moraes del quale ab- 
La Giunta esecutiva, sulla ba- biamo già detto. Chiude la mi¬ 
se degli accertamenti sin qui nione lo scontro fra Bepi Ros 
compiuti nelle zone alluvionate e l'argenMno Monzur. 


domenica scorsa hanno dovuto a uispuaiiiuue- o, u« w «« a t'raga u pomeriggio aei ai cor- «se. » roaneuo aine e sporove ai rirenze per ^ono siate stanziate a questo certo divertimento dal pubblico 

D rt .. x . . sudar sette camicie per piegare Immro che giunge molto oppor- re nte, sarà ufficiale; l'altro var- * dietro la nuca ma per il signor una candidatura della città a scopo L. 234.370.000. cosi suddi- che sottolinea con prolungati 

Bobby Charlton è stato proci a- n Cagliai appaiona questa voi- luno ia considerazione dei seni rà scontro tra le due se- An >c 11( > va ttdto bene. L'«eura sede dei Giochi Olimpici del rise per le varie zone: _ «ooop» i colpi che i due pu- 


. . . fl i il vacuai op|A4*vA«v«, v|uwtu » w» ■ , , , _ * * . • io vvnin. ^uvivìu va a vuv I _ ^ _*. . _ i _ 

maio ieri il « Giocatore model- , a avvantaggiati anche se nelle impegni che nei prossimi mesi I leeoni e ^ giocherà a Verona po ° *. «f 03 d* nfarsi nella no- 1976. 


lo a della Gran Bretagna. Bob- loro file mancherà Sivori, squa- attendono i ragazzi in azzurro I mercoledì prossima 


peo » cerca di rifarsi nella na 1976. Firenze 

na ripresa attaccando con rab- La Giunta, dopo aver rivolto Grosseto 


dum indetto dal giornata • Dal- '«9 
ly Mail ». A lui sono state al- 
tribuìte particolari doti di spor- ve , 
tivo: « un vero " gentleman" giare 
sui campi di giuoco — hanno re < 
affermato tutti i giornalisti in* tato 


— - ----- ' - m -■ IUIU **ic maialivi u *^»« » vi », . , . .. .. _ iir.icuivvm ^iwoilin^ I i • m * r- rr .. -_ —_ . ^ .- ------- — —* 

by Charlton ha avuto questa liticato per una giornata. Cè del rugby italiana G ^ tecnico il 1 T i difficoltà Moraes un viro elogio per la popolana Pisa 

«lesionar lori* dono un referen- chi sostiene che la squadra par- Dunque: i giovanissimi si ri- . ^ a , n 1 >n un paio di occasioni. Scambi ne della città che ha reagito con Livorno 

«cslgnailon* .top. ». ralmn I Iroimmno . Rpm^ preuo gli g* ■' «. ri "* ** '* toma Btorgia . teren. .11. d» Vaatóa 

riodo poco felice, a causa delle impianti sportivi dell Acquace* iti^trlSS è eiTaMavoro B °d. venatl spin?e Moraes afie vestanone subita, ha considera- Padova 
note traversie delia Società da tosa, per mettersi agli ordini del ~ pin siran, f ,• e a : l3V0 j° corde, lo centra con destri e si- to la richiesta olimpica di Firea Belluno 
ve Lauro cerca di spadroneg- I 01-0 commissario tecnico, Mari- da lempa Italia B-Polonia e di- nistri al viso e il brasiliano fi- ze con molta simpatia. Pertan- Trento 

giare a tutto danno defi'aw. Fia ui- Le note di convocazione sa fatti per il tecnico un occasione nisce al tappeta Moraes aspetta to ha incaricato il presidente e Udine 


I prestito olle società di calcio 
professionistiche. Interviene 
nel dibattito generale in corso 

I sul problemi collegati alla dif¬ 
fusione della pratica sportiva 

Ì con una nota del suo direttore 
Ugo Ristori. 

La rivista pubblica Inoltre 

I articoli di Franco Lumachi 
sugli impianti polivalenti, dl 

I Silvio Tordolo-Orsello sul pro¬ 
blema della condizione « ur¬ 
bana » dell'uomo contempora- 

I neo, una nota di Giuliano Pre¬ 
se» sul congresso di ■ Italia 
Nostra », ed ancora 11 «punto» 


che molto bene si è compor- no già state diramate. Sono va- propizia da ben utilizzare per seduto fl conto e al « dieci » si gii altri dirigenti di agire pres- 
i fin aui nella conduzione del ste e tengono conto della gea lanciare sul «mercato» interna- alza di scatto ma Aniello decre- so l'organo intemazionale coro- 

j 111 ! uui arcato v.u«.uu«.iw»iw VV4 __« _j_ ai ___X_I-. -I_X __ 1 J.tU «a :1 1* a :_ —Xa___a __ _a _____s_ i. _» 


Trento 

Udine 

Treviso 

Gorizia 


(•«dittati _ «i r»r di niù un la Società. grafia rugbystica della penisola, zionale alcuni dei ragazzi delle ta il k a tecnico ritenendo spen- petente per appoggiare la can- Trieste 

lervisiaii e p«r ai piu un ^ parte le diatribe Jnteme Marini tratterrà presso di sè 1 ultime leve venuti in luce in que- to il suo sguarda didatura e per sostenerla nella Vicenza 

esemplo di correttezza e di de- SOC) - e{ g l a no j C h e ragazzi per alcuni giorni. Questi sta prima fase dei tornei nazia E ora giriamo il film della rio- lotta, senz’altro difficile, che Napoli 

dizione per i colori della sua ,-j poggia non rappresenti un verranno certamente impiegati nali. Nei prossimi giorni da nione. Molti posti vuoti sulle gra- verrà aperta nei prossimi giorni Trapani 

squadra e per la nazionale *. duro ostacolo per i partenopei, per l'approfondimento di alcuni vremmo conoscere - le convoca- dinate quando, dopo fl « match per rassegnazione della sede dei 


ne: « ooop » i colpi che i due pa I neo ' un * no ’* dl Giuliano Pra* 

L. 76.300.000 gili si scambiano con un certo I * c * * ul c00 9 rt **® dl «>»•»• 

L. 35.000,000 accanimenta II più attivo è Bcdì ■ N# * tr * *<* ancora 11 «punto» 

L. I6.00a000 Ros die si avvale di una mag- I P****’» *»»fllone di alla- 
1- , 900000 giare preparazione (Manzur ca 1 «ee leggere dl Gianfranco Cd- 

b è stalo chiamato al- I , *** n,e » «"<> * cri,, ° d * M * rto 

r cSSxSSS l'ultimo momento a sostituire I Pa,ml * ul problemi de) cicll- 

« oSSS'SSS Amonti). L’ex olimpionico attac- . *7^' u 1 n Interessante erticolo 

r 03 con poHm del5e due mani al I d? Luciano Serra sul Tennis. 

T xiso e al corpo: Manzur si di- » Completino la rivista alcune 

, fx22S2 alla meno peggio fin quan- ■ no, « dl carattere scientifico 

« 110 a,,a settima ripresa con un I * ul «comportamento motorio 

I occhio completamente chiuso è 1 dell'uomo* e la «meccanica 

« •»« dafo battuto per intervento me- I dei salti » e l'attenta rassegna 

f~ 34 000 000 dico. I della pubblicistica sportiva la 

L. 500.000 1 - 


squadra e per la nazionale ». 
Nella foto: Bobby Charlton. 


fica leggera dl Gianfranco Co¬ 
lasante. uno scritto di Mario 
Palmi sui problemi del cicli¬ 
smo, un interessante articolo 
dl Luciano Serra sul Tennis. 
Completano la rivista alcune 
note di carattere scientifico 
sul * comportamento motorio 
dell'uomo » e la « meccanica 
dei salti » e l'attenta rassegna 
della pubblicistica sportiva la 


duro ostacolo per i partenopei. 1 per 1 approfondimento di alcuni I vremn 
Soltanto m Juventus è riuscita degli aspetti fondamentali del I zioni. 


d'attesa > in cui Curcetti ha bat- i Giochi. 


U 234.370.000 


L lemazlonafe. 

_■_ 1 
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CON GLI INVIATI DELL'UNITA' IN VIAGGIO PER IL MONDO 



Sud America : 
la difficile via 
della guerriglia 



Dal Guatemala al Venezuela tre forti movimenti partigiani: le FAR del Guatemala, quelle 
della Colombia e le FALN del Venezuela — La vicenda di Yon Sosa — Processo ai trozkisti 
messicani — L’imprendibile Marulanda — Operazione sbarco nel Falcon — Le ultimis¬ 
sime azioni della guerriglia nella patria di Simon Bolivar — Una fase di assestamento 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, dicembre 

Allineati a sud dell’Isola di Cuba, In uno 
schieramento che ha la forma di un se¬ 
micerchio e che abbraccia l’America Cen¬ 
trale e la parte nord del subcontlnente 
latino-americano, stanno crescendo tre 
forti movimenti di guerriglia: quelli del 
Guatemala, della Colombia e del Vene¬ 
zuela. In due di questi paesi — Guate¬ 
mala e Venezuela — la forza del movi¬ 
mento partigiano è arrivata n tal punto 
che I governi hanno sospeso le garanzie 
costituzionali: dal primi di novembre In 
Guatemala e dal primi di. dicembre In 
Venezuela c’è lo stato d’assedio, cioè 
sono vietate le manifestazioni e gli as¬ 
sembramenti. le grandi strade sono con¬ 
trollate da posti di blocco, vige la cen¬ 
sura sulla stampa e non si possono più 
pubblicare notizie sugli sviluppi della 
situazione militare. 

Non si sa più nulla sulle azioni della 
guerriglia e si sa soltanto quello che vie¬ 
ne autorizzato dal ministero dell’Interno 
sull’attività repressiva. La radio del guer¬ 
riglieri guatemaltechl ha annunciato (e 
la Tass ha ritrasmesso) che nelle città 
del Guatemala sono comparsi soldati sta¬ 
tunitensi col berretto verde del «rangers». 
La radio dei partigiani venezolani afferma 
che l’offensiva delle guerriglie negli stati 
di Falcon e di Guarlco prosegue, mentre 
continuano nelle città le azioni del « grup¬ 
pi cittadini di combattimento « contro pro¬ 
prietà nordamericane e funzionari di poli¬ 
zia colpevoli di uccisioni e torture al dan¬ 
ni dei patrioti. 

La consistenza di questi movimenti non 
va misurata col criterio puramente quan¬ 
titativo dei partigiani In armi. Tuttavia 
si può dire, approssimativamente, che in 


Guatemala una forza di circa cinquecento 
uomini è riunita nelle FAR (Forze Arma¬ 
te Ribelli) agli ordini del venticinquenne 
membro del Comitato Centrale del Par¬ 
tito Guatemalteco del Lavoro (comunista) 
Cesar Montes; e un altro gruppo di circa 
un centinaio di uomini del Movimento 
13 novembre è in azione, In una zona a 
nord di quella dove operano le FAR, sotto 
Il comando di Marco Antonio Yon Sosa 
In Colombia, circa duecento uomini gui¬ 
dati da Marulanda (gli avversari lo chia¬ 
mano Tiro Fijo), si muovono sul monti 
del distretto di Rio Chlquito e In altre re¬ 
gioni vicine; mentre un gruppo più esi¬ 
guo che si chiama Esercito di Liberazio¬ 
ne Nazionale, opera a oriente sul monti 
del distretto di Santander. In Venezuela, 
circa cinquecento uomini agli ordini del 
comandante generale delle FALN Douglas 
Bravo conducono da alcuni mesi azioni 
continue sui monti degli stati di Falcon. 
Lara. Portuguesa, Yaracuy e Guarlco e 
nella capitale Caracas; un distaccamento 
di dimensioni più ridotte opera sotto la 
guida del maggiore Medina Silva, fra La¬ 
ra e Trujillo; e un terzo piccolo gruppo 
del MIR. agli ordini di Americo Martin, 
agisce vicino a Caracas, sui monti del 
Bachiller. 

Salta subito agli occhi che II movimen¬ 
to di guerriglia è in ogni paese diviso In 
due o più fronti sotto comandi diversi. 
Diverso è anche II contenuto politico di 
ciascuno di questi • comandi •. Questo è 
l'elemento negativo più serio da registra¬ 
re fino ad oggi sul nuovo movimento di 
guerriglia In America Latina. Si tratta 
di divisioni che hanno un’origine comples¬ 
sa. nel quadro del problemi determinati 
dallo sforzo molteplice per ridare slancio 
al movimento antimperialista In America 
Latina In parte derivano poi. da partico 


lari circostanze locali che potranno essere 
superate anche presto. In questa sede, 
non è nostra Intenzione occuparci a lun¬ 
go delle divisioni, e di tutti I loro motivi 
e sviluppi. I popoli latino-americani si 
augurano, come tutti, unità. Stimano che 
momentaneamente certe divisioni posso¬ 
no anche essere uno scotto Inevitabile 
da pagare per uscire da una crisi di ori¬ 
gine antica e per rinnovare il movimento 
antimperialista di liberazione. Comunque 
considerano che la divisione non può du¬ 
rare più In là di un certo periodo. Nes¬ 
suna rivoluzione e nessun movimento di 
liberazione sono arrivati mal a una solida 
vittoria sull’onda della divisione. Oppure 
questa può solo nascondere una fonda 
mentale sconfitta, un travaglio a venire 
più duro di quello passato 

In generale, si pensa che la guerriglia 
nel paesi dell’America Latina traversa og 
gl una fase di assestamento politico e 
militare, che costituisce una sorta di 
prova preliminare. Dalla prova del fatti 
sorgeranno in ogni paese e cercheranno 
di unirsi aldisopra dei confini del vari 
paesi le forze di un movimento inevita 
bilmente unitario. Altrimenti, il movimen 
to sarebbe destinato alla sconfitta, a più 
o meno lunga scadenza. La prova del 
fatti è in corso e dimostra comunque già 
che I fatti esistono. DI questi si occupa 
no da diversi mesi, con crescente agita 
zione, 1 giornali più seri degli Stati Uniti 
e le cancellerie americane. 

In Colombia, per cinque volte In due 
mesi fonti militari hanno dato per Immi 
nente la cattura del comandante Maru 
landa Velez, Il capo Incontrastato della 
guerriglia contadina collegata al partito 
comunista. Ogni volta, dopo qualche gior 
no, è venuta la giustificazione della man 
cata cattura: Marulanda è fuggito, le 
piogge hanno ostacolato le operazioni. I 
partigiani si sono trasferiti In un’altra re 
gione, e questa è troppo Impervia, per 
potervi continuare le ricerche. Decine di 
migliala di soldati stanno tentando invano 
da due anni di accerchiare e distruggere 
I reparti di Marulanda. La Colombia è un 
intrico selvaggio. I partigiani di Rio Chi 
quito vengono dalla regione di Marque 
talia dove erano rimasti immobili come 
gruppi di difesa armati, contro il bandi 
tismo e l’esercito, da più di dieci anni 
Due anni fa è cominciata l’offensiva del 
I esercito, consigliato da tecnici militari 
statunitensi e armato di mezzi moderni 
Sono stati impiegati paracadutisti, bom 
bardierl. truppe speciali addestrate come 
I « rangers » nelle scuole militari USA e 
mezzi di • persuasione civile » (la cosid¬ 
detta guerra psicologica, corredata da la 
vorl pubblici). Tutto è stato vano. Ac¬ 
canto ai reparti di Marulanda sono poi 
apparsi. In una regione lontana da essi, 
i gruppi alimentati dalle organizzazioni 
studentesche che hanno avuto per un bre¬ 
ve momento alla loro testa anche l’ex sa 
cerdote Camillo Torres. Questi è caduto 
in combattimento alcuni mesi or sono 
Ma il gruppo continua a rafforzarsi, sem 
pre soprattutto fra gli studenti, facendo d 
Camillo Torres una bandiera 

La situazione del Guatemala è quella 
che fino a circa due mesi or sono era 
considerata dagli alti comandi statuni 
tensi la più preoccupante. Ai primi di 
ottobre, in un misterioso Incidente auto 
mobilistico. di notte, su un’autostrada 
che esce da Città del Guatemala, è morto 
arso vivo il comandante In capo delle 
FAR, Luis Augusto Turcios Lima. Le azioni 
offensive riprese intensamente da alcuni 
mesi continuarono per alcune settimane, 
poi venne decretato lo stato d’assedio e 
le forze governative parvero registrare 
alcuni successi. Ma forse la censura sulla 
stampa impedisce alle notizie delle azioni 
partigiane di giungere ora fino a noi. per 
le vie più dirette delle agenzie di stampa 
Ouanto al gruppo di Marco Antonio Yon 
Sosa, si era ripreso da poco da vicissi¬ 
tudini politiche complesse, quando un suo 
accampamento è stato sorpreso da truppe 
governative in azione di rastrellamento 
Secondo notizie di fonte governativa Yon 
Sosa sarebbe stato ferito. Comunque è 
sfuggito alla cattura 
Le vicissitudini politiche di Yon Sosa 
sono note: il Movimento del 13 novero 
bre (il nome viene dalla data della solle¬ 
vazione militare del 1960 contro la ditta 
tura di Ydigoras Fuentes) era finito sot 
to controllo di alcuni esponenti della 
Quarta Internazionale, quasi tutti messi¬ 
cani. Ouesti avevano distorto 1 fini del 
movimento di liberazione nazionale e pre 
reso di orientarlo verso un programma 
• internazionalista • di creazione del « so¬ 
viet dell’ America Centrale •. Avevano 
pubblicato un giornale, con questo con¬ 
tenuto programmatico. Il più fedele amT 
co di Yon Sosa. Turcios Lima, aveva la¬ 
sciato il movimento e aveva creato le 
FAR I trozkisti avevano seguitato a cir 
condare di attenzioni Yon Sosa — un uo 
mo valoroso ma Ingenuo — riuscendo a 
impadronirsi del controllo politico e fi¬ 
nanziarlo del movimento. In un solo an¬ 
no. erano cosi riusciti a trasferire circa 
la metà del fondi del M. 13 — 150 mila 
dollari — al Messico, nelle casse della 
Ouarta Intemazionale diretta da Posadas. 
ANTnbrio del 06, Fide) Caatro denunciò 


la torbida attività trozklsta dalla tribuna 
della Conferenza Trlcontlnentale. Dopo al¬ 
cuni mesi, Yon Sosa riunì sulle monta¬ 
gne un tribunale partigiano alla presenza 
di tutti I contadini della zona. Il dibattito 
durò vari giorni. Si ebbero più di ses¬ 
santa Interventi. I tre imputati presenti 
(un altro era morto, e un altro ancora 
era appena andato In Messico: Adolfo 
Gilly) parlarono per tre volte ciascuno, 
a lungo. Riconobbero la veridicità delle 
accuse circa la distorsione del fini del 
movimento e quella del fondi. Chiesero 
di poter continuare a combattere come 
semplici guerriglieri. Ma il dibattimento 
aveva rivelato meschinità e aspetti tor¬ 
bidi eccessivamente gravi, nel loro com¬ 
portamento. Vennero espulsi e ora pro¬ 
babilmente sono al Messico. 

Dall’estate scorsa Yon Sosa ha com 
piuto un certo cammino di riavvicina 
mento alle FAR. Ma conserva diffidenze 
politiche verso I comunisti e propone — 
a quanto sembra — solo forme di unità 
d'azione contro l’esercito governativo. GII 
atti ufficiali statunitensi che manovrano 
tutto il controllo delle azioni antiguerriqlia 


in America Latina hanno definito .In un’io 
tervista al «New York Times» nel settem¬ 
bre scorso, la situazione guatelmateca 
come la più pericolosa; essi non osano 
ancora intervenire troppo direttamen¬ 
te con forze statunitensi per alcune chia¬ 
re ragioni (oltre ad altre che potrebbero 
sfuggirci): primo, il fatto che nel luglio 
scorso si è inaugurato, dopo elezioni, un 
nuovo regime di parvenza più democrati¬ 
ca del precedente e questa prova deve 
essere condotta fino In fondo (anche se 
la democrazia si è già ridotta allo stato 
d’assedio): secondo. Il fatto che gl) USA 
sono Intervenuti brutalmente In Guate 
mala contro Arbenz non più di dodici anni 
fa; terzo, la natura particolarmente In 
cendiarìa della situazione sociale guate 
malteca, con un 75 per cento della po 
polazione che ■ non ha accesso alla clvil 
tà e alla cultura moderne • (sono parole 
del consiglio di pianificazione governa 
tivo. ai margini di una statistica ufficiale) 

Nonostante queste remore, come si è 
detto. I partigiani del Guatemala hanno 
già denunciato la presenza del « berretti 
verdi • statunitensi nella capitale e in al¬ 
tre città. Si pensa che il loro Impiego non 
tarderà. Intanto il paese Ò stretto nella 
morsa: o con la guerriglia o contro Le 
azioni in città si erano recentemente fat 
te molto audaci. Per contro, un movimen 
to di destra chiamato Movimento di LI 
berazione Nazionale, accusa di debolezza 
il governo del nuovo presidente Mendes 
Montenegro e compie azioni terroristiche 
cercando di creare II clima adatto per un 
intervento dall’esterno. Le frontiere del 
Salvador e dello Honduras sono aperte. 

In Venezuela, una grande offensiva del¬ 
le forze governative detta • Operazione 
Imbuto • è cominciata In luglio ed è ole- 


morosamente fallita. Dotate degli stessi 
mezzi adoperati in Vietnam dalle truppe 
USA. le truppe del governo Leoni hanno 
corso Invano le montagne. Sono ripetu¬ 
tamente cadute in imboscate e hanno 
perduto molti uomini. Sono stati uccisi 
contadini che aiutavano I partigiani. Gli 
unici partigiani caduti sono stati traditi 
e sono finiti nelle mani della polizia. 

All'offensiva, I partigiani hanno reagito 
bene. Un’operazione condotta dall'estero 
per molte vie ha consentito a centoventi 
uomini comandati da Luben Petkoff di con¬ 
centrarsi nell’Isola Margarita per poi sbar¬ 
care sulle coste di Falcon e raggiungere 
dopo una lunga marcia II comando di Dou¬ 
glas Bravo L’operazione è stata compiuta 
alla fine di luglio. Al primi di ottobre ò 
cominciata la controffensiva partiglana che 
ha portato, due mesi dopo, alla decisione 
del governo di decretare lo stato d'asse¬ 
dio. I reparti di montagna hanno dimostra¬ 
to di possedere mobilità, destrezza, au¬ 
dacia e ottimo armamento. Hanno più vol¬ 
te occupato villaggi dell' interno, nono¬ 
stante la presenza vicina di forti contin- 
nentl dell'esercito governativo Hanno di 


strutto colonne militari. Si sono spostati 
dovunque con agilità e prontezza. 

In città il piano era di vendicare l’assai 
simo del compagno Lovera. della direzio¬ 
ne del Partito comunista venezolano, ar¬ 
restato. torturato e assassinato nell'otto¬ 
bre del ’65 da agenti della polizia politica: 
il piano è stato realizzato e tre dei prin¬ 
cipali colpevoli dell’assassinio di Lovera 
sono finiti sotto le pallottole dei partigia¬ 
ni delle FALN Un'altra parte della con¬ 
troffensiva consisteva neirattaccsre pro¬ 
prietà statunitensi. Più di dieci esplosioni 
hanno colpito I magazzini Cada, una cate¬ 
na di proprietà di Rockefeller. a Caracas, 
alla Guaira e a Maiquetia Altre sedi ame¬ 
ricane sono state incendiate Un oleodot¬ 
to è stato pure fatto saltare 

DI fronte alla crescente attività armata 
dei guerriglieri. In montagna e In citta 
prima si è dimesso il ministro dell’lnter 
no: poi quello nuovo. Leandro Mora, ha 
decretato lo stato d'assedio Riassumendo 
solo le notizie date dalla stampa, dal 15 
novembre al 13 dicembre II piccolo eser¬ 
cito delle FALN ha effettuato queste azio¬ 
ni: 16 novembre: un agente dell8 • Di- 
gepol » ferito In una Imboscata e varie 
auto della polizia attaccate a Caracas 17: 
il villaggio di San Josò de Guaribe (stato 
di Guarico) occupato dopo due ore di 
combattimento 19: lo stesso villaggio 
nuovamente attaccato nonostante l'arrivo 
di rinforzi governativi: comincia a farsi 
sentire una radio partigiana 20: posti di 
blocco su tutte le strade dello stato di 
Guarlco. 25: attaccati quattro supermerca¬ 
ti USA a Caracas. Ucciso l’ex ispettore 
della • Dlgepol • J. R. Antunez che aveva 
partecipato all’uccisione di Lovera. 27: di¬ 
strutta l’auto del generale Alfredo Monch. 
attaccate due aedi USA e un’autoclne df 


propaganda. 29: attaccata l'abitazione del 
vice ministro dell’ Interno Luis Vera Go- 
moz. 1. dicembre: Vera Gomez annuncia 
centinaia di arresti e la mobilitazione del¬ 
la riserva. 3: attaccato II giornale «La Cri¬ 
tica». 4: occupati gli Impianti di purifica¬ 
zione dell'acqua a San Juan de Guaribe, 
nonostante la vicinanza di ingenti forze 
governative I partigiani fanno provvista 
d’acqua potabile e scompaiono sulle mon¬ 
tagne. 8: feriti gravemente a Caracas due 
agenti Implicati nell’assassinio di Lovera. 
11: esplodono bombe nel supermercati 
Cada di La Guaira e Maiquetia. 13: ucciso 
Il maggiore Astudillo, accusatore di Fa- 
brlclo Ojeda (morto in mano alla polizia) 
e di Luben Petkoff. vice comandante del¬ 
le FALN. nel processo del 19G3 Grave¬ 
mente ferito in altro luogo, nonostante 
la scorta armata. Il generale Morean So- 
to II presidente Leoni decreta lo stato 
d’assedio. 

Gli Stati Uniti stanno cercando di ac¬ 
celerare la costituzione, sotto qualsiasi ve¬ 
ste. di una forza militare d'intervento che 
possa agire in tutta l’America Latina sot¬ 
to un nome che non sia quello dell'eserci¬ 


to USA. Il nuovo ministro dell'Interno ve¬ 
nezolano ha parlato di una • seria parte¬ 
cipazione di Cuba ■ all'incremento della 
lotta armata Ouesta è una formula che 
ha sempre preceduto operazioni repres¬ 
sive a livello continentale I partigiani, 
come si è detto, durano fatica a trovare 
l'unità all’ Interno del singoli paesi In 
America Latina è In corso un processo 
di trasformazione delle vecchie sedimen¬ 
tazioni settarie e Immobilistiche della si¬ 
nistra tradizionale e delie meno vecchie 
ma non meno settarie Improvvisazioni Iso¬ 
late. Dopo aver parlato con molti delegati 
latinoamericanl alla Conferenza Tricon¬ 
tinentale. l'anno scorso. all’Avana, il qua¬ 
dro della guerriglia appariva già meno mi¬ 
tico e lontano e anche meno Irreale e 
problematico Si ricavava una visione più 
positiva dell’Incipiente riscossa di corre 
forze, particolarmente vive Alcune di 
quelle promesse sono state mantenute e 
sono sorti nuovi problemi 
L'anno scorso un Intelligente e giovano 
dirigente rivoluzionarlo di un paese del¬ 
l'America Latina col quale abbiamo avu¬ 
to numerosi colloqui cl ha ripetuto spes¬ 
so. con voluta insistenza, che questo è 
solo l’inizio di un riassestamento e che 
solo col tempo e con un lavoro profondo 
e con più frequenti e organici scambi di 
esperienze si correggeranno errori Inevi¬ 
tabili Ora questo giovane dirigente si 
trova probabilmente sulle montagne di uno 
del paesi dove ò In corso la guerriglia e 
come altri che si trovano in altri paesi 
dove la guerriglia non si è ancora annun¬ 
ciata lavora a riempire certi vuoti eredi¬ 
tati dal passato con elementi nuovi. - 

Sivario Tutina 



Le c al sene si fa telegrafare mostrando lo armi. Questa feto è stata scattata sulle montagne del¬ 
la siete di Felcen, nel Venezuela, nel settembre scorse. Tre mesi dopo II governo venezolane ha 

liaiTiTi le oespenslana delle gora naie ceetlt «alenali 



Pausa nella marcia di guerriglieri venezoelant sulle montagne dello stato di Falcon. Nel luglio scorso più di cento partigiani si sono aggiunti 
alle FALN, le forze partigiane che operano dal 1962 nelle regioni occidentali del Venezuela 
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l'Unità / >obato 24 dicembro 1966 


Dopo la sentenza di Milano che considera 


■ . ; ; . . ■ 

ingiuria grave per un marito lavare i piatti 


pag. il / donna-famiglia-società 


A colloquio con GIANNI RODARI 


Sulle scene re Mida yè-yè 


marito con il grembiule eAp oiio «patito» di Bach 


1M., la moglie che imponeva al coniuge di rigovernare la 
casa —: Decretata la separaxione per colpa di lei — Uno 
sguardo al mondo e all'Italia — Il bivio tra scelta indivi¬ 
duale e battaglia collettiva per salvare tutti (donne e 
uomini) dalla pesante schiavitù delle attività domestiche 


La telescrivente « batte » con il suo ritmo 
regolare e il nastro si svolge pian piano, rac¬ 
contando i fatti del mondo: una notista di 
politica estera, una di politica interna, la 
cronaca «nera» a New York e a Roma, la 
cronaca «bianca» da tante città, insomma la 
vita, che verrà «riassunta» nelle righe di 
piombo di un giornale. Ma c’è anche una 
storia che potrebbe essere subito classificata 
nelle cronache giudiziarie, come il processo 
Bebawi o lo scandalo dei miliardi (uno dei 
tanti), se non portasse anche con sè tutto 
un clima domestico fatto di incompren¬ 
sioni. di prepotenze, di distorsioni mentali 
clamorose. 

U «nastro» racconta (ma non commenta): 
« Milano. Costringere il marito a lavare i 
piatti e ad accudire in genere alle faccende 
domestiche è ingiuria grave e può essere cau¬ 
sa di separazione legale per colpa della mo¬ 
glie. Lo ha deciso la nona sezione del Tribu¬ 
nale Civile di Milano, presieduta dal dott. 
Ferrante, a conclusione di una causa di sepa¬ 
razione legale promossa da S.D.F., di 45 anni, 
contro la moglie Z.V. di 41. 

«Secondo quanto ha dichiarato il marito, la 
donna lo obbligava ad occuparsi quotidiana- 






Pensi anco- 
ra eh» sla 
una cosa da 
nulla? 

mente delle faccende domestiche, affermando 
che tali faccende non si addicevano alla sua 
qualità di diplomata. II giudice ha concesso, 
appunto, la separazione per colpa della 
moglie. 

«La causa di separazione legale era stata 
intrapresa dal signor S.D.F. il 25 luglio 1965. 
con il patrocinio dell’avvocatessa Antonia De 
Dionigi. Nella citazione il marito affermava 
che. tornando dal lavoro, trovava tutti i giorni 
la casa in disordine. Pertanto, non soltanto 
doveva provvedere personalmente alia sua pu¬ 
lizia, ma doveva anche riordinare la casa. 
Sempre secondo le dichiarazioni del marito, 
tutti i sabati la moglie era solita trascorrere 
il tceeJe-end da sola in casa di parenti, affi¬ 
dando a lui le cure della casa. 

«La signora Z.V.. a sua volta, aveva accu- 


fcretnV- 
l Funeri 

Intanto I 


Solo cosi rio¬ 
sco a farmi 
aiutare da 
Claudio. Lui 
odia le di¬ 
mostrazioni. 


sato il marito di condurre una vita licenziosa, 
senza però riuscire a fornire al magistrato 
alcuna prova in proposito. Tra le incombenze 
domestiche affidate al marito, che è viaggia¬ 
tore di commercio, non c'erano soltanto quelle 
di lavare i piatti e riordinare la casa, ma an¬ 
che di spolverare i mobili». 

Situazione umoristica? Si. ma da umorismo 
nero. Emancipazione della donna? Si. ma falsa 
emancipazione. Umiliazione dell’uomo? SI. 
ma — guardate un po’ — non tanto per le pile 
dei piatti lavati o per l'angosciosa ripetizione 
dei mobili spolverati, quanto per i verbi che 
puntualizzano questa conclusa vita a due. E’ 
tutto U. Costringere il marito... la donna lo 
obbligava... il marito doveva e ancora doveva 
e ancora doveva, giorno per giorno, nel com¬ 
pito di sostituire « lei» in quelle che sono le 
antiche e apparentemente inesorabili condan¬ 
ne femminili. 

E' chiaro che questo è un caso limite e che 
le argomentazioni portate in causa sono sol¬ 
tanto un pizzico di verità per illustrare ben 
altro inferno, nei cuori e in casa. Ciò non 
toglie che sia indicativo il modificarsi dell'an¬ 
tica lamentela tra coniugi in disaccordo, quel¬ 
la famosa del « volano i piatti ». in uno sgoc¬ 
ciolio di acquaio. OMO più. e guanti di gom¬ 
ma. al danni di «lui». E* cosi che, se Arcibaldo 
e Petronilla potevano una volta essere il pre¬ 
testo per mettere il dito su una piaga deUa 
società americana degli anni trenta — l ag 
gressività. con obiettivo sbagliato, delle donne 
contro gli uomini, nel tentativo di liberarsi da 
un giogo non tanto maschile quanto sociale 


ma 


01 nuovo in 
ritardo. Ros¬ 
si! Non pota¬ 
te lavorare 
per due pa¬ 
droni! 
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Inchiesta a fine anno fra 
le lavoratrici di Ancona 


Lo scrittore annuncia una novità: a Torino sarà rappresentato un suo 
testo teatrale per grandi e piccini - La lezione di mitologia che non è 
proprio tale... • Le provocazioni contro il pubblico (ma a fin di bene) 




.• quella 

persona col 
g r e mb Iute 
blu è II mio 
papà. 


— questa vicenda può essere un pretesto per 
fare un discorso su «l’uomo, la donna, la casa» 
oggi. Dimentichiamo un momento Z.V. (e anche 
quella sua assurda vanteria di diplomata. 
patetica dimostrazione di quanto sla difficile 
essere donne con il senso dei diritti-doveri) e 
diamo un'occhiata in giro, in Italia e all’estero. 
Ai piatti, proprio ai piatti. 

Svezia: un giornale femminile poco tempo 
fa ha pubblicato un servizio dal titolo, fuori di 
ogni equivoco, «il marito al posto della came¬ 
riera». E giù una serie di fatti e di testimo 
nianze che dimostravano come, essendo scom¬ 
parsa la «servitù», è comparso il suo surra 
gato nella persona del marito-tuttofare. Un 
fenomeno diffuso, mica un caso limite. 

Stati Uniti d’America: c'è bisogno ancora 
di informare? Si sa da tempo — e fa parte 
del superficiale bagaglio di nozioni con cui si 
appiccica l'etichetta di matriarcato alla so¬ 
cietà americana — che gli uomini non si sot¬ 
traggono alle attività domestiche, dai piatti 
alle cure del bambino, dalla cucina alla spesa. 
Gli umoristi non smettono ancora di eserci¬ 
tare il loro spirito su queste incombenze di¬ 
venute anche maschili. Ma l’uomo con il grem¬ 
biule si vede spuntare in Italia? 

Dimentichiamo, oltre alla nostra Z.V.. an¬ 
che il suo ex. S.D.F., con il quale probabil¬ 
mente nessun uomo oggi vorrebbe vedersi 
assimilato, e passiamo in rapida rassegna si¬ 
tuazioni e famiglie. Non c'è dubbio che se 
ogni marito italiano che «collabora» in casa 
(non parliamo poi se lo facessero le donne...) 
chiedesse per tale motivo la separazione le¬ 
gale. dire crisi della famiglia sarebbe un 
pallidissimo riflesso delia realtà. Succedereb¬ 
be cioè il caos, si sfascerebbero coppie a cen¬ 
tinaia di migliaia, e i giudici, trasformati per 
l’occasione in «Vostro onore», all'americana, 
sentenzierebbero di crudeltà mentale. E inve¬ 
ce tutto questo non accade. la crudeltà non 
c'entra, nonostante siano tanti gli italiani che 
lavano anche i piatti e non se ne vergognano. 
Perchè mai? Perchè non sono obbligati da 
nessuna Petronilla moderna, e semplicemente 
si adattano di buon grado e di propria volon¬ 
tà a dividere con la moglie i pesi e le scoccia¬ 
ture di questo nostro tempo, come le gioie, i 
divertimenti, le responsabilità e i diritti. 

Da un fatto tragicomico si passa quindi a 
un discorso serio, con la realtà alia mano. Il 
fenomeno dei mariti — nè vice dei domestici 
nè succubi di arpie — si diffonde, soprattutto 
tra le giovani coppie nelle città del nord, so¬ 
prattutto tra gli operai e gli impiegati, nelle 



Non è di tutti i giorni accin¬ 
gersi a fare un’intervista e ritro¬ 
varsi ad ascoltare una favola, si. 
proprio una fiaba con « c'era una 
volta... * e il re e la regina e i 
sudditi, insomma con tutte le re 
gole rispettate, con i colpi di sce¬ 
na. le impennate della fantasia, 
il suspense, la paura e il riso. Ma 
c'è di più. Se l'intervista muore 
sul nascere e diventa fiaba. la 
fiaba a sua volta svanisce rapi¬ 
damente nel nulla e lascia il po 
sto a una lezione. Ore 9: lezione 
di mitologia. Sa il cielo quanto 
bisogno ho di rispolverare le vec¬ 
chie storie degli dei e degli umani, 
e cosi ascolto e domando, vengo 
interrogata e rispondo, ricevo 
precisazioni, puntualizzo, mentre 
la memoria la smette di giocare 
brutti scherzi. 

Ma non è nemmeno questo. Non 
è neppure una lezione di mito¬ 
logia questa ex intervista ed ex 
fiaba. Perchè dietro gli dei ter¬ 
ribili e gagliardi, occhi-cerulei, 
biondi-chiomati, piè veloce mente- 
fervida. dietro ai re e alle regi¬ 
ne possenti, dietro alle creature 
della terra che attendono peren 
nemente la folgore o l'aiuto del 
cielo, c'è un burattinaio nascosto 
ed è un uomo moderno. Gianni 
Rodart si è arrogato questo dirit¬ 
to con prepotenza: giostra Giove 
e Plutone a modo suo. mette le 
brìglie ad Apollo e guai se non 
ci sta. riinventa tutto da capo, 
con buona pace degli antichi (e 
dei moderni che sostengano noli 
tangere o che considerano sacro 
— e chiuso — il passato). 

« Servirsi dei miti per demiti 
ficare, demisli/icare. può sem¬ 
brare pericoloso — dice con aria 
bellicosa — però è un'operazione 
utile, valeva almeno la pena di 
tentarla. Ogni epoca attribuisce 
ai vecchi miti, alle fiabe stesse, 
significali diversi. Figure che per 


gli antichi Greci erano sacre, 
possono diventare emblematiche 
in un altro senso. Ulisse voleva 
dire qualcosa per i Greci, ha 
voluto dire qualcosa di ben di¬ 
verso per Dante, può significare 
qualcosa d'altro per Joyce, e... 
qualcosa, d'altro ancora per i 
bambini ». 

Arriviamo, per via indiretta — 
quando, come, dove vuole « l'in- 
tervistato » che dietro l'apparenza 
di una dolcezza e di una timidez¬ 
za senza fine è in realtà prepo¬ 
tente. cori me come con Giove ah. 
irriverenza.' — alla « Notizia »; 
Gianni Rodari, lo scrittore per I 
bambini, il cantastorie del giorno 
d'oggi, l'inventore delle piu belle 
t ballate » per l'infanzia, si dà 
al teatro. No. no. non intende 
recitare. Scrive, ha scritto, ve 
drà rappresentato un suo... dram¬ 
ma? commedia? tragedia? Meglio 
dire spettacolo e basta. Dunque, 
fuori le indiscrezioni. 

t II titolo è Storie del re Mula. 
L'ho scritto per incarico del Tea¬ 
tro Stabile di Torino, che voleva 
un testo per uno spettacolo per t 
ragazzi e i giovani delle scuole. 
Le prime rappresentazioni (alla 
fine di gennaio) saranno, infatti, 
per i ragazzi Poi credo che per 
tra avere anche un altro pubbli¬ 
co: l'ho scritto tenendo d'occhio 
insieme i piccoli e i grandi, può 
essere capito da tutti, ma può 
dare cose diverse a persone di 
diverse maturità. Sono semplice 
mente le vecchie fiabe mitiche del 
re Alida che ottiene da Racco di 
poter tras/ormare in oro tutto 
ciò che tocca e. in un’altra oc 
castone, è punito da Apollo con 
un bel paio di orecchie d’asino ». 

Semplicemente le vecchie storie, 
niente. Gianni Rodari, non dire 
bugie. Che cosa hai fatto a re 
. Mida? E a tutti gli altri? « Ho 
I voluto, prima di tutto, sfruttare 


Ne hanno 13 (stipendi) 
ma non li dimostrano 

La maggioranza delle donne usa la tredicesima per pagare rate o saldare debiti — Pochissime le 
spese « superflue » — Gli scompensi economici che vengono causati dalla mancata parità salariale 


Signora Cu¬ 
poni, posso 
£ chiederlo In 

- prestito 

...apriti cielo, 
£ che meravi- 

ijr gtioso grem- 

biute Incre- 
spato ha og- 


nuove famiglie, insomma, dove si lavora in 
due. si fatica in due, ci si aiuta in due. C’è da 
ridere? E' invece un fenomeno dì civiltà indi¬ 
viduale. che supplisce all'inciviltà collettiva, 
quella che impone alle famiglie di oggi di vi¬ 
vere in case, quartieri, città strutturati come 
ieri e peggio di ieri. 

Siamo solo all'inizio e siamo già a un bìvio: 
da un lato si può continuare a supplire alle 
carenze sociali con questi sacrifici individuali 
dei mariti non padroni, dei mariti davvero mo¬ 
derni. fino a seguire ia via americana e ad 
applicare Io slogan «tutti con il grembiule» 
(via obbligata in una società dove la famiglia 
si chiude in se stessa e provvede alle proprie 
necessità in prima persona). DaU'altro lato, 
c'è una bella battaglia da combattere in co¬ 
mune — uomini e donne, cioè famiglie — per 
dare una svolta all’indirizzo attuale e solleci¬ 
tare un’organizzazione collettiva. Le donne, da 
soie, forse non ce la possono fare a salvarsi 
dal «destino » dì lavare piatti per tutta la 
vita. Ma in collaborazione con gli uomini sono 
in grado di chiedere e di ottenere città, quar¬ 
tieri, case fatti per vivere e non per sacrifi¬ 
carsi. La posta in gioco non è solo « femmi¬ 
nile ». 

Signora Z.V., anche i diplomati lo devono 

capire. 


ANCONA, dicembre. 

« Come ho speso la mia tredi¬ 
cesima? In verità l’avevo impe¬ 
gnata da tempo. Una parte è ser¬ 
vita per aiutare la mia famiglia, 
un'altra per offrire qualche re¬ 
galo a mia sorella che fra non 
molto sarà madre. Con quello che 
mi è rimasto — purtroppo poco 
— ho acquistato oggetti persona¬ 
li ». Ecco una delle tante, pe¬ 
raltro molto similari, risposte 
(nel caso una giovanissima com¬ 
messa di un grande magazzino di 
abbigliamento) che abbiamo avu¬ 
to nel corso di una rapida in¬ 
chiesta-sondaggio sul modo di 
« spendere * la tredicesima da 
parte delle lavoratrici di Ancona. 

L’osservatorio anconetano è ab¬ 
bastanza interessante perchè vi 
si ottiene uno spaccato alquanto 
realistico e valido anche per ana¬ 
loghi medi centri dell'Italia Cen¬ 
trale e anche di altre province, 
ove i redditi non sono alti come 
quelli, ad esempio, di Milano, nè 
cosi bassi come quelli di alcune 
zone meridionali. 

Da qualche anno a questa parte 
l’ingresso della donna anconeta 
na nella produzione si è fatto via 
via più sensibile, tanto che il fe¬ 
nomeno della figlia o della ma¬ 
dre che possono contare sulla tre¬ 
dicesima è divenuto alquanto dif¬ 


fuso. Ma. come viene impiegata 
questa tredicesima? 

Un'operaia occupata presso gli 
stabilimenti rarmaceutici « Ange¬ 
lini ». dopo averci precisato che 
la sua tredicesima non supera le 
55 mila lire, ci ha riferito che 
buona parte è servita a regola riz 
zare una pendenza verso un’isti 
tuto di cura ove è ricoverata la 
figlia di nove anni. 

« Con quello che è rimasto — 
ha aggiunto — farò un vestito per 
il maschietto. Non posso mandar¬ 
lo sempre a scuola con gli bbiti 
vecchi e sdruciti che porta da 
più di un anno! ». 

Il monte delle tredicesime in 
provincia di Ancona, sale a circa 
6 miliardi. Una cifra rispettabile, 
in gran parte pagata nel capoluo¬ 
go e proprio in esso — quale pri¬ 
mo centro commerciale della re¬ 
gione — quasi interamente spesa. 

In che misura partecipano le 
donne alla riscossione dei sei mi¬ 
liardi? Certamente in misura as¬ 
sai inferiore degli uomini. Non 
soltanto per 1) divario numerico 
che esiste fra lavoratori e lavo 
ratrici. ma anche perchè i salari 
percepiti dalle donne (ai quali co- 
m’è noto viene commisurata la 
tredicesima), sono inferiori a 
quelli degli uomini. 

Siamo ben lontani dalla parità 


salariale. Ad esempio, un operaia 
di 1 categoria del settore farma¬ 
ceutico di Ancona (qualifica che 
raramente viene concessa alla 
manodopera femminile), prende 
contrattualmente 2241 lire al gior¬ 
no. ossia meno di un manovale 
specializzato (L. 2320 al giorno). 
Peraltro, in moltissime aziende, 
soprattutto in quelle dell'abbiglia¬ 
mento (camicerie, maglierie, cal- 
zature. ecc.). dove si accentrano 
le nuove leve di operaie. iJ con¬ 
tratto non viene per nulla rispet¬ 
tato. e si scende a salari anche 
inferiori alle 1000 lire al giorno. 

In genere, escluse le impiegate, 
le lavoratrici anconetane fruisco¬ 
no di tredicesime che oscillano 
attorno alle 50 mila lire, ed in 
molti casi si va anche al di sot¬ 
to. Si costituisce cosi, di fatto, 
un serio limite quantitativo ai 
progetti sulla utilizzazione della 
mensilità m più di fine anno 

Da qui anche la uniformità del¬ 
le risposte ottenute nel corso del¬ 
la nostra inchiesta: la lavoratri¬ 
ce anconetana investe la tredice 
sima in acquisti utili in quanto 
indispensabili. Quasi sempre, in 
pezzi di abbigliamento o in uten¬ 
sili casalinghi di cui ha stretto 
bisogno o al cui acquisto pensa¬ 
va da molto tempo. In molti casi 
la tredicesima viene quasi inte- 


Abbiamo anche il settimanale « Men n 

Per soli uomini 


Sembra proprio che abbia¬ 
mo posto rimedio all'ultima 
grossa lacuna che ci impedi¬ 
rà di essere una società, co¬ 
me si dice?.- libera, civile 
e moderna. Avremmo rime¬ 
diato, infatti, alla lacuna ses¬ 
suale: dato un duro colpo 
al conformismo, ecc., ecc. 
Tutti sanno, tnfatti, qual è la 
situazione: sugli schermi 

mente scene d amore « alla 
svedese »; nelle edicole ban¬ 
do a Play boy: nelle scuole 
niente educazione. Del sesso 
abbiamo soltanto il momento 
pubblicitario: un seno per un 
dentifricio, due gambe per 
una lavatrice, e un contro¬ 
luce (molto abbuiato) per 
l'ultimo detersivo m polvere. 

Nel segno del nudo femmi¬ 
nile et siamo Un'oggi perver¬ 
samente limitati a incremen¬ 
tare l'industria nazionale, 
mentre net paesi veramente 
liberi (ecc.), il sesso ha già 
raggiunto quotazioni politi 
che: e un seno serve per dir 
male di un primo ministro. 
uno schiena sufficientemente 
morbida i pressoché fonda¬ 
mentale per un'elezione. 

La nostra cultura, dunque, 
stara li. in pena; quando i 
uscito Men. il settimanale 
degli uomini. Fatto, natural¬ 
mente. con foto di donne. La 
importanza dell'avvenimento 
se la spiegano da soli, nel¬ 
l'editoriale del primo nume¬ 


ro: « In tutti t paesi vera¬ 
mente liberi e moderni, sono 
nate ed hanno fatto fortuna 
in questi anni le riviste per 
gli uomini. Inchieste bru¬ 
cianti. rubriche specializzate 
e soprattutto piacevoli ser¬ 
vizi fotografici: meravigliose 
ragazze, sconosciute o attrici 
di gran nome, svestite o spo¬ 
gliate. sempre sorridenti, 
sempre piene di vita ». E ria 
con le citazioni: Play boy 
in America, Lui e Adam in 
Francia. King in Inghilterra. 
E in Italia? Che ruolo occu¬ 
pano, in questo quadro di or¬ 
dinato e ardimentoso pro¬ 
gresso intemazionale le no¬ 
stre donne? Tutte vestite: e 
soltanto qualche minigonna 
nelle grandi città. Ma « l'Ita¬ 
lia è ormai diventala adul¬ 
ta »; l'Italia, dunque, si può 
spogliare. 

Eccoci cosi, trionfalmente, 
olla sessuopolitica. Con Men. 
possiamo avere dettagliate 
enclisi dell'ombelico di Ur¬ 
sula Andress. unite a indi¬ 
screzioni sulla vita privata 
di Emtlto Colombo e ad am¬ 
pie tastoni di un intero fian¬ 
co di Brigitte Bardot. 

ET la formula fortunata di 
Play Boy. che col pretesto di 
rompere i tabù, porta invece 
alla sua più perfetta ed «ri¬ 
dente espressione il mercato 
della donna: strumento di 


consumo oggetto tra altri 
oggetti. 

Tuttavia, siamo soltanto 
alle pnme armi. Il sesso au 
tarchico è ancora tutto da 
inventare. Pudicamente, co 
me arcaiche veneri botticel- 
liave, i nudi di Men si tnn 
cerano dietro mille mani, 
specchi, ritocchi fotografici 
lasciando ri libertà soltanto 
quel poco che la nastra pn- 
mifira censura consente. Si 
gioca sul millimetro in un 
difficile compromesso tra 
quella zona di moralità uffi 
date bellicosamente ancora 
ta alla gonna sotto il gtnoc 
chio e l'esigenza dell'indù 
stria del sesso In un paese 
in cui l'equiroco fra pomo 
grafia e cultura merce e ci 
viltà è cosi confuso, l'eqtn 
poco è facile. Il brandello 
di stoffa mancante si trasfor¬ 
ma in una bandiera: casi la 
censura goffamente seque 
stra i primi numeri dello 
nuova rivista « per soli uo 
mini ». regalandole quella 
palma di spregiudicato an 
ticonformismo che le manca 
va. Subito dolente e scanda 
lizzato, si alza il grido: o con 
t codini, o con noi. 

Senza capire che. nelTun 
caso e nell'altro, restiamo 
sempre dalla stessa parte. 
Dalla parte sbagliata. 

d. n. 


ramente assorbita dalla rata per i 
i mobili e gli elettrodomestici, 
rata lasciata appositamente mol 
to più alta rispetto a quelle degli 
altri mesi. 

Moltissime pure fra le impiega- 
te degli uffici statali (« privilegia¬ 
te » sulle operaie, anche per la 
parità con gli stipendi degli uo 
mini), ci hanno risposto che già 
la tredicesima era sparita prima 
di incassarla: investita con alcu 
ni mesi di anticipo. Magari nella 
rata « doppia » dell'auto di fa 
miglia. 

Insemina — e comprendiamo 
anche un'alta percentuale di im 
piegate — ad Ancona la tredice¬ 
sima della donna si confonde con 
quella del marito o del padre ed 
m misura egualitaria partecipa al 
raggiungimento di obiettivi fami¬ 
liari. non personali. 

Si tratta, cioè, di spese pro¬ 
grammate. Ciò toglie alla lavo 
ratrice anconetana la piccola 
gioia dello shopping, dell’andare 
cioè a far spese lasciandosi gui 
dare dall’improvvisazione nei ne¬ 
gozi e nei magazzini generali in 
questi giorni scintillanti e colmi 
di merce come non mai. 

Oggettivamente, quindi, fra le 
lavoratrici di Ancona i babbi Na¬ 
tale dell'industria, i persuasori oc¬ 
culti delle spese natalizie volut¬ 
tuarie non possono avere grande 
spazio, nè molta fortuna. 

Qualche volta, la tredicesima 
della donna assommata a quella 
del marito non basta nemmeno 
per le spese indispensabili. E' il 
caso di una operaia, moglie di un 
lavoratore de) Cantiere Navale 
« Ho Ire figli — ci dice — e in 
casa occorrono sempre tanti sol 
di. Con la tredicesima pagheremo 
i debiti accumulati durante l'an 
no. E altri ne dovrò fare subito 
per vestire i ragazzi ». 

Abbiamo ncavato dalla nostra 
indagine una tendenza generale, 
non una regola. E’ fuori della 
tendenza, ad esempio, una delie 
ragazze dei Telefoni di Stato con 
le quali, a causa del nostro lavo 
ro. spesso operiamo a « stretto 
contatto » telefonico Più che per 
nome e cognome le conosc-amo 
attraverso il loro « numero di la 
voro ». La nostra ragazza, mentre 
armeggiava ai suoi tasti per pas¬ 
sarci la « fìssa * telefonica quoti¬ 
diana con il giornale, a ha detto: 

« Reputo il nostro stipend-o abba 
stanza buono. Quindi, la tredice¬ 
sima non rru serve per tappare i 
buchi apertisi durante l'anno Se 
ne è andata tutta in regali ». 

Diversa ia «.Inazione di un’altra 
ragazza, pure dei Telefoni di Sta 
ta « La tredicesima — a dice — 
è un contributo in più che do alla 
mia famiglia che abita tn Abruz¬ 
zo. in un piccolo paese dove è 
difficile vivere e c'è tanta mi¬ 
seria ». 

Ad Ancona non è come nel pic¬ 
colo paese abruzzese della ragaz¬ 
za dei Telefoni. Ma la situazione 
economica deve ancora fare pa 
recchi passi in avanti prima che 
le lavoratrici anconetane possa 
no. eoo la tredicesima, realizzare 
liberamente i loro progetti senza 
subire il peso dei vincoli delie 
esigenze quotidiane. 

Walter Montanari 
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| MOGLIE COMBATTUTA * 

«... non d si può stupire 

I che la volontà umana ceda, • 
nonostante I buoni propositi, • 

I specialmente se le circostanze 
sono pressanti. Dal punto di 
vista morale è preferibile (e 

I giustificato dal moralisti) ce¬ 
dere alle richieste pressanti 
del coniuge, piuttosto che rl- 
I correre a espedienti meno ni- 
■ turali per farlo acquietare ». 

| (da Annabella) 

' IL LACCIO AL COLLO 

I « E soprattutto non stringa 
Il laccio al collo di suo ma- 

I rito, o per to meno faccia In 
modo che egli non se ne ren¬ 
da conto. I cani legati sogna- 

I no una sola cosa: la libertà. 
Liberi e sciolti si accucclano 

I ai piedi del padrone ». 

(da Grazia) 

■ NON DISPERATEVI 
| «La donna chic avrà una 
scrittura equilibrata, piuttosto 
I tendente all'alto... Non è fuo- 
• ri luogo chiamare la lettera 

1 * I • Il termometro della don¬ 
na chic... Ma non disperatevi 

I te I segni grafici vi collocano 
al poto opposto.- Teniamo 

I presente che non è necessa¬ 
rio essere delle donne chic 
per essere avvincenti ». (dal- 
• la rubrica ■ pslcografologla • 
i| su « Rossana ») 

I LA PROVA 

I « E' molto comodo, infatti, 

I accusare una ragazza dalla 
quale si è già ottenuto tuffo, 
di aver avuto in precedenza 

I altri rapporti con uno del suol 
primi Innamorati. Ormai non 

I puol più fornire alcuna pro¬ 
va, cosicché la sua " idea fis¬ 
sa " non è più suscettibile di 
[■ smentite ». 

l| (la « signora Quickly » sj 
« Grazia ») 

I FINITO 

I c Gli piacciono I piatti con¬ 
tadini: zuppe, pastasciutta. E' 
stato sportivo e bersaglierò. 

I Ha fatto sempre corsa, salti, 
ginnastica leggera. Non ci si 

I prova più ». 

(ritratto di Randotfo Facci ar 
I di su « Grazia »). 

j| NON SO PERCHE' 

I « —sembra che la Spagna 
a l'Inghilterra sono adesso 
non so perchè In litigio a prò- 

I posito di Gibilterra (posto 
sperduto o Ininteressante, piè¬ 
tre e casolari, quindi non ca- 

I pi sce davvero questa mania 
di avaria, lo avendola ben di 

I cuora la regalerei) ». 

(Ira Furstenber* su «No¬ 
vella >) . 

_I 


i noteeoli suggerimenti umoristici' 
della leggenda greca, per creare 
situazioni comiche. La leggenda, 
però, si prestava a più signifi¬ 
cati, e io ho cercato di scavarli, 
di mostrarli. Potrei dire che i 
uno spettacolo sull'importanza del 
verbo essere rispetto ad altri ver¬ 
bi preferiti, in pratica, anche dai 
nostri contemporanei: avere, pa¬ 
rere e cosi ria. Non manca qual¬ 
che aspetto, spero, sanamente 
provocatorio ». 

Adesso ci siamo. La provoca¬ 
zione è il suo mestiere: leggera, 
mascherata d'ironia, tra l'irreale 
e il reale, ma sempre provoca¬ 
zione contro il conformismo, la 
rassegnazione, la nonsperanza 
che si annidano nelle menti degli 
adulti e passano come un veleno 
I in quello dei bambini. Dov'è la 
I nuova provocazione? 

t Per esempio, quando si svol¬ 
ge la sfida musicale tra Marita 
e Apollo, giuihce Mida. Apollo 
suona musica classica e Marsia 
è totalmenle pò gè nella canzo¬ 
ne: Bei etnee, fatti in là. fatti in 
là. fatti m là-là là Alida - e chia¬ 
ro — preferisce lo sfrenato ritmo 
mode r no alla « sonata e fuga » di 
Bach ed ha la malaugurata idea 
di esprimere il suo verdetto in 
questo senso. Apollo allora s‘in¬ 
funa e gli « renala » le orecchie 
d osino. Ecco la polemica con il 
pubblico: attenti a non sentire so¬ 
lo Marsia, perderete il gusto « 
diventerete cosi sordi da non sa¬ 
pere apprezzare più Apollo! Poi, 
nel testo, ri sono allusioni al to¬ 
tocalcio. al mondo della tecnica 
con gli dei che si parlano al te¬ 
lefono ece. ecc. » 

Ala torniamo alla funzione del 
mito nel mondo d'oggi e doman¬ 
diamo se Rodan la estende an 
che alle fiabe. 

* Certamente — risponde — il 
discorso vale anche per le 
fiabe, lo credo nella loro attua 
lità, anche per i bambini del no¬ 
stro tempo. Tra l'altro, se la ri¬ 
chiesta è sempre altissima, si¬ 
gnifica che hanno ancora qual¬ 
cosa da dire. Che cosa? Secon¬ 
do me. esse possono essere anco¬ 
ra. per il bambino piccolo (non 
parlo qui dei ragazzi...) una ini- 
ziazione all'umanità, e perfino una 
iniziazione alla storia. Diventa fa¬ 
cile passare dal " C'era una vol¬ 
ta " delle fiabe al " Cera una 
volta ” della storia: dirci che an¬ 
cora è un passaggio obbligato. 
Le fiabe sono una porta /anlasfi- 
ca per entrare nella realtà Di 
questa porta, o di questo finestri¬ 
no. il bambino ama servirsi an¬ 
che quando, per altre cose e in 
altri momenti, esige di essere ini¬ 
ziato alla conoscenza scientifica. 

10 sono, certamente, per la scien¬ 
tificità delTinsegnamento. a tut¬ 
ti i livelli, compreso quello ele¬ 
mentare. 

* Per quello che riguarda però 
l’iniziazione al mondo morale, 
anche la fiaba — il cui sogget¬ 
to è l'uomo e il suo destino, dun¬ 
que il bambino stesso — ha una 
funzione insostituibile ». 

I bambini, anche piccolissimi, 
sempre inseriti nel mondo, nella 
realtà, con l'aiuto delta fantasia: 
è così che vedi i tuoi lettori... 
minorenni? 

« SI. in generale nei miei li¬ 
bri tratto i miei lettori, i bam¬ 
bini f non parlo dei ragazzi: parlo 
proprio dei bambini > da contem¬ 
poranei. L'ultimo libro " La tor¬ 
ta in cielo ” (I) è una favola sul¬ 
la bomba atomica. Uno scienzia¬ 
to sbaglia un esperimento: la 
esplosione invece del fungo, pro¬ 
duce una colossale torta che va¬ 
ga nello spazio, mettendo in or¬ 
bita anche una serie di avventu¬ 
re che spero divertenti. 

« La favola non ha una morale 
esplicita, non è una favola edifi 
conte. A me bnsta che domani, 
quando il bambino vedrà alla 
televisione, o in un giornale, l'im¬ 
magine del fungo atomico, si ri¬ 
cordi del libro e pensi: quanto 
sarebbe meglio se invece di .spre¬ 
care i soldi a fare bombe li 
adoperassero per fabbricare tor¬ 
te al cioccolato » 

Un'altra provocazione belle 
buona, per i piccini ma anche 
per i grandi. 

Allora, qual è la ricetta per un 
buon libro per bambini? 

« Penso che un libro per bam¬ 
bini si giustifichi solo a due 
condizioni: la prima, che sia un 
buon giocattolo, cioè che stimoli 

11 bambino a interessarsene con 
Impegno morale e il divertimen¬ 
to che mette nel gioco: la secon¬ 
da. che sia un ” mediatore *’ tra 
genitori e figli, uno • strumento 
per giocare insieme, per parlare 
insieme, per stare insieme Non 
credo che i bambini giungano da 
soli a conquistare il gusto della 
lettura: solo la famiglia e la 
scuola possono far nascere un 
bisogno che la natura non ha da¬ 
to loro. La scuola può farlo, se 
riesce a insegnare senza anno¬ 
iare e torturare. 

« E può farlo la famiglia, se il 
libro ha in casa almeno il posto 
che occupa il televisore. La fa - 
miglia in cui n leggono solo ro¬ 
tocalchi. ha figli che leggono solo 
fumetti, « non può lamentar¬ 
sene ». 

Hat qualcosa contro ( /umetti? 

« Niente. Conosco un filosofo 
che appena può pa a vedere i 
film gialli. Il punto i che egli 
non vede soltanto film gialli ». 
L’interrista che non è un'tnterci- 
sta. che non è una fiaba, che non 
non è una lezione di mitologia si 
chiude. In fondo, è una chiac¬ 
chierata tra contemporanei, gran¬ 
di o piccoli che siano, sull'onda 
di un'allegra e sottile polemica. 
E questa i lo vera morale della 
favola di Gianni Rodari. 


Luisa Melograni 


(1) GIANNI RODARI. La èrn¬ 
ia in cielo. Ed. Einaudi, pagine 
110, L. 2000. 
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Prudenza nel repertorio (e nei prezzi) 

Strenne « austere 
anche nel disco 


La politica delle cassette - In declino 
il disco letterario, mentre acquista sem¬ 
pre più respiro quello dedicato al fol¬ 
clore - Compaiono i nastri preregisfrati 


La politica di maggiore au¬ 
sterity che ha quest'anno ca¬ 
ratterizzato l’editoria libraria 
sembra voler contraddistingue¬ 
re. in occasione di queste festi¬ 
vità di fine anno, anche l'edi¬ 
toria discografica, per la quale 
Natale e Capodanno, in misura 
ancora maggiore di quanto av¬ 
viene per il libro, costituiscono 
la « grande occasione > di ven¬ 
dita. 

La strenna natalizia, la tipi¬ 
ca strenna discografica, è per 
tradizione la cassetta, cioè la 
raccolta di due. tre, quattro o 
più microsolco 33 giri in una 
scatola-album. 

Si può scegliere, infatti, fra 
due tipi di cassetta: la casset¬ 
ta formata semplicemente dalla 
raccolta di un gruppo di dischi, 
spesso già precedentemente edi¬ 
ti, e la cassetta novità, imper¬ 
niata sul carattere di novità 
musicale. Ma. in entrambi i 
casi, le case discografiche 
hanno cercato di mantenere il 
prezzo in limiti più accessibili, 
il che, poi, corrisponde alla po¬ 
litica più generale che. da un 
paio d'anni almeno, contraddi¬ 
stingue buona parte del setto¬ 
re del 33 giri. 

Naturalmente, la cassetta-no¬ 
vità, costituita da dischi regi¬ 
strati appositamente e non ri¬ 
stampe. comporta un prezzo più 
alto: ma la casa che quest’an¬ 
no ha lanciato il maggior nu¬ 
mero di cassette novità, a ca¬ 
rattere di lusso, ha creduto op¬ 
portuno ridurre il prezzo orga¬ 
nizzando l’«Invito alla sottoscri¬ 
zione », valido fino al 1-1 gennaio 
prossimo, che consente di ac 
quistare la cassetta con un 
certo sconto. I titoli di queste 
raccolte della Deutsche Gram- 
mophon sono certo allettanti: 
ecco, infatti, la Afissa solemitis 
di Beethoven, nell’interpretazio¬ 
ne di Herbert von Karajan. in 
due long playing stereofonici 
(ma riproducibili anche con un 
ffiradischi monoaurale), la cui 
cassetta viene ceduta a lire 
6.400. nel periodo indicato, 
anziché a lire 8 400. Oppure 
Tutte le Sonate per pianoforte. 
sempre di Beethoven, pianista 
Wilhelm Kempff. 11 LP stereo 
a lire 27 500. anziché lire 4G.200. 
O l concerti per oraann di 
Haendel (con Muller Wenzin- 
ger) in 5 LP stereo a lire 10 000 
(anziché lire 22 200) o i cinque 
LP mono del Tristano e Isotta 
di Wagner (Karl Bohm diretto¬ 
re) a lire 16.000 anziché lire 
21.000. Il repertorio, come si 
vede, è abbastanza « popolare » 
per favorire l'iniziativa, anche 
se il pubblico più specializzato 
può a sua volta essere alletta¬ 
to dalla nuova interpretazione, 
dal carattere organico della 
raccolta, ecc. 

Le cassette economiche, in¬ 
vece, sono praticamente raccol¬ 
te di dischi già editi separata- 
mente, sempre in collane eco¬ 
nomiche. e vendute con un ul¬ 
teriore sconto. E' il caso dello 
Invito alla musica della Voce 
del Padrone, dieci dischi della 
omonima collana popolare in 
elegante custodia con testo il¬ 
lustrativo, offerti al prezzo di 
lire 15.000 (anziché lire 22 000) 
nell’edizione monoaurale, e a 
lire 17.000 per quella stereo (ai 
prezzi indicati vanno poi ag¬ 
giunte le tasse). 11 « program¬ 
ma » va dalle Quattro stagioni 
di Vivaldi a vari Preludi e Fu¬ 
ghe di Bach, a due Sinfonie di 
Mozart (fra cui la Jupiter). alla 
Sesta di Beethoven e. attraver¬ 
so Brahms, Chopin, Ciaicov* 
sky e Gneg ai capolavori della 
musica francese e russa. Natu¬ 
ralmente. l’« offerta » ha un 
preciso valore commerciale, di 
stimolo all'acquisto, ma ciascu¬ 
no potrà più opportunamente 
scegliere a suo piacimento fra 
i singoli dischi finora editi, e 
sono numerosi in questa colla¬ 
na. o in quella collaterale del- 
l'Invito all'opera, o nella nu<y 
vissima serie Incito alla musica 
su 45 giri, inaugurata dalla ce¬ 
lebre Toccata e fuga in re mi¬ 
nore di Bach, eseguita da Fer¬ 
nando Germani, e suddivisa 
sotto le etichette Voce del Pa¬ 
drone. Columbia e Capitol. a 
lire 750 più tasre. 

A 33 giri, la RI-FI. oltre al¬ 
l’album del Messiah di Haendel 
(LP 62.300. lire 7.500 più tasse), 
ai Cinque Concerti di Beetho¬ 
ven. pianista Paul Badura Sko¬ 
da, direttore Hermann Scher- 
chen (CS 62.000. lire 12.000) e 
all’Arte della fuga nella versio¬ 
ne orchestrata dallo stesso 
Scherchen (LP 62 400. lire 
5.700). presenta, nella serie 
€ Mosaico ». un ampio reperto 
rio classico, come la RCA nel¬ 
la nuova collana della Victrola 
(ogni LP sterco lire 1.980 più 
tasse) che offre una bella an¬ 
tologia d. Canzoni d'amore del 
Cinquecento. (KVS 123, musi¬ 
che di Dos Pres. Vecchi. Azzaio 
lo. Orlando di Lasso. Ornato. 
Palestrina. Castoldi), e, nella 
serie operistica, la Boheme con 
Anna Muffo (2 dischi stereo. 
KVS 6010. lire 3 690 più tasse). 

Dal Gloria di Vivaldi (d: cui 
esistono due versioni!) alla fia 
fea di Cenerentola (pubblicata, 
assieme a II cestito nuoco del 
l’Arciduca. Il brutto anatrocco¬ 
lo e Le storie del circo, in un 
LP della Fonit, lire 1.920) ai 
hi disneyland, presentati da 


Walt Disney e quindi, è imma¬ 
ginabile, fortemente rilanciati 
adesso che il celebre produttore 
è appena scomparso, il reper¬ 
torio discografico, come tutti 
gli anni, è sempre piuttosto va¬ 
sto. Ed è, comunque, anche il 
repertorio, più o maio, di tutto 
il corso dell'anno: nè nella cas¬ 
setta novità, nè nei diselli « nor¬ 
mali » e tanto meno fra quelli 
economici è facile reperire, 
durante l'anno o nelle edizioni 
per lo festività, qualche esem 
pio di musica classica d'oggi, 
qualche « prima edizione », in 
somma. L'anno scorso, almeno, 
ci fu. e con lusinghiero sticces 
so di \eiidite. il Wnzzeck di Al 
bari Berg: un analogo t fatto di 
cultura » quest'anno manca. La 
musica più « avanzata » è quel¬ 
la dei Carmina Buratta di Cari 
Oiff. diretti da De Burgos. con 
i cantanti Lucia Popp. Gerhard 
Unger. Raymond Wolansky e 
John Nohle (Argel, -SAN 162. 
lire 3 990 più tasse). Da segna¬ 
lare rOt/ora Sinfonia di Mahler 
diretta da Abravanel (due di¬ 
schi Philips stereo 838 20P/10. 
lire 8 400 più tasse). Di Mahler. 
sta uscendo, per la CBS. anche 
la Settima e. novità assoluta, 
la Decima integrale (in due di¬ 
schi). di cui Mahler completò 
solo YAdaqio iniziale, lascian 
do appunti e abbozzi degli altri 
movimenti. Molto belli i J.ieder 
di Beethoven, nella splendida 
interpretazione del baritono 
Dietrich Fischer-Dieskau: la 
cassetta, tre LP stereo, libretto 
con tosti. lire 12.600 più tasse, 
è una primizia discografica, 
ma, per il prezzo e la « specia¬ 
lizzazione ». poco popolare. Per 
il resto, domina sempre il '700 
'800 musicale. 

Fa eccezione solo Stravinsky. 
di cui sono appena uscite due 
versioni del Pulcinella, la pri¬ 
ma diretta da Ernest Ansermet 
(Decca stereo SXI, 6230). la 
seconda dallo stesso autore per 
la CBS. Fra le recenti iniziati¬ 
ve della nuova CBS italiana, che 
dispone anch’essa di un’ottima 
collana economica. « I classici 
senza tramonto ». sono alcune 
riedizioni del compianto Bruno 
Walter, fra cui. di Mozart, il 
Requiem. in un LP e la cele 
bre Piccola serenata notturna. 

In declino, per saturazione, il 
disco letterario (la Cetra, que¬ 
st’anno. si limita a un’antolo¬ 
gia di Poesia russa del '900. a 
cura di Ripellinn. con letture di 
Block. Pasternak. Achmatova. 
Majakovsky. Esenin. Voznesen- 
skij. Achmndulina ed Evtuscen 
ko da parte di Lilla Brignone. 
Gnssman. Lupo. Germana Mon¬ 
teverdi. Foà e Sbragia, lire 
3 600. CL 0837). il campo del 
folclore è divenuto, invece, più 
ampio, e va dai diversi LP di 
•Tonn Baez editi dalla Amadeus- 
Vanguard ai Dischi del Sole 
che presentano: una registraz.io 
ne del Folk Festival di Torino 
del 1965. la bella e attualissima 
Vi parlo dell'America, una di¬ 
vertente. pungente e amara 
satira di Giovanna Marini, le 
nuo\e e vecchie canzoni di Ser¬ 
gio Liberovici e i cori sardi 
degli Aggius. 

Il jazz è sempre rappresen¬ 
tato in modo caotico e casuale: 
le nuove edizioni italiane della 
Verve e della CBS non offrono 
sostanziose novità, al momento, 
e la collana più felice è quella 
della Impulse, dove è uscito 
uno splendido Meditatinns di 
John Coltrane (A 9110) e dove 
si trovano diversi ottimi LP 
dello stesso Coltrane, di Archie 
Shepp o di Coleman Havvkins. 
La Bluebell sta poi importando 
i primi LP della F.SP. la nuova 
casa d’avanguardia americana, 
tutti raccomandabili. La Dti- 
rium ha una sua collana di 
dischi Prestige. fra cui Smokin’ 
di Chot Baker. Bahia di John 
Coltrane. Kzz Thetic di I.ee Ko 
nitz. Subconsciotis Lee di Lennie 
Tristano e l’antologia dedicata 
alle tre trombe del bop: Dizzv 
Gillespie. Fats Navarro e Miles 
Davis. 

Infine, a distanza di un anno 
esatto, è uscito il secondo vo¬ 
lume. comprendente il secondo 
gruppo di questo microsolco 
(scatola a lire 12 000 più tasse) 
delia Romana, la bella antolo¬ 
gia di canzoni romane, in ordi¬ 
ne cronologico, interpretate da 
Sergio Centi. Nel pr.mo volume 
si andava dal 1200 alla fine del 
l'Ottocento, cioè alle feste di 
San Giovanni, qui si va da que¬ 
ste alla fine della prima guerra 
mondiale, dalla Fruttarola a 
.Afozì'cbi e baci a Montrcianella. 

Accanto ai dischi, oggi, sono 
pure in vendita i nastri preregi 
strati: si va dal jazz alla musi 
ca leggera, dall'opera alia mu 
sica classica. La RCA presenta 
brani scelti dalla Carmen (ste¬ 
reo). la Angel le Qnn'tm sta 
pioni di Vivaldi, la A ri.ri.ird 
un'antologia di madrigali-ri 
Oltre ai nastri, ci sono anche 
numerose « cartucce »: tutta 
via. farne oggetto di regalo è 
estremamente rischioso, perchè 
per i mastri bisognerebbe co¬ 
noscere le velocità e diametri 
dei registratori eventualmente 
posseduti dai destinatari dello 
omaggio, mentre le cartucce si 
possono ascoltare solo attraver¬ 
so gli appositi mangianastri. 

Daniele Ionio 
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Firenze, 4 novembre 1966: tre sequenze dell'Inondazione di 
piazza S. Croce 

Una cronaca dell'alluvione a Firenze 

I GIORNI 
DEL DILUVIO 


Una cronaca deli aline ione a 
Firenze viene presentata dal¬ 
l'editore Sansoni nel volume 
« Firenze - l giorni del dilu¬ 
vio » (pp. 131. L. 1.000). in ven¬ 
dita nelle librerie e nelle edi¬ 
cole: ne è autore Franco \en- 
cini. un giornalista che è stato 
testimone diretto, ora per ora. 
della tragedia. Si tratta di un 
* reportage » indubbiamente co 
raggioso: stona, perciò, quel 
tanto di « fiorentinismo » che. 
qua e là. circola nelle sue pa 
gine. pur senza intaccarne la 
sosianzinle validità. 

Il testo è particolarmente ef¬ 
ficace nel Rapporto sulle cose 
dell’alluvione. Dalle parole de¬ 
gli amministratori, degli esper¬ 
ti. di tanti semplici cittadini 
emerge un quadro, darvero im 
pressionanle. d'inefficienza tec¬ 
nica e d'ignavia burocratica, 
contro cui urtano l'iniziativa . 
lo slancio generoso della po¬ 
polazione e delle sue organiz¬ 
zazioni. *Un ceri elio elettro 
meo poteva salrarc Firenze ». 
« Lo Stoto sott'acqua ». « Il 

giallo delie dighe ». * Due gior¬ 
ni d'impotenza ». « Perchè non 
ci hanno avvertito? ». « .Veru¬ 
no arerò capito », « Perchè gli 
orafi? » sono i titoli, di per sé 
eloquenti, di questa sezione del 
libro. 

Alla fine sano riportate le 
cronache di altre inondazioni 
(Una maledizione che dura da 
settecento anni), scritte da Gio 
vanni Villani (1269. 12SS, 1333). 
Marchionne di Coppo Stefani 
(1333), Giovanni Batista Adria¬ 
ni. Bernardo Segni e Morozzi 
(1547), Baldinucci (1557), Sci¬ 
pione Ammirato (1589) «, in- 


fine, Giuseppe Aiazzi. Que¬ 
st'ultimo cronista, descrivendo 
la piena del 3 novembre 1844. 
certo non immaginava che dopo 
centoventidue anni, nello stes¬ 
so periodo dell' anno, altri 
avrebbero ancora dovuto (in 
un'epoca di « rivoluzione tecno¬ 
logica ») scrirere, come lui 
appunto scriveva: t II narrare 
la spaventosa mondazione del 
fiume Arno, che improvvisa 
mente trapassando gli argini 
e le sponde, e allagando le 
strade, le piazze e le case di 
molta parte della città nostra, 
i cittadini e gli abitanti di que 
zia ricolmò di subito terrore 
con danni gravissimi, è cosa 
che può tentarsi, ma la parola 
non vale a colorire veracemen¬ 
te la scena miserevole di che 
siamo stati testimoni. Pure sic¬ 
come i padri nostri ne lascia 
rono dolorosa ricordanza de ’ 
guastamente arrecatici dalle 
maggiori alluvioni del medesi¬ 
mo. cosi noi ci aiuteremo col 
buon volere di tramandare ai 
posteri una langiiida idea di 
quella colla quale è piaciuto 
all’ eterna Giustizia per arca¬ 
ni decreti affliggerne recente 
mente ». 

Una serie di splendide foto 
grafie, molte delle quali finora 
inedite, è un altro notevole 
prepio del volume: soprattutto 
attraverso di esse, anche chi 
non è stato testimone diretto 
del dramma arriva a farsi 
€ una languida idea » del 4 no¬ 
vembre fiorentino dell'anno di 
grazia 1968. 

m. ro. 


La Mostra délVAutomodellismo al Museo 
della Scienza e della Tecnica di Milano 

Le micro-auto da duecento all*ora 

Una tecnica di notevole complessità e finezza è necessaria per costruire gli automodelli da 
competizione — Gli aspetti industriali e commerciali del fenomeno — I vecchi prototipi 


Dojxj aver allestito nel corso 
dell’anno, una Mostra dell'Aero¬ 
modellismo ed una del Modelli¬ 
smo Navale, il Museo della Scien¬ 
za e della Tecnica di Milano pre¬ 
senta in questi giorni una Mostra 
di Automodellismo, forse il me¬ 
no conc-ciuto dei tre. sia sul 
piano tecnico che su cjuello delle 
competizioni. 

Anche l'automodellismo presen¬ 
ta, come gli altri « modellismi ». 
differenti aspetti il pruno dei 
quali è ovviamente la ricostru¬ 
zione su scala, sulla base di 
una documenta/ione tecnica pre¬ 
cisa. di tipi di automobili del 
passato. K di questi tipi, ve ne 
sono molti: da oltie settant’anm 
si costi uiscono automobili, e agli 
albon deH'autoinobilismo nume 
rose erano le costruzioni artigia¬ 
nali. i modelli spei uuentali. i 
protototipi rimasti tali, che pre¬ 
sentano. ovviamente, un notevole 
interesse stento tecnico, e per i 
(piali non è sempre facile re¬ 
perire una documentazione at¬ 
tendibile e completa. 

E' compìensibile. quindi, come 
numerosi appassionati, tecnici o 
amatoli, dedichino il loro temi» 
libero alla raccolta di questi do¬ 
cumenti. ed alla susseguente co¬ 
struzione di modelli piecisi, che 
risultano di solilo lunghi una 
trentina di centimetri, e cioè di 
dimensioni tali da i»rmettere una 
ricostruzione precisa e fedele del 
prototii» in tutti i suoi partico 
lari visibili. E' altrettanto com¬ 
prensibile che tali modelli yen 
gano poi raccolti in collezioni, e 
sovente esposti. Tale attiviti) 
procede senza soste, sia perché 
aumenta sempre il numero di 
questi appassionati, sia perché 
sempre più numerosi sono i mo¬ 
delli di vettura die fanno la lo¬ 
ro compaisa sulle stiade e sulle 
piste. 

Un secondo astrilo deU'auto- 
modellismo è quello piu che al¬ 
tre commerciale, che» fornisce 
modelli di pici ole e medie di¬ 
mensioni. di metallo e plastica, 
di pregevole fattura, destinati più 
che altre ad essere* dei giocattoli 
per i ragazzi o a costituire tut- 
t'al più oggetto di collezione. 

La gamma di questi articoli è 
sempre più ampia, di anno in 
anno. e. a dire il vero, la loro 
fattura tende a farsi sempre più 
fine; è però sempre un'industria 
che studia, disegna e costruisce: 
al « modellista ». in questo caso 
non rimane altro che un ruolo di 
collezionista. 

Nel campo dei modelli-giocatto¬ 
lo, hanno una certa^ fortuna le 
< autopiste ». e cioè piste ad 
anello, ad 8 o d'altra forma, svi¬ 
luppate anche per diversi metri, 
sulle quali corrono due o più 
automobiline a motore elettrico, 
alimentate da un piccolo trolley 
alloggiato in una fenditura al 
centro di ogni corsia. Tali « au¬ 
topiste » permettono un gioco si¬ 
mile a quello che da anni si fa 
coi trenini elettrici, anche se i 
vari pezzi che comf»ngono le 
corsie sono più costosi e più in¬ 
gombranti delle piccole rotaie 
dei trenini. 

L'asi>etto veramente tecnico, e 
anche tecnico-agonistico dell'auto- 
modeliisnio. è invece affidato a 
realizzazioni di tutt'altro tipo, e 
cioè piccole automobili, lunghe 
una trentina di centimetri, ben 
lontane dalla riduzione su scala 
di un tipo di serie, ma costruite 
in base a determinate formule, 
per raggiungere determinati 
scopi. . 

Questi automodelli sono desti¬ 
nati a correre su una pista cir¬ 
colare in cemento del diametro 
di m. 19.9 (8 giri corrispondono 
così a 500 metri) obbligati 3 per¬ 
correre una traiettoria circolare 
da un sottile cavetto che 1| tien 
legati al centro della pista. Lo 
aspetto competitivo consiste nel 
raggiungere la massima velocità, 
e mantenerla sulle distanze di 
metri 500 - 1.000 - 2 000 - 10 000. 

Gli automodelli sono divisi in 
classi, in base alla cilindrata del 
motore (un motorino a scoppio, 
di solito monocilindrico a due 
tempi) che può essere di centi¬ 
metri cubici 1.5 2.5 5, 10. 

Gli automodellisti dei vari paesi 
sono riuniti in associazioni o in 
club, che assolvono il compito 
di costruire e mantenere m buo¬ 
na efficienza le piste destinate 
alle competi/ioni, organizzare le 
gare, assistere i soci più giovani, 
tenere i contatti con le altre as- 
socta/ion'. 

In ltal a opera l’.AMSCl. con 
sede a Milano, che ha la sua pi¬ 
sta presso l'autodromo di Monza. 
Altre associazioni onerano in mo¬ 
do parallelo in diversi paesi eu 
ropei ed americani, per cui le 
competizioni m'ernaz onah. re 
bene organizzate. possono essere 
veramente tali, e raccogliere de¬ 
cine e decine di partecipanti. 

Questi aiitomodeili da compe 
tÌ7ione. come abbiamo accenna 
to. sono destinali a percorrere 
una pista circolare, e per questo 
sono muniti di una stoffa per 
l'atiacco dei cavetto che h trat¬ 
tiene al centro della pi~ta: sono 
pure muniti di un pattino, per 
evitare calmate e capotucci. e di 
un'antenna, che agire e sul c;r 
cinto d'acren-iore e arresta qmn 
di il motore. E po«s,b le co«i 
a prova compiuta, abbassando 
un filo o un sottile recolo sulla 
pi«?a. « intercettare » il modello 
in corsa fjcerrfo -t-n.p icemente 
urtare la «uà antenna contro la 
le ostacolo; il modello, una volta 
che il suo motore non funziona 
più. sì arrosta in pochi metri. 

Tale sistema d arresto, mdub 
blamente delicato e tecmcam.cn 
te ciccante, è motivato dai fatto 
che questi piccoli modelli rag 
giungono v-'locita sorprendente 
mente elevate: il record italiano 
ad esemp o. per la eia-re o.ù 
piccola. 1 5 cc.. e d 160 857 chi¬ 
lometri all'ora 11 corrispondente 
record europeo è di 165 K99 chilo 
metri all'ora Per le c;l ndrate 
superiori le velocità si fanno più 
elevate, per arrivare, per la clas 
se maggiore, 10 cc.. ai 234.986 
all'ora de! record italiano e ai 
236.842 del corrispondente record 
europeo. 

E’ chiaro che i modelli che rag 
giungono simili velocità, debbono 
essere progettati, costruiti, spe¬ 
rimentati e messi a punto con 
gran cura. 

Paolo Sassi 








Un modello della Darray 1904. 


ROMA: pittori e scultori fiorentini alla «Cassapanca» 

Gli artisti aiutano se stessi 


Alla galleria « La Cassapan¬ 
ca » (via del Babuino, 107-a) 
espongono circa cinquanta fra 
pittori e scultori attivi a Fi¬ 
renze. Come è scritto nel cata¬ 
logo della bella mostra, patro 
cinato dall* Ente Provinciale 
per il Turismo di Roma: « Le 
opere qui esposte appartengo¬ 
no ad artisti di diversa forma¬ 
zione politica e culturale uniti 
dalla stessa sorte: l’alluvione 
che ha devastato Firenze. Essi 
hanno deciso di vendere le loro 
opere per far fronte ai danni 
gravi dell’alluvione. Con fie¬ 
rezza. si affidano alle proprie 
forze, anziché cercare assi¬ 
stenze ed elemosine. Gli arti¬ 
sti qui presenti, ed altri, han¬ 
no lottato nei luoghi colpiti per 
salvare il patrimonio culturale 
dalle acque, per ricostruire i 
centri culturali, la vita socia¬ 
le; la nostra esposizione è una 
continuazione di questo impe¬ 
gno. e mette in luce la capa 
cita degli artisti di agire in 
prima persona, affrontando i 
gravi problemi della società 
moderna ». 

Dunque anche gli artisti, per 
porre un primo argine al disa¬ 
stro, debbono « agire in prima 
persona »: come la gente tutta 
di Firenze. le sezioni del Par¬ 
tito e le Case del popolo, i co- 
muni democratici e i giovani, 
italiani e stranieri. Nei giorni 
più terribili dell'alluvione e, 
ancora oggi, mentre si conti¬ 
nuano a contare le perdite 


I sterminate, a petto di rovine 
maggiori o ritenute tali, poca 
attenzione, ci sembra, è stata 
portata allo stato presente de. 
gli artisti fiorentini e della 
cultura artistica contempora¬ 
nea a Firenze. Già prima del 
l'alluvione la città faticava ad 
essere un vero centro della 
vita artistica contemporanea, 
per complesse ragioni sociali 
e di mercato, per l'abbando¬ 
no dello Stato che ha sempre 
e soltanto sfruttato Firenze 
come una miniera turistica, 
per pesanti, e di frequente rea¬ 
zionarie. tradizioni culturali. 
Meglio di noi gli artisti fio¬ 
rentini e toscani, i giovani in 
ispecie. potrebbero dire quan¬ 
to fosse difficile vivere e la¬ 
vorare a Firenze, quante ener¬ 
gie dovessero essere bruciate 
per valorizzare almeno un 
poco, in campo nazionale, quel 
che si faceva a Firenze. 

Ora gli artisti fiorentini sono 
stati colpiti tutti, chi più chi 
meno. Su trenta gallerie pri 
vate, le uniche che bene o 
male assicuravano un minimo 
di vita culturale, soltanto due 
o tre si sono salvate dalla di¬ 
struzione. Un numero assai 
alto, anche se non contato an¬ 
cora. di opere è andato per¬ 
duto. Perdite gravi hanno su¬ 
bito gli studi e j materiali. E 
il colpo mortale inferto alla 
città dalla natura e dall'inco 
scienza di chi ci governa con¬ 


dizionerà a lungo la vita degli 
artisti fiorentini. 

Ben più grave dei danni di¬ 
rettamente subiti si presenta 
la prospettiva, nei giorni e ne¬ 
gli anni che verranno: un de¬ 
cadimento di Firenze, come 
città e come centro di cultura 
contemporanea, potrebbe ren¬ 
dere impossibile la vita per 
quanti fanno arte contempo¬ 
ranea. Si potrebbe dire che 
per Firenze, anche in questo 
settore, la battaglia più grossa 
comincia ora, col fango che si 
secca e le pietre che tremano 
sotto i piedi. Non vogliamo 
scoraggiare gli artisti fioren¬ 
tini che hanno aiutato gli altri 
e aiutano se stessi « in prima 
persona » ma sarebbe ignobile 
ipocrisia se ci contentassimo 
di ciò, se non dicessimo che il 
futuro della vita artistica a 
Firenze e in Toscana interessa 
il futuro della vita artistica 
italiana, ci riguarda e ci im¬ 
pegna tutti e che i bisogni sono 
tali e tanti che scavalcano an¬ 
che il più generoso impegno 
individuale, di gruppo e di ca¬ 
tegoria professionale. Certo, 
gli artisti fiorentini hanno fat¬ 
to molto per Firenze e per se 
stessi. Lo stesso impegno del¬ 
la Federazione degli artisti per 
strappare aiuti nei giorni del¬ 
l’alluvione è una lezione di ci¬ 
vismo. Ma non c'è da tirare 
nessun sospiro di soddisfazio¬ 
ne: si può soltanto dire che 
gli artisti fiorentini hanno pie¬ 


na coscienza della situazione 
e che su di loro si può dav¬ 
vero contare. C’è da auspica¬ 
re, anzi, che l’unità raggiunta 
in questi giorni terribili non 
vada minimamente perduta, 
ma sia la prima base per il 
lavoro futuro. Questa unità, 
che va consolidata ed estesa, 
è la forza più grande di cui 
essi dispongano per ottenere 
una soluzione dei problemi che 
non sia paternalistica o detta¬ 
ta dalla solita irresponsabile 
carità. Le opere esposte sono, 
sì, una sicura testimonianza 
di questa unità ma sono an¬ 
che un documento di un livello 
culturale che esige responsa¬ 
bilità e interventi a livello na¬ 
zionale per la vita artistica 
contemporanea a Firenze. Que¬ 
sto ci sembra essere il signifi¬ 
cato della mostra realizzata 
con opere dei pittori e scultori 
Armidelli. Avanzini, Baldi, 
Bassi. Benelli, Berti, Breddo, 
A. Bueno, X. Bueno, Capoc¬ 
cioni, Cioni. Cortecci. Faraoni, 
Farulll. Fabbri, Filannino, 
Gallingani, Glattefelder, Graz- 
7ini, Guarnieri, Lastraiolo, 
Loffredo, Malenotti, Manfre¬ 
di. Masi, Midollini, Moretti, 
Nativi, Ori, Panducci. Pecchio- 
li. Pini. L. Pini. Pregno, R«- 
naldi, Ricceri, Sarti, Tredici, 
Venieri, Venna, Bini, Cipolla, 
Guasti. Marini, E. Panducci e 
Venturi. 

Dario Micacchi 


Un bel volume di Zanichelli 


CENT’ANNI DI A VVENTURE 
SUL MONTE BIANCO 

L’appassionante vicenda dell’esplorazione del Gigante 


i-a quinta, puntuale «tnr.na a! 
pini«lica dell Eduore Zanichelli, 
mme per il Natale scorso e an 
(ora un ricco volume s.q Monte 
fianco il « Gieun'e ». Que-to ( 1 • 
riprende il d.re orso laddove era 
•■tato .nterro'to cioè «alia prima 
conquista per opera rie: «avo ardi 
fiaccarci e fialir.at nel 1786 no;» 
le esplorazioni desìi arrin cr.tosi 
come de Sau«-i.re e le escursioni 
desìi afino^aOns come RusVm. 

Ora che la cima dei Bianco è 
'tata violata. 13 'tona fa ero 
naca. E allora b «ocna procede 
re aii'as'alto con metodo fuor 
di leggenda II I hro comincia 
infatti con la fiora, la fauna e 
I economia del fiianco li carrpo 
ri az'or.e e inquadrato Si parte. 
E qui vtnsono ì due capitoli 
principali, che occupino buona 
l>arte del libre, tutto ir.fram 
mozzato da t* ile foto a color, o 
no. da disegni, schizzi, r.produ 
rioni. 

Un capitolo e dedicato alle rva 
7iom protagom-te e ai loro arram 
picaton piu famosi. Vengono 
primi gli inglesi, che s. accani 
scono pass.onalmente su una vet 
ta tanto nobile quanto ardua, «o 
prattutto nella seconda metà del 
Ì'800 Fra loro hanno lasciato 
tracce o intitolato « vie ». Brown. 
Hudson, Moore (che passò sullo 
invitto e tremendo ghiacciaio 
della Brenva), Mummery (che 


peri poi sull Himalaia): e per- ] 
fino una donna, m ss Mary Isa 
liella Straton. che realizzo nel 
1876 la prima invernale de, 
Bianco 

Seguono eli svizzeri: dalle gui¬ 
de Andercgg agli alpinisti Grel 02 
e Roch Poi i tedeschi, i francesi, 
e infine eli taliani. cui s, da 
largo spazio anche se la loro 
prima non contestata sul Bianco 
e del 186-1 Le guide Grange e 
Clusaz. i Maquignaz, i Rev. i 
Croux. i fiet.cax. tramandano 
una tradizione che arriva fino a 
Walter Bonatli ni quale «ra J'aJ 
tro dir ce que-ta collana intito¬ 
lata aile «Montagnosi 

Ma il capriolo piu lungo e af 
fasc.nante e quello che. per eia 
scuna cima e «via» fornisce 
una hiosrafia e una rievocazione 
dei protaeomsti. Qui sianvo .n 
pieno alpinismo e parla soltanto 
« chi c'è stato ». Vi soro «calato 
ri autorevoli come Broun. Gobbi. 
Dicmberger. Grcloz. Chabod Ales 
«andrò Sella racconta la prima 
a«cens one in artificiale (al Den 
te di Gigante) e John Marlin la 
più verticale delle arrampicate 
(al Petit Dru). 

Drammatica narrazione è poi 
quella di Pierre Mazeaud — 
scalatore, professore e politico 
— sulla fallita impresa ai Pilier 
Central, nel luglio 1961, quando 
cinque g.omi di bufera sferza¬ 


rono e decimarono la cordata di 
italiani e francesi che. capeg¬ 
giati da Bonatti col Mazeaud. 
avevano unito gii sforzi per trac 
tiare una nuova «via», forzata 
di li a un m.e'e. col buon tempo, 
da ben tre cordate, dopo che al 
« Gigante » era stato pagato un 
cosi tragico pedaggio. 

Oggi che tutte le strade che 


portano alla vetta sono ìtate 
aperte, un l.bro come questo po¬ 
teva e doveva esser fatto. 

Elio Fossa 

(1) — Il Monte Bianco, voi II 
— Un secolo di alpinismo, a cura 
di Alfonso Bernardi - Zanichelli 
editore. Bologna 1966. pag. 340. 
L. 5 800. 


STORIA DELLE: 
9 RIVOLUZIONI, 


ogni settimana in edicola un fascicolo L 250 
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VENERDÌ' 
30 dicembre 


TELEVISIONE V 


16,00 NAPOLI: CORSA TRIS DI GALOPPO 
17,30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: Vangelo vivo; Il ragazzo di Hong 
Kong; « Un Capodanno eccezionale > itclelìlm) 

18.45 CANTIAMO INSIEME - Spettacolo musicale 

18,45 TELEGIORNALE SPORT . Tictac - Segnale orario - Cn> 
nache italiane - Arcobaleno - Previsioni del tempo 
30,90 TELEGIORNALE della sera • Carosello 
21,00 VIVERE INSIEME: «Testa o croco (originale televisivo)- 
Con Annamaria Alegiani, Loris Gafforio. Vittorio Battara. 
Angela Cardile, Adele Ricca. Ernesto Cabndri. Regia di 
Carlo Lodovici 

22,1 S CRONACHE DEL XX SECOLO a cura di Emilio Sanna 
« Tangert. Dopo il terremoto » 

23.00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


IB.vU svAKAMJUCHE. Romanzo musicale di Corbucci e Grimaldi. 
Musiche di Domenico Modugno. Terza puntata. 

21.00 TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 PRIMA PAGINA N. 36 a curia di Furio Colombo: « Cro 
nache di un anno ». con la partecipazione di Romolo Valli 
22,30 GIOCHI IN FAMIGLIA. Varietà a premi presentato da Mike 
Bongiorno Comp'csto diretto da Pino Calvi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio. 7 8 10 12 13 
14 15 17 20 23; *.3S: Cor-=o rii 
lingua ingle-c. 7,10: Alma¬ 
nacco - Mugiche del mattino; 
1,10: Ra-^cgna Man-pa italiana: 
8,30: Il nostro buongiorno. 8,45: 
Canzoni romantiche; 9: Moliti 
da operette e commedie tr.u 
«icah; 9,20: Fogli d'album; 
9,35: Di' e rii mento per orche¬ 
stra; 10,05: Antologia operisti 
ca; 10,30: Colonna sonora: 
11: Canzoni nuo\c; 11,30: Jazz 
tradizionale: 11,45: Canzoni alla 
moda; 12,05: Gli amia delle 12; 
12,20: Arlecchino; 13,15: Cani 
lon. 13,18: Punto e \ircela: 
13,30: Due voci e un micro 
fono. 15,10: Canzoni nuove; 
15,30: Relax a 4-i gin; 15,45: 
Orchestra E Ballotta. 16: Pro 
ramma per t ragazzi: 16,30: 
orriere del disco: 17,10: L'in 
ventario delle curiosità. 17,45: 
« Sogno di un giorno di festa - 
Prima di pranzo » di A N 
Ostrowskij; 18,30: Musiche di 
compositori italiani; 19: Ri 
cordo di Walt Disney: 19,11: La 
voce dei lavoratori: 19,30: Mo 
tivi in giostra: 19,53: Una ean 
rene al giorno: 20,20: Tritticu 
gozzaniano; 20,40: Concerto 
sinfonico diretto da P. Urbtnt: 
22,15: Musica da hallo 

SECONDO 

Giornale radio: 6,30 7,30 8,30 
9,30 18,30 11,30 12.15 13,30 14,30 
15,31 16,30 17,30 11,30 19,30 21,30 
22,39; *^S: Voci di italiani al 
l’estero: 7,15: I.'hobby del gior 
no: 7,18: Divertimento musica 
I» IM i Musiche del mattino; 


8,25: Buon staggio; 8,45: Canta 
(■ino Paoli; 9,10: A. Carnlho 
al flauto: 9,20: Due voci, due 
stili: 9,40: Orchestra M. I.e- 
grand; 9^S: Buonumore in m:i 
sica; 10,20: Complesso Fiquipe 
’Hl. 10,38: I Cetransiitors, 

11,35: Un motno con dedica. 
11,40: Per sola orchestra; 11,50: 
Il \o«tro weekend; 12: Musi 
che da film; 13: L'appunta 
mento delle 13; 13,45: I,a chiaw 
del successo; 13,50: I! disco del 
g-omo; 14,05: Voa alla ribalta. 
14,45: Per gli amici del disco. 
15: Canzoni nume; 15,15: Per 
la \ostra discoteca; 15,35: Con¬ 
certo in miniatura. 16: Rapso¬ 
dia: 16,38: 11 giornale del \«i- 
rietà; 17,25: Buon viaggio; 
17,35: Non tutto ma di tutto. 
17,45: Ritratto d'autore: R. Ca 
rosone: 18,15: Una settimana a 
New York: 18,25: Sui nostri 
mercati: 18 , 35 : Canta T. Pano; 
18,50: I \ostri preferiti: 19,23: 
Zig zag: 1940: Punto e \irgola; 
20: Luo del varietà; 21: New 
York '66 (rassegna di musica 
leggera americana); 21,40: Tl 
giornale delle scienze: 22: L’an¬ 
golo del jazz 

TERZO 

18,30: Musiche di F, M. Ye 
racini: 11,45: La rassegna: 
19: Musiche di Samuel Barber; 
19,15: Concerto di ogni sera: 
2040: Rivista delle n viste. 
20,40: Musiche di A. Roussel e 
C. Saint-Saens: 21: Il giornale 
del terzo: 21,25: « Il riscatto 
del cappone ». racconto di G 
Manzini: 2140: Documenti e te 
stimonianze; 22,45: Orsa Mi¬ 
nor». 



GENITORI E FIGLI (TV 

Toma stasera la rubrica diretta da Sciascia Viceré 
insieme con un originale televisivo di Vladimiro Cajoli. 
Testa o croce, che fa perno, ancora una volta, sui con¬ 
flitti tra genitori e figli. Probabilmente, il tema verrà 
trattato in modo piuttosto generico c moralistico, come 
è purtroppo consuetudine di questa rubrica, che sembra 
non senta alcun bisogno di rinnovarsi. D'altra parte, i 
temi di costume appaiono sul video quasi esclusivamen¬ 
te m Vivere insieme (e non a caso): ed è da questo 
pratico monopolio che deriva il successo della rubrica. 

PANORAMA DI UN ANNO (ÌV 2° ore 21,15) 

Come ogni rotocalco che si rispetti, anche la TV ci 
ofTre ogni anno una rapida panoramica degli avveni¬ 
menti dei dodici mesi trascorsi. A esplicare questa fun¬ 
zione, stasera. sarà Prima pagina che ci offrirà una 
trasmissione. Cronache di un anno., curata da Andrea 
Barbato. Ettore Masina. Alberto Ronchey e Mimmo 
Scarano. Fungerà da presentatore Romolo Valli. La 
chiave di -amili panoramiche sta nella loro imposta¬ 
zione e nella scelta degli avvenimenti da ricordare: 
attraverso queste antologie, infatti, gli anni acquistano 
la fisionomia che gli autori vogliono dar loro: vedremo 
se quella che Prima pagina ci presenterà stasera cor¬ 
risponderà a quella che noi abbiamo in mente. 



ASCOLTATE 












« 


RADIO 

«OGGI IN ITALIA» 
7,00-74* (tn 24L «6.1 

48.9) 

12,45 13.15 (m. 240 £>4 
30. Ò) 

17 1740 (in 274 J14U) 
1940-20,00 (m 391) 
2040-21.00 (m 233) 
22,00-22,30 (m 233) 
23,00-23,30 (in 240) 

23.30- 24.00 (in 240 233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

14,3017.00 (m JG.S3 
2540) 

22.30- 23 (tn 210 49.34 

49.06 11 10 3U.83) 

RADIO BUDAPEST 
1240-12,45 (tn JO.5. do 
memea esclusa) 
18.JA19.00 <tn 240 41.t 
<6.1 50.8) 

21.1521.30 tra 240. 48.1) 
22.4523.00 (m 240. 48.1) 
14.00-1440 (m 304 41.f 
48.1 «ole domenica' 

RADIO MOSCA 
144*15,00 (m 1» 25) 

184*1*40 (tn. 25 • 31 
41 - 49) 


20.30- 21,30 un 31 41 

49 256.6) 

12,0012,30 un. 25 • 31 
41 256.6 337.1) 

RADIO PRAGA 
18.0018,30 (tn 3145) 

19.30- 20,00 un 2334) 

22,0*22.30 (m 49 31) 

RADIO SOFIA 
19,0*19.25 un 49.42) 
214*22,00 un 48.04) 
23.0*23.30 un 362.7) 

RADIO VARSAVIA 
12,15 12.45 un 254» 
25.42 31.01 31.50) 

18,00 11.30 (tn 21.45) 
42.11) 

19,0*19,30 (in 25.19 
25.42 31.50 -J0U) 

21,00 2140 (m 25.42 
3140) 

22,002240 <m 25.10 
25.42 31.45 3140 

12.11 200) 

RADIO BUCAREST 
13.3*14,00 (onde corte 
tn 3145 e 41.7) 

204* 21,30 (onde medie, 
tn. 397) 

23,0*23,30 (oode medie, 

m. 387) 






* 



Sabato Domenica • Lunedi Martedì Mercoledì • Giovedì - Venerdì 


radio - televisione 


Sabato • Domenica • Lunedì Martedì • Mercoledì - Giovedì • Venerdì 


I 

I 



Finisce 

Malimba 



Bignn 


mie 

TELEVISIONE 

TELEVISIONE 

TELEVISIONE 

COMICHE 

DI CHARLOT 

MELISSA 

IL PONTE 
DELL’ASIA 

Sabato 

1\ ore 22 

Mercoledì 
r, ere 21,15 

Giovedì 

1% ere 22 


Va in onda domenica, sul secondo canale in seconda 
serata, l’ultima puntata del viaggio di Folco Quilici 
nel mondo musicale negro, Malimba. Anche in questa 
puntata assisteremo ad alcuni * numeri » del Festival 
delle arti negre di Dakar: in particolare, Quilici d 
offrirà una panoramica delle canzoni, delle danze, de - 
gli spettacoli musicali tipici dell’Africa contemporanea. 
Nella puntata comparirà ancora una volta anche Dvkt 
Ellington. 
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SABATO 
24 dicembre 



GIOVEDÌ' 
29 dicembre 


TELEVISIONE 1* 


Preparatevi a.. 




GIOCAGIO*. l'rosentano Nino buscagnt e Lucia Scalerà 
TELEGIORNALE del pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI: c Chissà chi lo sa? > 
TELECRONACA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
TEMPO DELLO SPIRITO 

TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario . Cro¬ 
nache italiane • Arcobaleno - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
VEGLIA DI NATALE. Spettacolo musicale con G. AlbertazzJ 
LE PIU' BELLE COMICHE DI CHARLOT: « ^emigrante >. 
« L’evaso >. * La strada della paura ». Presenta Paolo Stoppa 
SPORT . Avvenimenti del giorno 

IL PAPA A FIRENZE . Telecronaca da Santa Croce • 
Messa di Natale (collegamento in Eurovisione) 


TELEVISIONE 2 


18,00 JOHNNY SERA. Spettacolo musicale con Johnny Dorelli 
71,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,15 III FESTIVAL PIANISTICO: Arturo Benedetti Michelangeli 
21,50 CETRA ii. presentato dal Quartetto Cetra 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 I 10 12 13 
14 15 17 20 23; 6,35: Corso di 
lingua tedesca: 7,20: Almanac¬ 
co: 9,30: Il nostro buongiorno; 
MS: Canzoni napoletane: 9: 
Motivi da operette; 9,15: fcT 
l’ora della spesa a...: 9,20: Fo¬ 
gli d‘ àlbum: 9,35: Di\ertimento 
per orchestra: 9,55: Italia mi¬ 
nore: 10,05: Corriere del disco; 
10,30: Fantasia musicale: 11: 
Canzoni, canzoni: 11,25: Men¬ 
tre tuo figlio è a scuola; 11,30: 
Jazz tradizionale: 11,45: Can¬ 
zoni alla moda: 12,05: Gli ami¬ 
ci delle 12: 12^0: Arlecchino: 
12,50: Zig-Zag; 12,5$: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Carillon; 
13,1t: Punto e virgola; 13,30: 
Ponte radio: 14,30: Le canzoni 
di Natale: 15,10: Con italiani: 
15,30: Tutto il calcio minuto 
per minuto: 16,30: Sorella Ra¬ 
dio; 17,10: Radiotelefortuna 
1967: 17,13: Intervallo musica¬ 
le: 1725: Estrazioni del Lotto; 
17,30: Tribuna dei giovani; li: 
Prisma musicale: 11.30: Le Bor¬ 
se in Italia e all’estero: lt.35: 
Sui nostri mercati; lt.40: Buon 
Natale papà: 19.20: Italia che 
lavora: 19,30: Motivi in gio¬ 
stra: 19,53: Una canzone al 
giorno: 20.1S: Applausi a...; 
20J1: La più lunga notte del¬ 
l’anno: 2145: E* Natale in tut¬ 
to il mondo: 23.25: Premio Not¬ 
te di Natale: 2340: Canti nata¬ 
lizi: 23.45: n Papa a.Firenze 

SECONDO 

Giornale radio: 640 7.30 *,30 
940 1940 1140 12.15 1340 1440 
1540 1640 1740 11 30 1940 2140 
2240; 4,35: Voci di italiani al- 
rÉhn; 7,15: LTiobby del gior¬ 


no; 7,1B: Divertimento musica¬ 
le: 745: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio: MO: Folco 
Quilici: 8,45: Canta Dalida; 9: 
Gabriele Roschini: 9,10: Lenny 
Dee all’organo elettronico: 940: 
Due voci, due stili: 945: Il 
mondo di Lei; 9,40: Canzoni 
nuove: 9 , 55 : Buonumore in mu¬ 
sica: 10,07: Paolo Toschi: 10,15: 
Il brillante: 1040: Complesso 1 
Latins; 1045: Lauretta e il lu¬ 
po; 1145: Il Gazzettino dell’ap¬ 
petito: 1145: Un motivo con de¬ 
dica: 11,40: Per sola orchestra; 
11,50: Valerio Manani: 12: An- 
tepnma sport: 1240 : Musica 
operistica: 12,45: Passaporto; 
13: L’appuntamento delle 13; 
14: Scala Reale: 14,05: Voci 
alla ribalta: 14,45: Angolo mu¬ 
sicale: 15: Ribalta di successi: 
1S,1$: Recentissime in microsol¬ 
co: 154S: Chiara fontana; 

15,55: Controluce: 16: Rapso¬ 
dia: 1645: Tre minuti per te: 
1641: Musica e sport; 1745: 
Estrazioni del Lotto; 17,40: 
Buon viaggio; 17,45: Canzoni 
sotto l’albero: 1845: Radiotele¬ 
fortuna 1967; 11,38: Canzoni 

nuove; 18,50: I vostri preferiti: 
1943: Zig-Zag: 19,45: Sette ar¬ 
ti: 1940: Punto e virgola: 20: 
Speciale per Natale: 21: il tren- 
t aminoti: 21,40: Il giornale 
delle scienze; 22: Tu scendi 
dalle stelle 

TERZO 

1840: Francesco A. Bonporti: 
11,45: La Ras«etma: 19: Mu¬ 
siche sacre: 19.15: Concerto di 
oeni sera: 2040: Rivista delle 
riviste: 20,40: Musiche sacre; 
21: Il Giornale del Terzo: 2140: 
flette arti: 2145: Concerto sin¬ 
fonico - Taccuino. 



VEGLIA CON AlBERTAZZI (IV V ore 21) 




TELEVISIONE 1‘ 


WVWW - I 


:èpàuratevlau.^5J 


'it - 


La notte di Natale è ancora consuetudine, nel nostro 
Paese. la si passi in famiglia, giuocando magari a tom¬ 
bola. Molti, quindi, forse guarderanno stasera il video 
con un occhio solo, distrattamente. Comunque, i program¬ 
misti hanno preparato ugualmente uno spettacolo spe¬ 
ciale per aprire la serata: una Veglia di Natale della 
quale sarà protagonista Giorgio Albertazzi (nella foto), 
che legherà 1 vari « numeri » dello spettacolo recitando 
un testo scritto da Diego Fabbri e anche leggendo alcuni 
brani di autori famosi (naturalmente in carattere con la 
circostanza). Nella trasmissione parteciperanno noti can¬ 
tanti italiani, il balletto di Susanna Egri e. tra gli altri, 
la famosissima cantante di spiritual Mattalia Jackson. 

BEETHOVEN E MICHELANGELI (TV 2° 21,15) 

Nel Quinto concerto per pianoforte e orchestra — I’* Im¬ 
peratore » — scritto nel 1809 mentre le truppe di Napo¬ 
leone marciavano su Vienna, il tragico ero.smo roman¬ 
tico del Beethoven della seconda maniera si risolve in 
un nuovo classicismo, permeato di serena maestà. Un 
capolavoro, quindi, tagliato su misura per Arturo Be¬ 
nedetti Michelangeli, il quale può dare il meglio di sé 
affrontando una parte solistica che per varietà e ricchez¬ 
za di sviluppi ha pochi confronti nell’intera letteratura 
musicale. 

TORNA CHARLOT (TV 1“ ore 22) 

In due tornate (l’una in onda 
stasera, l’altra domani sera). 

Paolo Stoppa (nella foto) 
presenterà sei comiche di 
Charlot. scelle dal critico 
Pio Baldelh. che ha prepa¬ 
rato anche i testi per il pre¬ 
sentatore. Si tratta di alcune 
tra le comiche più famose 
del grande Chaplin: dal- 
l'Enigranle, all'Ecoso, al 
Conte, al Vagabondo. Co¬ 
miche che. nel corso di mez 
zo secolo, hanno divertito 
intiere generazioni, bambini 
e adulti. Siamo sicuri che an 
che stasera c domani sera 
esse rinnoveranno il loro 
successo presso il pubblico. 

Un buon dono natalizio del¬ 
la TV, questo. 


TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: «Teleset», cinegiornale del ragazsl 
CANZONI DI UN ANNO N. 1 a cura di Gianni Isidorl e 
Lino Procacci 

QUATTROSTAGIONI. Settimanale dei produttori agricoli 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane - Arcobaleno - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera 

IL SIGNORE HA SUONATO? Spettacolo musicale di Chiosso 
e Marchesi con Enrico Simonetti e Isabella -Biagini 
IL PONTE DELL'ASIA: «Dove era Bisanzio?» 

QUINDICI MINUTI CON L'EQUIPE '84 
TELEGIORNALE della notte 



18,00 SCARAMOUCHE. Romanzo musicale di Corbucci e Grimaldi. 
Musiche di Domenico Modugno. Seconda puntata 

21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 ZOOM - Settimanale di attualità culturale 

22.15 IL QUINTO PASSEGGERO (racconto sceneggiato) 


RADIO 



NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 10 12 13 
14 15 17 20 23; 645: Corso di 
lingua francese: 7,10: Alma¬ 
nacco - Musiche del mattino; 
8,10: Rassegna stampa italiana; 
140: II nostro buongiorno; 
8,45: Musiche tzigane; 9: Mo¬ 
tivi da operette e commedie 
musicali; 940: Fogli d'album; 
945: Divertimento per orche¬ 
stra; 10,05: Antologia operisti¬ 
ca: 1040: Colonna sonora; 11: 
Canzoni, canzoni: 1140: Jazz 
tradizionale; 11,45: Canzoni alla 
moda; 12,05: Gli amici delle 12; 
1240: Arlecchino; 13,15: Caril¬ 
lon: 13,18: Punto e virgola; 
1340: Appuntamento con Mo¬ 
dugno: 15,10: Canzoni nuove: 
1540: I nostri successi: 15,45: 
I.a chitarra flamenca di Gino 
D’Aun; 1640: Il topo in disco¬ 
teca; 17,10: Vi piace il jazz?; 
1748: Orchestra diretta da G. 
Melachrino; 18: La comunità 
umana: 18,10: Galleria del me¬ 
lodramma; 18,45: Sui nostri 
mercati: 18.40: Ribalta d’ottre 
oceano: 1940: Italia che lavo 
ra: 1940: Motivi in giostra; 
1943: Una canzone al giorno; 
2040: Canzoni nuove: 21: Con 
certo da camera diretto da Re 
nato Fasano. 

SECONDO 

Giornale radio: 640 740 840 

940 1040 1140 12,15 1340 1440 
1540 1640 1740 1840 1940 2140 
2240; 645: Voci di italiani al¬ 
l’estero: 7,15: L’hobby del gior¬ 
no: 7,18: Divertimento musica¬ 
la; 741: Musiche del mattino; 


8,25: Buon viaggio: 8,45: Canta 
Romanelli; 9,10: E. EgJund 
alla tromba: 9,20: Due voci, 
due stili: 9,40: Canzoni nuove; 
945: Buonumore in musica; 
10,20: Complesso The Atlantica: 
1048: Voci, interviste e perso¬ 
naggi: 1145: Un motivo con de¬ 
dica; 11,40: Per sola orchestra: 
1140 : Il libro più belio del 
mondo: 12 : Itinerario roman¬ 
tico: 13: L’appuntamento del¬ 
le 13; 13,45: La chiave del suc¬ 
cesso; 1340: II disco del giorno: 
14,05: Voci alla ribalta; 14,45: 
Novità discografiche; 15: Can¬ 
zoni nuove; 15,15: Boote e mo¬ 
tori: 1545: Concerto in minia¬ 
tura: 16: Rapsodia: 1648: Pic¬ 
cola fantasia musicale; 17: 
Complessi moderni; 1745: Non 
tutto ma di tutto: 17,45: « Il 
circolo Picwtck ». romanzo di 
C Dickens; 18,15: Herb Aipert 
e «The Tijuana Brass »; 1845: 
Sui nostri mercati; 1845: Canta 
Donatella Moretti; 1840: I vo¬ 
stri preferiti: 1940: Punto e 
virgola: 20: Ciak: 2040: Meri¬ 
diano di Roma: 21: Novità di¬ 
scografiche tedesche; 21,40: In¬ 
contro con l’opera. 

TERZO 

1840: Musictie di A. Sacchi- 
m: 18,45: Pagina aperta; 19,15: 
Concerto di ogni sera: 2040: 
Rivista delle miste: 20,40: Mu¬ 
siche di R. Schumann; 21: Il 
giornale del terzo: 2145: May* 
sa (a cura di Walter Mauro): 
22,15: Pensiero politico e vita 
culturale; 22,48: La musica. 


ZOOM CHIUDE (IV T ore 21,15) 


‘if. 



Dopo essere stato confinato in seconda serata sul primo 
canale, dopo essere stato trasferito in una posizione an¬ 
cora peggiore sul secondo, dopo aver conquistato final¬ 
mente almeno l’apertura di serata sul secondo, il set¬ 
timanale Zoom conclude stasera la sua breve vita con 
un servizio sul cinema svedese e un rapido bilancio 
dei suoi « numeri ». Di questa interruzione (sembra che 
Zoom ritorni la prossima estate) è difficile spiegare i 
motivi, dato che il settimanale si era qualificato come 
uno dei più interessanti e fecondi: sarà il caso di occu* 
par.-cne altrove in modo più approfondito. Nella foto 
Pintus. 


BISANZIO (TV T ore 22) 


Continua il viaggio di Corrado Sofia in Turchia. Q.iesta 
sera l’autore ci condurrà sulle tracce delia antica Bi¬ 
sanzio. la vecchia capitale che ebbe un'enorme impor¬ 
tanza quando l’impero di Roma si trasferì in Oriente. 
In particolare, l’indagine di Sofia si è svolta in Cappa- 
docia. una regione isolata e semisconosciuta dove so* 
prawivono suggestive testimonianze del passato, per 
illustrare i segni ancor oggi esistenti di un'arte prezio¬ 
sa e di un modo di vita arcaico che costituiscono anche 
un utile termine di confronto con la Turchia di oggL 

I MAGGIORI SUCCESSI (TV V ore 18,45) 

In una tra«miss.one pomeri-__ 

diana dedicata ai patiti del- 
la canzone, i p-ogrammisti ■ 
hanno raccolto oggi alcun» H ' 

dei maggion successi dei ■ 

1966 dei più noti cantanti 
italiani. Canzoni di un anno 1#. / , . < j 

si intitola la trasmissione e Jr' 
vi parteciperanno Caterina ( * 

Caselli (nella foto). Richard « 

Anthony. Ornella Va noni, il 1 ^ Q0J 

Quartetto Cetra. Adriano Ce ’ eBijJtB éK ÉMmé 
lentano. Claudio Villa. Bru- * 
no Lauzi. Dalida. 1 giganti. 

Mina. Ognuno d. questi can- *" • fc * * 

tanti presenterà il suo ca¬ 
vallo di battaglia, il motivo 
che di più ci ha risuonato 
nelle orecchie nei dodici me¬ 
si trascorsi. Presenta Laura 
TavantL 
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l’Unità / sabato 24 dicembro 1966 


PAG. 15 / spettacoli 


Dalla « Rivoluzione » di Mogol ai fiori nei cannoni 
dei Giganti una galleria di impegno e disimpegno 

Sanremo: trionfo o morte 

delle «tenzoni 

\ 

di protesta» ? 

Qualcuno si ricorda dell’amore 
Jimmy Fontana e la maternità 



Cattiva 
con la 
stampa 


Il cinema nel mondo 


Ci dice un giornalista-giurato del Festival di Sanremo: « l 
pezzi beat non sono molti. Tutti pezzi melodici, vedrai e sentirai ». 
Ma non c'è rondata della canzone « impegnata »?, chiediamo noi, 
mettendo « impegnata » tra virgolette con il proposito di sotto 
lineare come in gran parte questo impegno sia l'ultima scoperta 
dell'industria editoriale e discografica. « Questo sì: ma non dura, 
te lo dice uno che se ne intende... ». Può darsi che il nostro col 
lega se ne intenda Ma anche lui faceva parte di quella famosa 
commissione che escluse legata ad un granello di sabbia di 
Fidenco, che fu poi il * boom » di quell'anno, in barba a Sanremo 
Ci raccontava ancora dei casi divertenti che capitano ad una 
commissione: ascoltare una canzone melodica su Donizetti. un 
inno alle sue opere. « ITavrà scritta un impiegato di quarta cale 
goria C. di qualche cittadina. Sarà certamente offesissimo della 
esclusione. E la domenica, magari, riunirà gli amici in casa, si 
siederà al piano e farà ascoltare la sua romanza, rapito, esta¬ 
siato, commentando severamente il nostro operato ». . 

Il racconto, mimato dal no- quella della solidarietà e della 

stro collega, è divertente. Ma speranza, abbiamo avuto l’on 

ci assale ancora il dubbio che (fata ecumenica e giovan- 

tiuella canzone, in fondo, potè nea \ Le canzoni piu rappre- 

va essere anche bella. Perchè ? e,l J a f ,ve tendenza si 

1 a; intitolano Bibbia beat. Pregine 


lo stesso tipo di giudizio, evi 
deutemente condizionato da una 


ra beat. Prendi la croce e va. 


lunga abitudine a considerare 'Quando quell uomo ritornerà 
la canzone soltanto in una prò I Uua canzone. Mio buon dio ne 

‘ I h/i rnnnrm*n»»mfiO min mio 


la canzone soltanto m una prò ." . " — 

A ^ ^ _ spediva di forma e di conte- * ro - h , a rappresentato una spe 

® liuti assolutamente tradiziona C , le 5 * n iJnnprn 

iv Mf aranA aaaA ^ ...... ... frontiere detta musica leggera 

mMW mmfmW ÉfMmfSaWSfm *• ,° ntrov torno quando ci si italiana: nel giro di pochi ver- 

fffjf Wmmm avvia a parlare di altri brani riusciva ad accomunare, su 

esclusi. tlìl ritmo ài slmv rock, citazioni 

« L’ispirazione prevalente è di Giovanni XVII e Giouanm 
0 0 Mj 0 0 siala di natura mistico-religio- XXIII. nonché di Isaia, di Ken- 

_ J.—0 __ * sa. Dopo la "linea verde", ned//e dell'Apocalisse... ». 

0 0 Iflfi ffiSff §||g| Il nostro collega avrà fatto bene, forse, a votare contro tutte 

queste canzoni. Sanremo è un Festival commerciale, una specie 
di fiera mercato della canzone e deve presentare canzoni commer- 

Va reo un « hnnm » in Tiirrhm man. ctali ■ * Ia chi p uò dire clìe le altre " on lo siano? Non sapeva, il 

V cisti Ufi uuum in lUrUllU mcn collega, che un disco su Giovanni XXlll. inciso da una sconosciuta 

. « • • • a. (nei grandi negozi) casa romana ha venduto 700.000 copie? E poi. 

tre si aggrava la crisi in Giappone vedendo un titolo come Quando quell’uomo ritornerà ci viene in 

mente quanto possa essere nobile una canzone religiosa su questo 
tema. Chi non ricorda T'es venu de loin, di Becaud? Parlava di 
Il cinema indiano ha battuto sono state le più toccate dalla Dio ed è stata un best-seller. E i canti negri, di ispirazione reli- 

questo anno i suoi record di crisi, nonostante i film « eroti- giosa, non sono forse tra le cose più serie e durevoli della cui- 

produzione di massa: 322 film ci » o polizieschi, che incon- tura nordamericana? 

sono usciti nel 1966 contro i 304 trano il favore del mercato no¬ 

dello scorso anno. In realtà, zionale. Di cento compagnie Abbiamo dato una occhiata ai sta di rinnovamento, allora il 
non esìste un vero e proprio indipendenti, solo settanta so- fesli di Sanremo, cioè al loro palco rischia di crollare. I gio- 

* cinema indiano ». ma tanti no finora riuscite a resistere riassunto. L'impressione preva- vani protestano per bocca, p o- 

cinema quante sono le lingue alla crisi: le rimanenti tren- lente è che siamo alla soglia marno, di un Mogol, un milio- 


esclusi. inl ritmo rfj slmv rock, citazioni 

« L'ispirazione prevalente è di Giovanni XVII e Giouanm 
stata di natura mistico-religio- XXlll. nonché di Isaia, di Ken- 
sa. Dopo la " linea verde ", ned// e dell’Apocalisse... ». 

Il nostro collega avrà fatto bene, forse, a votare contro tutte 
queste canzoni. Sanremo è un Festival commerciale, una specie 
di fiera mercato della canzone e deve presentare canzoni commer¬ 
ciali. Ma chi può dire che le altre non lo siano? Non sapeva, il 
collega, che un disco su Giovanni XXlll. inciso da una sconosciuta 
(nei grandi negozi) casa romana ha venduto 700.000 copie? E poi. 
vedendo un titolo come Quando quell’uomo ritornerà ci viene in 
mente quanto possa essere nobile una canzone religiosa su questo 
tema. Chi non ricorda T'es venu de loin. di Becaud? Parlava di 
Dio ed è stata un best-seller. E i canti negri, di ispirazione reli¬ 
giosa. non sono forse tra le cose più serie e durevoli della cul¬ 
tura nordamericana? 

Abbiamo dato una occhiata ai I sia di rinnovamento, allora il 
testi di Sanremo, cioè al loro palco rischia di crollare. I gio- 



HOLLYWOOD — Natalie Wood (nella foto) e II cantante-attore 
Elvis Presley hanno ricevuto il premio « Mela amara » attri¬ 
buito dal Circolo femminile deila stampa di Hollywood agli at 
tori che si sono mostrati meno < cooperativi » con i giornalisti 
nel corso di quest'anno. 


Incontri 
a Mosca 
per il film 
su Nobile 


MOSCA. 23. 

Il produttore Franco Cnstaldi 
e lo sceneggiatore Ennio De 
Concini sono a Mosca jx*r defi 
nire gli accordi dì produzione 
tra la VIDES Cinematografica 
ili Roma e la MOSFH.M di Mo 
sca in vista della realizza/,onc 
di un film che rie\ odierà l'epi 
ea impresa della trasvolata |K> 
lare del dirigibile Italia, guida 
tu nei 1928 dal generale limbel¬ 
lo Nobile. Micheli! Kalatozov sa 
rà — com'è noto — il regista 
di questa pellicola di collabora 
zinne italo sovietica, il cui tito¬ 
lo provvisorio è Non lasciatelo 
perire. L'antoie di Quando co 
Inno le cicogne avrà a sua di- 
siwsizione un cast di attori di li 
vello internazionale e una par¬ 
ticolare ampiezza di mezzi 

Il film sulla ti asvolata |x>!are 
di Nobile profKMie nuove pio 
spettive nell'ambito della colla 
boraz-one internazionale od in 
particolare tra le cinematogra 
fie dell’Occidente e dell’Oriente 
europeo. 

Subito dopo il loro arrivo a 
Mosca. Cristaldi e De Concini 
sono stati ricevuti dai maggiori 
dirigenti della cinematografia 
sovietica, fili accordi relativi al 
film dovrebbe!» essere (Infinti 
in questi giorni. 


Il Festival 
di Mosca 

dal 5 al 20 luglio 

Il direttore del Festival inter¬ 
nazionale cinematografico di Mo 
sca, Baskakov. in una sua co 
munica/ione all'Unitalia film 
fonte nazionale per la diffusiti 
ni- del film italiano all’estero) 
ha leso nolo che la prossima 
edizione della manifestazione mo¬ 
scovita si svolgerà dal 5 al 20 
luglio 1907 ed avtà come sua 
sede il Palazzo dei Congressi. 

il programma del Festival 
comprenderà, tra l'altro, una 
« Tavola rotonda » sui proble¬ 
mi del cinema mondiale enntem 
poraneo. Rispetto alle annate 
precedenti, il regolamento del Fe¬ 
stival prevede alcune variazioni 
al criterio di selezione dei film 
e alla quantità dei premi. 


-Fsai^/— 

controcanale 


le prime 


parlate nel sub continente. 97 
film sono stati prodotti in in- 
dostano a Bombay. 56 in Ta¬ 


ta hanno invece dovuto chiù 
derc i battenti. 

Per quanto concerne le im 


del tramonto non del genere nario della canzone. Si giunge 
beàt ma della sua utilizzazione al momento in cui le rivendi- 
ai fini della pseudo-protesta, del cazioni giovanili non collimano 


Musica 
Concerto 
busoniano al 
Foro Italico 


di mettere insieme qualcosa che j dello sciacallo. Il cinema italia- 


mil e 50 in tetegù a Madras, portazioni di pellicole stranie- « disimpegno impegnato ». Gli più con quelle che l'industria Non c è una dl . Hp . ,. mtc , n ., ni 
30 in bengali a Calcutta e 30 re in Giappone, gli Stati Uni- autori vi si sono buttati sopra le può avanzare e far proprie festazioni dedicate a Busoni chi 
in malayalam negli studios di ti continuano a mantenere il a corpo morto, hanno fatto co per fini cotnmerciali. Se la prò- si tengono da qualche mese ii 

primo posto; le cifre relative, se buone ma ecco il punto: 


Kerala, nell'estremo sud ovest 
dell’India. I film rimanenti so¬ 
no stati prodotti in altre undi¬ 
ci lingue inglese compreso. 

Solo le produzioni di maggio 


autori vi si sono buttati sopra le può avanzare e far proprie 
a corpo morto, hanno fatto co per fini commerciali. Se la pro¬ 


stesse tra la commedia solisti- no ma 
cala d’oltre oceano e la satira davere 
di costume « all'italiana ». II ri¬ 
sultato è molto, molto modesto, 
per difetto di situazioni e di ca 
ratteri: per mancanza di corag¬ 
gio. soprattutto. neH'afTrontare 
l'argomento che viene scialac- 


no manda ormai puzzo di ca- 


festazioni dedicate a Busoni che guato in un'aneddotica spiccio- 


per il 1966. non sono state ari 
torà pubblicate, ma. lo scor¬ 
so anno, dei vari film stra¬ 
nieri proiettati in Giappone. 159 


la. risaputa. Alberto Sordi è con¬ 
tenuto. ma lo si preferisce qua¬ 
si nei pochi risvolti farseschi. 


‘•‘ziiz • v. pi v.. • * — oo -- r - • - » * • « i 

re importanza vengono edite in erano americani. 33 italiani. Quando e una operazione com 


a corpo morto, hanno fatto co per fini commerciali. Se la prò- si tengono da qualche mese in risaputa. Alberto Si 

se buone ma ecco il punto: testa dei giovani, poniamo, ar- Italia in occasione dei cento- tenuto, ma lo si prefe 

quando la canzone di protesta rifosse alle estreme conseguen- nario della nascita del musi si nei pochi risvolti 

nasce da un contesto civile e ze. Mogol e l'industria disco cìs,i '- che non ne metta in luce colore, schermo largo. 

politico è un conto, se ne av- grafica forse non esisterebbe- H n aspetto nuovo lasciandoti il 

i -, - ,, " ... il * . desiderio di andare avanti nel , 

verte la tensione, i problemi, ro piu. almeno nella forma at- Ia conostcnza ddUl Slli , musica. Il bUOIl 

Quando e una operazione com- tuale. Dunque, bisogna che la p f a p 0 c j u » d j e t r <i a Busoni 


ag. sì 

Non faccio 
la guerra, 
faccio l’amore 


iù di una lingua, in modo da 25 francesi 
avere un pubblico in qualche per quanto < 
lodo nazionale. cifre non di 

Nel 1966 l'India ha importato re di molto, 
ltre 20 film stranieri, 120 dei Operazioni 
uali americani e 60 britannici; film della 
li altri sono italiani, giappo segreto 007 1 
esi. francesi e sovietici. I miliardo di 
ìaggiori succssi stranieri so- cord in Giaf 
o stati Lawrence d’Arabia e straniero, 
fi/ fair ladg. I western 

Secondo i sondaggi del Times tenuto un o 


francesi: verosimilmente. 


mereiaio per sfruttare le ten- protesta resti in un certo am 
denze dei qiornni, la loro an bito. 


per quanto concerne il ‘66, le denze dei giovani, la loro an I bito. 
cifre non dovrebbero cambia¬ 
re di molto. Parliamo di Mogol: sue sono alcune delle canzoni di Sanremo. 

Operazione tuono, uno dei lui è il « profeta » della nuora generazione, almeno a giudicare 

film della serie dell’* agente dal monopolio dei testi delle canzoni di successo (Mondo in mi 

segreto 007». ha incassato un settima. Che colpa abbiamo noi. E’ la pioggia che va). Ma c’è 

miliardo di yen. una cifra re- chi glielo contesta, molti giovani per primi. Giovani che prefe- 

cord in Giappone, per un film riscatto ascoltare Dglan o Della Mea (che parla dei reali prò 
straniero. blemi dei giovani, come l'inevitabile scontro di classe): oppure. 

I western italiani hanno ot volendo rilassarsi e ballare, i Beatles e i Rolling. che sono molto 

tenuto un ottimo successo di P nt bravi di molti complessi nostrani. Tra le altre canzoni di Sort¬ 


ii fatto è che dietro a Busoni 
senti intera la presenza di una 
stagione musicale tanto impor 
tante nella storia delia musica 
europea e senti una personalità 
che fiutava nell'aria j problemi 


Il buono 
il brutto 
il cattivo 


Il buono, detto anche il B:on 


lui e il « profeta » della nuova generazione, almeno a giudicare del suo temi» Tacendone musica, do. è Clint Eastuood. il brutto. 

dal monopolio dei testi delle canzoni di successo (Mondo in mi Sicché ad ogni contatto con Bu- all'anagrafe Tuco. è Èli \Val- 

settima. Che colpa abbiamo noi. E' la pioggia che va). Ma c’è soni mentre mentalmente ne al- lach il cattivo soprannominato 

chi glielo contesta, molti giovani per primi. Giovani che prefe- linei il nome con quello di Mah Sentenza, è Lee Van Cleef. II 


ler. degli espressionisti e del 
primo Stravinski. ti sorge spon 


regista è Sergio leeone, al terzo 
appuntamento natalizio con gli 


. . . . .. n .i . „ i tanea la domanda del parchi* il spettatori, do/» Per tin pillino 

i olendo rilassarsi e ballare, i Beatles e ? Rolling. che sono molto . musicista empolese ubbia per di dollari c Per qualche dollaro 


f India, gli attori stranieri 1 pubblico. E' stato anche note- 


più bravi di molti complessi nostrani. Tra le altre canzoni di San¬ 
remo. Mogol ne ha una intitolata La rivoluzione. A molti, la noti¬ 


tanto temi» sostato fuori delle in più. Sono aumentati i prota- 


porte degli audituri e dei teatri; 


iù popolari nel sub continen 
e sono Audrcy Heburn e Pe- 
er O'Toole. 

Nel corso dell'ultimo anno 
ìscale, infine, i film indiani 
sportati all’estero — soprat¬ 
utto nei paesi del Medio Orien 
.* c dell'Asia sud-orientale — 
anno fruttato oltre due milio 
i di dollari. 

m m m 

Sei nuove sale cinematogra 
che ad Istanbul per l'inizio 
ella prossima stagione cine 
atografica turca dimostrano 


vole il successo del film so 
vietico Guerra e pace, finora 
visto da oltre 420.000 persone. 


Completato 
il più costoso 
film cecoslovacco 

PRAGA. 23. 

Il regista Frantisek Vlacil ha 
terminato il film Marketa La 
zarova. che è la pellicola p:ù 


zia potrebbe far piacere: « Le nostre idee sono arrivate a San- e qui. non trovando una risposta 


remo, è un buon segno ». potrebbero dire. 


comincenle. non ti resta che au- 


gonisti. è cresciuta la misura 
(tre ore abbondanti, staioìta). 
sono quasi scomparse le idee. 


Già: ma guardiamo che cosa dice la canzone. « La rivoluzione t> urar ti c *’e questa rinascita di anche limitatamente alle esi- 

è ma ed Ha nata V■amore. Sano bastata pacHe ore per ,are un ~ kST-hì 

mondo migliore, uoie fulti saranno perdonati . chi ha Vinto e jjmbo ove sono da tropjx) tempo quello della Guerra dì Seces* 

chi ha perduto ledrai si abbraccera %. Dove, Quando? Come? Lo consertate. sioner dall'uno all altro campo. 

canzone ricorda in maniera impressionante Simme ’e Napule. Il bel concerto diretto ieri j tre del titolo danno, separata’ 
paisà. Ricordate? « Chi ha avuto ha avuto, chi ha dato ha dato, sera da Ferruccio Scaglia al- mente o accoppiati volta per 


scordiamoci il passato... ». 

Mogol è anche l'autore di j sce adesso ma esiste dall'inizio 
Non prego per me. Siamo alla del secolo, da prima, da quan- 


linea verde: « Non prego per do gli uomini lottano seriamen- 
me. ma per gli altri. Spero in te per la loro emancipazione: 


sempre maggiore sviluppo, a impegnativa e costosa prodotta 
Uti i livelli, dell'industria ci- in Cecoslovacchia dalla fine del- 


un mondo più buono ». 

Anche i Giganti sperano in 
un mondo più buono e invitano 


ao gii uomini loilano seriamen- pianoforte e orchestra op. .71* 
te per la loro emancipazione; — solista eccellente Gino Go¬ 
ff nata con il Qa ira. con Su rini — e. in forma di concerto. 


all’auditorio ilei Foro Italico non volta, la caccia a una cospicua 
ha Tatto che riconfermare la somma di denaro. Arriveranno 
giustezza di una simile proble- insieme, da diverse parti, a 
matica: sono Mali esegu.ti Io mettere le mani sul malloppo, 
straordinario Knnzertstuck per Ma... 


fratelli, su compagni...). 

Ci saranno cose buone, musi- 


piano;arie e arenerà op. y- N>] fi! cò - (Jj , 

T sofista piente Lo- laqeT nordisti che‘evocano, a, 

il* ca oricelo teatrale^ i^Tun Itto conf,n * del p!ae, °- opore f>en 
tZ*l**,? 1 ^ 1 .^!,° altrimenti considerevoli della ci- 


ta metter fiori nei cannoni 1 eolmente valide, ma immagi- 

. . . . I -__L _ : t » . • . _ 


Arlecchino. Interpreti eccellenti 
Adriana Martino. Petre Mon 
teanu. Rolando Panerai. Giu- 


nematografia d'ispirazione ant,- 
nazista: ponti che saltano, s.m 


ematografica turca, nell'inte la guerra. J>™ '"J™ per chè nel cielo non ci siano marno che il pubblico potrà ve- “ valdengo e Paolo Montar: Reamente e testualmente, ca 

s c che essa va suscitando ®Ji° vLhs'-ir^Vam molecole malate». Abbiamo de re con nuovo favore anche i 5oI(> Meno convincente nella par- visto g.a inp,u ocra- 

itila rvtrutl a7»nr>o Por miantit ClCllO . CTHlOrC* *{<)(] Si3\ \3D __*____ X 1 »» _ ^ nrnrnnfi Wie’imno/in/if ì miatli I ^ fCCÌtStH dd pTOlH^Oni^tR GlOr ^*001* UH CSDltSHO OrOblCMlSt ICO 


ella popolazione. Per quanto 
iguarda l'importazione di pel 
troie straniere, gli Stati Uniti 
mo al primo posto, seguiti a 
uota dalla Francia. 


cura, ucciso a Praga dai nazi¬ 
sti. ed è ambientato nel XII! 
secolo. Una stona di violenza, 
di battaglie, di amore e di sen¬ 
timento. fatta per piacere al 


sentilo la canzone, è bella, for- | presunti disimpegnati, quelli te recitata del protagc 
se aiuterà i giovani ad opporsi i che parlano d amore e basta, gio Gusso. Applausi. 


me si e visto già in piu occa- 


A parte il fatto che. in linea di 
principio, non ci sembra di qin* 
sii tempi accettabile, nonostante 
tutto, una dichiarazione program 
matica cosi rinunciataria, sarebbe 
meglio oggi dire a chiare lettere 
che si vuol fai e noti soltanto 
l'amore, ma qualcos'altro di utile, 
giacché, se ci s'impantana nei pa 
citismo qualunquistico, può anche 
capitare di non poter fare libe 
riunente quella cosa a cui tu'ti 
teniamo. 

Comunque, sono questi problemi 
che non passano per la mente a 
Ombrina (una ragaz/etta marina*» 
ripescata da un sommergibile te 
desco, fi cu» equipaggio è ancora 
* in attesa della guerra » j»er fe 
deità agii *• ideali > ). a Nicola uni 
dottorino di stanza in un pan 
filo di Visse agli ordini di Getulio. 
un miliardario * schiavista »; il 
quale Nicola scopre in un'isol'i 
deserta, nella libertà della nata 
ra. dopo gli e^erciz* te-apeutici 
di Ombrina, le sue nascoste qua 
lità virili e « ideologiche » di r ve¬ 
ro uomo ». capace di urlare qual 
che sciocchezza protestarla con 
tro il «uo padrone, che. tra Ì’a>. 
tro si difenderà dando un calcio 
nel sedere al dottorino, e buttan 
dolo in marci, ed infine allo sic* 
so regista Franco Rossi; il qua 
le. nonostante qualche ambizione 
satirica, o meglio parodistica, sul- 
l'ambente sommcrgibihstico e su 
quello vagamente orgiastico e rea 
7Ìonario del panfilo di Getulio. si 
è lasciato trasportare sulle on 
de dell'idilliaca evasiore stille 
corde di violino, sulla scia di Ca 


Un conte sbagliato 

Incalzato dalle festività na¬ 
talizie, 11 conte di Montecristo . 
si è concluso con due giorni di 
anticipo, ieri sera: evidente¬ 
mente, ,i programmisti hanno 
pensato che l'epilogo della av¬ 
venturosa stona di Edmondo 
Dantès non fosse adatto alla 
giornata nella quale le famiglie 
si riuniscono attorno alla taro- . 
la da pranzo appena sparecchia¬ 
ta per giuncare a tombola, (auto 
più che qiieslo epilogo, come 
abbiamo visto ieri sera. Ales¬ 
sandro Dumas l'ha diligente¬ 
mente consacrato alla distruzia 
ne totale, morale e fìsica, dì 
una famiglia, quella del proni 
rotore Villefort. 

Comunque, « co» un piccolo 
raggio di luce » (per usare una 
espressione d'abhligo in questi 
casi), rappresentato dall' iiicon- 
tro d'amore tra Massimiliano 
e Valentina, la vicenda nata 
dalla fantasia di Dumas e il 
lavoro di Editto Fennglio so 
no (/imiti alla loro conclusio¬ 
ne: a noi, ormai, non resta che 
trarre, sia pur brevemente, un 
bilancio di qiipsto ennesimo 
teleromanzo che il video ci Ini 
offerto in queste settimane. Ed 
è un bilancio , ce ne dispia'-e. 
non positivo. 

E' l'impostazione stessa del 
la riduzione televisiva che si è 
rivelata, di puntata in puntata, 
sempre più sbagliata, secondo 
noi. Il conte di Montecristo può 
essere considerato per molti 
versi il più tipico Ira i romanzi 
(l'appendice dell'Ottocento: un 
lungo racconto dì avventuro, 
macchinoso e intricato, riquigi 
tante di trovate ad effetto e non 
privo di un certo gusto scanda 
listico (Dumas cercò di far cre¬ 
dere che dietro i suoi perso 
nappi si retassero figure auleti 
lidie di suoi eonfem/xiranei). 
ricco di spunti « mondani y e 
perfino rondilo con un po' di 
esotismo, grazie alla presenza 
di llai/dép. donna circondata 
da un misterioso <■ profumo di 
Oliente ». Il suo successo, oltre 
che a questi elementi di forile 
nresa sul pubblico, fu dovuto 
alla funzione di * vendicatore 
solitario» affidata dall'autore 
al protagonista: Edmondo Dan 
tès. giovane povero, vittima del 
le più nefande inamstizie. di 
ventando ricco e potente e man¬ 
dando alla rovina tutti i suoi 
persecutori (nonché alcuni dei 
loro più stretti congiunti), dava 
al lettore la possibilità di nu¬ 
trire, identificandosi con luì. la 
illusoria speranza d'una rivalsa 
individuale contro i guai, le 
ingiustizie, il grigiore della vita 
quotidiana. In certo modo, in¬ 
samma. Dantès assomigliava a 
certi eroi del cinema o dei fu¬ 
metti che in questi anni hanno 
sollecitato un analogo processo 
di identificazione da parte del 
pubblico — giù giù — fino a 
James Bond. 

L'unico moda di guardare con 
occhi moderni e critici a gua¬ 
sto romanzo, dunque, era quel¬ 
lo di smontarne dall'interno la 


alla guerra. La canzone ricor 
da un po' quella di Seeger (Do 
ve sono andati i fior) e quel- 


ma dell'amore vero, perchè 
quando parlano di pace e di 
guerra ne parlano sul serio. 


vice 


Con 220 film prodotti questo grande pubblico e ai critici, con j* Q j Jro americana, che canta Come fa Sergio Endrigo. che 


nno. il cinema turco tiene il , oua.e il ree 

rimo posto sugli schermi del f^Quodr, 0 della 
aese: i suoi incassi, inoltre. ,, 0 ^ Ccca a . ;< 
no favoriti da una riduzione l)n q U a dro sten 
el 50 per cento sulle tasse dizioni della 
meepite dallo stato, tasse che sette secoli fa. 

vece vengono pagate intera- _ 

ente per tutti i film stranie- 
proiettati in Turchia. Favo- ■ 

ta anche da questo provvedi- H ■ 

ento. la produzione cinemato j 

afica cerca di svilupparsi COfUOflfó 
mpre di più verso la qua # 

à. riuscendo a registrare vie 

laiche risultato A testimo 
anza di ciò valga ricordare |1 a| Pi 

e nel corso dell'anno, nume IfCI 

E >si film turchi sono stati e R V 

mortati nelFIran. in Irak. nel L'Uffcio na/.onale 

akistan ed in vari paesi a nor censur, 

.u: proezione ne. 

} .. _i \ 


la quale il ree.sta ha fu*» un 
altro libro di Yancura. intito'a- 
to Quadri della stona della na¬ 
zione Ceca, allo scopo di dare 
un quadro generale delle con 
dizioni della Cecos’ovacch.a 


la Baez: Che cosa hanno fatto 1 on s ^ 9 ne le mode, e che a 
alla pioggia? - Pietre, un'altra Sanremo presenta Dove credi 


bella canzone, musicalmente, 
dice che t quando si è desti- 


di andare: « Con tante nari che 
partono, nessuna fi porterà lon- 


nati a prendere le pietre in fano da me * Come Jimmy Fon 


« I dieci 
comandamenti 
vietato 
nel Pakistan 


Cinema 
Scusi, lei è 
favorevole 
o contrario? 


e alcoolico. che indossa la divi¬ 
sa dei federali, ma ha la chiara, 
onesta faccia partenopea di Al¬ 
do Giuffrè. Sullo schermo, gi¬ 
gantesco e colorato, si alterna¬ 


no i capoccioni dei personaggi I bile che ri Tacc a ancora la goer 


principali e le minute figurine 
di tante povere comparse spa¬ 
gnole. arruolate per un pugno 
di peselas. Nella fragorosa co 
lonna sonora echeggia 1 'urlo 


Industriale tessile, italiano e 
cattolico. Tullio Conforti, cioè 
Alberto Sordi, è ovviamente con- 


farrin si mio essere sianovi o «he ha scritta Nasce una 

taccia, si può e*, e e igno t o sull'attesa di un uomo Industriale tessile, italiano e 

poveri, lavoratori o scansatati- Vlia - ™ ai uomo cattolico Tullio Conforti cioè 

che. sempre pietre saranno ». menl * e ha giovane moglie sta Sordi. è ovviamente con- 

Vmbertino (quello di Chitarre P er dare alla luce un figlio. Ci tra rio al divorzio. La sua vita 
contro la guerra) ha scriffo sono „ cum .Oranit» ritorni. s j fonda tutta sulla famiglia, an- 
inrece II cammino di ogni spe- come quello di Bindi in reste zi su più famiglie: c'è la moglie 
rtan-ra* m Cftof/ìny/l 'di „„ I dt compositore. separata (Gintetta Masina), con 


inrece II cammino di ogni spe¬ 
ranza: « La speranza di un 
mondo senza pianta nè dolore. 


per la gente che vorrebbe dalla p noTl dubitiamo che la ricchez- 
vita solo un po d amore ». za di motiri che queste canzo 
Gaber, alfiere dichiaralo del ni offrono (al di fuori del giu 


di compositore. separata (Giul.etta Masina), con 

Le canzoni adesso sono 35 e relativi figli; c'è la e\ amante 
dorranno essere ridotte a 26. stagionata, con rispettiva figlia 


stagionata, con rispettiva figlia 
(Paola Pitagora) già da manto: 
c'è l’amante in servizio (Silva¬ 
na Mancano), con manto e fi¬ 
glia propria. E c'c l'ex concu- 


RMV.U.PINDl. 2) disimpegno, dice presentando la j dizio singolo, che potrà essere bina del defunto padre di Tullio, 

na/.onale pakistano iua - E allora dai! che non dato solo ad ascolto avvenuto) con due figlie gemelle, che il 


La crisi dell'industria eine- 
latografìca giapponese conli- 


ncr la censura ha vietato la 
proezione ne. Pakistan de; film 
di Cecil De M.lle, / dieci co¬ 
mandamenti dopo che la stam¬ 
pa locale aveva sollevato « ob.e 
rioni di carattere religioso » 


vuol protestare contro nessuno; 
* anzi, siamo tulli d'accordo ». 


sarà opportunamente ridimen 
stonata secondo i criteri di 


baldo protagonista si è * spupaz¬ 
zato » un po’. E c'è una piccante 


Però lancia i suoi strali contro morale e di buon gusto che ragazzetto 


Con un grande successo 

«Tramonto» di Babel 
in scena ad Amburgo 

AMBURGO. 23 1 moglie, spaventa i pretenden 

Per la prima volta, in Ger ti della non più giovane figlia. 


Marquand). mania, è andato in scena 


e non permette che i compo 


il denaro, il razzismo, la rtolff»- l'Italia conservatrice e codina , va so.e sui.a dramma Tramonto, del russo nenti della famiglia si occu 

* tnrf itto ni ■ ■ 1111 r\ zv\n io ronca. • - ■ 


terrazza di Tullio, con le coa«e- 
guenze del caso: e ci sono una 


ua; il numero dei biglietti su!Ia I* 11 ’ 0013 stessa 
enduri è caduto quest'anno a - ■ - - 

50 milioni contro i 370 mi- 
oni del 1965. Quest'anno, solo Cflctfillfllll 

aumento del prezzo dei bi- * 

lictri ha permesso agli incas nnlStro alt TV 

i di salire da 208 a 211 milioni eSlirUI5ve in I V 

i dollari. Renato Castellani, l'autore di 

L Nel 1966. il Giappone ha prò Due soldi di speranza e di tan 
tto 442 film - 262 dei quali D altri film esordi in tele 
lUattivo di cinque grandi com '«sione. Sa rà sceneggiatore e 

pngme contro i 483 del an una biografia in due puntate la 
AO scorso. 1 cui realizzazione è r 

Le compagnie indipendenti la primavera del '6 


che. dopo aver risposto al Ra- mente (si veda la chiusura ai statuaria nobildonna 
gazze delle ria Gluck. adesso ragazzi del «Piper» di Roma). (Anita Ekberg). con 


in mi settima). C'è chi spera, zoni, com’è probabile, comince- 
di Panzeri Pace-Colonnello, di- ranno ad apparire come un mo 
ce che * il mondo volta le spai- do per ritardare, e non antici- 


jene. Ma quando finisce il gior- legittime, 
no e si fa sera c'è chi spera ». aspinvioni 
Ecco l’ondata protestataria 
di Sanremo: folk-song, dixie 
beat, linea verde e linea bianca NELLA 1 


tanto nel titolo ’f omonimo dram 


tutte le domeniche preferirà ri- 
• *• tirarsi in solitudine, con la uni- 
\-rr r » patci j . . ,. ca compagnia del maggiordomo, 
NELLA FOTO: due probabili aaemrwt o e omosessuale. 


architettura, sottolineandone gli 
elementi di mistificazione attra¬ 
verso l'ironia, e quindi spoglian¬ 
do innanzitutto il protagonista 
dì tutta la maestà della sua 
j: missione ». Un'impresa non 
facile, lo ammettiamo: ma pu¬ 
re, ci sembra, la sola legittima. 
E. in realtà, ci era parso, allo 
inizio, che proprio questa fosse 
la strada scelta da Fabio Sto¬ 
relli e Edmo Fenoglio: sia per 
il modo volutamente « caricato » 
nel quale i personaggi veniva¬ 
no via ria presentati, sia per 
la deliberata somiglianza di 
molte inquadrature con le il¬ 
lustrazioni più convenzionali del 
romanzo. 

Senouché, a mano a mano che 
scorrevano le puntate, ci siamo 
accorti che pii autori prende¬ 
vano la vicenda sempre più sul 
serio e che gli attori, soprat¬ 
tutto il protagonista Andrea 
Giordana, credevano ai loro 
personaggi fino in fondo, con 
patetica ingenuità. A un certo 
punto, ci è venuto perfino il 
sospetto che Storelli e Feno- 
glio interpretassero la vendet¬ 
ta di Montecristo in chiave mo¬ 
ralistica: e questo ci ha dato 11 
colpo di grazia. 

Né juiglìore impressione ci ha 
fatto la « pittura d'ambiente » 
che, di volta in volta, ci sem¬ 
bra Feti oqlio abbia tentato nel¬ 
lo costruzione delle scene: qua¬ 
si che egli credesse rcranipnté 
di poterci offrire uno « spacca¬ 
to » della società dell'epoca sul¬ 
la base della macchina messa 
in piedi da Dumas 

In fonilo ci sono sembrate 
più accettabili le sequenze nel!» 
(piali il regista ha dato libero 
sfogo al suo gusto, altre volt* 
da (ni già dimostrato, per la 
composizione figurativa, per la 
sontuosità delle scene e de 1 
costumi: anche se. naturalmen¬ 
te. in questi casi non si andava 
ai di là dell'esercitazione stili¬ 
stica. 

Del resto, quando veniva me¬ 
no l'equivoca del racconto « mo¬ 
rate ». anche la recitazione de¬ 
gli attori, almeno quella dei 
migtmri (Achille Millo. Enzo 
Tarascio. Anna Miseracela) si 
ridurci»! a una pura esercita 
zinne. Ciò non era possibile, 
però, per l'inesperto Andrea 
Giordana, che dall'inizio alla 
fine ha vestito i panni del suo 
personaggio cmt ima convin¬ 
zione. con una fissità rbam- 
matira veramente degne di mi¬ 
glior causa. Speriamo di poter¬ 
lo giudicare meglio questo gio¬ 
vane in una prossima parte me¬ 
no irta di pericoli e di rischi. 

Cosa ci rimane, dunque, dopo 
la conclusione di questo Colile 
di Montecristo? Soltanto fan 
tira interrogativo sulla utilità 
di trasporre i romanzi dell'Ot¬ 
tocento. anzi i romanzi tuut 
court sul video. Un interroga¬ 
tivo che inevitabilmente si mi¬ 
tre di nuova linfa all'ombra del¬ 
la prossima nrogrnmmnzinne 
del t kolossal » I promessi 
sposi. 

g. c. 


lotteria di ! 
Capodanno 

ABBINATA ALLA TRASMISSIONE 
TELEVISIVA 
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sioni: un capitano problematico therine Spa3k (Ombrina) e Phi¬ 


lippe Lrrov (Nicola), che nuotano 
e nuotano verso il nulla del mare 
«confinato, forse con l'intenzione 
di « resistere » a un mondo anco¬ 
ra co«i * cattivo » e dove è pos«i 


ra Un'evasrore. questa, che non 
modificherà di un ette la faccia 
del'a terra. 

vice 
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za, la guerra (è curioso notare cerca già di imporre nuova- glìCnte de j caso - ’ e c j una Isaak Babel: lavoro rappresen- pino del suo negozio. Quando 

che. dopo aver risposto al Ra- mente (si veda la chiusura ai statuaria nobildonna romena 4310 ^ in numerose città infine, si invaghisce di una 

gazze delle ria Gluck, adesso ragazzi del tPiper» di Roma). (Anita Ekberg). con genitrice sovietiche e la cui c prima * giovane donna, i figli si ribel 

dica le stesse cose che Celen - L’altro ridimensionamento lo cleptòmane, e una hostess sve- in lingua tedesca ebbe luogo lano e gli rifiutano l'autorità 

fano afferma nel suo Mondo opereranno i giovani, se le can- dese (Bibi Andersson). di pas- tre anni fa a Zurigo. Babel «I personaggi di Babel sono 

in mi settima). C'è chi spera, zoni. com’è probabile, comince sa«« io a Roma ogni settimana. (1894-1941), noto soprattutto caratterizzati dalla efficacia 

di Panzeri Pace-Colonnello, di- ranno ad apparire come un mo a narte ^ecc^ss^dTTniv-i^erl come . narratore, racconta in ricca di immagini della loro 

ce che « il mondo volta le spai- do per ritardare, e non amici- , ic ^ d uomo deve anche questo suo primo esperimento maniera di esprimersi ». ha 

le al bene e lottano tutti come oare. la realizzazione delle loro sistemare gli affari (sentirne:!- teatrale, che ricorda non sol scritto il Die Zeit; mentre il 
jene. Ma quando finisce il gior- legittime, anche se confuse, tali inclusi) dei suoi numerosi tanto nel titolo i'omonimo dram Die Welt ha cosi commentato - 


(1894-1941). noto soprattutto caratterizzati dalla efficacia 
come. narratore, racconta in ricca di immagini della loro 


scritto il Die Zeit: mentre il 
Die Welt ha cosi commentato- 


parenti ufficiali e ufficiosi. Onde. * ma di Hauptmann. la storia di « Babel ha scritto scene nelle 


un vecchio che non vuole es- quali vibra pulsante la vita 
sere tale. Titolare di una im- In esse non troviamo un giu 
presa di trasporti ad Odessa, dizio: egli non dà nè ragione 


BOBBY SOLO « Serenella » 

Remo 6ermanl « Baci » 

Wilma Goich « Le colline sono in fiore » 
Amedeo Minghi « Ma per fortuna » 

GIANNI MORANOI « La fisarmonica » 

Dino « Piccola mia piccola » 

Sandie Shaw « Domani » 

Romano Vili « Mille perchè » 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

W Via Botteghe Oscure 1*2 Roma 
# Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


CUI realizzazione è prevista per (quella rossa sta nascendo ades- per Sanremo. Wilma Goich e Alberto Sordi, regista c inter- >1 vecchio tiranneggia la fa- J nè torto. Descrive e non giu 


la primavera del '67. 


so, al di fuori del Festival: na- l Jimmy Fontana. 


prete di se medesimo, ha tentato * miglia, tiene come schiava la dica ». 
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La signorina 
dello 04 

Un pensierino per tutti quel¬ 
li che lavorano di Natale. So¬ 
no tanti. Ami. molti lavorano 
più a Natale che gli altri 
giorni. 

Gli agenti della stradale, po¬ 
veretti, al freddo e al gelo, 
davvero, che stanno alle pre¬ 
te con quei matti degli auto¬ 
mobilisti scatenati da un ca¬ 
tello all'altro dell'autostrada. 
E i metropolitani, inchiodati ai 
crocicchi cittadini, sperando 
che il traffico sia un po' meno 
boia degli altri giorni. J ben- 
tinari — quelli aperti pure do¬ 
mani — che si scaldano poco 
alle lucette gialle dell'Albero 
piantato dalle compagnie pe¬ 
trolifere. Le casalinghe — uh. 
meschine! — le più tartassate 
nel giorno santo, che con la 
scusa del « Natale coi tuoi » 
riversa in cucina il triplo del¬ 
le pentole, dei piatti, delle po¬ 
sate, — tutto il servizio « buo¬ 
no » da lavare, asciugare e 
sbecchettare. E poi gli infer¬ 
mieri. i tranvieri, i telefonisti 
(le signorine dello 04 che im¬ 
pazziscono dietro a tutti quelli 
che vogliono l'interurbana ur¬ 
gente con Ficulle di Sopra e 
Urbinello di Sotto per dire sol¬ 
tanto < auguri, auguri, qui co¬ 
me state, noi stiamo bene, qui 
piove e II che fa? *): gli alber¬ 
gatori, i camerieri dei risto¬ 
ranti, i sorveglianti delle cen¬ 
trali e delle dighe — figuratevi 
con che cuore stanno a guar¬ 
dare l'acqua! — i carabinieri, 
i poliziotti e i ladri. 1 contadi¬ 
ni (buoi e asinelli veri man¬ 
giano pure di Natale, che cre¬ 
dete?), i marinai, i cantautori, 
gli operatori dei cinema con 
le annesse cassiere, mascheri¬ 
ne e bruscolinari. i genitori 
costretti a giocare coi bam¬ 
bini. i medici di buona volontà 
e le vecchiette dame di carità... 
A ricordarli tutti, va a finire 
che Natale ci diventa un giorno 
lavorativo. Propro come una 
domenica qualunque. 

Farfarello 
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SENZA PAROLE 
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Ne/ufty scazpscu 
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— Buona sera... mi fa vedere dove 
suo televisore? 


(£ibiper (£a n : 
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— Che cosa darei per un piatto di quegli 
avanzi che una volta c'erano In cucina... 


DAMA 

Problema del C Maestre 
Andrea Rosatto 






Il Bianco muove e vince 
In sette mosse 

SOLUZIONE del problema di do¬ 
menica scorsa: 30-26, 22-29; 7-3, 
23-30; 11-7, 4-11; 9 5, 1 26; 3-7, 
1321; 7-23 a vince. Il peno In 19 
ara dama per evitare una demo¬ 
lizione. 



SENZA PAROLE 


ORIZZONTALI: 1) sotfia a Trieste; 5) se¬ 
gnata di fermata; I) città dell'Unlona So¬ 
vietica; 12) mancanza di umore; 14) si op¬ 
pone al caos; 16) scoscesa; 17) motivi mu¬ 
sicali; 11) sono in ogni dove; 19) li godono 

I ricchi; 20) terreno coltivato; 22) il nu¬ 
mero perfetto; 23) articolo per fumatori; 
24) fiume svizzero; 26) capitolazione; 27) 
articolo In breve; 29) articolo spagnolo; 30) 
brillano ed esplodono; 31) ben ventilata; 
33) il noma di Burrasca; 34) le Incognite 
del mestiere; 35) Il rischio che si corra; 36) 

II continente giallo; 37) precedeva un celebro 
Battista Alberti. 

VERTICALI: 1) Imbroglione al glaca; 2) 
un punte a scopa; 3) lo corca chi * sor¬ 


preso dalla pioggia; 4) Importante fiume Ita¬ 
liano; 5) questa in breve; 6) sigla di Ta¬ 
ranto; 7) può essere a duo ante; I) compo¬ 
nimento poetico; 9) sigla di Rieti; 10) il vi¬ 
no noi prefissi; 11) Carlo noto scrittore o 
pittore; 13) quello di marzo furono fatali a 
Cesare; 15) ruscello; 17) strumento musi¬ 
cale a corde; 20) fiume francese; 21) por¬ 
talettere occasionale; 23) In mano o chi 
scrìve; 24) divinità moabita; 25) la tesseva 
Penelope; 26) cattiva, malvagia; 27) «urna 
della Savoia; H) James scrittore ameri¬ 
cano; 30) mi appartiene; 31) parità farma¬ 
ceutica; 32) la firma di Tofano; 33) sigla 
di Genova; 34) due romani. 
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— Cercate di sembrare Intelligenti 1 


Epigrammi 


Pensierini di Natale 

RACCOMANDAZIONE 

Almeno a Natale 
sii onesto: 

'c'è n'è uno solo 
e passa presto. 

DAMA BENEFICA 

La notte di Natale 
una patronessa 
delle opere pie 
gira per le case 
e per le vie 
a salvare i sogni 
dei poveri. 

Con grande attenzione 

li mette da parte 

per la prossima occasione. 

SERIETÀ' 

Per le persone serie 
la bontà è in programma 
come le ferie. 

PROVERBIO 

Passata la festa 
la bontà finisce 
e la miseria resta. 

DARE E AVERE 

Nulla è più dolce 
che dare 

dopo tanto prendere. 

La tua bontà 
è un vuoto a rendere. 

Ano DI BONTÀ' 

A Precotto 
un giovanotto 
restituisce l'onore 
a una signora 
che l'aveva perduto 
con un commendatore. 

IL PERDONO : ; 

A Natale 
si perdona tutto 
tranne ai buoni 
di esserlo sempre. 

NATALE EUROPEO 

Un commendatore 
ha comprato un vagone 
di smog d'importazione 
per dare al suo Natale 
un tocco internazionale 
degno del suo rango 
di pioniere del MEC. 

GITA NATALIZIA 

Così, seguendo 
la tradizione 
si consuma la festa ■ 
e la frizione. 

L'EQUIVOCO 

Come tutti i potenti 
tu credi di sorridere 
e invece mostri i denti. 

MEMORABILI DETTI 

Poeti sì nasce 
ricchi si diventa 
buoni ci si inventa 
con poco danno 
una volta l'anno. 
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ASCOLI P.: una risoluzione del Comitato 
cittadino e dei consiglieri 

Il PCI sollecita 
la soluzione dei 

. » r i • * * 

problemi cittadini 


[ A Cesano di Senigallia 


Pubblichiamo di seguito il 
testo della risoluzione ap¬ 
provata dal Comitato co¬ 
munale del PCI e dai con¬ 
siglieri comunisti al Comu¬ 
ne di Ascoli in cui si af¬ 
frontano i più urgenti prò 
blemi che sono di fronte 
alla città c la cui solu/ione 
si impone con la massima 
urgenza. Questo è il testo 
della risoluzione. 

I L COMITATO COMU¬ 
NALE del PCI ed il 
Gruppo consiliare comunista 
di Ascoli Piceno si sono riu¬ 
niti per esaminare la situa¬ 
zione politico-amministrati¬ 
va della città con partico¬ 
lare riferimento ad alcuni 
urgenti problemi. E’ stato 
tra l’altro rilevata la grave 
mancan/a. nel momento pre¬ 
sente. di una decisa e fat¬ 
tiva azione dell'Amministra 
7Ìone comunale in ordine a 
questioni non più dilaziona 
bili, con la conseguenza di 
eludere gli stessi impegni 

S irogrammatici sii cui si è 
ormata la maggioranza di 
centro sinistra, mentre veri¬ 
gono disattese le richieste 
avanzate dalla opposizione 
— a suo tempo accettate — 
c si accresce in modo pa¬ 
lese il disagio anche nelle 
file della stessa maggio¬ 
ranza. 

« Vengono così elusi gli im¬ 
pegni relativi ai provvedi¬ 
menti di emergenza ner far 
fronte ai problemi della di 
soccupazione operaia, della 
crisi della Carburo e dello 
sviluppo economico (partirò 
larmente gnu e il fatto che 
neppure il Comitato d'agita¬ 
zione appositamente nomi¬ 
nato dal Consiglio comunale 
sia stato più riunito), della 
adozione della variante al 
Piano Regolatore Generale 
(e'era un preciso impegno 
della Giunta per adottare 
il Piano entro il 30 novom 
bre scorso): della sistema¬ 
zione dei quartieri e delle 
frazioni (strade, merca¬ 
ti. ecc.). del democratico 
svolgimento della vita pub¬ 
blica cittadina e del decen¬ 
tramento sulla base di or¬ 
ganismi di quartiere e dì 
frazione. In questo quadro 
generale dominato dall'as¬ 
senza di un impegno concre¬ 
to e di una chiara volontà 
politica della maggioranza, 
vengono ora a maturazione 
le questioni relative alla 
strutturazione ed organizza 
zinne di importanti servizi 
nubblici cittadini, quali l'au¬ 
toservizio urbano e il ser¬ 
vizio rii affissione. la cui 
scadenza contrattuale è or¬ 
mai prossima. 

« Il Comitato comunale cd 
il Gruppo consiliare del PCI 
ribadiscono la precisa scel¬ 
ta in favore della municipa¬ 
lizzazione di detti servizi se¬ 
condo il programma eletto 
rale comunista 


P ER QUANTO concerne 
l’autoservizio urbano 
essi ritengono necessaria la 
creazione di una azienda 
municipalizzata che punti 
ad una radicale riorganiz 
zazione del settore e ad una 
politica tariffaria dei tra 
sporti urbani che tenga con 
to della importante funzio 
ne pubblica di tale servizio. 
Essi pertanto propongono: 
1) la creazione di un’azien 
da municipalizzata dei tra¬ 
sporti urbani: 2) l’accen¬ 
tramento. in detta azienda, 
di tutti i servizi di trasporto 
comunali adesso in mano 
dei concessionari: 3) l’ado¬ 
zione di tariffe ridotte — 
specie in certe ore del gior¬ 
no in cui tali servizi ven¬ 
gono usati da operai, im¬ 
piegati e studenti: 4) la 
espansione e la moderniz¬ 
zazione dell’autoservizio tir 
bario e l'aumento delle eor 
se — e non solo di quelle 
redditizie — tenendo conto 
delle esigenze dei cittadini 
residenti nei quartieri peri¬ 
ferici e nelle frazioni: 5) 
una politica dei trasporti 
urbani tendente nel suo com¬ 
plesso a rendere più rapido 
e più economico l'uso dei 
mezzi pubblici da parte del 
cittadini, che riduccndo il 
numero delle auto private 
in circolazione apporti un 
decisivo contributo alla so 
lozione del problema del 
traffico nel centro urbano: 
6) derisa azione contro 
eventuali gonfiature dell’ap¬ 
parato burocratico e rii spe¬ 
se non giustificabili nella 
azienda municipalizzata. 

S UI GRAVI problemi sue¬ 
sposti. unitamente a 
quelli dei servizi da muni¬ 
cipalizzare. il Gruppo con¬ 
siliare comunista chiede la 
urgente convocazione del 
Consiglio comunale per giun 
gore a decisioni c impegni 
chiari, concreti e democra¬ 
tici. 

1 1n particolare per quanto 
concerne l’autoservizio ur¬ 
bano e le pubbliche affissio¬ 
ni. respinge qualsiasi ten¬ 
tativo di dilazionare la so¬ 
luzione di questi problemi e 
di venire incontro, con il 
pretesto dell’urgenza e del¬ 
ia necessità di assicurare 
la continuità dei servizi, alle 
richieste di aumento dei 
contributi avanzate dalla 
ditta privata concessionaria 
dell’autoservizio urbano. 

« I comunisti, nel chiedere 
l’appoggio ed il consenso 
dei cittadini, si dichiarano 
disposti a collaborare con 
tutte le forze democratiche 
per una immediata e con 
creta soluzione di questi 
problemi che risponda alle 
esigenze della collettività 
cittadina ». 


I_ 


Marche 


- in Parlamento — 

Proposte concrete per 
le cartiere «Milioni» 


Il compagno senatore Eolo Fa- 
bretti ha rivolto una interroga¬ 
zione al ministro dell’Industria e 
Commercio *i merito alla preca¬ 
ria situazione delle « Cartiere Mi¬ 
lioni ». i cui stabilimenti sono 
dislocati a Fabriano. Pioraco e 
Cast eira i mondo. 

Le « Mihani » il cui cap.tale 
azionano è detenuto con asso¬ 
luta prevalenza da Enti Pub¬ 
blici. ha una produzione alta¬ 
mente specializzata ed una in¬ 
discussa afTermazkne sul mer¬ 
cato con i suoi prodotti, sta at¬ 
tualmente attraversando un pe 
sante periodo produttivo a causa 
della politica dei suoi dirigenti 
e degli azionisti. La fabbrica vie¬ 
ne privata di adeguati investi¬ 
menti per il suo ammodernamento 
tecnologico, tanto che essa si è 
venuta a trovare nel giro di 
pochi anni, in grave condizione 
di inferiorità competitiva, nono¬ 
stante i continui sacrifìci e ri¬ 
nunce salariali imposte ai dipen¬ 
denti. Il compagno Fabretti ri¬ 
leva con la sua interrogazione, 
che gli stabilimenti « Milioni * 


PESARO 


sono posti in una zona caratteriz¬ 
zata da un gravissimo processo 
di degradazione economica, in¬ 
dustriale ed agricola, per la con 
trazione dei posti di lavoro nelle 
industrie e la fortissima emi¬ 
grazione nell’agricoltura, che ne 
fanno «va delle zone più depres¬ 
se non solo delle Marche. 

Il senatore Fabretti chiede di 
conoscere, nel quadro dell’indi¬ 
rizzo programmatico dell'econo¬ 
mia italiana, come intende il Mi¬ 
nistero interrogato, operare in 
ordine alla esigenza di: 1) inter¬ 
venire per indurre la direzione 
e gii azionisti a predisporre, con 
la massima urgenza, un piano 
organico di finanziamento per il 
potenziamento tecnologico ed or¬ 
ganizzativo. tale da rendere pie¬ 
namente competitiva l’azienda: 
2) far assolvere a questo com 
plesso la funzione di azienda pub 
blica per la produzione di carte 
specializzate, in collaborazione 
con il complesso grafico-cartaio 
del poligrafico dello Stato, corti 
tuendo a tal fine, un appos.to 
oonrorz.o 


Distrutta l’ultima 
difesa dell’abitato 
dalle mareggiate 

Si tratta di una strada che correva sul lungomare • Incombente minac¬ 
cia di invasione delie acque marine - Occorre elevare barriere frangiflutti 
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SENIGALLIA. 23. 

Gli abitanti di Cesano di Se¬ 
nigallia. frazione posta nei pres¬ 
si della battigia del mare, al¬ 
larmati per il continuo avan¬ 
zare del mare rinnovano la 
richiesta di quelle provvidenze, 
inutilmente invocate da decen¬ 
ni. Dopo le ultime mareggiate 


Grandi attrazioni alla 
rassegna di Ancona 


del 4 e del 17 novembre u. s. 
che hanno allagato l’abitato 
creando disagi e preoccupazioni 
distruggendo la strada lungo¬ 
mare e reso inefficienti le tre 
piccole massicciate poste a di¬ 
fesa deU'abitato, gli abitanti 
della zona si sono riuniti in 
assemblea per mettere a punto 


Dalle navi vichinghe 
allo sciabecco alla 
Mostra di modellismo 


Riportare la legalità 
alla Banca Popolare 


l parlamentari comunisti Attilio 
Manenti e Giuseppe Angelini han¬ 
no rivòlto una interrogazione al 
ministro del Tesoro per sapere 
Quando verrà convocata Tassem- 
blea dei soci della banca popo¬ 
lare pesarese, 

l compagni Manenti ed Ange¬ 
lini nella loro interrogazione 
richiamano la necessità di met 
tere in condizione l'assemblea 
dei soci d> conoscere Quali sono 
lt gravi trrcgoìarla o perdite 


patrimoniali previste dal decreto- 
legge 12 marzo 1936, n. 375. e di 
rieleggere democraticamente il 
nuovo consiglio di amministra¬ 
zione per rinnovare nella Banca 
Popolare la funzione e la tradi¬ 
zione di scrupolo amministra¬ 
tivo che aveva resistito, per tne - 
rito di alcuni amministratori, 
nonostante il ventennio, fino a 
dieci anni orsono per poi cadere 
nelle gran irregolarità di cui .'a 
cenno il topracilato decreto 


ANCONA. 23 

La rassegna regionale di mo¬ 
dellismo navale. inaugurata 
giorni orsono, stà riscuotendo 
un notevole successo di affluen¬ 
za di pubblico. Sì tratta di una 
manifestazione di notevole in¬ 
teresse. 

Sono esposti. nell'Aula Ma¬ 
gna del Liceo scientifico « Lui¬ 
gi di Savoia * di Ancona appo¬ 
sitamente addobbata, ben 111 
modelli delle più svariate e ca¬ 
ratteristiche forme di navi mo¬ 
derne ed antiche. Da una na¬ 
ve vichinga, ad urta nate ro¬ 
mana a remi, da una piroga 
polinesiana ad un vascello da 
guerra del *600 (il Phoenix di 
Luigi XIV). dalla giunca cine¬ 
se allo sciabecco: dal bra¬ 
gozzo alla fregata americana 
del 700: dal brigantino al ga¬ 
leone spagnolo: da una imbar¬ 
cazione birmano ad un espio 
rotore polare: da un cutter al¬ 
la fregata * Cnstitutinn »: da 
un sambuco ad una fregata, 
dalla goletta ad un vascello 
americano del 700: da una bar¬ 
ca da diporto ad una imbarca¬ 
zione veneta dogale: da un 
« traboccolo » marchigiano ad 
un bragozzo chioggiotto: dallo 
sciabecco turco e francese al 
vascello inglese « Rogai Al¬ 
bert »: da una delle navi co¬ 
lombiane. la « Nino ». ad un 
veliero dell’^00: da un brigan¬ 
tino italiano ad un oaleove ve¬ 
neto. uno inglese ed uno te¬ 
desco. alla nave scuola * Ve- 
svucci » italiana: da un rimor¬ 
chiatore d’alto mare ad una 
fregata italiana, un galeone 
olandese e una cannoniera 
I SA. dal motopesca « Greca¬ 
le » ad una lancia da pesca 
adriafica. da una brazzerà ad 
una caravella inglese: un ra 
ocello francese ed uno dell e 
Indie: iacht olandesi, fregate 
americane, un burghio. barche 
da diporto, rimorchiatori d'al¬ 
to mare. moltissimi modelli in 
hottialie. ìnsomma tutto quan 
to di più bello, antico e mo 
demo di scafi per la narigazio 
I ne marittima. 

La premiazione che ha se¬ 
gnato l'apertura della mostra- 
concorso ha acuto il seguente 
esito: Wester Mengarelli, cop¬ 
pa offerta dall'Ammiragliato: 
Renzo M adotta, coppa del pre¬ 
fetto di Ancona: Virgilio Cec¬ 
chini. coppa dell'Ente Fiera 
della p°sca: Claudio Rossi, cop¬ 
pa della Lega .Varale; Uno 
Anati Gnagnatti. coppa EPT: 
Aldo Brisighelli. coppa della 
Cassa di risparmio: Gruppo di¬ 
lettanti modellismo parate, 
coppa \*s. industriali: Manlio 
Farinelli, medaglia (foro Le 


, an Navale: Aldo Finocchi, 
coppa Mingo Balenili; Augusto 
Chelli. Sega « Vibro *; Marco 
Bordoni, cassetta per impres¬ 
sioni: Aldo Jurini. medaglia 
della Camera di commercio: 
Otello Bernardini, medaglia 
d'argento Unione commercian¬ 
ti: Giuseppe Palanca, penna 
stilografica: Giuseppe Ubal- 
delli. coppetta Lega Navale. 
Gualtiero Castignan i. meda¬ 
glietta Azienda Soggiorno c Ri- 
riera del Conero »; Michele 
D'Annunzio, medaglia del co¬ 
mune di Ancona: Ubaldo Man- 
cinelli, medaglietta Az. Sogg. 
Riviera del Conero: Franco 
Guerrieri, medaglia Azienda di 
soggiorno. 

Numerosi sono stati anche i 
concorrenti che hanno parteci¬ 
pato alla mostra fuori concor¬ 
so: fra questi Glauco Lucchetti 
e Silvio Sommariva. 


ANCONA 


Ciclo di conferenze sul 
Risorgimento marchigiano 


ANCONA. 23. 

Per iniziativa del Comitato 
prov inciale per la Storia del 
Risorgimento ed a cura del 
l'assessore comunale alla pub¬ 
blica istruzione, ha avuto mi 
zio. presso la civica biblioteca 
«Luciano Benincasa*. l’annun 
ciato ciclo di conferenze su 
« Problemi e figure del Risor¬ 
gimento marchigiano». Il pro¬ 
fessor Alberto Caracciolo, do¬ 
cente di storia economica pres 
so l'Università di Urbino, ha 
tenuto una conversazione sul 
tema: « Ghino Valenti e le 
Marche agricole all'indomani 
dell'unità ». 

Nella sua conferenza il prò 
fessor Caracciolo, noto studio¬ 
so. al cui attivo figurano fra 
l’altro importanti ricerche sul¬ 
l’economia anconitana nel "700 
(rammentiamo l’ultima sua 
opera « II porto franco di An¬ 
cona »). ha illustrato i legami 
del Valenti con la scuola lom 
barda di economia ed ha quin 
di seguito il manifestarsi del¬ 
la preparazione tecnica dello 
studioso. 

In particolare Foratore ha 
colto i vari aspetti dell'atti¬ 
vità teorica e pratica del Va¬ 


lenti nel campo dell'economia 
rurale marchigiana e naziona¬ 
le. mettendo in rilievo la sua 
opera per la creazione di quel- 
t lo che Fu il catasto agrario 
generale italiano del 1911. Il 
conferenziere ha inoltre ricor¬ 
dato le interessanti valutazioni 
fatte dal Valenti, del pasto 
che durante la crisi agricola 
europea, iniziatasi nel 1880 oc 
cuparono le Marche nell'econo 
mia agraria. 

Pure interessanti i richiami 
del prof. Caracciolo a rimedi 
possibili suggeriti dal Valenti 
por le campagne italiane e 
marchigiane in quella difficile 
situazione. 

Intervenendo per congratu¬ 
larsi con il prof. Caracciolo, 
il sindaco di Ancona, ingegner 
Salmoni, ha espresso il pro¬ 
prio interesse per l'argomento 
trattato ed ha formulato l’au- 
spicìo che anche in futuro, 
sull’esempio dell’attuale inizia¬ 
tiva. si possano organizzare 
altri cicli di conferenze dedi¬ 
cate alla illustrazione dei pe¬ 
culiari aspetti dell’evoluzione 
storica, sociale, economica, 
culturale di Ancona c delle 
Marche. 


PERUGIA: il rettore Ermini ne ha fatto un proprio feudo 

Università: grossi problemi 
dietro una prospera facciata 

Il clientelismo domina sovrano — Discriminazioni e insicurezza per il 
personale — In corso la lotta per cambiare le cose 


l’aziono tesa a richiamare l’at¬ 
tenzione degli organi competen¬ 
ti per fronteggiare l’insidia del 
mare che preme sempre più 
dappresso le strade, le case e 
tutti i beni patrimoniali dei 
cittadini. 

Allo scopo hanno eletto una 
delegazione che accompagnata 
dal senatore comunista Eolo 
Fabretti. è stata ricevuta in 
prefettura ed al Genio Civile. 
A detti organi è stata illustra¬ 
ta la precaria situazione delle 
coste di ponente di Senigallia 
con particolare riferimento a 
Cesano. E’ stata sottolineata 
l’urgenza di provvedimenti per 
evitare che in futuro si abbia¬ 
no a lamentare drammi simili 
a quelli vissuti recentemente 
da altre popolazioni. Le autorità 
hanno formalmente promesso 
che, secondo lo spirito della 
legge 976 (del novembre scorso) 
che prevede l’iminediata ripa¬ 
razione delle strutture e degli 
abitati costieri danneggiati 
dalle mareggiate, anche a Ce¬ 
sano saranno rese nuovamente 
efficienti le strutture divelto ed 
in particolare sarà ripristinata 
la strada lungomare che rap¬ 
presentava l’unico, seppure 
Fragile, baluardo frapposto fra- 
l’irruenza del mare e l’abitato. 
La delegazione, preso atto con 
soddisfazione delle promesse di 
pronto intervento, tiene a riba¬ 
dire « che una soluzione razio¬ 
nale e radicale delle ansie delle 
popolazioni rivierasche minac¬ 
ciate da una incalzante e co¬ 
stante erosione costiera resta 
sempre e soltanto la costruzio¬ 
ne ex-novo di scogliere frangi- 
flutto da porre in mare aperto 
onde possa rifiorire un tran¬ 
quillo arenile cosi come la tec¬ 
nica insegna c l’esperienza po¬ 
sitiva fatta altrove, sugge 
risce ». 

Nelle foto: l'abitato del Ce¬ 
sano sconvolto ed invaso dalle 
acque nell'ultima mareggiata. 


Nostro servìzio 

PERUGIA. 23 

Gonfiamento delle Facoltà (re¬ 
cente è l'istituzione del Corso di 
Laurea in Matematica), sviluppo 
edilizio, incremento costante de¬ 
gli studenti (oggi oltre 7.500). que 
sta e la prospera facciata che 
presenta attualmente rUntverst 
tà degli Studi di Perugia dopo 
lunghi anni di guida da parte del 
Rettore Magnifico ai. prof. Giu¬ 
seppe Ermini. Una facciata die¬ 
tro alla quale pelò si nasconde 
una realtà ben diversa e basta 
chiedersi ad esempio quali siano 
i rapporti umani all’interno del¬ 
l’Università per scoprire il punto 
debole di questa colossale im¬ 
palcatura, di questo « impero » 
che l’on. Ermini si è costruito con 
pazienza, pietra su pietra, e nel 
quale domina incontrastato. 

Ci siamo chiesti come l’on. Er¬ 
mini sia stato capace di tanto e 
la risposta l’abbiamo trovata an¬ 
che nei fatto che egli, oltre che 
Magnifico Rettore, è pure Presi¬ 
dente della Vili Commissiaie 
Permanente della Camera (Istru 
/ione e Belle Arti) e che. grazie 
appunto a questa carica, ha potu¬ 
to propone e varare « leggine * 
delle quali si è servito per piaz¬ 
zare * uomini di fiducia ». per ot- 
t enere finanziamenti, caidiziom 
di privilegio, ecc. Tali metodi, 
il clima clientelare, discriminato¬ 
rio e di insicurezza instaurato al¬ 
l’Ateneo Perugino, hanno provo¬ 
cato molto spesso la fuga di ele¬ 
menti validi fra il personale, ed 
esasperato la maggior parte di 
quelli che sono rimasti. Oggi il 
fermento e la ribellione sono vi¬ 
vissimi. soprattutto fra i tecni¬ 
ci. gli ausiliari e fra gli operai, 
300 dipendenti circa, organizzati 
in due sindacati. 

1 motivi di rivendicazione di 
questo personale saio essenzial¬ 
mente i seguenti: l’applicaziaie 
dell'orario di lavoro giornaliero 
7 ore (che riguarda particolar¬ 
mente gli ausiliari): il pagamen¬ 
to del lavoro straordinario; la ri- 
parti 2 iaie dei proventi di segrete¬ 
ria; il problema della prcmozioie 
ed infine l’instaurazione di cor¬ 
retti rapporti democratici fra Di¬ 
rezione e subalterni. 

Se si esclude la prima rivendi- 
caziaie. di sapore esclusivamente 
sindacale e di categoria, le altre 
questiaii presentano aspetti par¬ 
ticolari. propri dell’Ateneo pe¬ 
rugino. sulle quali sarà bene sof¬ 
fermarci particolarmente. 

Vediamo la questione del Lavo¬ 
ro straordinario che si pone so¬ 
prattutto per il personale tecni¬ 
co ed ausiliare assunto in base 
alla legge 3-11-1966 n. 1255. Que¬ 
sti lavoratori attualmente non ri¬ 
cevono alcun compenso per le 
ore lavorative straordinarie ef¬ 
fettuate, contrariamente invece a 
quanto viene riconosciuto ad ana¬ 
logo personale assunto in prece¬ 
denza e contrariamente a quanto 
è anche previsto per il personale 
amministrativo al quale tale di¬ 
ritto viene riconosciuto sulla ba¬ 
se della firma apposta su dei 
semplici fogli di presenza. 

Comunque c inconcepibile che 
dopo aver riconosciuto lo stesso 
diritto a questo personale per bai 
due trimestri, seppure nella ridi¬ 
cola misura di 1500-2000 lire 
mensili (contro le 10 15 mila lire 
normalmoite retribuite ogni me¬ 
se). improvvisamente esso sia 
stato sospeso. Non è certo suffi¬ 
ciente a spiegare ciò. la giusti¬ 
ficazione candidamente addotta 
dalla Direzione amministrativa, e 
cioè la mancanza di fondi. Tale 
giustificazione non regge ad una 
analisi più concreta dei fatti, 
perché in ogni caso il lavoro deve 
essere ricompensato e perché le 
cose in effetti non stanno cosi. 
Tutti i dipendenti possono infatti 
constatare giornalmente gli spre¬ 
chi di milioni che vengono per¬ 
petrati nell’Università, immobiliz¬ 
zati nella costruzione di opere 
superflue e costose, in attrezza¬ 
ture inutilizzate. 

Ma la questione più spinosa ed 
importante, anche perché inveite 
diróttamente gli studenti, è quel¬ 
la della ripartizione dei diritti o 
provaiti di segreteria. La legge 
18 dicembre 1951. n. 1551. che li 
contempla, non specifica bene li¬ 
mitandosi a parlare di quote che 
gli studenti dovrebbero pagare 
per prestazioni particolari del¬ 
l'Università. Attualmente i dirit¬ 
ti di segreteria riguardano il rila¬ 
ncio di certificati, i diritti di mo¬ 
ra per il ritardo nel pagamento 
delle tasse universitarie, la quota 
d'e«ame per i bocciati, i diritti 
di esame, e cosi via. La prima 
grossa questione è questa: è le¬ 
gale Fimposizione del pagamento 
di tali diritti? E quindi: come 
debbono essere ripartiti tali pro¬ 
venti fra il personale? Diciamo 
«obito che a nostre parere al- 
l’Ateneo perugino si commette ai 
grave abuso in proposito. Infatti 
la Legge n. 1551 stabiliva all'ar¬ 
ticolo 13 che. «ia i diritti di se¬ 
greteria che gli studenti debbono 
pagare, «ia la kro distribuzione 


Inaugurato ad 
Amelia un nuovo 
frantoio cooperativo 

AMELIA. 23 

E' stato inaugurato un nuovo 
frantoio cooperativo che è il più 
moderno della provincia di Ter¬ 
ni. Il frantoio è sorto accanto 
al Mulino cooperativo di Amelia 
e costituisce un nuovo impor¬ 
tante elemento delle attrezzatu¬ 
re del movimento cooperativo 
a merino. L'opera è costata 38 
milioni di lire. Oltre duecento 
produttori di olio d’oliva sono 
già associati al frantoio coope¬ 
rativo. che pure non disponeva 
delle nuove attrezzature, hanno 
avuto un risparmio sulla maci¬ 
nazione delle olive di 4 milioni 
di lire, s isono liberati dalle 
grinfie della Federconsorzi ed 
hanno garantito ai consumatori 
un pregiato olio di oliva. 


fra il persaiale dell'Università, 
dovevano essere determinate cui 
successivo decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del 
Ministro della Pubblica Istruziaie 
e di ccoeerto con quello del Te¬ 
soro. Ma questo Decreto nai è 
stato mai emesso, pertanto la ri¬ 
scossione di tali diritti è illega¬ 
le. nai soltanto a Perugia ma 
in tutta Italia. 

Oltre all’abuso della riscossio¬ 
ne. all’Ateneo perugino se ne com¬ 
mette un altro. Come abbiamo 
visto la Legge non specifica nep¬ 
pure il metodo di distribuzione. 
Eppure questa lacuna è stata 
brillantemente superata a Peru¬ 
gia, dove sono stati categorica¬ 
mente esclusi i dipendenti tecni¬ 
ci. gli ausiliari e gli operai dal 
beneficio che è stato concesso in¬ 
vece ai dipendenti amministrati¬ 
vi (naturalmente con grosse spe¬ 
requazioni a secondo dei gradi) 
c, con delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 22 febbraio 
1965. agli impiegati amministra- 
ti vi « meritevoli * dislocati nei 
vari Istituti Requisiti, mansioni, 
coefficienti, spo>«e volte supeno 
ri fra gli « esclusi » rispetto agli 
< aventi diritto ». tutto ciò è stato 
accantonato operando una profon 
da spaccatura al grido: « divìde 
et impera ». 

Resta irrisolta evidentemente 
la questione fondamentale, la so¬ 
luzione più dignitosa per tutti, 
che è quella di assicurare un sa¬ 
lario confacente a ogni lavora¬ 


tore. eliminando tali « curiose » 
prebende. Rimane la questione 
delle promozioni e al pro|iosito 
dobbiamo dire che anche di ciò 
si è fatto strumento di disen 
munizione e di imposizione. Si ha 
c osi che. mentre da un lato, a 
tamburo battente, si nomina Di 
rettore Amministrativo un « mi 
pillo » del Rettore m jkisscsso del 
« qualificante » titolo di « dottoie 
in scienze coloniali ». dall'altro 
vi è il ritardo con cui vengono 
esplicate le pratiche per pronto 
zioni e passaggi di categoria del 
personale. In effetti si è mstuu- 
iato un vero e proprio rapiiorto 
burocratico fra i diligenti e su¬ 
balterni con il quale si esclude 
qualsiasi collaborazione o scam¬ 
bio di idee. In pratica si ha 
che ciò che un industriale è stato 
costretto a concedere nell'ambito 
proprio, e cioè il riconoscimento 
dei Sindacati, non è ammesso 
dal prof. Ermini in una istituzio¬ 
ne dello Stato, (inal ò appunto la 
Università. 

Quale diretto risultato è il fat 
to che negli ultimi anni solo una 
volta il Rettore ha acconsentito 
<id un incontro con i Sindacati e 
per deciderlo c’è voluta l'affissio 
ne di un pubblico manifesto di 
denuncia 

Ma questi metodi dovranno mo 
dificaisi anche U'Univcrsità di 
Perugia e la lotta in tal senso 
c già iniziata. 
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Eugenio Pierucci I Il Rettore on. Ermini. 


Vigilia festiva in tono minore 


Terni: «Natale magro» 
dicono i commercianti 
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PERUGIA 


Proteste dei mezzadri 
per l'assistenza INANI 


PERUGIA. 23 

La decisione adottata dal 
l’iNAM di togliere l’assistenza 
malattia ai mezzadri e coloni 
pensionati, ha sollevato anche 
nelle nostre campagne una for 
te indignazione. Decine di mi 
gliaia di lavoratori sono stati 
privati dell’assistenza proprio 
nel periodo della vita in cui 
maggiori sono gli acciacchi e 
quindi più sentito è il bisogno 
di ricevere gratuitamente le 
prestazioni assistenziali. 

II compagno sen. Alfio Ca¬ 
poni. nel mese di ottobre, quan¬ 
do ancora non era stata pub¬ 
blicata la sentenza della Corte 
di Cassazione in avallo alla de¬ 
cisione rieiriNAM. presentò una 
interrogazione al ministro del 
I-avoro per sapere come si in¬ 
tendeva garantire l'assistenza 
malattia ai predetti lavoratori. 
Nonostante i ripetuti solleciti 
avanzati il ministro si è però 
rifiutato di di'cuterc tale in 
temngazione. 

Non per questo l'iniziativa dei 
senatori comunisti si è fermata, 
al contrario è «tato presentato 
in seguito anche un apposito 
disegno di legge che. dopo mol 
te insistenze. si è riusciti a 
mettere all’ordine del giorno 
della X Commissione lavoro 
del Senato. Tale di«egno di 
legge deve essere però anco 
ra discusso in quanto malgra¬ 
do le numerose richieste al 
proposito la maggioranza si è 
sempre rifiutata di farlo. 

E’ pertanto necessario che 
anche nelle campagne umbre 
si sviluppi una forte mobilita 
zione in appoggio alla iniziati¬ 
va dei senatori comunisti che. 
con la ripresa dell’attività par 
lamentare intendono portare a 
soluzione la questione, nel sen¬ 
so che anche ai mezzadri ed ai 
coloni pensionati venga rico 
nosciuta Tassistcnza malattia. 


Successi della 
CGIL in due 
piccole fabbriche 
di Perugia 

PERUGIA. 2.3 

Brillante successo ha ripor 
tato il sindacato unitario nelle 
elezioni per il rinnovo della 
commissione interna in due 
piccoli complessi industriali del 
perugino. Alla « Piccini ». mal¬ 
grado il diminuito numero dei 
votanti, rispetto allo «corso an 
no. la CGÌL ha registrato un 
incremento in suffragi ed in 
percentuale ( »4"). mentre in 
vece è rimasta invariata la n 
partizione dei «eggi 
Ed ecco d dettaglio. CGIL vo 
ti 81. pan al 49.4^. seggi 2 
G9A5- 78. 43.4'>. «eggi 2). 

CISL voti 83. pan al 50 XVr. 
seggi 2 G985: 04. 54.6'7. seg 

gì 2). 

Un successo ancor più stre¬ 
pitoso è «tato riportato dalla 
CGIL alla « Vibro Cementi ». 
Tale successo è assai signifi¬ 
cativo «e si tiene presente che 
in questo piccolo complesso non 
si svolgevano le elezioni per il 
nnnovo della C.I. da oltre 4 an¬ 
ni. a causa del clima intimida¬ 
torio instauratovi, ragion per 
cui è difficile fare qualsiasi 
raffronto con il passato. Nono 
stante ouesto la lista del sinda¬ 
cato unitario ha sfiorato il 72 
per cento dei suffragi, conqui¬ 
stando la maggioranza assolu¬ 
ta nella C.I. 

Diamo qui di seguito i risul¬ 
tati definitivi: CGIL voti 41. 
pari al ll.0"r, seggi 2: CISL 
voti 16. pari al 28.1 seggi 1. 




\ Dal nostro corrispondente 

TERNI. 23 

Natale magro e freddo come 
negli ultimi anni difficili. Que- 
51'.inno e culata di tono ambe 
la messa in scena dei commer 
cianti. che creava qtieirartifi 
cioso clima natalizio, o megl.o. 
rappresentava il simbolo della 
« o.ieruzione tredicesima ». « La 
gente s;>ende piu o meno degli 
anni scorsi? ». Questa è la (io 
manda die nbb.uino girato a 
diversi commercianti. 

E la ris;>o«tj che ci è sta'a 
data e ri.venuta quasi un rito: 
nello, t Come Tanno «corso, più 
o meno - C.oe a d re come I an 
no. che la nostra economia toc 
co il fondo, con le npe.-cis«,oni 
(lidia congiuntura econom.ca <hf 
f Cile Gii uffici comunali dei Da 
| z.o -- ci ha detto il Diretto.'* 
i — che «orto il termometro dei 
Tandamen o del rifornimento 
delle merci, registrano un leg 
gero aumento delle ent'ate ri 
.«;>etto alio scorso anno di circa 
i li 4 par cento. Ma non tutte 
queste merci in arrivo «ono sta 
te acquistate. Normale afflusso 
al mercato e-i ai strandi magaz 
zm rii L’PIM c SMA. Per an 
dare agli oggetti di tradizional* 
regalo ci siamo rivolti alle pa 
«ticeene Pazzagha ed Evange- 
! su. alle Boutiq ie Alida e Fede, 
al nego/.o di dischi Smfony e 
la risposta è stata, appunto. 
« come Tanno scorso ». 

I regali pnefe-iti non sono so.o 
i panettoni. Quest'anno c'e il 
boom dei dischi delie « canzoni 
di protesta ». di quello contro la 
guerra, che hanno conquistato i 
govan: Cè una for*e vendita 
dei foulard francesi e deeh or 
mai noti stisa.etti per '.e ra 
gazze 

I commerr.anti c: hanno P'o 
posto una dommia che me'ita 
una risposta - «Come ma que 
«to Natale magro’’ » In una e t 
tà opera’3 la rispo«ta è facile 
darla Ques’o è «tato Tanno in 
Cui le categor<e opera e hanno 
affrontato anche oro di scio 
pen per i contratti. Questo ha 
pesato sul b’Iancio famigliare 
e con la tredicesima e con •! 
contratto appena rinnovato, e 
risana di botto il btlanc o di fa 
miglia. 

Anzi se il contratto ha portato 
solo ora un aumento salariale dH 
.5 per cento — mediamente — i! 
costo della vita a Terni — se 
eondo i dati della Camera di 
Commercio — è salito del 5 pe - 
cento. 

Ecco una delle ragioni di fondo 
dei Natale magro. 

Alberto Provantini 


XELM FOTO: 
LPIM affollati. 
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l'Unità / sabato 24 dicembre 1966 


COSENZA I con * ras tf f ra DC e « unificati » 

__restano sul terreno del sottogoverno 


pag. 7 / mezzogiorno-isole 



Verso la Conferenza nazionale del PCI sull'emigrazione 



In Consiglio la crisi del i eece; attendono per anni Foggia: accolta con favore 


centro ■ sinistra al Comune 


Forte denuncia del compagno Giudiceandrea: 
la formula ha fatto fallimento in tutto il Co¬ 
sentino — Martedì nuova riunione 


/ toro uomini le «vedove 


Dal nostro corrispondente J. 1 P»u idonee e competenti, i 

Consigli comunale e proviti 
COSENZA. 23. ciale . * 

Grazie alle continue press io- • , .. 

ni esercitate dai partiti di op - J" * ^“f, 

posizione, specialmente dal ^ 1 v , thp . tr . a a «! ,a la f<r ' 

PCI. il dibattito sulla crisi che ™la li centrosinistra m prov n 
. , _■ _i eia di Cosenza, e emerso dal 


da oltre due mesi paralizza la 
vita amministrativa del Co 
mune e della Provincia di Co- 


Alghero : lettera 
aperta all'on. 
Pietro Soddu 

SASSARI. 23. 

Il compagno Salvatore Lirel 


v » 1 

la petizione comunista 


forzate» degli emigranti dai lavoratori che tornano 


Vita dura e amara per quelle che restano • A colloquio con Rosaria 
Pizzolante, moglie di Antonio Simone morto a Mattmark 


dibattilo svoltosi in consiglio II compagno Salvatore Lirel 
comunale nelle sedute di lunedi li, membro del Comitato della 
e martedì scorsi, dopo che la 1. Zona omogenea, ha inviato 


sc-nzq. si è lilialmente spostato L VnC »*• 

dal chiudo delle segreterie dei ( 'T‘ a e ’’ MndiK ' n av ? va "? a » alla rinasc,ta del 


dal chiudo delle segreterie dei 
partiti di centrosinistra nelle se 


l/Amministrazione 
comunale DC di 
Uri di Sassari 
è stata sciolta 

SASSARI. 23. 

A Uri (Sassari) l Amministra 
zione comunale è stata sciolta 
dal prefetto in seguito alle dimis¬ 
sioni di sette consiglio! i conni. 


Nostro servizio 

LECCE. 23. 

« Come, non la sai quella con- 


ufficialmente rassegnato le di- la Regione, onorevole Pietro zone? " E pure se tua moglie è tornato neppure per le feste 
missioni. Anche se il sindaco Soddu, la seguente lettera in incinta, o se stai per sposarti, per timore di perdere il posto 


questo tempo è t enuto a tro■ j Vanno, dunque, è come se fos 
caria non più di quattro o citi - se stato vedova. / due bambini 
que volte, sempre per periodi è come se fossero orfani anche 
brevissimi. Quest'anno non è loro! 


dimissionario, il de avvocato merito alla situazione ad Al 
Mario Stancati, e i capogruppo ghero: 


tornato neppure per le feste. Quattro anni sono lunghi, 
per timore di perdere il posto. | certo, ma un futuro diverso, 
sicché non ha potuto conoscere i migliore, potrebbe rendere 


r^f^l K ‘t 

P-'M'.h . . 

I .1 * ' 

' '■ 


l ’* N. 

L/**'j i 


consiliari della DC e del PSI 


erito alla situazione ad Al mettici una pietra sopra e par- sicché non ho potuto conoscere migliore, potrebbe rendere 

•ero: ti... ” Non l'hai mai sentita? ». neppure il suo secondo figlio. Nino già meno sfortunata di 

« Egregio Assessore. Ella è ^°- l a canzone non la so. non ! Francesco, di tre mesi. tante altre. Meno sfortunata. 

, 11 _ _______II i I fin tltni V<>llf if/i T»1 rt ttl Ofint ^ *-» # r» <i tf etri or/n» Oio /lo) I st m/./il a/i sì ■ 


PSDI si sono sforzati di far senz'altro a conoscenza della I maì sentito, via in ogni ! Suo marito non c il solo della ad esempio , dello moglie di 


apparire la crisi come un at situazione di Alghero Dalle no cas0 c ^ ìe d* ce Questa donna j famiglia ad essere emigrato: ci Antonio Amieo. un emigrato di 
to di « verifica delle volontà ». ^ z j e f Qrn jt e a [i a stampa dagli cl cero, terribilmente vero. For j sono anche due frateili di lei Alessano che dal 1055, ininter- 
da cui (lovrebbe scaturire un amministratori comunali e dalle se questi versi che mi dice in ! in Svizzera, a lavorare i/t una rottamente, va a lavorare a 


discutibile (giunto improbabile organizzazioni sindacali ri 
ydancio dd centrosinistra ». sllHa tlu , Alf , h(>r(1 ( . onta 0 | tu . 


dal dibattito è invece emerso il 
totale e definitiui fallimento 
della formula gmornativa clic 


800 disoccupati e che le prò 
spettile di lavoro sono molto 
scarse e aleatorie. In ogni ca- 


dialetto li ha inventati lei. nel } fabbrica di scatole. Zurigo per nove mesi all'anno, 

silenzio profondo di quest'nti i • Mentre parlava Ninu. alcune Fer lei il periodo di vedovanza 
reto, cm va a raccogliere olire ' sue compagne, giovani come forzata dura dunque già da 
per sette ore al giorno contro j lei, si sono avvicinate al muret undici (inni; anche lei lui (Io- 
novecento lire (li salario, ma ! to della strada guardandomi vitto allevare da sola dite barn 


; ■-<> < ■ $ . i 
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a 
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nella pro\ineia di Cosenza, in so ] 0 eventuali misure urgenti co, da poco: la storia che Nimi meravigliate e strofinandosi le bini, anche lei va a lavorare 
tutti questi anni, c stala ima t .j u> potranno essere nrese nor ,MI racconta è una storia vera, mani contro i pantaloni di /rii- per pochi giorni al « maqaz 


nali democristiani dissidenti. Il ! lozioni. 


tutti questi anni, è stata inoli 
pati* di affrontare demoerati 
coniente i pioblomi delle popi» 


gruppo dei ‘ette consiglieri pun 
tava ad eleggere sindaco il dottili 
Fiori, ex-missino eletto nelle liste 
della DC. Commissario è stato 
nominato il doti. Pinna Parpa 
glia, capo di gabinetto della pre 
fettina. L'amministrazione uscen 


Le vere cause di questo falli 
mento sono state messe m evi 
(lenza con estrema chiarezza 
dal compagno CI.R. Giudiccnn 
drcn il quale ha parlato a no 
me del gruppo comunista Dono 


clic potranno essere prese per 
assicurare un lavoro provvisti 
rio. seppure utili, non potrai! 
no essere considerate soddisfa 
centi e definitive. 

Alghero è una grossa città 


amara, che non è solo sua ma 
clic è di migliaia e migliaia di 
donne salentine. Risponde: <r Io tiro avanti marito. 

E’ giovane, non più di venti- come posso: qualche giornata Famiglie smembrate, senti 
cinque anni: s’é sposata quattro alla fabbrica del tabacco, qual- menti offesi, aspirazioni di¬ 
anni fa con un bracciante, uno che giornata a raccogliere oli- strutte: sono i risultati della 


stagno. 

Ma — le chiedo 


zino j- del tabacco, miche lei 
tu che fai? conosce, poco, troppo poco suo 


» ^ ^ . . «'ini j uni nit 1Z11U.UUIMI, uni/ cric y hi i Hit ut n luti i/;yuc/ c uti~ j 'Minili., «ii/miz i i i.uuiuii ucm 

clic tia insogno, per risolvere c /, e , 10;1 aveva nì etl te se non il ve. Adesso non mi danno più emigrazione, alcuni risultati 

lino l'nll fi noi* eomnnn il .. . . . * . 


una volta per sempre, il proble 
ma della disoccupazione, di mi 


suo cervello e due braccia for- nemmeno il sussidio di di socco- di questo grande dramma col¬ 




te, cipeggiata dal sindaco demo avere puntualizzato che l'esplo 
cristiano Antonio Secchi, sia per sione della crisi del cent rosòli 


ma iiLua uisoitupaziont. ai no- M, pronte a lavorare. Ma voler I pozione... Se no» fosse per i lettivi) che coinvolge tanta 
g ima di posti (li lavoro statine i avorar e. qui, non significa po- j bambini, me ne andrei all'este- parte d’Italia. 
e ben retribuito, che possono ar/I m .. ._ ... o..,..,.. 


le lotte interne al gruppo de, 
inizàate sin dallo stesso giorno 


stia in provincia di Cosenza è 
a\ venuta a seguito della ma 


^ ,a inca »« , « , “ I tura/ione di un urocesso di de 

della giunta di affrontare e risol i , • „ , , „ . . 

vere i prob’emi del paese, è stata della formula mi 


una esfierienz.a del tutto negativa 
e deleteria. 


SASSARI 


tei'oramento della formula tro 
\ornativa, sia a livello provili 
eiale che a livello regionale — 
processo clic lisi visto sempre 
più prevalere tra i parliti di 
(cntmsinistra non la lotta po 
litica filile soluzioni da dare ai 
nroblemi di fondo della Cala 


! Pro-memoria | 
| Per il | 
i ministro Gui i 


SASSARI. 23 

L’annunciata visita del 


essere garantite si ilo dalla crea 
•zinne dell'industria o dallo svi 
luppo deU‘agri( altura. Non è 
onesta la sede per indicare le 
soluzioni concrete E, del resto, 
non è eomnito mio Le sirivo. 
infatti, per cliirdcrl<e di prov 
vedere eoli urgenza alla con 
vocazione del Comitato della 1 
J^ona nmo«-cnen per discutere 
esclusivamente della grave si 
tua/ione economica e sociale di 
Alghero, magari chiedendo al 


/ere. Però era necessario, indi ro pure io ». A/a / ra le donne del Salento. 

spensabile: la casa, la fami- Percorra la strada che da re ne sono molte che si ribel 
qlia. il bambino che arrivava. Cutrofiano porta a Superstiti». Inno, che non accettano questa 
Che fare? Aon c era scelta, bi- verso il Basso Salento. e ri- j forzata se/iaraziotie e partono 
sognava fare come tutti: par- penso al colloquio con Nino [ anche loro: in Germania o in 
tire E’ così che oggi suo marito E’ incredibile: questa donna Svizzera con il marito, col 
sta in Germania, a Monaco, a gitasi non conosce suo marito: fratello, col fidanzato. Si lo 
fare il manovale in un'impresa in quattro anni di matrimonio rora forte lassù: dalla filza 
di costruzioni edili; è partito è stata moglie, ha vissuto col di tabacco alla fabbrica di 
all'inizio del '63. dopo qualche proprio uomo poco più di quat cioccolato, dalla raccolta delle 
mese dal matrimonio, ed in tro mesi; per undici mesi al olire allo stabilimento per 


Ma fra le donne del Salento. 
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'I Ima ma una spietata battaglia ma(?ari chiedendo al 

li per I accaparramento dei posti sindaff» di introdurre il dibat 
Il di potere elio permettono 1 al ( jj n con Mna relazione argomcn 
• largamento delle proprio riicn t<>ta a nome del Consiglio Co 

I . < ( ' *7 ’ compagno Giudicean munale c della cittadinanza. In 
drea ha detto che -i gravc re quella sede anche noi faremo 
sponsabil.ta de. .socialisti e sta- , 0 noslre propos t e . 
ta quella di avere fatto aprire . .... 

I la crisi al Comune e alla Pro ^ a sa c ^ e a r,c hiesta di 
I vincia di Cosenza alla DC sulle convocazione non ho potino 
■ lotte intestine per il potere e inoltrarla al nostro caro Presi- 
| non sui reali problemi della dente poiché le condizioni di 
città e della provincia verso i sa ! u * c nnn ' fd' consentono an 
I quali l'impegno del centrosini- cora di assolvere il suo com- 
1 srta. sopratutfo per colpa del pito di Presidente (colgo, an- 


Indette dal PCI 


I I. ciimuiu;iiuu vistici nei B . 7. - r ^.. - - -”7 ' 

ministro alla Pubblica Istru- I lr « d wionnIc conservatorismo 71 . I occasione per augurargli 
zione Gui in provincia di (lr,,a DC ‘ ^ stato '* dd tutto di ritornare in piena efficienza 

I Sassari, se non sarà una | nu,,av . .. , , f » uan ‘° Prima). Le ho scritto. 

1 visita « stratosferica » come ' € 1 or l,a ." erc questa volontà quindi, avvalendomi di quanto 


quanto prima). Le ho scritto. 


Lunedì nel Foggiano 
manifestazioni di 
lavoratori emigrati 


« Per battere questa volontà quindi, avvalendomi di quanto 


c’è da temere, dovrà es I " "1 .i."'- v " prescrive i ari. h ciei regola- • . «■» 

sere una occasione per ve- I ( |P !?. P,9 , ,a sostcnl,, o qum nicn ( 0 por j| funzionamento dei I BOriJ IflUtledl I 

«L P |J P ] rC I no certo le timidezze e la col- Comitati Zonali di sviluppo: La . f | 

nel dossier del ministro | ppvoI{ , arqmeS0Cn7a socialista assemblea potrà, inoltre, essere | IO LOIItOrenZa 
« doroteo » la situazione a j| a ,j c | r f cr j a politica che nuc- convocata su iniziativa dello • ' • ■ ■■ ■ 

scolastica di Sassari e del- | sfo par tìt 0 ha sempre portato Assessore alla rinascita sia in I DrOVIIIClolc Sullo I 

la Provincia. Una situaz.o- avanlj e cont j nua „ portare via ordinaria che in via di ur- 1 r . . I 

ne che non e esagerato de- I a vanti in Calabria. E’ neces- genza" e può essere presiedu I 6Vt1IOraZIOVl6 l 
finire drammatica c grave. sario invece — ha concluso il ta dal "secondo esperto" (il I . * . I 


I conservatrice e immobilistica 
della DC — ha sostenuto quin 
di Giudiceandrea — non basta 
I no certo le timidezze c la col- 


prescrivc l’art. 4 del regola¬ 
mento per 11 funzionamento dei | 
Comitati Zonali di sviluppo: "La 


FOGGIA. 23 

Notevole successo sta otte 


cioccolato, dalla raccolta delle 
olire allo stabilimento per 
confezionare imballaggi il pa-i- 
sn nnn è breve, ma lo si com¬ 
pie ugualmente, con coraggio 
e con tenacia. 

Poi si torna qui. in questa 
terra antica dolcissima, alla 
ricerca del nuovo, del miglio¬ 
re. di ciò che di diverso è 
avvenuto in questo tempo. Ma 
non c’è bisogno di cercare 
molto: il nuovo sono proprio 
loro, gli emigrati che tornano; 
la loro presenza, la loro digni¬ 
tà. la fierezza dei loro sguardi, 
la coscienza di sé e delia pro¬ 
pria forza. 

Un parlamentare democri 
stiano della provincia di Lec¬ 
ce, Vun. Urso. scriveva tempo 
fa con allarme e fors'anche 
con una punta di rabbia: 
< ...Riflettevo nello scorso Nn- 


I » utiiuit-w » iti situazione 

scolastica di Sassari e del- I 
. la Provincia. Una situazio- 


I nendo la petizione lanciata dal- tale Sl ,i sagrato della chiesa 
la federazione del PCI per (j e | m j 0 paesello il volto della 
| raccogliere 100 000 firme con comunità amministrata. Lenii 
I tro 1 emigrazione, lo stato di tiche donne raccolte nello 
I ar ^ e ^ ra ^ e “ a e abbandono scialle o in lugubri fazzoletti: 

| della Capitanata. Significative g h anziani, rudi e gelosi dei 


Siiipfe W.^- '\-v A 

MOLFETTA: gli errori del Comune 

Fallita l'esperienza 
della «Magen » e del 
Consorzio industriale 

Clamorosamente confermate le previsioni af¬ 
facciate dai comunisti — L'onorevole Finoc- 
chiaro «amareggiato e deluso» 


Non esiste in provincia una I comnagno Giudiceandrea — la dott. Cola vitti) "in caso di im- i 

scuola media costruita a I unità di tutte le forze sociali- pedimento del Presidente" (ar- | 

questo scopo. I bambini del- • cjtc^ laiche e cattoliche, su prò ticolo 11 della L.R. 11 7-1962. . 

le scuole elementari vengo- | grammi di profondo orienta- n. 7). So che per ottenere la I I 


I Pltimrn7inilP , a desioni stanno pervenendo da i„ r o gilet a più taschini e del- 
I B | tutte le parti. Da Mate- | a f a |d a larga del cappello: 

. BARI, 23. 1 ra. il signor Saverio Petruz giovinetti e giovinette cmanci- 

! La Conferenza provinciale I zelli ha inviato la seguente let pa ti. quasi eleganti nel tanto 

sull'emigrazione si terrà I tera alia Federazione del PCI. c he basta per superare la ru 

I martedì 27 dicembre alle i che pubblichiamo integralmen ralità di base: eppoi — quasi 

* ore 17 nel teatro Vittoria | te: « Cari amici. dairÙrnfò del macchie di colore — acconcia- 

| di Ruvo di Puglia. La re- . 18 u. s. apprendo che la vostra ture estrose, camicie a colori 

I fazione introduttiva sarà I Federazione ha preparato una impossibili, stivaletti, padro 

• svolta dal compagno Gio- petizione sui problemi dcll’cmi nanza di gesti, facce tirate 

| vanni Papapietro, segretario I grazione. limitatamente alla non disposte al saluto. E‘ la 

della Federazione barese ■ Capitanata, da presentare al schiera degli emigrati tornati 

| del PCI. • I presidente del Consiglio dei mi in patria per le feste di fine 

Alla Conferenza, oltre che I nistri. Io chiedo di poter firma- d'anno. Nei bar a mattina: 

I delegazioni di emigrati prò- ■ re tale petizione, pur non es- bottiglie vuote di cocacola. ca- 

I venienti da tutti i comuni | sondo della provincia di Fog- lici di grappa svuotati a pron- 

i della provincia, partecipe- già. per i gravi problemi che to pagamento e poi fuori senza 

I ranno fappresentanti politi- I il triste fenomeno deH’emigra- soverchi sguardi, per mostrare 

tici e sindacali. . zione causa a tanti cittadini ila- quasi che è un altro mondo 

L _ __ ___ __ __J liani e al paese tutto ». che^ passa ». 


no ammassati in aule mal 


sto. laiche e cattoliche, su prò ticolo 11 della L.R. 11 7-1962. I . 

grammi di prorondo orienta- n. 7). So che per ottenere la J 

I --- .. mento democratico c la forma- convocazione è necessaria la 

zinne di nume maggioranze per richiesta di almeno un terzo I 

in. »n»\i.- m v tirriviiii battere la volontà conservate’ dei componenti. Ritengo, però. • 

anche a fare tre turni. I cr della DC e avviare a solo che Ella accoglierà ugualmcn i 

In quasi tutti gli istituti I zinne i gravi problemi della te la mia richiesta in quanto i | 


BARI, 23. 1 ra. il signor Saverio Petruz. giovinetti e giovinette emanci- 

provinciale I zelli ha inviato la seguente let- pati, quasi eleganti nel tanto 

si terrà I tera alla Federazione del PCI. c h e basta per superare la ru 

imbre alle | che pubblichiamo integralmen ralità di base: eppoi — quasi 

te: « Cari amici. dall'Uni/à del macchie di colore — acconcia- 
18 u. s. apprendo che la vostra ture estrose, camicie a colori 


cittadini (ancora peggio nei | città, della provincia e di tutta problemi di Alghero sono arri 
villaggi) manca il riscalda 1 la regione calabrese». vati al punto che nulla può es 


mento, mentre l'Università I 
si dimostra sempre meno I 
adeguata alle esigenze- at i 
tuali. Per rendersi piena- | 
inente conto della situnzio- . 
ne basti ricordare che il I 
direttore didattico di Porto 
Torres. Nino Castellacelo. I 
segretario provinciale del * 
PSI PSDI. visto che il go- I 
verno di cui fa parte il suo I 
partito non interviene nean- ■ 
che per garantire alle scuo | 
te elementari 'del suo paese 
i banchi e le lavagne pec le I 
aule scolastiche, è stato co 1 
stretto (?) ad elemosinare I 
da Rovelli, il padrone della I 
t Petrolchimica » l'attrezza i 
tura m-ccssaria per due I 
aule. Rivclli. che viola i > 
contratti di lavoro, dando ] 
adì operai (padri dei barn 
bini che frequentano la I 
scuola « beneficiata ») un * 
salario « coloniale » e pri- . 
vandoli anche della libertà | 
di organizzarsi nel sinda¬ 
cato e di fare la Commis- I 
sione Interna, ha còlto la ' 
palla al balzo per dimostrar- I 
sì generoso e per farsi così I 
ringraziare sulla « Nuova • 
Sardegna » dal direttore di | 
dattico del PSI PSDI : 

A parto la scarsa «ensibi |j 
lità dimostrata da Castel ) 
laccio (e la inopportunità I: 
dal suo gesto) rivolgendosi ■] 
ai monopolisti mentre depu i 
tati del suo partito prescn | 
lavano un'interpellanza su . 
Rovelli, in questo grave cpi- | 
sodio salta a galla la gra¬ 
vità della situazione delle I 
scuole, che non può essere 1 
certamente sanata con le I 
elemosine degli industriali. I 
Il ministro Gui può esse ■ 
re aiutato a conoscere la | 
situazione scolastica in prò 
vincia se Io si porta in uno I 
dei tanti paesi contadini- 
basterebbe por tutti una vi |, 
«ita al piccolo centro di I 
Rossudo. dove "na frana I 
minaccia di schiacciare il I 
caseggiato scolastico c la ■{ 
scuola materna | 

Un bel higlietto da visita 
per il Ministro del centro I 
sinistra! 1 

Salvatore torelli f 


Il dibattito al Consiglio co 
ninnale riprenderà il 27 di que 


sere trascurato per affrontarli 
cd avviarli a soluzione con tir¬ 


ato mese, allorché dovrebbero genza e nel modo giusto secon 
essere eletti il nuovo Sindaco c do lo spirito del Piano di Ri 

Ir. ........... -i Tn nttfitTM rii i in iwc- 1 4 * 


la nuova Giunta. 


Oloferne Carpino 


nascita. In attesa di un positi¬ 
vo accoglimento della proposta. 
La saluto cordialmente ». 


I grazione. limitatamente alla non disposte al saluto. E‘ In 
Capitanata, da presentare al schiera degli emigrati tornati 

I presidente del Consiglio dei mi in patria per le feste di fine 
nistri. Io chiedo di poter firma- d'anno. Nei bar a mattina: 
■ re tale petizione, pur non es- bottiglie vuote di cocacola. ca- 
I scodo della provincia di Fog- lici di grappa svuotati a pron- 


zione causa a tanti cittadini ita¬ 
liani e al paese tutto ». 


TARANTO: alla periferia si vive in condizioni inumane 

Mancano tutti i servizi 
nel rione ,. 

« Cor visea » ; 

■ i 

È \ 

Gravi responsabilità della Amministrazione 1 .. / 

comunale — Petizione al sindaco I I ; -i I 

Dal nostro corrispondente di improvvisati pozzi di sca- j *3 

r ri co a au bisogna pero provve- v, 

TARANTO. 23. doro periodicamente ix^r !o svixv y>■ * \ isti. e 

j Nella zona sud (feda ciità. ;kk o lamento ** A ÌA Ht %ì’ ^ 

if.Uiì !.. -.radio -Mortilo « \l *7^1» Il 1.1 eraHa 7 * nnn •>rw ,.- . j 


• rio.io !o -iadio sportivo « Mazzo ) R fondo strada.e. non ancora 

I ! la ». la v .ta -ombra -i .--a f t r j bit urna’o. impedisce ogni tipo d: 
l mata da mo'io to.ii.m Alcu.ie art illazione, soprattutto n q.ic<*.o 
i ca-e diroccale, prive dei servizi per.odo -nvornale. ;m.che le p:og 

I ev-enzia'. e di orni conforto li j gè trasformare» !c strade in auten 
cui godono quasi tutti gli altri t tici pantani. Pass: per gii adulti. 

I O'Seri umani. La zona, che poi è | ormai abituati aali sconci, m.» 
1 un none della città, denominato ] per i bambm.. costretti per an- 

1 a f*rtr\'KPA % Clini 1 lini IYMVì] 37J.V I i c/'iiaIi 4 rìrfif!undoro la 


j e>5tri umani. La zona, che poi è ormai abituati a di «conci. 

1 un none della città, denominato per i bambm.. costretti per an- 
< Corvisea ». amia una popolari,»- dare a scuola a raggiungere la 
ne di circa 2 mila abitanti, impe- più vicina sede — quella di via 
gnati ormai da anni a risolvere. Zara — distante oltre 2 Km., è 
con iniziative personali, grossi-- la classica goccia che fa traboc- 
simi problemi. care il vaso e che investe l’Am- 

I cittadini del rione « Corvi- mmistra/iooe comunale di gravis- 
sea » ultimamente, per iniziativa siine responsabil.tà. 
della sezione comun.sta « Vocc<> E' assolutamente inconcepibile, 
li ». hanno compilato e firmato in una città che conta oltre 200 
una petizione rivo'ta a! Sindaco mila abitanti e che si vuole sia 
I problemi che richiedono una so particolarmente impegnata in una 
lozione, con procedura d'argen fa*e di «viluppo industriale, che 
i za. interessano con maggior evi la vita (;out d a-ia «la abbrutita 
denza quello della rete idrico fo j da e pi-odi addirittura inumani 
1 gaante. quello della co-truz:one i. K' la mancanza di vo’ontà. di 
i una sciHila. in pari co .ar nio io adottare scelte pietiche positi 
I elementare, e la sistemazione del ve dell Amm mstraztor.e comunale 
i fondo stradale. — i aii gravissimi danni si n 

l.a mancanza della rete idrica versano in modo catastrofico sul- 
• induco gli abitanti della zona a la collettività — la causa prima 
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ncorrere alle due uniche fonta 
nelle, oltretutto insufficienti, per 
il fabbisogno quotidiano. Il man¬ 
cato allacciamento della rete fo¬ 
gnante è ancora p.ù disagevole: 


di questa situazione. 

Mino Fretta 

Scila foto: una delle strade 






. __ —— _ I 1 le case (e non tutte) sono prov- l principali del none «Corvisea». 


quasi che è un altro mondo 
che passa ». 

L'onorevole democristiano 
, ha ragione: è un mondo nuovo 
che passa di fronte a lui, sen¬ 
za degnarlo neppure di uno 
sguardo. E questo gli fa rab¬ 
bia. a quanto sembra, perché 
vede la sua autorità compro¬ 
messa. perché essa « tende fa¬ 
talmente a scadere nella co¬ 
scienza e nell'intrinseca esu¬ 
beranza dell'emigrante, ormai 
abituato a contendere con au¬ 
torità nazionali ed estere ». 

Certo, il tempo non è pas 
«ato inrnno. Gli uomini, le 
donne . i giovani che tornano 
qui dopo alcuni anni di emi¬ 
grazione durissima non sono 
più gli stessi: nelle campagne 
del Salento prima, nelle città 
industriali d'Europa poi. han¬ 
no imparato a conoscere i pa¬ 
droni. Ed hanno capito che 
cos non può durare, che biso¬ 
gna farla finita, che bisogna 
cambiare le cose. 

Di questo man mano si ren¬ 
dono conto tutti, anche quelli 
j che sono rimasti qui. come 
Xina. ad aspettare. Aspettare. 

• Per molti, purtropoo. questa 
l parola nor. ha pv: censo Non 
‘ ne ha per Ro-ana rizzolanfe. 
! la moglie di Antonio Simone. 
j uno dei tre operai salentini 
| periti qualche tempo fa nella 
) tragedia di Mattmark-, Nella 
i squallida casa di Tiqqinno. con 
i suoi cinque figli. Rosaria tira 
aranti con stenti e sacrifici 
durissimi. giacché « loro » 
— quelli che ci porcrnano — 
ritengono di avere esaurito il 
loro debito falla redora che 
richiedeva i libri gratuiti per 
il piccolo lapazio che frenven 
la la scuola media, il Potrà 
rato scolastico di Lerce ha m 
sposto che i miseri rnnfrih-iti 
assenna 1 1 annulla vano oqm al 
tro diritto i. 

Ma anche lei. come qh altri, 
ha capito che le cose debbono 
cambiare, che i suoi figli deb 
j bono avere un domani miglio¬ 
re., più giusto, che non debbo¬ 
no andare a morire schiacciati 
da un ghiacciaio. 

Eugenio Manca 


Nostro servizio 

MOLFETTA. 23. 

Su quell'industria che sorgeva 
/la Magen-confezione per baili 
bini) si era incentrata la recente 
campagna elettorale amministra 
riva di Molletta. « Inizia final¬ 
mente un processo d'mdustrializ. 
/azione ». si gridava dal centro 
sinistra: e in particolare da parte 
del PSI attraverso il suo asses¬ 
sore alla programmazione, ono¬ 
revole Finocchiaro 

II discorso investiva ovviameli 
te tutto il problema della indù 
-trializzazione e vedeva im[»c 
gnato il PCI su una posizione 
rigorosa sui piano delle scelto e 
che aveva anche incontrato alcu¬ 
ne momentanee incomprensioni in 
certi settori della città. L'indu¬ 
strializzazione — affermavano i 
comunisti molfettosi — non si 
deve fare sulla pelle dei Comuni. 
II Comune di Molfetta aveva ce¬ 
duto un suolo alla Magen ‘ per 
un valore di 60 milioni, una som¬ 
ma che. asserivano ì comunisti, 
sarebbe stato megl.o spendere 
acquisendo aree al patrimonio 
pubblico per destinarle ad una 
zona industriale ove sistemare, 
a prezzi preferenziali, le piccole 
industrie locali, le attiv.tà artigia 
nati, nonché le industrie d’inizia¬ 
tiva pubblica che potevano sor¬ 
gere ed erano indispensabili: dal 
mercato ittico al frigorifero co 
munale. 

Molfetta. d.cevano i comunisti, 
non aveva bisogno di un'mdjstna 
di confezioni, ma un tipo d'ind.i 
«tna che si collegava alle risorge 
locali che sono la pesca e l agri 
coltura. Ma c era di più. La con 
ven7Ìone tra il Comune e la Ma¬ 
gen era sfavorevole al primo, 
poiché dopo 5 anni l’industna 
diventava padrona assoluta del 
suolo. Perché ad aggravare i 
rapporti con questa industria 
privata c’era stata la derisione 
del Comune di sottrarsi dall ipo¬ 
teca «ul suolo. Questa ipoteca 
venne trasferita su un immobile 
della Magen valutabile a soli 
27 m.Iioni. 

Il centro-sin:«tra ed i! PSI. che 
«u questa iniziativa avevano pjn 
tato tutte le loro carte propugno 
distiche, «i difendevano dicendo 
che «i sarebbe dato lavoro a PO 
t»er«or>e I com.n.«t., in t.i'ta la 
poemica che si era andata «v. 
luppando furono taccia* d es<e 
re «olo dei «o'toprodotti della 
politica locale perche no-> ave¬ 
vano compreso la portata di que¬ 
sta in.nativa d ind.istrializzaz.one. 

A distanza di un anno e mezzo 
é possibile fare un bilancio rì: 
questa iniziativa, che può essere 
il bilancio del processo d'mdu- 
strializzanone del Corn ine di Mol¬ 
fetta. La convenzione tra il Co 
mono e la Magen risulta com 
notamente violata e il Comune 
non «a che pe«c: p.gliare. • Go 
oaerai assunti invece di 400 sono 
ap.»ena 30. prelevati dai Comun, 
(‘ella conca d. Bari. n,Vo serba 
to o di mano donerà a bas-o 
co-to 

Gl. imx-zn- della r»m «riz-one 
erano invece (he la fabbrica do 
veva funzionare al completo en^o 
otto mesi J,a realtà é ora che 
la Magen é in difficoltà. I 30 di 
pendenti /dovevano essere 400) 
promuovono vertenze di lavoro. 
Il Comune, legato dalla conven¬ 
zione stipulata con questa indu¬ 
stria privata, ron ha strumenti 
di rivalsa. La Svintez c non il 


Comune di Molfetta ha l'ipoteca 
«ul suolo Vengono convocati ì 
capigruppo consiliari. L’assessore 
socialista alla programmazione, 
l'un. Finocchiaro. si dice ama¬ 
reggiato e deluso Due esperien¬ 
ze abbiamo fatto, dice, e tu'te 
e due sono fallite: la Magen «• 
il Consorzio dell'area rii sviluppo 
industriale. La prima ci mette 
in una condizione difficile e l'tim 
ra cosa che abbiamo potuto fa 
re è quella di passare i dot u 
menti al legale. Per la secon 
da sono «tati bloccati i fondi flu¬ 
ii Comune aveva stanziato in b. 
lancio e che doveva per stanilo 
corrispondere al Consorzio m-n 
tre rimane aperta tutta la (pie 
-t one della stessa nostro ade 
sione a questo organismo 

Concludere ora thè i conni i. 
-ti hanno avuto troppo presto ra 
mone sarebbe facile e anche un 
produttivo. Si tratta invece di 
trarre lezione dei fatti, di con 
vincersi che la linea seguita non 
e stata quella giusta, che quella 
indicata dai comunisti era giusta, 
perché partivano da un'analisi 
precisa dei bisogni della cit’à 
da un diverso ruolo che devono 
avere i comuni nel processo ri: 
industrializzazione. 

La fun7onc degli enti locali, 
é stato affermato unanimemente 
al recente convegno regionale de 
gli amministratori locali svoltosi 
a Cerigliela, è quella di coltra 
-tare e contestare la logica del 
mercato dimostrando che é pos 
sibilo e (Oivemente utilizzare le 
r. sorse locali che a Mo’frtta si 
th amano pe*ca e agricoltura. 

Italo Palasciano 


Proclamato uno 
sciopero di 48 
ore all'Azienda 
del gas di Bari 

BARI. 23 

I difendenti diU'Azic-rda mu 
nicipalizzata del gas. aderto 
ti alla CGIL. CISL c UIL. han 
no proclamato uno sciopero di 
48 ore a partire dalle ore 0 del 
28 dicembre prossimo alle ore 
24 dei 29. 

La protesta è motivata dai 
la rottura delle trattative per 
il rinnovo del contratto naziona 
le di lavoro. Durante i due gior 
ri di sciopero la tutela degli 
impianti sarà assicurata dal 
personale ' strettamente neces 
sario 

l'n comunicato dei tre sinda 
tati precida che nel ta«o la di 
rc-7Ìone dell'azienda non vok-s 
se attenersi alle disposizioni 
centrali, le organizzazioni sin 
dacali saranno costrette ad ab 
handonare ogni tutela degli im¬ 
pianti ritenendo responsabile 
por qualsiasi inconveniente che 
potrebbe verificarsi esclusiva- 
mente la direzione dell'azienda 
stessa. 


La dolorosa storia di 
Nicola Di Leila, costret¬ 
to ad emigrare all’este¬ 
ro nonostante abbia la 
poliomielite • In questi 
giorni di festa il Garga¬ 
no si ripopola • A collo¬ 
quio con gli emigrati 
tornati per trascorrere 
il Natale in famiglia 

Nostro servizio 

S WMF ANDRÒ G i Finiti.a). 23 
(A-m naia c centinaia rii eni|. 
guniti m (|Ui-4i giorni .stanno fa- 
( end» il ìo'o iientio a S imi can 
riio Gai zi-ilo tome m altri 
paesi della l'ap lanata, pei tra 
suitieu- con le Imo famiglie le 
feste natalizie 11 loro e un nen- 
tio festoso, i timoi o-o. perchè 
rio|x> un anno ri tavolo all'esteio. 
m Gei mania, pi Francia, m Sviz 
/eia e in altn paesi, meriono 
la Ioni (eira i Imo figli le mo¬ 
gli. le fidanzate Con la loto pre- 
senza i paesi m r-aremano riac- 
(lipstanrin !,i vitalità rii un tempo 
Sannieanriio Gai gunite uno dei 
centri più iHiìHi’osi del Galgano, 
(onta ogg (iiciot'mn-'a abitanti 
con un agio rii 1_J nula oliati. 
Di questi 17 000 ottan ben 10.000 
j appai tengono al tei r torà» monta 
J no. ti ornila invece alla zona fez 
t-'isMim fle'la «atta («lenta e e 
gl altii alla p aliti rii Sagia i! 
testo po e h.i'-.i collina. I n 
t.-ni|s> questo pae-e aveva una 
estesa e:onom.a aonio'a. «oprai 
tutto zootecnica i cui pioriotti 
potevano non so'o solriisfaie- le 
esigenze della |K»i>o'a/ii>no locate 
ma essere, m patte, immessi in 
quantità rilevante sin menati (lei 
((inutili vienimi, in modo par¬ 
ticolare su San Seveio 
Il tipo rii sviluppo economico 
italiano, caratterizzato dall'ab 
bandone più completo della co! 
lina e della montagna, ha ines 
«e m gravissime difficoltà l'eco 
nonna agricola la quale, co! suo 
(ladino, ha travolto tutte le a'tre 
attività. In questa tragica sdita 
zone economica ai braccianti, ni 
contadini, ni lavoratori satin 
candresi non restava clic una 
mica via: (niella riell'envgia 
/ione che ha ragg.unto una e,fra 
spaventosa: o’tre qu.ittioinjla la 
volatori hanno abbandonato i 
paese. 

» Guai date ni quali condi/ o 
ni ini trovo, eppure sono «tato a» 
stre'to ari emigrale in Gei ma 
ma: a lavorate 1*> ore a! gonio 
Ho resistito api>ena «ato -,k-s 
Ora che sono tornato pe * le fé 
«te ihmiso rii non varcare pii la 
fioni era. La vita li è moti 
dura' » Queste «ono «tate le p i 
uve parole che ci ha rila«c:ato 
un [vilionuelitico rii 44 anni Ni 
iola Di Le'.la. costretto a lascia 
re il suo pae«e nonostante la 
[ g»-,ne inferni tà che gli ha paia 
’. zzato le gambe. Il D, Leila era 
| iniseto ari ottenere una occupa 
j /ione dalia aneli n-stiazione i»opo 
j '..ne. poro la rie'ibera te..Piva a! 

'a sua ns,,:nz<i'ie è «t ita per ben 
I •-<• vo'tc liorc-ata rlal'a profe! 

] *a D, qm la v : a dell e-n-gra 
' / one tenuto tonto eli-’ tnt’e le 
| }<••!<• eraro per im chiuse < La 
voravo ,n una fabbrica srriti’o su 
ri una srira a per qu,ridici oic e 
;>er tale lavoro mi corr «.«urie 
vano un marco e nmz/o per ogni 
era lavorativa, mentre gli altri, 
pur facendo Io «tes«n lavoro gua 
(lagnavano 4 23 marcili per ogni 
ora ». 

» Perché questa differenza? » 

• Perché dicevano, .«ono inva 
i ’.rio A parte la paga. im«era. ri. 
fame, ven.vo sempre dileggiato 
riai tedeschi. Qualcuno n un bar 
• camminavo con le stampe'.» 
nv ha detto pers no - " Perche 
non prendi ina p:«to'a e non 
v.u «ti a Mo'-'erito-.o ari am-naz 
zi- 4 .;’’ " li governo è re;;-o-i=abi 
le rii qie-s'a dramm-PTi (onri : 
z one de!' ni g-ante R sogna fa 
-e quale o-a I.‘ n z at v a rie'. Pa- 
i »o convin.-M ta' ano nel fog 
giino rii rattog'-ere IbOOOO fir 
•ne in ca'(( ala ;»'!./ O’r eon’rri 
l'em zraz.one. por ce,ire nu<» 
ve fonti di lavoro e 'tata ar 
coita da no. em c-an: con gran 
rie entus.asrro perché c :i a ri 
sponde alle essenze e a- b.«o- 
cni dei lavoratori residenti a’ 
l'estero. Appena g unto a Sann 
"andrò venuto a conoscenza del 
la petizione 1 ho voluta subito fir¬ 
mare ». 

Costant no Si««ano c r.quanta 
'reenne è anch'egl- em strato ; n 
r.erman a rii «ette ann- a<«> 
r » a «uo o n"ro fi2 o’i -tmc 
" or., I .fon a'rio Ma"eo 3f che 
’> e N o'.a P"i fan' g a (om** 
- cerio riv sa lor'nn i di' i»'f> 
o n ie-e r ^ i-o :o _ ni’‘» r>*" 
\ ,*a e — c dio — o ogn fi.nl 
\o’:a rcn'ro n pa'-n il" r.iy’o 
m: prende a’ia eoa q :an ! o ;>en 
ss» ohe dov ro to-n.rf 1 nuovamen-e 
in quel tr.‘te pie«»* do,o • t-af 
tano come un cane. Nei boustT 
<c:oo rei cantieri) siamo trat’a 
t, da sch avi. 1^ petizione con 
tro l'ein.graz ooe l'ho fatta fir 
mare a tutti i familiari e ai m.ri 
amici, li governo deve vergo¬ 
gnarsi una buona volta di que 
sto stato di cose » 

E. insieme a questi lavorato/ . 
anche altri pongono ,n man era 
ri'ammat-ra il problemi della 
o-"|g'3Z ore O?~0“ro O'OI'O pel 
Mez7og’o-no e in modo partirò 
'are rel.'a Cn-mati "o-ri z o 
o di lavoro p"r arrecare lteo 
rin In o'ovinc a d Fogg,a e«i 
«•ono concrete po«s b ita ner un 
effettivo «v-’unno econom co pur 
chè «lano «fruttate le ri«or e e na 
turali del'a nostra terra: me’ano. 
acqua, forza lavoro, agr.co't ira. 

Roberto Consiglio 

Nella foto: Nicola Di Lolla, 
il poliomielitico «mirrato. 
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CAGLIARI: dopo il voto risicato sul bilancio 


LA GIUNTA REGIONALE SARDA 
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Un artista sardo da Parigi a Cagliari 


È VIRTUALMENTE IN CRISI . tm t Ékm 

:_ .<-- «ir 


E Una « verifica » annun- 

| ciata dal Presidente 

| Dottori per il mese di 

j gennaio • Il compagno 

Umberto Cardia sostie¬ 
ne la necessità di un’al¬ 
ternativa unitaria all'at¬ 
tuale maggioranza 

Dalia nostra redazione , 

CAGLIARI. 23 

La Giunta regionale sarda 
è virtualmente in crisi. Il voto 
risicato ottenuto sul bilancio di 
previsione 19(17 — con la pre 
senza di * franchi tiratori » nei 
gruppi della maggioranza, in 
aggiunta aU'aflermazione fatta 
dal presidente Dettoli che nel 
prossimo mese di gennaio si 
darà luogo a una r \critica » 
tra i partiti del ceotiosimstia -- 
è la conferma che siamo minai 
entrati in una fase di pre crisi. 

Il presidente del gruppo conni 
nista, compagno Umberto Car 
dia. nella dichiarazione di volo, 
ha posto sabato il problema po 
litico deU'alternativ a da dare 
a questa Giunta ormai agoni/ 
zante. nonostante conti appena 
cinque mesi di vita La manovra 
che si delinca ad opera dello 
on. Dottori è di far apparire 
come inesistente un'allernatn a 
alla sua perdona o alla formu¬ 
la di governo. (I compagno Car 
dia ha polemizzato contio le di 
chiarnzioni dell’on Dottori af 
fermando che all'interno della 
stessa DC. in queste settun me 
sono state avanzate |>er lo me 
no due alternatile* una espres 
sa dall'ex assessore all'agricol 
tura, on Del Rio. farif.iniano di 
Nuoro, il quale ha negato che 
il centrosinistra rappresenti la 
unica formula di governo pus 
sibilo: l'altra espressa dnll'ev 
presidente della Regione, on 
Elìsio Corrias. che si è fatto 
portavoce di una giunta mono 
colore, auspicata dalla destra 
cagliaritana Ma anche al di 
fuori delle indicazioni scaturì 
te dal dibattito interno del par 
tito di maggioranza relativa, 
esistono altre alternative: quel¬ 
la che la DC va realizzando in 
diversi comuni dell'isola (come 
Sassari e Oristano) con i partiti 
della destra liberale e missina; 
e quella infine, che viene propo¬ 
sta dalle sinistre e per la quale 
sarebbe possibile un vasto 
schieramento autonomistico. 

Dal dibattito è emer«a un’al¬ 
tra grave realtà: il Consiglio 
regionale sta diventando som 
pre meno la sede nella quale 
Tengono assunte le decisioni 
che contano. Di confermano i 
risultati della Commissione di 
inchiesta sull'utilizzazione dei 
mezzi e dei fondi della Regione 
in periodo elettorale (mezzi e 
fondi largamente usati dalla 
DC). L’opinione pubblica atten 
deva che l'Assemblea giunges¬ 
se almeno alla condanna dei si¬ 
stemi. Non vi è stata, purtrop¬ 
po. nemmeno una parola di 
rammarico per i fatti e\ ideati 
accertati senza equivoci. 

Se ci troviamo a timer af¬ 
frontare anche quest'episodio 
di malcostume politico — ha 
denunciato con forza il relato 
re di minoranza, compagno Gi¬ 
rolamo Sotgiu — Io dobbiamo 
al fatto che in tutti questi anni 
di gestione, la DC ha fatto pre 
valere una concezione dpi poto 
re dell’Autonomia in cui la lotta 
per i principi è stata messa da 
parte. 

Ma quando si dibattono i prò 
elmb i della moralizz.az.ione del 
la vita pubblica c del rafforza 
mento dell'istituto autonomisti¬ 
co, il presidente della giunta 
regionale Dottori si fa avanti 
per affermare che lo eo«o si 
modificano in meglio. Questo 
sono soltanto parole. Ci stiamo 
avviando, invece, verso una 
crisi extra parlamentare, anco 
ra una volta decisa nella segre 
feria e negli organi di direzio 
ne della DC o dei gruppi corno 
mici dominanti. Il consiglio re 
gionale viene di proposito escili 
so da una decisione di merito 
ed è chiamato semplicemente a 
registrare l'apertura di una 
crisi che sì decide all'esterno 

H superamento dell'attuale 
Giunta — ha concluso il compa 
gno Sotgiu — è il problema 
centrale del momento politico: 
superamento in direzione di una 
formazione di governo che sia 
capace di realizzare un’unità 
autonomistica per dare alla Sar 
degna la forza di rinnovarsi 

Giuseppe Rodete ! 


CEGLIE MESSAPICO 


Strani sviluppi degli 
scandali nell’edilizia 

L’ufficio tecnico del Comune dove sono raccolti i documenti sull’attività 
edilizia, «visitato» nella notte - Incomprensibile atteggiamento degli 
amministratori comunali - Iniziativa del PCI verso la Magistratura 


nella pittura dì Brundu 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 23. 

La v icciula degli scandali e 
degli abusi edilizi di Coglie 
Mcssiipico ha avuto, a poche 
me dalla denuncia apparsa sul 
nostro giornale, clamorosi e 
preoccupanti sviluppi. Nella 
notte tia lunedì e martedì l'Uf 
liciti tecnico del Comune, nel 
quale è depositata tutta la do 
cumentazione dell'attività «li 
lizia. e quindi anche i fascicoli 
che si riferiscono ai « casi » da 
noi citati, per i quali si dà per 
certo l'intervento dell’autorità 
giudiziaria, è stato sottoposto 
ad una lunga e accurata visita 
da parie di ignoti che. dopo 
aver forzato alcune porte, si 
sono ioti adotti nei locali del 
Municipio. 

Il sostituto Procuratore della 
Repubblica del tribunale di 
Hrmrlisi. pinatamente recatosi 
sul posto insieme aulì agenti 
della polizia giudiziaria, ha 
assunto nelle pmpric mani la 
dilezione delle indagini. La 
sensazione, sopì attuilo dopo il 
nostro intervento, di trovai si 
dinanzi ad un fatto parecchio 
oscuro e Torse da collegio.si 
direttamente con alcuni altri 
scandali denunciati, non è in¬ 
fatti solo deiropinioiu' pubblica. 

La versione del furto, che 
alcuni si sono affi citali a met¬ 
tere in giro, non ha trovato 
alcun credito. Tutti sono con 
vinti che coloro i quali sono 
entrati nel Municipio dopo aver 
rischiato di sfracellarsi al suo 
lo. non cercavano denaro ma 
qualcosa di ben più importante 


o compromettente. 

Ad accrescere i dubbi con 
tribuisce purtroppo lo strano 
atteggiamento delle autorità 
comunali che. a quanto ci risili 
ta direttamente, non si sono 
premurate di stabilire se dal- 
l'ulTìcio tecnico siano stati tra¬ 
fugati dei documenti o se alcuni 
di essi siano stati sostituiti. Si 
tratta, come si fa notare, di un 
atteggiamento che non può es¬ 
sere permesso a uomini che as¬ 
solvono a incarichi pubblici. 

Proprio per dare una svolta 
all'intera vicenda, è stato reso 
noto che nella prossima setti 
mana un gruppo di consiglieri 
comunali comunisti si incontre¬ 
rà col Procuratore della Repub 
blica per presentargli un me 
mornrulum sugli scandali edilizi 
verificatisi a Coglie con l'aperta 
complicità degli amministratori 
comunali de. 

Tra questi scandali pai tif o 
lare gravità assumono quelli 
( hi' riguardano le vicende che 
hanno accompagnato la costru 
zinne da parte dell'impresa 
Gianfreda di un palazzo di sei 
piani. Si è appaiato successi 
vilmente che di due apparta 
menti di questo palazzo sono 
diventati proprietari l’attuale 
sindaco c l'ingegnere che svol¬ 
ge le mansioni di tecnico co 
■minale. 

Un altro grosso fatto è quello 
dell’assessore ai LL.PP.. che 
procedette anche lui senza re¬ 
golare e preventiva deroga del 
Consiglio comunale alla costru¬ 
zione di un palazzo di notevoli 
proporzioni. Altre costruzioni, 
anche se prive di deroga sono 


«lucile di Via Ovidio e nella vil¬ 
la Valente da parte dell'impre¬ 
sa Calò. 

Sii tutta questa vie onda e sul 
la intricata rete di interessi che 
molto probabilmente ad essa 
sono collegati, la delegazione 
ilei nostri consiglieri farà am 
pia esposizione al magistrato. . 

Eugenio Sarii 


Siracusa: vittoria 
della CGIL alla 
Azienda siciliana 
dei trasporti 

SIRACUSA. 23. 

NcTe elezioni |>er il rinnovo 
della Commissione Interna de. 
dipendenti dell’Az.'enda Siciliana 
Tras|x>rti di Siracusa, la CGIL 
lia conseguito tuia brillante af¬ 
fermazione conquistando quattro 
-oggi su cinque, nonostante la 
massiccia e polemica campagna 
propagandistica che la CISL ave¬ 
va condotto avvalendosi del vati 
(aggio di avere un suo uomo 
(l’onorevole Grimaldi) alla carica 
di assessore ai Tradirti doMa 
Regione siciliana. 

Ecco i risultati: perdonale viag¬ 
giante: GC1L voti 100. seggi 3 
(precedenti elezioni voti 66. seg 
gì 2): CISL voti .1-1. reggi 1 (pre 
cedenti elezioni voli 7. seggi 0); 
UIL voti 7 seggi 0 (precedenti 
elezioni voti 13. seggi 1): perso 
naie d'olTicina e impiegati: CGIL 
voti 12. "Oggi j : CISL voti 6. 
seggi 0; UIL voti 5. seggi 0. 


Sono in programma numerose 
manifestazioni artistiche 


IMPORTANTI INIZIATIVE DEL 
LICEO MUSICALE DI LECCE 


In agitazione i 
mezzadri di Lentini 

» 

contro un'ordinanza ! 
sui riporti 

LENTINI. 23 

A Ixntini, dopo la vittoria 
dei braccianti agricoli e degli 
sgrumai, sono in agitazione i i 
mezzadri contro una ordinan 1 
za emessa dal viceprctoro ono 
rario di Iventini, con cui »i n 
manda alla Corte costituziona 
le la legge regionale sui ripar 
ti in mezzadria. 

Una foltissima delegazione 
di sindaci. amministratori e 
mezzadri del Ixntìncsc si è già 
recata a Palermo per chiedere 
che la Regione si impegni a di¬ 
fendere la legge nominando un 
•uo collegio di difesa. 


Avranno luogo anche 
numerosi concerti 

Dal nostro corrispondente 

LECCE. 23. 

Con l'inizio della stagione in¬ 
vernale. è ripresa a pieno ritmo 
l'attività artistica che il Liceo 
Musicale « Tito Schipa » promuo¬ 
ve nella città di Lecce già da 
qualche tempo e con ottimi ri¬ 
sultati. Do[x) la riuscita stagi» 
ne '65 '66. un intenso programma 
si sta sv iluppando già da qual 
che mcif Fra le iniziative che ; 
hanno avuto maggiore succes-o j 
sono da segnalare i concerti p.a- * 
ni'tici di Jean Micault e di Re i 
n.gno Benigni, il duo chitarristico 1 
Lopez Zaccaria, lo spettacolo fo! 
klori'tico (te! complesso « Sltik » ! 
di Bratislava: appena qualche I 
»era fa ha avuto luogo il con | 
certo de « l 'olisti di Roma » j 
«Coen. Hoenseld. Antonmm. De ( 
Girolamo. Saniate. Perniiti Ber | 
nardi), durante i! finale sono I 
«tate eseguite con grande finezza j 
musiche de! XVII e del XVIII ] 
seco’o. da Vivaldi a Corell.. da 
Giordani a Mozart. 

L’attività futura prevede una 
serie di importanti manifestazio¬ 
ni aritistiche e musicali: fino ad I 
aprile ve ne sono in programma 
o:tre trenta: dal concerto de! 
lorche^tra Martino di Brno a 
quello del giovanissimo violinista ] 
bolognese Cri-diano Rossi; da | 
que’i'o del pianista Tudor a quello ! 
del famoso Makalov: è inoltre in ] 
programma una serata cccezio 
naie con la grande Filarmonica J 
di Rado Sofia e — prohab.l | 
mente — anche uno spettarono j 
con i meravigliosi numi del « Tei | 
tro Nero » di Praga Abbiamo ] 
'olo citalo le in.zi dive piu mi 
portanti, quel’e che fin d'o r .i j 
hanno messi in «mpazente afe : 
sa il puhh’ico leccese 

Questa sera. nellAnditorium del 
Liceo, il pianista Benigno Rem 
gm si è esibito in un ricco con 
certo, il cui measso è totalmente 
devoluto in favore della «.Saia 
Concerto » di Grosseto che ba 
visto quasi comp’ctamente di 
strutti gli strumenti e le attrez¬ 
zature durante !e u’time disa 
stro'C a’iuv oni 

Un'attività veramente no;evo e 
— dicevamo - q ie..a dei Liceo 
«Tito Schqw ». es-a r prende in 
modo organico tutta una tradì 
zinne di cultura e di sensibilità 
artistica che i leccesi hanno seni 
pre vantato ma che negli ultimi 
anni era andata via via perden¬ 
dosi. Trasmettere questa tradi¬ 
zione in modo particolare alle 
nuove generazioni: questo — dice 
il dott. Giuseppe Gustasene, pre¬ 
sidente del Liceo — è il compito 
principale che si pongono gli 



t 


organizzatori Portare ì g.ovan. 
alla p.u nobile espressali m.i 
'itale italiana, portarli alia vera 
ir.U'UM c — x? Qiie>!o non c 
ix»"ibi!e — allora i»ortarc la ma 
'icd ai giovani. 

E m questo senso, anche in 
to.laboraz.one con iAgimus. vi 
-ono iniziative concrete: già nu¬ 
merosi concerti 'Ono stati effet¬ 
tuati esclusivamente per le seuo’e 
ria partecipazione degli studenti 
e .'tata incoraggiante) e altri se 
ne terranno nelle prossime set¬ 
timane e rei pross.mi me>i Sa¬ 
rebbe assai importante, tuttavia, 
che l'mtere'se del Liceo non si 
limitas'o solamente a quei reper¬ 
tori di musica cla*'ica ormai co.i 
sacrati e universalmente acqui 
s-t.. ma che 'i volgesse anche 
alla composizione musicale con 
ieni|K»ranea. alla pai nuova prò 
duzione, anche a qaella che v ie¬ 
ne presentata, per così dire, a 
livello « sperimentale ». 

Degna di nota anche l'attività 
intenta svolta dal Liceo, poten¬ 
ziata e sviluppata grazie all’in¬ 
traprendenza del presidente e 
alla validissima collaborazione 
del corpo insegnante. Nonostante 


| l':isjffi(.t*nz.v dc.lt sovvenzioni 
| (20 m,lio.ii e ~>00 mia l.re annue 
, dulia Provincia e 20 milioni djl 
Comune) che hanno urgente hi 
sogno d'essere aumentate, passi 
notevoli si stanno compendo: di 
60 allievi si è passati a 170. il 
numero degli in«egnant. è stato 
elevato, sono stati istituiti i corsi 
di oboe e di orchestrazione per 
banda; si è sdoppiato i'insogna- 
nionto di tromba e trombone, 
mentre sarà in breve pareggiata 
1 la cattedra di clarinetto. 

) Il lacco dispone inoltre di un 
(ottimo «corso libero» di chitar- 
; ra. e fra pochi g.orni inizierà 
! pure il corso di recitazione per 
il quale già affluiscono le do 
mando. 

Un'attività intensa e prof.cua. 
dunque, quella de! Liceo « Tito 
Schipa ». un'attività che è ne 
cessano incoraggiare e svilup¬ 
pare il più possibile. 

e. m. 

Nella foto: il pianista Jean Mi- 
cault durante il recento concerto 
organizzato dal Liceo Musicale 
« Tito Schipa ». 


Un racconto ironico tra 
suggestioni figurative e 
astratte, che si svolge 
attraverso la presenza 
di un emblema fisso: il 
leone, che simbolizza il 
prevalere di un certo 
tipo di società sull’In¬ 
dividuo 


CAGLIARI. 23 

Gaetano Brundu espone a 
Cagliari, presso la galleria 
» L'arto», una trentina di 
tempere e inchiostri che fan 
no il punto della attività svol¬ 
ta sino ad oggi da questo pii 
toro. Soprattutto indicano i 
progressi compiuti negli ultimi 
due anni. Brundu. vive, infat¬ 
ti. dal 1%) a Parigi: questa è 
la prima mostra personale che 
egli tiene a Cagliari, dopo di 
verse esposizioni collettive a 
cui ba partecipato nella capi¬ 
tale francese. Un'altra mostra 
del Brundu è attesa a cura I 
dell’Istituto di antichità, ar¬ 
cheologia e arte della Facoltà 
di lettere dell’Università di Ca¬ 
gliari. attraverso il quale nt 
tenne la hnrsn di studio che 
lo portò a Parigi per la prima 
volta. 

Nel presentare il pittore sar¬ 
do Salvatore Naitza dice tra 
l’altro* r Brundu nenli anni che 
vanno dal 1958 al 1964 è pre¬ 
sente come protagonista nei 
movimenti che tentano di rac- 
rogliere le forze più giovani e 
impegnate della pittura caglia¬ 
ritana attuino ad un program¬ 
ma di rinnovamento culturale 
e impegno civile: prima nello 
« Studio 58 ». poi nel « Grun 
po di iniziativa ». La posizio 
ne di Brundu è quella della 
più acuta avanguardia. Non si j 
riconosce tanto negli uomini 
che dominano, spesso con mo¬ 
di invecchiati, il panorama 
dell'arte isolana, quanto nei 
modelli della pittura conlem 
poranea che si svolgono « oltre 
Tirreno » e * oltr’Alpe ». Di 
volta in volta, lo suggestioni 
vengono da Picasso. Matisse. 
Chagall: vengono dall'informa¬ 
le e da Burri. 

Le tracce e le citazioni ne 
sono reperibili in tutto l'arco 
delle opere di questo periodo. 
Peraltro questi inevitabili «pre¬ 
stiti» vengono assorbiti entro 
una personalissima rimeditazio 
ne critica. Il gusto per il colo 
re vivo, le allusioni paesaggi¬ 
stiche " solari c mediterra 
nee lo rivelano sempre co¬ 
me uomo della sua terra: un 
sardo. Non si trattava neppu¬ 
re allora, quindi, di un ’’ co 
smopolita ". ma di un sosteni 
torc della linea che vede il ri¬ 
scatto culturale della Sardegna 
ncH’inserimento della vita na¬ 
zionale e internazionale, nel 
recupero del mondo moderno ». 

Oggi nei quadri « parigini > 
del Brundu si raccoglie un 
mondo di allusioni e di segni 
che conducono verso un clima 
vagamente surrealistico, dove 
la nota ironica sostituisce la 
pura protesta. La conquista sti¬ 
listica più notevole si afferma 
comunque sul piano del colore: 
la pittura diventa scorrevole 
entro un ordine complesso di 
raffinata « sinfonìa » e di alta 
astrazione formale. 

Concludendo. Gaetano Brun 
dii ha realizzato una pittura 
che è fondamentalmente di 
racconto. Attraverso l’emble¬ 
ma fisso del leone, attorno al 
quale si organizza una mate 
ria pittorica di tipo astratto, 
j viene simbolizzato il prevale¬ 
re della narte aggressiva della 
società dei consumi .sull’indi 
viduo. 

9- P- 


Inaugurato a 
l'Aquila la 
mostra in 
onore di Picasso 

L’AQUILA. 23 

Riprendendo l'attività cultu 
rale per la stagione 1966 '67. il 
Circolo Culturale Aquilano ha 
organizzato una Mostra collet¬ 
tiva di pittura e scultura 
t Omaggio a Picasso ». che è 
stata inaugurata il 20 dicembre 
u s. nei saloni del Circolo stes 
so. alla presenza di numerosi 
visitatori. 

Hanno partecipato alla mo¬ 
stra i seguenti artisti: G. An¬ 
gelini. A. Annibaie. S. Ardui 
ni. M. Baiocco. A. Concioni. G. 
Centi. G Cicerone. I.. Cinelli. 
F. Ciuti. G. D’Alfonso. V De 
Felice. A Del Maestro. G De 
Mattois. R. Del Vecchio. A. 
Di Francesco. L Di Seioio. L. 
Fiordigigli. G. Greci. M. Leo 
sini. S. Licari. A. Mantov a 
nelli. M. Mariani. B. Marinuc- 
ci, Ù. Mazzeschi, A. Pelliccio¬ 
ne. S. Pappalepore. M. Pesce. 
C. Pasquali, F. Tiengo, R. 
Vannicclli. N. Vespa. 

La mostra resterà aperta fi¬ 
no al 15 gennaio 1997. 
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» Galleria Studio » 
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Gaetano Brundu accanto ad un olio 


Una delle opere del libro 


BARI: è aperta in questi giorni 


Il calabrese Enotrio 
espone a «La Vernice» 



BARI. 23 

Es[K>ne in questi giorni alla 
Galleria d'Arte « La Vernice » 
di Bari il pittore calabrese END 
TRIO con una trentina di tele ad 
olio scelte dal meg>o della pro¬ 
duzione di questo ultimo periodo 
della sua attivila di artista. Temi 
preferiti di questa selezione so 
no i paesaggi della Calabria con 
eli scorci dei suoi paesaggi, con 
monti frastagliati, con le sue 
spiagge calde, con i mille segre 
ti d ; una terra che Enotr.o con» 
sce nei suoi ricambi violenti, im¬ 
provvisi e imprevisti, con la 
sua conte semplice, col suo enor¬ 
me carico di povertà 

Sono temi de! profondo sud con 
i quali torna nei Mezzogiorno, 
con qiesta mostra di Bari, un 
littore che ormai ha trovato una 
consacrazione raziona’c nella cri 
tica pii autorcvo’e. in p tto-c ra 
pace di un lmguagg o autonomo, 
p eno di secca malinconia ma 
capace di traval rarc la "empii 
ce mov*’montar one degli affetti 
re* g unCcrc ad un d =co--=o p ù 
mno2na*o = il dos* no del’a su i 
torca che emble.nat.carpento. ;>er 
tanti ccrs;. è il devi :io d. tutto 
’! Mezzoz orno 

\'elÌ3 mostra d Bari appunto s. 
ntrovaro i soace'ti rari a Eoo 
tno. i pa'* del te’efrafo. i pas«ag 
gì a livello, il treno e i bamb; 
ni che g'ocano =ul!e strade de 
serte, i muri calcinati e «por 
chi .con i pupazzetti tracciati da 
mani infantili e magari i rest. 
di un manifesto elettorale carico 
di promesse non mantenuto Sog 
getti, questi, nei quali è evidente 
•n ripensamento storico e geoera 
fico, privo di retorica soprattutto 
di una condizione umana. I 3 raf 
fnmraz'one dem : t,rz»*a di un 5 » 
po'o attravecso • s.mho-’i di ima 
aurica m «eria e t i!tav ; a. rolla 
romnostozza 'tossa del «orno 
grafico di -m» an* ci e mai d: 
smessa d.gn 'à 

Somhca c-iy» En»*-*o r.trov ne’ 
'a fetorià a oiies*i tom. ’a fo-za 
sempre maei-ov de'Ia valid :à 
della s'ia oto'a d a T **-'‘a la eoe 
ronza a! <ki Ime uzzo di uomo 
de! sud rse’!a battaglia rrerid’o 
nahsrica ner d nvVto delle pop» 
!az ; nn: de! Vezzogtorno 

Non aggiungeremo ru’Ia a 
quinto ’a m g'ioto critica ha or 
mai rie*to d- rie confermando che 
con oie’la d- Bari ci siamo ri 
tro-. ari d’ franto a'ia g-ande m» 
=toa di un ntotoco’e arris'a cor 
to f-n V p ù interessane-' m»s‘re 
fra cianto o-ma' sei tono con fne 
n enza n"e**’to ; n Bari In tom 
ni come ì'a’e.i.Vc n cui d'«cn 
sposso Con an'V*oss : ma T sv-e d 
•mpemo e d-s : moezno de'Varti 
sta. cred’amo s-a importante n 
trovare un p.tinto che riesce ad 
esprimere in termini di profondo 
impegno umano e civile un’opera 
di alta poesia. 

Nella foto: un’opera del pittore 
Enotrio. 

d. n. 


schermi 
e ribalte 


CITTA' DI CASTELLO 

VITTORIA 

Domani' I.a battaglia drl gi¬ 
ganti 

EOEN 

Domani. Per qualche dollaro 
ancora 

S. EGIDIO 

Domani I.a spada sulla roccia 
TEATRO COMUNALE 

Domani pomeriggio danzante 

TERNI 

VERDI 

Oggi •• domani Operazione 
S (tennaro 

MODERNISSIMO 

Oggi e domani Cartum 

FIAMMA 

Oggi t- domani Made in Ital» 
POLITEAMA 

Oggi c domani Per pochi dol¬ 
lari ancora 


ORVIETO 


1 SUPERCINEMA 

Oggi, domani e lunedi. Mo- 

deslv Blaise 
PALAZZO 

Oggi e domani Ipolron. Lu¬ 
nedi Tesa* addio 
CORSO 

Oggi, domani e lunedi lior- 
man 

TARANTO 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Oggi. iomani e lunedi II buo¬ 
no. il brutto. Il cattivo 

FUSCO 

Oggi, domani e lunedi t n uo¬ 
mo. una donna 

IMPERO 

Oggi, domani e lunedi Ope¬ 
razione San Gennaro 

ODEON 

Oggi, domani e lunedi The 
Eddle rtiapman story 
REX (Sala A) 

Oggi, domani e lunedi: Il dot¬ 
tor Zie ago 

SECONDE VISIONI 

ORFEO 

! Oggi, domani e lunedi: The 
I llounty killer 
' REX (Sala B) 

Oggi, domani e lunedi Rita 
la zanzara 
' SEMERARO 

Oggi e domani I.e spie \en- 
gono dal semifreddo. Lunedi 
I.a spieiata Colt drl Grlngo 
VERDI 

Oggi e domani- Upperseven 
l'uomo da uccidere Lunedi 
Stallone ], Top secret 
VITTORIA 

Oggi, domani e lunedi: Per 
pochi dollari ancora 


CAGLIARI 

PRIME VISIONI 
ALFIERI 

Oggi, domani e lunedi I.illl e 
il sagabondo 

ARISTON 

Oggi, domini e lunedi || 
limino, il brutto e il cattilo 
EDEN 

Oggi domani e lunedi Pochi 
dollari prr Djangn 

FIAMMA 

Oggi, domani e lunedi Ope¬ 
razione San Gennaro 

MASSIMO 

Ì Oggi. clf.tn «ni e illudi la 

Bibbia 

i NUOVO CINE 

1 Oggi, domani e lunedi I. ar- 

niliacolo 

OLYMPIA 

Oggi, domani o lunedi A sud 

ovest di Sonora 

SF.rOKtlt VISIONI 

ADRIANO 

Oggi, domani e lunedi. Il prin¬ 
cipe guerriero 

ASTORIA 

Oggi chiuso Domenica- \rl- 
7»na Colt. Lunedi l'n dollaro 
di onore 

CORALLO 

Oggi c domani 11 grande col¬ 
po del ve'te uom-ni d'oro Lu¬ 
nedi FBI. operazione gatto 

DUE PALME 

Oggi e domani Requiem per 
un acenie «egrelo I un-'dl II 
grande colpo dei sette uomini 
d oro 

ODEON 

Oggi e doma-.! Il magnifico 
straniero. Lunedi II nostro 
agente a Casablanca 

QUATTRO FONTANE 

Oggi e domani Sansone e II 
tesoro degli Incas Lunedi I 
due vergenti del generale Cu- 
stcr 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dell’infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
interessi dei lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 


Nostro servizio 

M \TKRA. 23 

Con la presentazione rii una 
interessante monografia sui 
r s««si » c* una mostra colletti- 
ra ili pittura, ha ripreso In sua 
attinta la ->■ Galleria 's'mìin » 
di Muterà il rio ornniòzzainrp 
e animatore è H giovane n'tlo 
re matcrano. Franco Di Perle. 

Il libro che Galleria S ,, irl n 
ha pubblicato ( > Sassi e Seco 
li » di fittifaele G’“rn Lonno. 
l'ditore HMG rii Molerà lire 
.IJllfì) e presentato m ennicitlea 
za eon la inaugurazione rle v n 
nuora sede, è uno studio t he 
contribuisce noternln.en'e a 
sfornire la fisionomia storila, 
archeologica e .sociale della lo 
mosa e antichissima città dei 

- Sassi t materani attraverso 
una pregevole monoarafin < w u 
rata da uno specialista, il Cu 
ra f.anno, e soprattutto n'irn 
verso un testo fotnnrafirn di 
eccezionale importanza e orga 
ninfa. 

Da questa serre irta narte rW 
libro ricco di 120 fotografìe 
inedite, appare evidente come 
nella città dei » ''assi * che 
va morendo ver H cotdiiutn e 
disordinato snonotamento e ver 
In incuria e Pabbandono iti mi 
da più di dirci anni viene la¬ 
sciala. un enorme patrimonio 
archeologico ed etnotonico. ae- 
cumulato nei secoli attraverso 
la sfratifirazione di diverse ci 
viltà, rischia seriamente rb an 
dare distrutta. Sotto onesto 
aspetto il libro, che in questa 
parte si è avvalsa della rollo 
horazione di tm artista ’1 Di 
Pede. v"ò essere considerato 
un at'o di denuncia c di aliar 
me. Fra le iniziative ridi arali 
di rilievo con cui Galleria Stu¬ 
dio ha ripreso nella nuora se 
de la sua attività, di notevole 
interesse è la collettiva di 
* Nuove Tendenze » compren¬ 
dente opere di Patelli. Fioroni. 
Perusini . Takamashi. Noi tu uà 
Abe. che ha presentato alcune 
opere surrealiste di notevole 
pregevolezza. Bonalumi. Apol¬ 
lonio. e infine Scheggi con al¬ 
cune sue famose « in f ersuprr- 
firi » premiate ourst'annn alla 
Biennale di Venezia 

A questa mostra è stata af 
fiancata un'altra collettiva rb" 
figurerà in permanenza in nur- 
stn stagiona culturale della 
Galleria Studio con incisioni, 
trmnere o!> e disegni rii Caria 
pros'-i. Gan’iliiv Tamburi Tu 
ni. De Pisis. Marrari Cam¬ 
pigli. Casorati. Guidi. Di Pede. 
Notori e S’reilt. 4 conclusione 
dobbiamo dire che l'attività di 
questa Galleria contribuisce in 
misura notevole a sprorincia- 
hzzare l'ambiente culturale 
materano e il merito non può 
non essere attribuito al corag¬ 
gio del a’vrrane artista malera- 
77» Di Pede che ha dato vita 
alla Galleria. 

d. n. 


Antonietta Lande 
espone a 

Santeramo di Bari 

SWTERAMO (Bar.). 23 

Torna nel Mezzogiorno, dopo il 
successo recente riscosso a Ma- 
tera, la p.ttnce Arwon.etta Lande 
con una mostra al Circolo cultu¬ 
rale « La Ruota » di Santeramo. 

Nei venti quadri a olio presen¬ 
tati in que-ta mostra paglie-* 
la Lande offre una gallcna di 
soggetti can a', suo temperamen¬ 
to. dai contorti ulivi pjgi.esi ai 
fichi d'india d. cui sono ricche 
le roste adriatiche. agii scorci 
dei paesi bracc.ar.i.li avi Sjd. 

Con la mostra di Santeramo 
questa prege.ole artista confer 
ma di possedere quella p*r«c- 
nal.tà forte e impegnata che M 
c'prime attraverso la scelta dei 
errori pastosi e delle pennella e 
energiche che tanto la fanno r*s- 
som:g>.are alla geni* dai ani. 

















